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VERDETTO DI CONDANNA DEL PRESIDENTE GUALTIERI 


Gladio illegittima 


L'organizzazione, a suo avviso, era senza avalli 


ROMA — La lunga vicenda di Gladio è a una svolta. Il 
giudizio che di questa organizzazione segreta dà la 
relazione finale del presidente della commissione 
arlamentare sulle stragi, Libero Gualtieri, è di con- 
a. «Illegittimità costituzionale progressiva»: a 
questa valutazione che corrisponde a uno stato d'ac- 
cusa si è giunti attraverso tre rilievi: 1) Il Sifar, l'orga- 
nizzazione del servizio segreto militare, non aveva 
alcuna capacità di farsi «soggetto» di un accordo in- 
ternazionale al posto del governo e del parlamento; 2) 
Gladio nel 1959 esisteva già da alcuni anni senza che 
vi fosse alcun tipo di SapROrLO con la Nato; 3) quando 
nel "77 il parlamento votò la legge di riforma dei ser- 
vizi segreti si scelse di non informare nessuno, «La 
scelta di ignorare la legge e di procedere come se il 
parlamento non si fosse pronunciato — è scritto nella 
relazione — è di una gravità estrema». Secondo Gual- 
tieri mon vi è alcuna giustificazione per Gladio. Né 
all'inizio, né alla fine. Vi è invece un accrescimento 
della sua pericolosità e della sua illegittimità con il 
passare degli anni». La condanna di Gualtieri ha tro- 
Vato dura reazione da parte di Zamberletti, membro 
della commissione. Si tratta di un testo personale e di 
una scorrettezza, sostiene Zamberletti. Duro attacco 
anche dal «Popolo», organo della Dc, che parla di «at- 
to inaudito». «No comment» dal Quirinale. 
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| ACCESO DIBATTITO NEL COMITATO D’ACCUSA 


Per Cossiga nuovo rinvio 


ROMA — A maggioran- 
za, e dopo accesissimo 
dibattito, il Comitato 
per i procedimenti di 
accusa, che sta esami- 
nando le cinque denun- 
ce contro Francesco 
Cossiga, ha aggiornato i 
suoi lavori a domani. 


Questa decisione è ma-, 


turata alla luce della 
presentazione  all'ulti- 
ma ora degli oltre 90 
eraendamenti, venuti 
da Dc, Psi e Msi, allo 
schema predisposto dal 
presidente del comita- 


to, Francesco Macis 
(Pds) per archiviare le 
denunce a causa di ma- 
nifesta infondatezza. 
All'inizio di seduta al- 
cuni parlamentari del 
Pds avevano presentato 
una proposta di delibe- 
razione per la messa in 
stato d'accusa del Capo 
dello Stato da mettere 
in votazione in caso 
non fosse approvata la 
richiesta d'archiviazio- 
ne. 

Radicali, pidiessini, ‘ 
esponenti di Rifonda- 


zione e indipendenti di 
sinistra si sono detti 
contrari a qualsiasi rin- 
vio e a queste strategie 
di ostruzionismo. Favo- 
revoli i parlamentari 
della maggioranza e i 
missini. Per i socialisti 
domanisi dovrebbe co- 
munque giungere ad 
una archiviazione con 
un'ordinanza che chia- 
risca l'inconsistenza 
delle accuse e le re- 
sponsabilità di quanti- 
hanno dato vita a que- 
Sta procedura. 


A UN MESE DALL’AGGUATO CONTRO AVERSA E SUA MOGLIE 


Lamezia, presi i killer 


LAMEZIA TERME — A 
24 giorni dall'efferato 
omicidio del sovrinten- 
dente di polizia Salvato- 
re Aversa, di 59 anni, e 
della moglie, Lucia Pre- 
cenzano, di 52, sono stati 
identificati e fermati i 
due presunti killer che 
sono giàstati riconosciu- 
ti da alcuni testimoni. Si 
tratta di Giuseppe Riz- 
zardi, di 30 anni, e Rena- 
to Molinaro, di 21.I due 
Goparicogone alla cosca 
ei 
che ormai da anni con- 
trolla, dopo aver decima- 
to il clan rivale dei Pa- 
liuso, le attività illecite 
lella zona di Lamezia 
Terme, in particolare il 
traffico di sostanze stu- 
pefacenti. È 
Secondo gli investiga- 
torii due killer apparten- 


U maresciallo Arsa. gono «alla stessa area 


Due giovani della cosca 


Gattini-Andricciola 


accusata di infiltrazioni nella politica locale 


un livello criminale mol- 


Buon identikit 
poi la cattura: 
eitestimoni 


li riconoscono 


criminale che aveva ten- 
‘tato di infiltrarsi nelle 
attività economiche e 
politiche di Lamezia, ri- 
cordando inoltre che 
quel consiglio comunale 
fu sciolto proprio a causa 
delle infiltrazioni mafio- 
se che vi si erano riscon- 
trate. Quello di Aversa e 
sua moglie è un assassi- 
nio «che ha sullo sfondo 


to elevato», ha rilevato il 
questore Achille Serra, 
direttore del . servizio 
centrale operativo della 
Criminalpol, sottoli- 
neando poi come sia «la 
prima volta che vengono 
identificati ed assicurati 
alla giustizia i responsa 
bili di un omicidio eccel- 
lente», 

Le indagini sul duplice 
omicidio prima hanno 
portato all'individuazio- 
ne di tutti i testimoni 
presenti quella sera al- 
l'agguato, poi è statoi 
fatto l'identikit degli as- 
sassini e si è arrivati a 
Rizzardi e a Molinaro, 
poi riconosciuti dai testi- 


moni. Ora è caccia al 


mandante. 
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Lo scontro fra treni 


La responsabilità del capostazione | 
| sotto accusa per disastro e omicidio 


| 
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Medio Oriente 


‘ Via alla terza fase della conferenza 
| Stallo per i delegati palestinesi 
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| Li Pengiin Italia 
Fine visita con gli ultimi incontri 
| Eunannuncio: «Industrie libere» 
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MESSAGGIO ALLA NAZIONE 


Bush alla ricerca 
dell’ordine interno 
per gli Stati Uniti 


Sgravi fiscali 
a tutti contro 
larecessione. 
Tagli nucleari 


WASHINGTON — Il pre- 
sidente Bush non è riu- 
scito a realizzare quel- 
l'ordine mondiale che 
doveva seguire alla 
scomparsa del comuni- 
smo dalla scena interna- 
zionale ma adesso tenta 
di fromare almeno un 
«nuovo ordine interno». 
E' questo il senso dell'at- 
teso discorso sullo «Stato 


dell'Unione» che il capo, 


della Casa Bianca ha ca- 
ricato di quell'enfasi di 
crociata e di mobilitazio- 
ne che è tipica dello spi- 
rito americano. Contro la 
recessione che mette in 
pericolo centinaia di mi- 
FECE di posti di lavoro, 
a- in sostanza detto 
Bush, gli americani de- 
vono avere la stessa cbe- 
sione e determinazione 
avuta per la guerra del 
olfo. 


Sul piano pratico il 
presidente propone un 
mix di sgravi fiscali e un 
programma di spesa per 
pungolare l'economia. Le 
proposte spaziano dalle 
agevolazioni fiscali per 
l'acquisto della prima 
casa a forti sgravi per le 
famiglie (detrazione sup- 
plementare d'imposta di 
mille dollari per ogni 
bambino. a. carico) fino 
all'ampliamento dei pro- 

‘ammi sanitari. Ma 

ush vuole viene incon- 
tro anche agli abbienti 
riducendo le tasse sui 
guai di Borsa e sui 
profitti di capitale. Sul 
piano strategico egli è 
pronto al CO del venti 
per cento delle armi nu- 
cleari se l'ex Urss farà lo 
stesso. Le scelte operati- 
ve, di Bush risentono 
chiaramente della cam- 
pagna elettorale in cor- 
so. 
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LA «SCOMPARSA» 
Boris Eltsin: 
visita segreta 
sul Mar Nero 


MOSCA — Un incontro segreto, al riparo di orec- 
chie indiscrete di Kiev, con i comandanti dell'ex 
flotta dell'Armata rossa nel Mar Nero e il capo di 
stato maggiore delle forze armate della Csi Evgheni 
Shaposhnikov al proprio fianco, nelle acque al lar- 
go di Novorossiysk a bordo dell'incrociatore Mosk- 
va. E' stato dunque svelato il mistero sull'assenza 
di Boris Eltsin da Mosca, che aveva fatto sorgere 
più di un dubbio sulle condizioni di salute dì Eltsin. 
‘Trapelata lunedì con l'annullamento degli incontri 
previsti, l'assenza non motivata di Eltsin aveva su- 
scitato sospetti soprattutto quando il Cremlino 
aveva annunciato che il presidente russo non sa- 
rebbe stato a Mosca neanche ieri, nel giorno in cui 
il Cremlino, ospite della conferenza multilaterale 
per il Medio Oriente, era al centro dell'attenzione 
mondiale. La notizia dell'incontro fra Eltsin e i co- 
‘mandanti della flotta del Mar Nero, al centro diuna 
disputa con l'Ucraina, è stata confermata nel po- 
meriggio dal portavoce presidenziale, precisando 
che si è trattato di una riunione di preparazione per 
il prossimo vertice del Consiglio di sicurezza del- 
l'Onu. Il presidente russo oggi sarà regolarmente al 
Cremlino dove incontrerà il segretario di Stato 
americano James Baker. 
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«SE NON SI ATTIVA PRESTO A 


TRIESTE» 


Off-shore a Capodistria: 
la conferma di Desiata 


TRIESTE — Alfonso De- 
siata, uno dei protagoni- 
Sti dell'economia italia- 
na, conferma: «Se il cen- 
tro off-shore non sarà at- 
tivato in breve a Trieste, 
andremo a Capodistria». 


Dal artier generale 
dell'Alleanza assicura- 
zioni lancia un messag- 
lo preciso: «L'Italia di- 
etta di energia e di vo- 
lontà operativa e la no- 
Stra inerzia avvantaggia 
la tattica dilatoria del 
Commissario Cee  Brit- 
tan», Desiata difende la 
ecificità del centro off- 
ore che nasce — dice 
— come un fascio di ser- 
vizi assicurativi e finan- 
ziari diretti soprattutto a 
Est. Al Tesoro pas 
Negative: questa uscita 
uò nio la linea di- 
‘ensiva impostata. 


In Trieste 


DI 

Gue della visita del 
‘apa in Friuli-Venezia 
Giulia è ancora una pa- 
E bianca sulla qua- 
le, per il momento, c'è 
solo da iscrivere le pa- 
role di preoccupazione 
e disagio del comitato 
incaricato dei prepara- 
tivi: «Mancano solo 3 
mesi e l'inviato pontifi- 
cio ancora non si è fat- 

to vedere». . E 
E mentre il Vaticano 
tace si accavallano le 
voci, come quella che il 
Papa potrebbe antici- 
pare al 30 aprile il suo 


‘A2642, 


TRATTORIA - PIZZERIA 


O 


/Dore 


GIANFRANCO E LE SUE TASTIERE 
ALLIETERANNO LE VOSTRE 
SERATE DURANTE LA SETTIMANA 


/LA DOMENICA A PRANZO 
. CE ANCHE LA PIZZA!!! 


PROSECCO 167 - TRIESTE - TEL. 225146 
® CHIUSO LUNEDÌ @ ; 


arrivo e fare tappa, 
così, anche al santuario 
Monte Grisa. Si 
esclude invece un in- 
contro del Pontefice 
con la minoranza slo- 
vena in regione. Altri 
problemi riguardano la 
spesa per l’allestimen- 
to dei ‘quatto palchi e 
delle sale stampa, men- 
tre sarà anticipata al 
15 marzo la raccolta in 
tutte le parrocchie del- 
l'obolo di San Pietro da 
offrire al Papa. 
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ORGANIZZAZIONE AN CORA.IN ALTO MARE 
Papa, visita fuori programma 


BASTONI E COLTELLI CONTRO EXTRACOMUNITARI 


Nuovo raid razzistico 


| L’incursione di una trentina di giovani vicino a Latina 


ROMA — Dopo le «im- 
prese» dei naziskin, un 
altro episodio di intolle- 
ranza razzistica l'altra 
notte, a Cisterna di Lati- 
na, dove — in un albergo 
— alloggia una sessanti- 
na di extracomunitari, di 
nazionalità indiana, ol- 
tre a una GESTO di im- 
migrati allontanati un 
anno fa dall'ex pastificio 
«Pantanella» Roma. 
Una trentina di giovani 
con catena; bastoni e col- 
telli, ha compiuto una 
nuova «spedizione puni- 
tiva». Ne è nata una gi- 

antesca Tissa, durante 
fa quale gli aggressori 
hanno anche gravemen- 
te danneggiato l'albergo. 
L'intervento dei carabi- 
nieri ha disperso il grup- 
po: sette di loro sono sta- 
ti arrestati. 
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| UN'ONDATA MIGRATORIA MINACCIA L'EUROPA 


Î 


| BRUXELLES —E' una marea composta da 13 milioni di 
| cittadini dei Paesi ex comunisti quella che potrebbe ri- 
|  versarsi sul mercato del lavoro dell'Europa occidentale 
nei prossimi anni. Un'ondata migratoria pari all'otto per 
| cento della popolazione attiva di Guest Paesi che si ag- 
| giungerebbe a quella proveniente dalle altre aree di sot- 
| tosviluppo, un fenomeno che impensierisce già l'Europa 
| . dei Dodici. 
I dati sul flusso di lavoratori provenienti dall'Est sono 
uno dei principali risultati di un'indagine d'opinione 
svolta in dieci Paesi (Albania, Bulgaria, Cecoslovacchia, 
Estonia, Ungheria, Lettonia, Lituania, Polonia, Romania 
e Russia europea) da Eurobarometer in collaborazione 
conla Gallup britannica e resa nota ieri. 
Secondo la ricerca di lavoro, nell'Europa occidentale 


| giungeranno «sicuramente» dall'Est 2,5 milioni di perso- 


ne ai quali se ne potrebbero aggiungere altri 11 milioni e 


| babile». Ben un terzo'della popolazione attiva dei Paesi 
| dell'Est (esclusa la Russia europea) ha comunque preso in 


UN ANNO DIFFICILE MA IL BILANCIO E’ POSITIVO 


1991: Fiat esce intatta 


Soddisfacenti l’utile e il saldo attivo dell’import-export 


TORINO — Il Gruppo 
Fiat è riuscito a chiudere 
“un anno difficile con un 
bilancio comunque posi- 
tivo. I ricavi totali — si 
legge nel preconsuntivo 
1991, approvato ieri dal 
consiglio d'amministra- 
zione della società e reso 
noto insieme conlalette- 
ta di Giovanni Agnelli 
agli azionisti — sono am- 
montati a 57.828 miliar- 


di di lire con un incre- 
mento dell'1,1 per cento 
rispetto al 1990, mentre 
la redditività operativa 
dovrebbe attestarsi at- 
tonro all'1,1 per cento 
del fatturato. L'utile net- 
to, che sarà resonoto suc- 
cessivamente, dovrebbe 
assestarsi sui 1.100 mi- 
liardi contro i 1.600 dello 
scorso anno. = 
La posizione finanzia- 


ria netta del gruppo è 
passata da un saldo atti- 
vo di 570 miliardi del ‘90 
ed uno negativo di 385 
miliardi, determinato 
dall'impegno negli inve- 
stimenti e nella ricerca e. 
nel minor autofinanzia- 
mento, ma il livello delle 
disponibilità — sottoli- 
nea Agnelli — si mantie- 
ne sugli 11.000 miliardi, 
livello del 1990. Signifi- 


mezzo che vedono la loro emigrazione come «molto pro--* 


cativo il.contributo Fiat 
ai conti con l'estero del- 
l'Italia con un saldo atti- 
vo import-export di 
9,550 miliardi di lire. 
Sulle prospettive del 
'92 Agnelli sottolinea che 
«le previsioni su una pos- 
sibile inversione in senso 
positivo del ciclo econo- 
mico restano per il mo- 
mento incerte e conti- 


nuano ad essere rinviate 
nel tempo, ma la Fiat 

uarda al futùro con fi- 

lucia con rinnovato im- 
pegno di risorse finan- 
ziarie, tecnologiche ed 
umane. A fine 199] i di- 
pendenti del Gruppo Fiat 
erano 288.477 (303.238 
nel 1990), 6.925 dei quali 
in cassa integrazione. 
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| Tredici milioni via dall’Est 


considerazione l'ipotesi di «passare» all'Ovest. 

Divisi per singoli Paesi, i dati raccolti mostrano che gli 
«emigranti» più convinti sono polacchi e cecoslovacchi 
(in entrambi i casi ben il 13 per cento ritiene «certo» 0 
molto probabile il suo passaggio a Ovest) seguiti da rome- 
ni (12 per cento), bulgari (10), ungheresi, estoni e lituani 
con il nove per cento. 

Dall'indagine emerge poi la volontà generale dei citta- 
dini dell'Est di procedere sulla strada della creazione di 
un libero mercato. Ma la maggioranza degli intervistati si 
dice insoddisfatta dei progressi finora compiuti dalle ri- 
spettive democrazie. Solo i lituani sono per la maggior 
parte contenti delgoverno che ha preso la guida del Paese 


‘ dopol'indipendenza dall'ex Unione Sovietica. 


I cittadini dell'Est europeo guardano anche con favore 
allo sviluppo dei rapporti con la Cee. Una quota degli 
intervistati oscillante tra il 66 e l'80 per cento è favorevo- 
le a una adesione del loro Paese alla Comunità entro i 
prossimi cinque anni. 


e TI 
zo ARREDAMENTI 


VIA FLAVIA, 53 
TRIESTE 


VENDITA' PROMOZIONALE 


CUCINE - SOGGIORNI 
CAMERE - SALOTTI 


con sconti 


dal 20 , al 50,, 


A TRIESTE 3.000 MQ D'ESPOSIZIONE 
CON PARCHEGGIO RISERVATO > 


« PAGAMENTO RATEALE 
60;MESI SENZA'/CAMBIALI 


w 
fra 
di 
= 
Ri 
Ò 
2 
Li 
= 
S 
o 


| 


(2_] Il Piccolo 


Esteri 


Mercoledì 29 gennaio 199) 


IL GIALLO DELLA SCOMPARSA DA MOSCA — 


. EdEltsin riapparve nel M 


. Visita lampo alla flotta - Permane il mistero sull’urgenza - Oggi l’incontro con James Baker 


Indispettiti i giapponesi 


per il rinvio senza spiegazioni 


di un incontro al vertice. 


Watanabe non aspetta e parte 


MOSCA — Un incontro se- 
greto, al riparo di orecchie 
indiscrete di Kiev, con i 
comandanti dell'ex flotta 
dell'Armata Rossa nel Mar 
Nero e il capo di stato 
maggiore. delle forze ar- 
mate della Csi Yevgheni 
Shaposhnikov al proprio 
fianco, nelle acque al largo 
di Novorossiysk a bordo 


dell'incrociatore «Mosk- 
va», E' stato dunque svela- 
to il mistero sulla miste- 


riosa assenza di Boris Elt- 
sin da Mosca, un'assenza 
non motivata dal Cremli- 
no che aveva fatto sorgere 
più di un dubbio sulle con- 
dizioni di salute di Eltsin. 

Trapelata con l'annul- 
lamento dell'incontro pre- 
visto col ministro degli 
esteri giapponese Michio 
Watanabe, l'assenza non 
motivata di Eltsin aveva 
suscitato sospetti soprat- 
tutto quando il Cremlino 
aveva annunciato che il 
presidente russo non sa- 
rebbe stato a Mosca nean- 
che ieri, nel giorno in cui il 
Cremlino, ospite della 
conferenza multilaterale 
peril Medio Oriente, era al 
centro dell'attenzione 
‘mondiale col primo gran- 
de impegno internaziona- 
le del dopo Urss. La notizia 
dell'incontro fra Eltsin e i 
comandanti della flotta 
del Mar Nero, al centro di 
una disputa con l'Ucraina, 
era stata data nel primo 
pomeriggio dalla Tass ma 
non confermata dal porta- 
voce presidenziale. 

Solo in un secondo tem- 
po Pavel Voshchanov ha 
‘ammesso l'incontro di No- 
vorossiysk, ‘precisando 
che si è trattato di una riu- 
nione di preparazione in 
vista del prossimo vertice 
del consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite, un 
appuntamento che si con- 
centrerà sulla definizione 
di una nuova strategia di 
sicurezza dopo il crollo del 
comunismo al quale Eltsin 
vuole presentarsi con le 
carte in regola. Il presi- 
dente russo oggi sarà rego- 
larmente al Cremlino dove 
dovrebbe incontrare il se- 
gretario di stato america- 
no James Baker e il capo 
della diplomazia giappo- 
nese Watanabe. 

Ma lo stesso Michio 


Watanabe, ha declinato 
l'invito a incontrare oggi il 
presidente russo Boris Elt- 
sin adducendo come moti- 
vo l'impegno in una sedu- 
ta del parlamento nippo- 
nico dedicata al bilancio. 
Lo ha comunicato il porta- 
voce della delegazione 
giapponese a Mosca Seidzi 
‘Morimoto - secondo quan- 
to riferisce interfax - pre- 
cisando che Watanabe è 
ripartito per rientrare a 
Tokyo. L'invito era: stato 
formulato dal ministro de- 
gli esteri russo Andrei Ko- 
zyrev. Il colloquio tra Elt- 
sin e Watanabe doveva 
originariamente avvenire 


lunedì, ma era stato poi. 


annullato dalla parte rus- 
sa senza che venisse forni- 
ta alcuna spiegazione. 
Nella stessa giornata era 
stata rinviato un appunta- 


‘mento con i giornalisti 


della Bbc per un'intervi- 
sta. 

Nuove iniziative di di- 
sarmo, su base di recipro- 
cità, saranno tra i temi al 
centro del colloquio che 
Eltsin avrà con Baker. Co- 
me riferisce stasera l'a- 
genzia Interfax, citando 

onti del ministero degli 

esteri russo, Eltsin e Baker 
discuteranno anche del- 
l'attuale situazione nella 
Comunità di stati indipen- 
denti (Csi) e delle prospet- 
tive generali nelle relazio- 
ni bilaterali russo-ameri- 
cane, in previsione anche 
del colloquio che Eltsin 
avrà con il presidente 
George Bush sabato a 
Camp David. 

La decisione di Eltsin di 
non far puntare più sulle 
città statunitensi i missili 
balistici intercontinentali 
- collegata a un'analoga 
decisione attesa da parte 
di George Bush di non far 
più puntare sull'ex Urss i 
missili balistici americani 
- è una «svolta radicale 
nella strategia militare» 
delle due superpotenze. Lo 
scrive Krasnaya Zvezda 
(Stella Rossa, organo delle 
forze armate della ex 
Urss), precisando che nel- 
la nuova comunità di stati 
indipendenti spetterà ai 
«politici», e nonai militari, 
stabilire su quali paesi 


puntare i missili dei paesi |, 


nucleari della Csi. 


QUARANTA CIVILI MORTI IN AZERBAIGIAN 


Elicottero abbattuto, una strage 


MOSCA — Un elicottero 
civile è stato abbattuto 
con un razzo lanciato da 
militari armeni mentre 
sorvolava l’Azerbaigian 
e una quarantina di per- 
sone sono morte. Lo ha 
annunciato la Tass. L'a- 
renzia, che citava un 
'unzionario azero della 
provincia autonoma del 
Nagorni Karabakh, ha 
detto che l'elicottero è 
stato abbattuto mentre 
volava dalla città azera 
di Agdam verso una lo- 
calità del Nagorni Kara- 
bakh. «Secondo dati 
preliminari, l' elicottero 
trasportava circa 40 
ersone, tra cui donne e 
ambini. Tuttii PaSSeA 
geri e i membri dell 
equi io sono morti», 
ha dichiarato il funzio- 
nario. 

Non meno di sei per- 
sone hanno perso la vita 
e 12 sono rimaste ferite 
in uno scontro armato 
tra i sostenitori del de- 
posto presidente Zviad 
Gamsakhurdia e le for- 


ze del governo ‘provvi- 
sorio. L'agenzia Tass ha 
riferito che una pattu- 
glia della guardia nazio- 
nale è caduta in un'im- 
boscata poco fuori dalla 
città di Poti, conquista- 
fai iorno fa dal- 
le truppe che appoggia- 
no i nuovi cos 
Tbilisi. 

La situazione conti- 
nua ad essere molto te- 
sa a Zugdidi, ultima roc- 
caforte dei fedelissimi 
dell'ex presidente. In 
città si svolgono di.con- 
tinuo manifestazioni in 
favore di Gamsakhur- 
dia, i cui sostenitori, or- 
mai circondati dalle 
unità del governo prov- 
visorio, hanno annun- 
ciato che non si arren- 
deranno e hanno re- 
spinto tutte le offerte di 

alogo. p 

Sulla sorte di Gam- 
sakhurdia non si hanno 
ancora notizie certe. 
Una fonte bene infor- 
mata dell'aeroporto di 
Grozny, la capitale ce- 


cena, ha smentito le in- 
formazioni fornite dalle 
nuove autorità georgia- 
ne sulla presenza di 
Gamsakhurdia in città. 
Tanto il servizio stampa 
quanto quello di sicu- 
rezza del presidente ce- 
ceno Dzhofar Dudaev 
continuano a non ri 
spondere alle domande 
sull'ex leader. georgia- 
no, che a quanto pare ha 
comunque abbandona- 
tolasua repubblica. 

Il presidente della re- 
pubblica ucraina, Leo- 
nid Kravciuk, ha chiesto 
intanto al parlamento 
di ampliare 1 poteri pre- 
sidenziali in modo da 
consentirgli di contra- 
stare le iniziative delle 
autorità locali intese a 
sabotare le sue riforme 
economiche e politiche. 
Nell'inaugurare la nuo- 
va sessione del parla- 
mento, Kravciuk ha sol- 
lecitato i deputati a mo- 
dificare la costituzione 
conferendo a lui il pote- 
re di nominare suoi rap- 


presentanti cui affidare 
tutte le mansioni diri- 
genziali nelle ammini- 
strazioni locali. 
Kravciuk si è così 
messo sulla strada già 
imboccata dal presiden- 
te russo Boris Eltsin, il 
quale prima di lui ha ac- 
cusato le autorità locali 
ed i direttori di struttu- 
Te economiche della sua 
repubblica di voler 
bloccare le sue riforme 
intese all’instaurazione 
dell'economia di merca- 
to. Kravciuk ha anche 
chiesto che gli venga 
conferito il potere di no- 
minare lui i ministri, 
ma ha stemperato que- 
sta richiesta con l'impe- 
gno a proporre al parla- 
mento, per la conferma, 
le nomine agli incarichi 
più importanti. i 
«Le autorità locali — 
ha detto Kravciuk — 
spesso non realizzano 
con efficacia le riforme 
economiche, talora arri- 
vano perfino a sabotar- 
le. Hanno perso contat- 


to con la base», Il parla- 
mento risponderà ve- 
nerdì alla richiesta del 
presidente, dopo che es- 
sa sarà stata esaminata 
dettagliatamente in se- 
de di commissioni par- 
lamentari. 

Tornando alla trage- 
dia nel cielo azero, l'eli- 
cottero è stato abbattu- 
to ieri verso le ore 16 lo- 
cali, a quanto si appren- 
de da Rustamov e dalla 
addetta stampa della 
missione armena a Mo- 
sca, Miyana Minakian. 
Rustamov ha iunto 
che funzionari della re- 
pubblica di Azerbaigian 
sono già stati inviati sul 

osto, per indagare sul- 
‘abbattimento. Secon- 
do la Minakian, l'elicot- 
tero stava «presumibil- 
mente trasportando ar- 
mi e munizioni agli aze- 
ri che stavano assaltan- 
do il villaggio armeno di 
Karintag (fra Stepana- 
kert e Shusha) tre 
giorni». 


ar Nero 


ANIMALI 
La morte 
di Masha 


MOSCA — C'è un ri- 
svolto tragico e pate- 
tico insieme nella 
grave crisi economi- 
ca in cui si dibatte la 
ex URSS: carestia e 
fame non colpiscono 
solo gli esseri umani 
che, comunque, fini- 
scono in qualche mo- 
do per arrangiarsi, 
ma si ripercuotono 
anche sugli animali 
che pagano uno scot- 


to pesantissimo alle 
ristrettezze del mo- 
mento. 

+ Emblematico — a 
questo proposito è il 


caso di Masha, un 
elefante morto nel 
circo di Mosca a di- 
spetto di due setti- 
mane di cure affan- 
nose prodigategli da 
inservienti e veteri- 
nari. Masha, un 
esemplare femmina 
di32 anni che avreb- 
be potuto vivere per 
almeno altri quaran- 
ta, era stato abban- 
donato per giorni e 
poi ritrovato. 


SLOVENIA E CROAZIA NEL CONSIGLIO PER LA SICUREZZA EUROPEA 


L’Onu lavora ai fianchi la Krajina 


Sempre irremovibile il proconsole serbo Babic, ma la sua posizione si indebolisce 


VERDI 
Iniziative 
pacifiste 


VERONA — I verdi 
dei Balcani si riuni- 
ranno sabato ‘e do- 
menica a Ohrid in 
Macedonia per di-. 
scutere dei problemi 
comuni, mentre una 
manifestazione paci- 
fista si terrà l'uno e il 
due febbraio a Bel- 
grado. Chi volesse 
partecipare chiami il 
3201541 di Roma. 
Inoltre un centro per 
la pace è stato aperto 
a Zagabria (Gajeva 
45/11, tel. 431658, 
fax 425552) e uno di 
coordinamento a Ve- 
rona (via Spagna 8, 
tel. 8009803). 


ZAGABRIA — Slovenia, 
Croazia e cinque delle re- 
pubbliche ex sovietiche 
che hanno aderito alla Co- 
munità degli stati indipen- 
denti (Ucraina, Bielorus- 
sia, Moldavia, Armenia e 
Uzbekistan) entreranno a 
fare parte come osservato- 
ri del Consiglio perla sicu- 
rezza e la cooperazione 
europea (Csce). Le altre re- 
pubbliche dell'ex unione 
sovietiche non hanno inol- 
trato la richiesta per en- 
trare a fare parte dell'or- 
ganizzazione. Ivan Bus- 
niak, il ministro degli este- 
ri cecoslovacco, portavoce 
della Csce, ha dichiarato 
alla stampa che Slovenia e 
Croazia diventeranno pre- 
sto membri del consiglio a 
pieno titolo. 
Nell'attraversare il 
fronte per raggiungere la 
Croazia occidentale, il sot- 
tosegretario generale del- 
l'Onu Marrack Goulding 
ha dichiarato che i suoi 
colloqui con le autorità 


serbe e federali hanno fat- 
to registrare dei progressi, 
ma ha anche ammesso che 
il leader della Krajina, la 
regione croata a maggio- 
ranza serba che si è auto- 
proclamata repubblica, 
non ha accettato il piano 
delle Nazioni Unite. Milan 
Babic continua infatti ad 
opporsi all'invio. di una 
forza di pace dell'Onu nel- 
le zone controllate dalle 
sue forze e chiede che i ca- 
schi blu siano schierati 
lungo i confini tra la sua 
«repubblica» ela Croazia. 
Al termine dei colloqui 
di Knin, capoluogo della 
Krajina, Goulding ha detto 
che la posizione «irremo- 
vibile» di Babic potrebbe 
costringere a rinviare l'in- 
tervento della forza di pa- 
ce, ma ha evitato di criti- 
care apertamente il leader 
serbo. Nel complesso l'in- 
vito dell'Onu è parso però 
pessimista: «Serbi e croati 
hanno atteggiamenti. dif- 
ferenti, non hanno esami- 


nato il piano e non hanno 
neppure ascoltato ciò che 
è stato detto loro». Goul- 
ding ha poi anticipato che 
discuterà la situazione 
con il presidente croato 
Franjo Tudjman. 

Dal canto suo, Babic ha 
insistito sul fatto che i ca- 
schi blu dovrebbero esser 
schierati lungo i confini 
della Krajina, che a suo pa- 
rere non fa più parte della 
Croazia, ma. è una re; - 
blica indipendente nel- 
l'ambito della federazione 
jugoslava. Babic ha inoltre 
ribadito che i suoi uomini, 
contrariamente a quanto 
previsto dal piano dell'O- 
nu, non deporranno le ar- 
mi e ha chiesto di nuovo 
che le truppe federali non 
abbandonino la sua regio- 
ne. 

Ora ci si interroga sulla 
consistenza dell'eventua- 
le sostegno che, nella re- 
gione croata della Krajina, 
Babic potrebbe ricevere 
dalla confinante Krajina 


bosniaca, che è in mano! 
serbi forse suoi alleati. Mî 
dagli Stati Uniti, ove hl 
appena concluso una vis” 
ta, il rappresentante dell 
Serbia nella presiden? 
collegiale, Borisav Jovili 
ha dichiarato — second0| 
l'agenzia Tanjug — che! 
problema posto da Babi‘ 
«sarà superato», Jovic 
precisato di «non ri 
problemi» per l'arrivo 
caschi blu. 

Gli Stati Uniti hannl 
confermato intanto la lorò 
linea sulla crisi di quest'a°| 
rea: nessun riconoscimen” 
to in vista per la Croazia 0 
la Slovenia e sostegno «pe! 
una soluzione globale». ID 
un differente sviluppo, 12 
«difesa dello spazio cultu 
rale» nel territorio che h9 
costituito fino a poco tem” 
po fa la Jugoslavia è stat? 
posto fra gli obiettivi © 
‘una nuova associazione, Î 
«circolo di Belgrado», fo!" 
mato in questi giorni 
intellettuali. 
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MOSCA — La terza fase 
della Conferenza di pace 
sul Medio Oriente è già 
'‘insabbiata’’ nelle pastoie 
diplomatiche. La prima 
giornata dei colloqui mul- 
tilaterali tra arabi e israe- 
liani è stata infatti carat- 
terizzata dall'assenza del- 
la delegazione palestinese 
che, seppur con motiva- 
zioni diverse, ha adottato 
la stessa posizione di Siria 
e Libano. Malgrado gli 
sforzi diplomatici del se- 
gretario di Stato Usa, Ja- 
mes Baker, e del ministro 
degli Esteri russo, Andrei 
Kozirev, quella apertasi 
ieri mattina a Mosca è 
quindi una conferenza di- 
mezzata: vi hanno preso 
parte i rappresentanti di 
moltissimi Paesi ‘fuori 
area", ma non tre dei pro- 
tagonisti della crisi medio- 
rientale. 

I palestinesi hanno de- 
ciso di non partecipare do- 
po il netto rifiuto opposto 
dagli israeliani alle pre- 
senza di esponenti della 
diaspora e di Gerusalem- 
me Est (formula di nego- 
ziato concordata a Ma- 
drid). Una soluzione di 
compromesso prospettata 
da Stati Uniti e Russia, co- 
sponsor del negoziato, è 
stata per il momento re- 
spinta da entrambe le par- 
ti. Per il momento, perché 
come in tutte le ‘’questio- 
ni” mediorientali il condi- 
zionale è d'obbligo. La 
portavoce palestinese Ha- 
nan Hashrawi in serata ha 
tenuto a precisare che la 
proposta di compromesso 
deve ancora essere atten- 
tamente vagliata e discus- 
sa. Gli israeliani, nono- 
stante abbiano stigmatiz- 
zato ‘la mossa" dei pale- 
stinesi e gli inviti alla di- 
stensione degli Usa, sta- 
mane a sorpresa incontre- 
ranno Baker. A farlo sarà 
David Levy, capo delega- 
zione e ministro degli 


x 
Non è escluso 
po. 5 Ù 
l’intervento 
° ° 
ai lavori 
di oggi 
0881 
Esteri. Il capo della diplo- 
mazia di Gerusalemme 
avrà altri tre importanti 
colloqui  fuori-program- 
ma: con l'ex presidente so- 
vietico Gorbaciov, con l'ex 
ministro degli Esteri She- 
vardnadze, e con il segre- 
tario agli Esteri canadese, 
Barbara Mc Dougall. 

I lavori di ieri sono co- 
minciati con mezz'ora di 
ritardo nella «Sala delle 
colonne» della sede dei 
sindacati, un edificio al 
centro di Mosca dove negli 
Anni Trenta si celebraro- 
no i processi-farsa voluti 
da Stalin. I delegati arabi e 
quelli israeliani, come già 
era accaduto a Madrid, 
non si sono scambiati 
strette di mano. Dopo il di- 
scorso di apertura del mi- 
nistro russo Kozyrev, è in- 
tervenuto Baker. Riferen- 
dosi ai temi centrali dei 
colloqui, dal disarmo al 
controllo delle risorse idri- 
che, dalla cooperazione 
economica alla tutela del-- 
l'ambiente, il capo della 
diplomazia Usa ha detto: 
"A parte le questioni poli- 
tiche che dividono i gover- 
ni e i popoli della regione, 
tutti respirano la stessa 
aria, bevono la stessa ac- 
qua, sono vulnerabili alle 
stesse malattie e hanno 
sofferto il tragico. costo 
della guerra". 

- Quindi ha preso la paro- 
la il ministro israeliano 
Levy che, evitando accu- 
ratamente qualsiasi cenno 


ai territori occupati, si è 
concentrato sulla necessi- 
tà di aprire nuove strade 
alla cooperazione e di co- 
muni aspirazioni di pace. 
Quanto all'assenza dei pa- 
lestinesi, Levy ha giudica- 
to la mossa ‘non innocen- 
te, ma finalizzata a far in- 
cludere nel negoziato 
l'Olp', considerata dagli 
israeliani come ‘’organiz- 
zazione terroristica!'. 
Dando un giudizio com- 
plessivo della prima gior- 
nata dei lavori della confe- 
renza moscovita, Levy ha 
dichiarato che essa «è an- 
data liscia», e che «la mag- 

ioranza degli oratori che 

anno parlato ha avuto 
posizioni costruttive». Ri- 
solvere i problemi del Me- 
dio Oriente, ha poi notato 
il ministro, spetta alle 
«parti interessate», che 
non debbono subire inter- 
ferenze esterne. Ma que- 
sto non esclude, ha prose- 
guito Levy, l'aiuto di altri 
Stati per «rafforzare la fi- 
ducia», anzi esso è «benve- 
nuto». Interrogato sulla 
AL di «esperti nucleari» 
dalla ex Urss verso Paesi 
musulmani, Levy ha ri- 
sposto di essere «preoccu- 


pato» per questa eventua- 


lità, ed ha aggiunto che 
israele, insieme agli Stati 
Uniti e ad altri Paesi, cerca 
di trovare soluzioni per 
impedire questa «fuga». 
Mentre il ministro degli 
Esteri della Giordania ha 
ribadito la centralità Sala 
questione palestinese, i 
principe saudita Saud Al 
Faisal ha citato il profeta 
Maometto a proposito dela 
necessità di sapersi ricon- 
ciliare con il nemico, Il ca- 
po della diplomazia tunisi- 
na ha invecerilevato che il 
conflitto medioriéntale sia 
essenzialmente tra pale- 
stinesi e israeliani e non 
tra arabi e israeliani. 
Andrea Vesalio 


Un momento rilassante alla conferenza di pace di Mosca: il ministro degli Esteri israeliano Levy (a 


destra) scambia alcune battute umoristiche con il suo collega egiziano Amr Moussa (a sinistra). 


ALGERIA, FRONTE DI LIBERAZIONE NAZIONALE 


Il partito unico s'è spaccato 


ALGERI — Dopo 27 anni 
al potere in regime di par- 
tito unico il Fronte di libe- 
razione nazionale algerino 
(Fin) è di fatto spaccato. 
Quattro giorni di acceso 
dibattito non sono bastati 
al comitato centrale a de- 
finire la linea da adottare 


verso. l'Alto consiglio di‘ 


Stato, l'organismo che ha 
assunto il potere dopo le 
dimissioni del presidente 
Chadli Bendjedid. L'as- 
semblea del Fronte ha 
inoltre respinto le dimis- 
sioni presentate dall'uffi- 
cio politico congelando la 
situazione fino alla confe- 
renza nazionale che si ter- 


rà entro tre settimane. Gli 
ultimi sviluppi avevano 
posto.in una posizione dif- 
ficile il segretario del par- 
tito Abdelhamid Mehri, da 
più parti criticato per aver 
bollato come «incostitu- 
zionale» l'Alto consiglio di 
Stato e per aver avviato 
contatti con gli integralisti 
del Fronte islamico di sal- 
vezza. 

Secondo quanto riferito 
dall'emittente radiofonica 
«Chaine 3», Mehri aveva 
rassegnato le dimissioni, 
ma la notizia non è stata 
per il momento conferma- 
ta da altre fonti. Di fatto la 
decisione di tenere un'al- 


tra riunione nei prossimi 
giorni rinvia qualsiasi de- 
cisione su eventuali avvi- 
cendamenti ai vertici del 
partito. Altrettanto confu- 
sa è la situazione per 
quanto riguarda la linea 
politica dell’Fln. Il comita- 
to centrale ha stilato una 
piattaforma in cui si rico- 
nosce l'autorità dell'Alto 
consiglio di Stato, si espri- 
me apprezzamento per il 


ruolo svolto dalle forze ar-- 


mate e si chiede la rapida 
ripresa del processo demo- 
cratico. Ma il documento 
non è stato messo ai voti e 
anche questo punto è stato 
rinviato alla conferenza. 


La polizia algerina hi 
intanto arrestato alle 17 
ieri il portavoce del Frol,, 
islamico di salvezza 0 
Rabah Kebir. Lo ha de 
una fonte vicina al 4yj 
Una ventina di polizi%g 
in abiti civili — ha detti, 
fonte — sono arrivati je 
so le 17 davanti alla Sor 
del Fis nel centro ge 
e alcuni di essi sono ella: 
ti nell'edificio per reletoi 
re Kebir. Secondo la f0°,. 
poliziotti non hanno $ di 
sentato un manda detto 
cattura, ma hanno amico 
che il dirigente sleie 
era convocato al c0 
sariato di polizia. 
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+ WASHINGTON — Mille 
* dollari di esenzione fi- 
» scale per ogni bambino, 
? cinquemila per l'acqui- 
$ sto della prima casa, ba- 
È sta con l'«Iva» speciale 
i del 10 per cento E 
$ yacht, riduzione della 
ì tassa sui Dacsani di ca- 
pitale dal 28 al 19 per 
cento, incentivi agli in- 
vestimenti industriali. 
George Bush — trafitto 
da indici di popolarità in 
caduta libera — ha final- 
mente articolato la tera- 

ia d'urto con cui spera 

i rimettere in piedi l'A- 
merica (da diciotto mesi 
in crisi economica) e. 
rendersi invulnerabile 
È nella corsa verso altri 
* quattro ‘anni Gasa 
è Bianca. 

Occasione per coagu- 
lare una terapia che in 
effetti è un manifesto 
elettorale, il solenne di- 
scorso di ieri sera sullo 
«stato dell'Unione», da- 
vanti a Camera e Senato 
in sessione congiunta, 
con tutte le televisioni 
collegate in diretta. 

Chiara la strategia del 
Presidente: lasciare più 
dollari nelle mani della 
classe media e dei ricchi, 
in modo che consumino e 
investano di più, facendo 
così da volano alla ripre- 
sa. Il rovescio della me- 


x ROMA — Le industrie e le 
+ grandi imprese cinesi do- 
- Vranno essere indipen- 
. denti dallo Stato. Il primo 
x, Iinistro ‘cinese Li Peng è 
<-Partito ieri sera dall'Italia 
«.Per la Svizzera, «molto 
x, Soddisfatto» dei risultati 
ì, Taggiunti a Roma dopo due 
=», giorni di incontri politici 
2 massimi livelli, e nella 


a Conferenza stampa con- 


1\Clusiva annuncia che dopo 
tre anni di «riaggiusta- 
n ento» economico e di 
u» Stabilità politica Pechino 
« deve impegnarsi a far di- 
, Ventare concorrenziali le 
») Proprie imprese. 

» . Nonostante le sollecita- 
« Zioni al rispetto dei diritti 
a Umani, avanzate in tutti 
gli incontri politici italia- 


‘» Di, Li Peng non ha conces- 


, SO molto su questo argo- 
y Mento, limitandosi‘a riba- 
x dire il vecchio concetto 
i della supremazia del prin- 
> Cipio. di non ingerenza. 
‘Molto più determinato è 
Stato nel sostenere la ne- 


» 


daglia è che la manovra 
riduce le entrate federa- 
li. Ma niente paura: il 
«dividendo di pace» va- 
rheggiato dopo il crollo 
lel muro di Berlino è fi- 
nalmente maturo, il Pen- 
tagono tirerà la cinghia e 
risparmierà circa 50 mi- 
liardi di dollari in cinque 
anni, 
In funzione di un 
«nuovo ordine interno) e 
non solo în risposta alla 
«morte» dell'Urss, il capo 
della Casa Bianca ha de- 
ciso altre drastiche mi- 
sure di disarmo, nuclea- 
re (addio ai missili a te- 
state multipla con base a 
terra) e convenzionale 
(saltano parecchi costo- 
sissimi progetti per l'ac- 
quisizione di avveniristi- 
ci «giocattoli» tecnologici 
perla guerra), 
L'obiettivo ultimo del- 
la perestroika abbozzata 


cessità e l'urgenza di pro- 
seguire e accelerare la ri- 
forma economica: «Occor- 
re trasformare la struttura 
delle imprese statali — ha 
detto Li Peng — renderle 
indipendenti e responsa- 
bili; bisogna introdurre la 
concorrenza per rendere i 
nostri prodotti concorren- 
ziali». 

Affermazioni queste, 
che pur non toccando la 
questione delle libertà ci- 
vili, erano state completa- 
mente abbandonate dopo 
la grave crisi inflattiva del 
1988 e poi del tutto bandi- 
te dopo Tienanmen, e che 
per di più potrebbero si- 
FRDCso anche una pro- 
‘onda riforma politica. Per 
Pechino, infatti, una indi- 
pendenza delle imprese 
dallo Stato limiterebbe 
l'influenza dei burocrati 
nella gestione dell'econo- 
mia e porterebbe ad un ef- 
fettivo decentramento, 

Mentre la signora Li 
Peng faceva una passeg- 


Shi DAL MONDO pes 


rucidano una vecchietta 
e le strappano 
un mignolo come trofeo 


+ WASHINGTON — Hanno massacrato a botte una 
© Vecchietta e poi le hanno strappato un dito come tro- 
«feo. E' successo a Hudson, una tranquilla cittadina 
< della Florida: la vittima, Madeline Weisser, aveva 75 
7 anni, I suoi aggressori, quattro teenager dai 14 ai 19 
» anni, sono finiti in galera per omicidio. Alcuni abitan- 
“ti della zona hanno visto i teenager assassini andare 
Rin giro per il quartiere sbandierando il mignolo della 
“Povera Madeline tagliato dal cadavere dopo l'assassi- 
“nio, Amici dei quattro giovani hanno confermato la 
< Premeditazione: «Promettevano da giorni che avreb- 
*bero ucciso qualcuno e avevano perlustrato palmo a 
palmo il quartiere per trovare vittime adatte». 


‘Sud Africa: preso e rilasciato | 
til leader dei neonazisti 


Serrta: DEL CAPO — Il leader neonazista sudafrica- 
| {ho Eugene Terre Blanche e nove tra i suoi più stretti 
| ‘Collaboratori sono stati arrestati dalla polizia, l'altra 
Notte con l'accusa di incitamento alla violenza e dopo 
ssere comparsi davanti al magistrato sono stati rila- 
ÈSciati su cauzione. Il magistrato ha fissato al 9 marzo 
“l'udienza per la formulazione delle accuse. Terre 
Blanche è il capo dell'Awb, movimento di resistenza 
afrikaner, la più pericolosa tra le organizzazioni di 
\Estrema destra che rifiutano le riforme del Presidente 
Frederik De Klerk. membri dell'Awb girano armati e 
Son uniformi paramilitari e la loro bandiera reca un 
‘Simbolo simile alla svastica. 


| «Kim» accusata di antisemitismo: 
y | Calunnie sugli ebrei ortodossi 
pi | SERUSALEMME — Un cittadino belga di religione 


tr) \®braica ha promosso un'azione giudiziaria contro la 
ot \ Compagnia aerea olandese «Klm» colpevole, secondo 


l Si “lui, di avere incluso «frasi insultanti, calunniose e 
fa |Siffamatorie nei confronti del popolo ebraico» in una 
‘Pubblicazione a uso del personale di volo. Ne dà noti- 


vi ì 
Di sed? |W2ia il quotidiano israeliano «Jerusalem Post», secon- 
AIg2: | do il quale la «Klm» ha già proposto di effettuare una 


enti | Tevisione dello stampato, in forma di breve manuale 
fonte! ‘comportamento, insieme a un autorevole esponen- 


o pie: |. ste del rabbinato olandese. Fra l'altro viene contestata 
to da îi affermazione contenuta nell'opuscolo che gli ebrei 

deleo | Ttodossi siano «costantemente preoccupati per 
ie ‘Un'infinità di regole e divieti che essi fanno pesare 


Sugli altri». 


Raffica di esenzioni fiscali 


e migliori servizi sanitari. 


I'tagli’ al Pentagono: addio 


ai missili a testata multipla 


da Bush è molto ambizio- 
so: far sì che sia america- 
no e non giapponese il 
prossimo secolo. Tra- 
ardo più immediato: 
lomare la recessione. A 
questo fine l'ammini- 
strazione propone anche 
una moratoria di almeno 
tre mesi nell'imposizio- 
ne di nuovi regolamenti 
al business: è un «cavallo 
di Troia» perl rilancio di 
ella. «deregulation» 
che fu tra i cavalli di bat- 
taglia del reaganismo 
trionfante. 

Il discorso sullo stato 
dell'Unione sarà seguito 
dal voluminoso dossier 
con cui la Casa Bianca 

resenterà la sua bozza 

i bilancio 1993: i due 
eventi costituiscono il 
momento della verità per 
il Presidente, che secon- 
do un sondaggio pubbli- 
cato ieri dal «New York 


Eidiritti 


umani? 


Pressoché 


ignorati 


giata nel centro'storico di 
‘Roma concedendosi anche 
un cappuccino a Piazza 
Navona e visitando l’ate- 
lier delle sorelle Fendi, il 
primo ministro cinese ini- 
ziava la seconda e conclu- 
siva giornata italiana con 
una serie di incontri poli- 
tici ed economici al Grand 
Hotel, protetto da scrupo- 
lose misure di sicurezza 
italo-cinesi. 

Il segretario: della Dc, 
Arnaldo Forlani, ha aperto 
la serie di incontri. Ai gior- 
nalisti ha detto che «sa- 


Times» ha dalla sua ap- 
pena il 43 per cento dei 
connazionali. La maggio- 
ranza vedrebbe di buon 
occhio un ricambio de- 
mocratico: non credono 
che Bush sia l'uomo giu- 
sto per un rilancio in 
grande stile dell'econo- 
mia. Sull'America aleg- 
gia un crescente stato 
malessere, 

In assenza di una con- 
creta e credibile alterna- 
tiva democratica (il go- 
vernatore Bill Glinton 
sembra messo fuori gio- 
co dalle storie di infedel- 
tà coniugale), il malcon- 
tento popolare è al mo- 
mento un furore astrat- 
to. Il Presidente in carica 
Sta però cercando ugual- 
mente di correre in tuttii 
modi ai ripari. Palese 
nelle strategie messe a 
punto per il discorso sul- 


rebbe immorale parlare 
con, i cinesi soltanto di 
economia e di affari e non 
porre il problema della li- 
bertà e della salvaguardia 
dei diritti umani». Secon- 


do Forlani «non è tollera-, 


bile che in questo grande 
Paese, erede di una lunga 
storia e di una lunga tradi- 
zione di cultura e di civil- 
tà, non cisia libertà di opi- 
nione e chi dissente ri- 
schia di andare in galera». 

Il. segretario del. Psi, 
Bettino Craxi, che è stato 


invitato in Cina da Li. 


Peng, ha ricordato, al ter- 
mine dell'incontro, che «i 
cinesi sono famosi per la 
loro saggezza. Penso — ha 
aggiunto — che abbiano 
riflettuto e rifletteranno 
su ciò che si sono sentiti 
dire nel mondo dei demo- 
cratici». Il Presidente 
Francesco Cossiga, an- 
ch'egli invitato in Cina, ha 
parlato, l'altra sera al Qui- 
rinale, del ruolo e della fi- 


Esteri 


lo stato dell'Unione è il 
tentativo di ingraziarsi 
la «middle class», l'ame- 
ricano medio, di mo- 
strarsi «compassionevo- 
le» tramite maggiori 
stanziamenti a favore 
della scolarizzazione dei 
imbini poveri e con un 
miglioramento dei servi- 
zi sanitari pubblici. Fun- 
zionerà? Molto dipende 
dal Congresso a maggio- 
ranza democratica. nun 
anno di scontro elettora- 
le (si vota il 3 novembre) 
potrebbe essere rissa 
senza quartiere, con esiti 
incerti. i 
La Casa Bianca sta 
avendo pole persino 
con la TREE parla- 
mentare repubblicana, 
che si è infuriata davanti 
ad alcune proposte degli 
uomini di Bush sugli 
sgravi fiscali per le assi- 
curazioni sanitarie pri- 
vate. Su ordine del nuovo 
capo di gabinetto Samuel 
Skinner, il direttore al 
bilancio Richard Dar- 
man ha dovuto fare una 
precipitosa marcia indie- 
tro e ha bloccato la stam- 
pa del librone sul bilan- 
cio 1993,. in modo da 
espungere il «pacchetto 
sanitario» inviso a sena- 
tori e deputati repubbli- 
cani, 
Pier Antonio Lacqua 


Una vibrante 


protesta. 
della stampa 
estera” 


pura di Deng Xiaoping e si 
informato!” lo stato 
delle riforme economiche. 

Esaurita la parte politi- 
ca della seconda giornata, 
Li Peng si è dedicato agli 
incontri con l'imprendito- 
ria pubblica e privata ita- 
liana. Il presidente dell'I- 
ri, Franco Nobili, ha an- 
nunciato che una delega- 
zione del gruppo sarà in 
Cina già dal prossimo-20 
febbraio per «esaminare 
tutti i vari settori nei quali 
l'Italia potrà offrire il pro- 
prio contributo allo svi- 


TERI SERA IL TRADIZIONALE DISCORSO SULLO «STATO DELL'UNIONE» 


Bush ora rincorre la «middle class» 


| Trafitto da indici di popolarità in caduta libera, il Presidente tenta la strada della terapia d’urto 


Il Piccolo |_3] 


DIFFUSE IN AMERICA LE TELEFONATE CON L'AMANTE 


Il sesso «brucia» Clinton 


LOS ANGELES — Che Bill Clinton, governatore del 
Nebraska e candidato democratico alla Casa Bian- 
ca, fosse un temibile concorrente, era apparso 
chiaro a tutti nelle ultime settimane, soprattutto 
dopo la pubblica presentazione di Lee Jacocca, 
nell'annuale conferenza degli industriali ameri- 
cani. 

«Abbiamo bisogno di un uomo di talento che 
‘provenga dall'esperienza di fabbrica — aveva det- 
to Jacocca, presidente della Chrysler — un uomo 
come Clinton, che in gioventù si è fatto le ossa fa- 
cendo il sindacalista operaio, che è cresciuto come 
executive e ha governato il Nebraska con onestà e 
competenza. Dobbiamo rivoluzionare il sistema 


roduttivo, la nostra rivoluzione parte dalle fab- 


riche, e a Washington abbiamo bisogno di qual- 
cuno che comprenda la tecnica del sistema pro- 
duttivo capitalistico più dell'organizzazione dei 
. servizi segreti». x - 
La copertina di «Time», la copertina di «Busi- 
ness Week», tre servizi televisivi su Cnn e le previ- 
sioni che lo davano vincente alle primarie nel New 
Hampshire. Ma il 26 gennaio 1992, Gennifer Flo- 
wers, segretaria comunale del piccolo paesino di 
Rainshaw, Nebraska, accusa il governatore di ave- 
re avuto con lei una relazione extraconiugale per 
dodici anni. Alla conferenza stampa si presenta 
coni nastri registrati delle loro conversazioni tele- 
foniche, due ore dopo che Clinton in televisione, 


aveva negato di avere mai avuto a che fare con la 


ragazza. 


Le telefonatetra i due amanti sono state diffuse 
daradio e televisone per tutta la giornata di lunedì 


IL PREMIER CINESE HA INCONTRATO INITALIA IL «GOTHA» POLITICO ED ECONOMICO 


Annuncio di Li Peng: «Industrie libere» 


luppo economico cinese». 

‘Al termine dell'incontro 
con Li Peng, Nobili si è in- 
fatti dichiarato «soddisfat- 
to» per le prospettive che 
si presentano. Dopo aver 
incontrato anche il presi- 
dente dell'Eni, Gabriele 
Cagliari, Li Peng si è spo- 
stato in Confindustria, do- 
ve, tra imponenti misure 
di sicurezza, ha incontrato 
una delegazione di im- 
prenditori privati italiani 
guidata dal presidente Pi- 
ninfarina. Si è trattato di 
un colloquio di due ore con 
ùuna ventina di rappresen- 
tanti dei maggiori gruppi 
italiani (tra gli altri Fiat, 
Pirelli, Ferruzzi) con il 
quale Li Peng ha concluso 
anche la parte economica 
della sua missione italia- 
na. 

La visita in Italia di Li 
Peng ha suscitato comun- 
que proteste vivaci anche 
fra i giornalisti. Indignata 
per i criteri di selezione 
dello stretto gruppo di 


giornalisti ammessi alla 
conferenza finale, l'Asso- 
ciazione della stampa 
estera in Italia ha inviato 
una lettera al Presidente 
della Repubblica per chie- 
dere a Francesco Cossiga 
di «farsi interprete» presso 
le autorità cinesi — nella 
sua veste di garante della 
Costituzione e della liber- 
tà di stampa in Italia — 
dell'avvenuta violazione 
dei principi democratici, 
quali la libertà di stampa 
ed espressione, sul suolo 
italiano. L'Associazione 
della stampa estera ha in- 
fatti reso noto che il servi- 
zio d'ordine del ministero 
degli Interni — su ordine 
dell'ambasciata cinese in 
Italia — ha vietato l'in- 
gresso nella sala che ospi- 
tava la conferenza stampa 
di Li Peng a molti giornali- 
sti della stampa estera ac- 
creditati in Italia, così co- 
me ad un notevole numero 
di giornalisti italiani. 


e l'America ha ascoltato le chiacchierate tra Clin- 
ton e la sua amante, un miscuglio di frasi d'amore 
e programmi politici. La stampa si è gettata a ca- 
pofitto sul boccone, trasformandolo in un succoso 
‘pasto per i palati puritani della piccola borghesia 
americana. 

Ma questa volta — anche nel caso che Clinton 
venga travolto dallo scandalo — la nazione è di- 
versa dal consueto. Tom Harkin, Bob Kerry, Jerry 
Brown e Paul Tsongas, i quattro diretti concorren- 
ti del Partito democratico, lo hanno difeso soste- 
nendo che «è arrivato il momento di liberare l'atti- 
vità domestica e privata dalla competenza politi- 
ca, e giudicare ì candidati sulla base della specifi- 
cità amministrativa». Ovvia considerazione per 
‘noi europei, che qui in Usa suona come rivoluzio- 
naria ammissione libertaria molto dura da digeri- 


re. 
Alla vigilia del discorso di Bush sullo stato del- 
l'Unione, l'affare Clinton getta l'America nel peg- 
giore dei suoi folcloristici aspetti tradizionali: dal 
dibattito politico sull'economia, sui diritti civili, 
sulla sanità e sul EARLE dell'istruzione, si è 
passati in 48 ore alla lite drammatica sulla parte- 
cipazione degli agenti segreti alla campagna elet- 
torale. Come notava Larry King, direttore di Cnn, 
da oggi, accanto ai democratici e ai repubblicani, 
«hanno deciso di scendere in campo detective, 
agenti segreti, avvocati nei cui studi abbondano 
'ossier piccanti: è la fine della politica e del gran- 
de sogno americano diuna democrazia pulita». 


Sergio Di Cori 


TOKYO /IL FONDATORE DELLA SONY LO DEFINISCE PERICOLOSO E MALATO 


Picconate sul «sistema dei samurai» 


Le critiche di Akio Morita al simbolo del successo nipponico hanno causato un terremoto in Giappone 


la scelta del lavoro in 


alle sei 


O essere umano». 
‘amata a pronunciar- 


ossono lavorare dalle 20 


el mattino e nelle strutture produttive a 
ciclo continuo dalle 23 alle 5. Giò viola l'articolo tre 


LE DONNE RICONQUISTANO IL TURNO VIETATO 


Tedesche anche la notte 


BERLINO — Retaggio della Germania hitleriana, il 
divieto che impedisce alle donne tedesche di lavo- 
rare di notte è stato giudicato ieri contrario all'i- 
spirazione della Legge fondamentale della Germa- 
nia dalla Corte costituzionale di Karlsruhe, la qua- 
le peraltro ha definito il lavoro notturno «fonda- 
mentalmente dannoso pero, 

, La Corte costituzionale, chi: 
si su un ricorso in materia di lavoro notturno, ha 
affermato che il divieto discrimina i circa tre mi- 
lioni di donne lavoratrici nei confronti dei colleghi 
uomini. In seguito a questo pronunciamento, i legi- 
slatori sono ora chiamati a rivedere il regolamento 
dei tempi lavorativi garantendo una migliore tute- 
la dei lavoratori dalle conseguenze negative per la 
salute dell' attività produttiva notturna. 

, Con l'attuale regolamento, hanno stabilito i giu- 
dici costituzionali, le donne sono discriminate nel- 


È PES 
10 GLi regolamento PREUELtO, in base all'articolo 


della Costituzione tedesca secondo il 
no può essere favorito, o sfavorito, solo in base al 


Sesso. 


- In attesa di un nuovo regolamento le violazioni 
del divieto di lavoro notturno femminile non po- 
tranno essere perseguite a norma di legge, hanno 


stabilito inoltre i giudici. 
La corte costituzionale 


non c'è nessuna certezza che tale impegno rechi un 
danno maggiore alle donne a causa della loro costi- 
tuzione fisica. Semmai, hanno argomentato i giu- 
dici, un sovraccarico può derivare dagli ulteriori 
impegni dei lavoro domestici. ; 

La tutela dalle conseguenze dannose per la salu- 
te del lavoro notturno, afferma la sentenza, può 
essere perseguita con misure che non tengano con- 
to del sesso. Il governo di Bonn, da parte sua, ha 
ribadito la volontà di modificare la legislazione sui 
tempi lavorativi già in questa legislatura al fine di 
tutelare meglio la salute dei lavoratori, uomini e 
donne, impegnati in turni notturni. 


{ale nessu- 


ha anche affermato che 


LA PIU' GIOVANE MATRICOLA DELL’ORANGE COAST 


A 10 anni studia medicina 


LOS ANGELES — La più 
iovane matricola del 
‘Università Orange 
Coast di Costa Mesa, vi- 
cino a Los Angeles in Ca- 
lifornia, ha dieci anni e 
segue il corso propedeu- 
tico di medicina. Si chia- 
ma Masoud Karkehaba- 
di, figlio di un ex pilota 
dell'aeronautica militare 
iraniana, e di questo pas- 
soa 18 anni non solo sarà 
laureato ma avrà anche 
completato i corsi di tiro- 
cinio ospedaliero. 
Masoud è stato una 
sorpresa per i suoi geni- 
tori fin da quando era in 


culla. A un anno e mezzo 
guardava un video musi- 
cale alla TV e ne ripeteva 
a memoria tutte le paro- 
le. A quattro leggeva il. 
giornale. A sei aiutava la 
zia a prepararsi per il di- 
ploma di infermiera leg- 
gendole i libri di testo e 
spiegandoglieli. A_ sette 
voleva iscriversi all'uni- 
versità ma il padre si è 
opposto perché voleva 
che il figlio vivesse 
un'infanzia il più possi- 
bile normale. 
«Ero preoccupato per- 

ché era troppo presto. 


Ma non mi ha dato pace e 
ha insistito cocciuta- 
mente finché ho ceduto e 
a nove anni gli ho dato 
via libera», racconta il 
padre, Mike. ; 
Dapprima il ragazzo 
ha incontrato un am- 
biente ostico al College: 
gli altri studenti lo pren- 
devano in giro, si accani- 
vano contro la «mini-ma- 
tricola» e lo zittivano 
quando alle lezioni era 
l'unico a saper risponde- 
re alle domande dei pro- 
fessori. Dopo tre settima- 
ne il padre voleva già ri- 


tirarlo dai corsi, mail ra-, 
gazzo ha tenuto duro e le 
cose sono cambiate 
quando i compagni han- 
no scoperto quanto torna 
utile l'aiuto di Masoud 
per i compiti di algebra e 
le spiegazioni di anato- 
mia. 

«Voglio diventare un 
chirurgo del cervello — 
dice Masoud — perché il 
cervello è l'organo meno 
compreso. E voglio tro- 
vare una cura per il mor- 
bo di Alzheimer perché 
voglio usare il mio genio 
per il bene della società». 


TOKYO — «In crisi e perico- 
loso». A definire in questo 
‘modo il tanto lodato e invi- 
diato sistema giapponese di 
gestione «alla samurai» non 
sono i sindacati, che in 
Giappone contano meno che 
altrove, ma l'industriale 
Akio Morita, fondatore della 
Sony, un simbolo del suc- 
cesso nipponico nel mondo. 
E' stato lui ad assumersi 
il rischio della prima picco- 
nata. «Il sistema giapponese 
è in crisi a causa di una ge- 


. stione superata), aveva av- 


vertito a metà dicembre dal- 
le pagine del quotidiano più 
prestigioso, . l'Asahi.. Nei 
giorni scorsi un passo avan- 
ti: sulle pagine della rivista 
di riflessione «Bungei Shun- 
ju» di gennaio, Morita rico- 
nosce addirittura che «il si- 
stema di gestione alla giap- 
ponese è pericoloso e mala- 
toy. Esso è dannoso per la 
maggioranza della popola- 
zione «alla quale in questi 
anni ha tolto molto e ha dato 
poco». 

Le sue dichiarazioni han- 
no avuto l'effetto di un ter- 
remoto, scuotendo un siste- 
ma poco incline all'autocri- 
tica. Ma il quotidiano pro- 
gressista «Mainichi» ne con- 
divide l'analisi e sostiene 
che «il management alla 
giapponese necessita di dra- 
stiche riforme per le sue nu- 
merose distorsioni e caren- 
ze», La federazione dei diri- 
genti di industria (Nikkei- 
ren) ha invece preso le di- 
stanze, mentre consensi 
giungono dai grandi indu- 
striali, che in Giappone sono 
sempre stati i primi a fiuta- 
Te imutamenti storici. 

Il presidente della Nis- 
san, Yutaka Kume, tanto per 
fare un nome, si è dichiarato 
d'accordo. E d'accordo sem- 
bra che sia — pur non aven- 
do fatto dichiarazioni pub- 
bliche — anche Michio Hi- 
raiwa, presidente della Con- 
findustria (Keidanren), di 
cui anche Morita è membro 
influente. 

Ma d'accordo su che cosa 


precisamente? Il ragiona- 
mento di Morita è semplice. 
Finora, dice, il Giappone ha 
avuto un'unica preoccupa- 
zione: «Produrre merce, e 
produrla a prezzi competiti- 
vi». Organizzazione ed effi- 
cienza sono state le parole 
chiave per quasi mezzo se- 
colo di questa etica compe- 
titiva. Ma oggi dobbiamo ri- 
conoscere che «questo non 
basta» per un paese civile e 
moderno. «Il Giappone ha 
dimenticato i bisogni della 
fono e le esigenze dell'am- 

ente», sostiene Morita. 
Tra l'altro questo efficienti- 


smo cieco -— osserva — ci ha ' 


alienato le simpatie del 
mondo facendoci affibbiare 
la nomea di «animali econo- 
mici» e creando attriti a non 
finire con Usa e Cee. 

«Il Giappone deve cam- 
biare — scrive Morita —. E 
deve cominciare a muoversi 
in direzione dell'Occidente 
ponendo l'accento non. sol- 
tanto sulla produzione, ma 
sulla qualità della vita dei 
lavoratori e sul bene della 
società, guardando al di là 


TOKYO® 
Ore gratis 
in banca 


TOKIO — Una banca su 
tre a Tokio non paga gi 
straordinari ai suoi di- 
indenti. violando le 
leggi nazionali sul lavo- 
ro, e alcuni istituti fi- 
nanziari Biporansa sa 
ongono anche sette 
Dieta lavoro straordi- 
nario al giorno, La de- 
nuncia è stata fatta dal 
CREO RICOI lavoro in 
seguito ad una ispezio- 
Ri 80 uffici di 12 
banche. Tra gli uffici 
ispezionati ci sono an- 
che le sedi centrali delle 
maggiori banche com- 
merciali del paese, dal- 
Ja Fuji Bank alla Daiichi 
Kangyo, dalla Mitsubis- 
‘hi alla Bank of Tokyo. 


dei semplici bilanci dell'a- 
zienda». Con il senso pratico 
che l'ha portato a costruire 
dal nulla un impero nell'e- 
lettronica, egli propone sei 
obiettivi concreti per cam- 
biare la vita della gente e re- 
stituirle i frutti di decennali 
fatiche. 

Primo, diminuire l'orario 
di lavoro e aumentare i gior- 
ni di ferie. Oggi in media un 
giapponese lavora 500 ore 
all'anno in più di un euro- 
peo, cioè tre mesi extra, e 
gode di un terzo delle ferie 
degli europei. 

Secondo, aumentare gli 
stipendi. Tenuto conto, del 
valore d'acquisto e non sol- 
tanto di quello di cambio, gli 
stipendi giapponesi risulta- 
no più bassi di quelli ameri- 
cani ed europei. Terzo, au- 
mentare i dividendi. E‘ giu- 
sto investire nella ricerca e 
in nuovi impianti, sostiene 
Morita, ma è giusto anche 
che chi ha investito soldi 
venga ripagato adeguata- 
mente. 

Quarto, evitare i «keiret- 
su», cioè quei gruppi chiusi, 
impenetrabili agli stranieri, 
di società interdipendenti 
tra fornitori, produttori e di- 
stributori «che ci fanno ap- 
parire come impenetrabili e 
isolazinisti». «Quindi fornir- 
ci da tutti e non solo dai 
giapponesi, produrre in 
Joint. venture anche con 
stranieri e vendere attra- 
verso le nostre reti anche i 
loro prodotti», Quinto, met- 
tere al centro la società, e 
non l'impresa. Il sistema 
giapponese è noto come «Ja- 
pan Inc.», l'impresa Giappo- 
ne, perché è l'impresa, e i 
suoi interessi, a dominare e 
a condizionare la vita delle 
persone e del paese. Infine, 
tutelare l'ambiente. Quella 
che propone Morita non è 


l'inizio della fine per il Giap- . 


pone, ma, come lui stesso 
afferma, «l'inizio di un pro- 
cesso di adeguamento al- 
l'Occidente sul piano*della 
civiltà». 
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ALLARME ALLA CORTE COSTITUZIONALE 


La Consulta va in ‘tilt 


ROMA — «Alla Corte co- 
stituzionale non si con- 
viene attivismo, neppure 
in via di sostituzione». 
Con queste parole il pre- 
sidente Aldo Corasaniti 
ha voluto precisare, du- 
rante l'annuale confe- 
renza stampa, perché nei 
conflitti fra poteri che 
stanno scuotendo ‘alla 
radice le nostre istituzio- 
ni non sia ancora inter- 
venuta l'Alta Corte: in 
qualità di giudice del go- 
verno deve essere al di 
sopra delle parti e indi- 
rizzare l'ordinamento, 
non gestirlo. Non siamo 
mai stati interpellati, fa 
capire Corasaniti affret- 
tandosi però a ribadire fa 
disponibilità della Corte. 

Al di là dei conflitti tra 
Capo dello Stato e Parla- 
mento e tra governo e 
magistratura, i giudici 
costituzionali avvertono 
comunque la necessità di 
trovare un giusto rap- 
porto con il potere legi-. 
slativo. Corasaniti ha os- 
servato in proposito che 
potrebbe essere studiato 
un «percorso abbrevia- 


Corasaniti critica la materia 


tributaria: incoerente e anche 


lacunosa. Niente anticipazioni 


sulle scelte referendarie 


to». In questo modo Par- 
lamento e governo po- 
trebbero rispondere più 
rapidamente alle modifi- 
che richieste da numero- 
se pronunce costituzio- 
nali, non ultime quelle in 
materia di disparità dei 
trattamenti pensionistici 
pubblici. 

Ma se sui conflitti isti- 
tuzionali la Corte si di- 
chiara pronta a dare la 
propria interpretazione, 
sulle altre questioni inti- 
ma un altolà: sono trop- 
pe quelle sollevate. Nel 
‘91 sono state emesse 
521 decisioni, (259 sen- 
tenze e 262 ordinanze) 
valse a definire 830 
provvedimenti. C'è stato 
un: forte aumento dei 


conflitti:passati da 38 a 
54. Grazie della fiducia, 
manda a dire Corasaniti 
ai giudici, ma qui si ri- 
schia l'ingorgo o addirit- 
tura di banalizzare il la- 
voro della Consulta. E 
fra i molti esempi da ci- 
tare a questo proposito, 
dopo aver sottilineato le 
molte modifiche fatte al 
codice di procedura pe- 
nale, Corasaniti sceglie 
la materia tributaria, ap- 
profittandone così per 
criticare un quadro nor- 
mativo «lacunoso e in- 
coerente», basato su «un 
ampio ambito di discre- 
zionalità del legislatore». 
Nel ‘91 infatti il ricorso 
delle commissini tribu- 
tarie ai giudizi della Cor- 
teè aumentato. 


Corasaniti non ha ac- 
cennato alla questione 
‘ che più terrà impegnata 
la. Consulta nell'anno 
prossimo: i referendum. 
Dopo aver illustrato il 
corposo elenco di senten- 
ze emesse durante l'anno 
‘appena trascorso, il pre- 
sidente ha voluto difen- 
dere la Corte dall'accusa 
di emettere sentenze che 
importano maggiori spe- 
se per lo Stato. Il rimpro- 
vero è legato al rilievo 
che spesso queste deci- 
sioni implicano nuovi 
oneri finanziari, il che fa 
entrare in gioco l'art. 81 
della Costituzione il qua- 
le sancisce il principio 
che ogni volta che viene 
decisa una nuova e mag- 
giore spesa deve essere 
indicato come farvi fron- 


te. «Ma invocare questa ‘ 


norma — obietta Corasa- 
niti — significa che la 
Corte non dovrebbe mai 
decidere o perlomeno de- 
cidere pochissime volte, 
solo quando le sentenze 
non costano». 

Virginia Piccolillo 


I rischi paventati dal presidente - Troppi conflitti istituzionali 


Il presidente Aldo Corasaniti durante l'annuale 


conferenza stampa sulla Corte costituzionale. 


SECONDO IL PRESIDENTE DEL 


LA COMMISSIONE STRAGI 


Gladio nella strategia della tensione 


Il documento sarà discusso la prossima settimana - Dure critiche da Zamberletti 


ROMA — La "Gladio" 
era illegittima e pericolo- 
sa; è stata un elemento 
della ‘strategia della 
tensione’; ed i servizi se- 
greti tennero all'oscuro il 
Parlamento della sua esi- 
stenza. A sostenerlo è il 
presidente della com- 
missione parlamentare 
per le stragi, il repubbli- 
cano Libero Gualtieri, 
nella bozza della relazio- 
ne (non vincolante per 
gli altri commissari e in- 
fatti Zamberletti l'ha cri- 
ticata duramente) che la 
prossima settimana sarà 
discussa, eventualmente 
rielaborata e quindi vo- 
tata. 3 
La relazione in pratica 
afferma il-contrario di 
quanto ha finora soste- 
nuto Francesco Cossiga 
che a più riprese ha dife- 
so la piena legittimità 
della struttura militare 
segreta. Il portavoce del 


Quirinale, interpellato 
dai giornalisti a proposi- 
to della bozza di relazio- 
ne sulla Gladio, non ha 
voluto rilasciare dichia- 
razioni. Il democristiano 
Zamberletti, membro 
della commissione, ha ri- 
dimensionato il peso del- 
la relazione: ‘E’ solo l'o- 
pinione personale di Li- 
bero Gualtieri". 
L'illegittimità costitu- 
zionale della Gladio, si 
legge nel documento del 
presidente Gualtieri, è 
stata ‘’progressiva’”. A 
sostegno di questa tesi 
vengono indicati tre ri- 
lievi: il Sifar non aveva 
alcuna capacità di farsi 
‘soggetto’ di un accordo 
internazionale al posto 
del governo e del Parla- 
mento; nel 1959 Gladio 
esisteva già da alcuni an- 
ni senza che'vi fosse al- 
cun tipo di rapporto con 


la Nato o con le strutture 
dell'Alleanza atlantica; 
quando nel ‘77 il Parla- 
mento votò la legge di ri- 
forma dei servizi segreti 
si scelse di non informa- 
re nessuno. 

‘’La scelta di ignorare 
la legge e di procedere 
come se il Parlamento 
non si fosse pronunciato 
— è scritto nella relazio- 
ne — è di una gravità 
estrema”. 

‘Non vi è alcuna giu- 
stificazione per Gladio. 
Né all'inizio né alla fine. 
Vi è invece — scrive 
Gualtieri — un accresci- 
‘mento della sua pericolo- 
sità e della sua illegitti- 
mità con il passare degli 
anni”. 

Gladio, si afferma an- 
cora, è stata "una com- 
ponente di quella strate- 
gia che, immettendo nel 
sistema elementi di ten- 


sione, ha giustificato la 
necessità di opportuni 
interventi stabilizzato- 
ri”. Dopo il 1980 Gladio 
divenne ‘’una rete infor- 
mativo-operativa estesa 
in tutto il territorio, che 
operava a fini di control- 
lo della situazione inter- 
na e che in quella situa- 
zione interveniva anche 
direttamente". ‘Il tenta- 
tivo — afferma Gualtieri 
— abbastanza scoperto, 
che oggi viene fatto di 
racchiudere Gladio solo 
nella sua fase iniziale per 
poter giustificare quella 
struttura occulta come 
un fatto di patriottismo e 
di eroismo, non può esse- 
re consentito. E così pure 
gli arruolamenti postumi 
e iriconoscimenti elargi- 
ti con abbondanza". Allo 
Stato italiano Gladio «è 
sempre rimasta ignota». 
Riteniamo di averla fatta 
uscire dall'anonimato. E' 


tempo che di questo si 
prenda atto e si punisca- 
no i responsabili del lun- 
goinganno”. 

"Di tutta la storia in- 
terna di Gladio — scrive 
ancora Gualtieri — il fat- 
to sconcertante e inam- 
missibile è che non esista 
assolutamente docu- 
mentazione di parte go- 
vernativa”. Gualtieri ri- 
corda che la commissio- 
ne e da magistratura con 
azioni di sequestro han- 
no ottenuto migliaia e 
migliaia di documenti ri- 
guardanti Gladio, ‘’tutti 
però provenienti dagli 
archivi dei servizi, per 
quella parte che si è riu- 
sciti a penetrare. Dallo 
stato maggiore della di- 
fesa non un solo foglio, 
Dalle amministrazioni 
governative ancora me- 
no. Agli atti non risulta 
alcun atto dell'esecutivo 


di indirizzo, di coordina- 
mento e di controllo ri- 
guardante Gladio’. 
Gladio quindi ‘ha vis- 
suto clandestinamente 
per quarant'anni, non 
per i servizi di informa- 
zione avversari, che ne 
hanno sempre conosciu- 
ta l'esistenza, ma per le 
istituzioni italiane'’. 
Erano infatti i servizi a 
decidere che cosa dire e a 
chi. I direttori dei. servi- 
zi, a loro discrezione, 
sceglievano quali presi- 
denti del Consiglio e qua- 
li ministri della Difesa; 
informare e quali no, di 
che cosa informarli e che 
cosa tacere. Così si è reso 
difficile se non impossi- 
bile risalire alle respon- 
sabilità delle decisioni 
assunte in epoche tanto 
diverse nelle diverse fasi 
della storia di Gladio". 


r.p. 


ITIMORI DI CRAXI 


«Ingovernabilità 
dietro l’angolo» 


ROMA — La formazione 
della giunta «a rischio» 
di Brescia rende ancora 
più incerto il clima poli- 
tico alla vigilia dell'in- 
tervento che Andreotti 
farà domani in Parla- 
mento per annunciare 
che la legislatura è da ri- 
tenersi «esaurita». 

«I pericoli di ingover- 
nabilità — ha ammesso 
Craxi — sono certamente 
gravi. Sono francamenté 
preoccupato. La minac- 
cia che si crei una situa- 
zione di ingovernabilità 
è una minaccia reale». 

Gi sono timori anche 
nella Dc: soprattutto per 
il «patto» (definito una 
«sciocchezza» da Forla- 
ni) tra i sostenitori dei 
referendum candidati 
nei vari partiti. Mario 
Segni ha replicato con 
molta fermezza al segre- 
tario della Dc chiedendo 
di fare «chiarezza». «Se 
qualcuno — ha afferma- 
to — intende contestare 
la legittimità di queste 
posizioni (referendarie, 
ndr) lo faccia apertamen- 
te nelle sedi idonee. Lo 
considererei un atto di 
sopraffazione in un par- 
tito libero come la Dc ma 
— ha precisato — ne 
trarrei immediatamente 
le conseguenze». 

Vi è attesa intanto per 
le comunicazioni che An- 
dreotti farà domani in 
Parlamento. Sul suo in- 
tervento si aprirà il di- 
battito che dovrebbe 
concludersi entro sabato 
senza un voto, Non è 
escluso quindi che già 
sabato (e non domenica 
come si era detto) si arri- 
vi allo sciogliemento del 
Parlamento dopo che An- 
dreotti si recherà al Qui- 
rinale. : Cossiga prima 
sentirà i presidenti della 
Camera Iotti e del Senato 
Spadolini. 

Tra gli alleati di gover- 
no il clima, nonostante 
l'esistenza di alcuni ti- 
mori, sembra rasserena- 
to. Il segretario della Dc 
Forlani ha negato di es- 
sere «arrabbiato» con il 
liberale Altissimo che ha 
chiesto a Francesco Cos- 
siga di entrare a far parte 
come indipendente nel 
gruppo dei senatori libe- 
rali dopo le elezioni. 

«o — ha affermato 
Forlani — sono un fauto- 
re della libertà, figurate- 
vi se mi arrabbio per 


queste cose, Che ci sia un 
atteggiamento di consi- 
derazione e di stima ver- 
so un nostro amico, per- 
ché noi così lo conside- 
riamo, autorevole, che 
grande parte ha avuto 
nelle lotte del nostro par- 
tito e per la democrazia, 
è una cosa che fa piacere 
ed è gratificante». Ieri 
sera Altissimo ha avuto 


SCHEDE 
Colore 


vietato 


ROMA — Il Presiden- 
te della Repubblica 
Francesco Cossiga ha 
rinviato al Parlamen- 
to e ha chiesto, sulla 
base dell'art. 74 della 
Costituzione, una 
nuova deliberazione 
sulla legge che istitui- 
sce le schede elettorali 
con i simboli colorati 
dei vari partiti. Ne ha 
dato notizia il presi- 
dente della Camera 
Nilde Iotti, nel corso 
della seduta pomeri- 
diana a Montecitorio. 
La stessa Iotti, sulla 
base del regolamento 
della Camera, ha an- 
nunciato che la nuova 
deliberazione inizia il 
proprio iter alla Ca- 
mera. Il provvedi- 
mento, con il messag- 
gio di Cossiga, è stato 
trasmesso alla com- 
missione Affari costi- 
tuzionali che è stata 
autorizzata, visto i ca- 
ratteri d'urgenza, ari- 
ferire oralmente al- 
l'assemblea. La sedu- 
ta ieri sera è termina- 
ta poco dopo le 19; la 
Camera torna a riu- 
nirsi oggi alle 9.30. 
«Sul piano dell'oppor- 
tunità — prosegue il 
comunicato —. nel 
messaggio presiden- 
ziale si rileva come 
l'altra innovazione, 
quella della riprodu- 
zione a colori dei con- 
trassegni, sia stata in- 
trodotta senza predi- 
sporre, gli opportuni 
accorgimenti atti a 
evitare che potessero 


sorgere elementi di 
confusione sulle sche- 
de, «In definitiva, con 
tale messaggio — con- 
clude il comunicato — 
il Presidente ha tenu- 
to a rilevare come la 
materia elettorale, at- 
tenendo al più signifi- 
cativo diritto politico 
del cittadino, sia di ta- 
le delicatezza da non 
consentire che in essa 

ossano restare zone 

i ombra e di ambigui- 
tà». 


un «lungo e cordiale» col 
loquio con Cossiga. 
Craxi ha precisato 

non aver mai detto (rife: 
rendosi a Forlani) ch 
«qualcuno bara» e, a pro: 
posito della giunta di MI 
lano, che «si regge conlo 
sputo», E ha polemizzal! 
con il Pds per la form 
zione della giunta di Bre: 


ce», è stato il suo com! 
mento, «l'importante 
che la giunta si sia fat: 
ta). i 
Il segretario dell'MS! 
Gianfranco Fini ha in 
tanto accusato la Dec di 
aver. «abbandonato 


iz) 


4 
ba 
x 


È 


Presidente della Repub] .. 


blica alla campagna 
aggressione del Pds. L4 


Dc — sostiene il segreta‘ Lo 
Tio missino — ha campa) -° 


to quasi mezzo secoli) © 


sullo sfascio istituzione! 
le, mentre il messaggli 
politico di Cossiga tend 
a rimnettere ordine nell 
regole e nel governo del‘ 
la cosa pubblica». 

Il segretario sociald@ 
mocratico Cariglia si 
intrattenuto al termin 
della riunione della dir 


zione a parlare con gid'| © 
nalisti sui recenti sviluf] 


pi del dibattito politic® 
Gariglia ha sottolineati! 
negativamente che mali 
grado le dichiarazioni @ 
buona volontà «la coal 
zione va alle elezioni /l 
ordine sparso» e chi 
molto probabilmente di 
campagna elettorale 
differenze . tender. 

ad accentuarsi». Carigl 
ha detto di non avere # 
cuna preoccupaziolii 


però, per quanto rigu@'| 


da i rapporti tra coalizil’ 


ne di governo e Capo del] >. 
lo Stato. Andreotti gf|“ 


rantirà il corretto svolg! 
mento della campag”” 


elettorale e, del rest0|‘ 


con il Presidente dell 
Repubblica ha sem” 
trovato il modo'di sup! 
rare polemiche e inconi 
prensioni. Mi pare chi 
anche da parte del Qui! 
male ci sia un atteggi* 
mento in tal senso. 

Ci preoccupiamo inv?! 


ce — ha aggiunto Cal|- 


glia — dei media pubbl! 
ci e privati che sono 2P; 
pannaggio dei parti! 
maggiori. Auspichia!” 
che non si verifichil0 
comportamenti settari. 


Elvio Sarrooo!| | 


ROGNONI PARLA DELLA TRAGEDIA DI USTICA 


DC-9, recupero tardivo |Gili industriali: giunta-pasticcio 


L’imprenditoria vicina a Martinazzoli chiede un governo «degno della città» 


Conclusi i lavori dei commissari: sentito il capo del Sismi 


ROMA — Il presidente 
della Commissione par- 
lamentare sulle stragi 
Libero Gualtieri è com- 
plessivamente soddisfat- 
to. Ieri mattina, con l'au- 
dizione del generale Gui- 
do Ramponi, da pochi 
mesi responsabile del Si- 
smi (il servizio segreto 
militare) si sono virtual- 
mente conclusi i lavori 
della Commissione per 
quanto riguarda la tra- 
gedia di Ustica. Per la 
prossima settimana. è 
prevista la relazione 
conclusiva, poi tutto è ri- 
mandato al dopo elezio- 
ni: quando il nuovo Par- 
lamento nominerà la 
nuova commissione. 

«E' stata una buona 
seduta», commenta 
Gualtieri al termine. 
Buona nei limiti del pos- 
sibile. Da Ramponi — lo 
si sapeva già in partenza 
— potevano emergere 
poche novità di rilievo. 
Da poco responsabile del 
Sismi, è stato ascoltato 
— se così si può dire — 
per una sorte di dovere 
d'ufficio, in virtù della 
carica che oggi ricopre. 
Sono stati ascoltati tuttii 
suoi predecessori, lui 
non poteva essere esclu- 
so; ma all'epoca dei fatti 
— il Dc-9 Itavia è stato 
abbattuto undici anni fa 
— Ramponi era assolu- 
tamente estraneo alla vi- 
cenda. Il capo del Sismi è 
stato interrogato per cir- 
ca due ore. Il presidente 
Gualtieri e altri compo- 
nenti della commissione 
(Giuseppe Zamberletti, 
Marco Boato), hanno 
chiesto chiarimenti su 
alcuni aspetti di questa 
vicenda. Per esempio: a 
suo tempo l'allora mini- 
stro della Difesa Lelio 
Lagorio disse che il Sismi 


subito dopo la notizia del 
disastro non si era atti- 
vato. E questo per varie 
ragioni: i servizi attra- 
versavano un momento 
particolarmente infelice 
della loro storia; a livello 
internazionale erano 
giudicati poco credibili e 
affidabili. Insomma: 
non fecero nulla. Invece, 
ha ricordato Gualtieri, 
esistono prove anche do- 
cumentabili di una loro 
attività, di un loro inte- 
ressamento, fin dai pri- 
mi giorni. Interventi che 
si sarebbero concretizza- 
ti in un lavoro a stretto 
contatto con l'unità di 
crisi americana costitui- 
ta presso l'ambasciata a 
Roma. E' emerso, — lo 
hanno accertato Priore, 
Salvi e Roselli, i magi- 
strati che stanno inda- 
gando su Ustica — che il 
servizio segreto dell'Ae- 
ronautica (il Sios) fornì 


documentazione e infor- 
mazioni preziose per sta- 
bilire le cause del disa- 
stro; documentazione e 
informazioni che al tem- 
po stesso vennero negati 
agli investigatori e al 
Parlamento. Da qui le 
comunicazioni giudizia- 
rie emesse nei giorni 
scorsi nei confronti dei 
tredici alti ufficiali del- 
l'Aeronautica, accusati 
di attentato contro da 
organi costituzionali (in 
pratica alto tradimento). 
‘A Ramponi sono stati 
chiesti chiarimenti an- 
che a proposito del gene- 
rale Mannucci Beninca- 
sa, già capocentro del Si- 
smi a Firenze (uno dei 
tredici inquisiti). Ram- 
ioni ha comunicato che 
‘ufficiale è a disposizio- 
ne «della prima divisio- 
ne e che non avrà mani 
in pasta in questa vicen- 
da». Frase evidentemen- 
te pronunciata per pre- 


LA SMENTITA VATICANA 
«Pio XII non aiutò 
i nazisti che fuggivano» 


ROMA — «Gli storici dovranno stare attenti ad una 
nuova trappola, i falsi sul Vaticano nella guerra 1939- 


45» E' 
esperto 


anto afferma il gesuita Robert Graham, 
lella Santa Sede sui documenti dell'ultimo 


conflitto mondiale, in merito ad un libro, uscito un 
‘anno fa in Gran Bretagna ed ora ripubblicato negli Sta- 


ti Uniti, che accusa Pio XII e il suo braccio destro 
mons. Montini (poi divenuto papa Paolo VI) di aver 


‘messo in salvo, con un apposito 


iano», molti capi 


nazisti, specie croati, distintisi nello sterminio degli 


ebrei. 


«E' una vergogna — dice padre Graham — che si 
raccontino tante falsità, basate su sospetti, estrapola- 
zioni e su almeno tre documenti falsi, per diffamare un 
religioso e un futuro Papa come mons. Montini, par- 
tendo da una tesi generale, anch'essa falsa, che per Pio 
XII unica priorità fosse la lotta al comunismo e che a 
tal fine tutto fosse permesso». Il libro, intitolato nella 
palma edizione «Ratlines» (le vie di fuga dei topi), è‘ 

asato sulla figura d'un prete croato. 


venire polemiche. C'è 
chi, infatti, avrebbe pre- 
ferito una sospensione 
cautelativa dell'ufficiale 
dal servizio. 

Ramponi ha spiegato 
di aver incontrato Man- 
nucci Benincasa «per ca- 
pire come stavano le co- 
se... Mi ha raccontato’ 
che un suo amico, il giu- 
dice Tricomi (che non 
salì sul Dc-9 per una se-. 
rie di circostanze), soste- 
neva di essere lui l'ob- 
biettivo della bomba e: 
del missile: stava inda- 
gando su "Prima linea” 
e su possibili legami con 
la Libia. Questa è la fac- 
cenda». 

Da Rabat, nel Maroc- 
co, dove si trova in visita 
interviene il ministro’ 
della Difesa Virginio Ro- 
gnoni. Lamenta che il re- 
litto del Dc-9non sia sta- 
to tirato dai fondali in 
cui era precipitato nei 
primi anni dell'inchie- 
sta; e annuncia: «Il go- 
verno si costituirà parte 
civile se l'istruttoria do- 
vesse concludersi in mo- 
do tale da renderlo ne- 
cessario». 

Aggiunge: «Certo, l'i- 
potesi che i militari ab- 
biano tenuto qualcosa 
nascosto ai politici rende 
la questione odiosa. Da 


qui a costituirsi parte ci-_ 


vile però ce ne corre: non 
conosciamo i fatti che 
sostanziano il reato pro- 
spettato dal giudice Prio- 
re; quindi per aspettare 
ci sono una serie di ra- 
gioni, non ultime pro- 
prio la gravità delreato e 
l'ampio numero di so- 
spettati, i quali sono gli 
ufficiali a cui il mondo 
militare ha obbedito per 
lungo periodo». ; 

Valter Vecellio 


BRESCIA HA IL SINDACO MA LA CRISI RESTA 


TREVISO 
Giunta 
bicolore 


TREVISO — Il demo- 
cristiano Vittorino 
Pavan è stato rieletto 
sindaco di Treviso, a 
capo di una giunta 
bicolore Dc-Psi. Lo 
stesso Pavan aveva 
guidato fino al 20 di- 
cembre una giunta di 
cui faceva parte, ol- 
tre a questi due par- 
titi, anche il Pri e che 
godeva dell'appoggio 
esterno del Psdi. In- 
sieme al sindaco so- 
no stati eletti cinque 
assessori dc e tre psi. 
Con 21 voti a favo- 
re, 16 contrari (tre i 
consiglieri assenti) 
sono stati eletti il 
nuovo sindaco e i 
nuovi assessori del 
Comune di Como. 
Confermato il sinda- 
co uscente, il demo- 
cristiano Felice Ber- 
nasconi. La giunta è 
composta da tre as- 
sessori dc (Antonio 
Pennestri, Francesco 
Legnani e Adriano 
Sanpietro),  altret- 
tanti del Psi (Marte 
Ferrari, Egidio Iaco- 
nianni e Marilena 
Gianfranceschi) e 
due della lista «Ver- 
di-Sole che ride» 
(Pierpaolo Nahmias 
e ‘Mario. Fraticelli). 
La crisi, apertasi il 3 
dicembre con le di- 
missioni dell'intero 
esecutivo, si è risolta 
con l'uscita dei re- 
pubblicani dalla 
maggioranza. 


CALABRIA 


Il Psi 
= gu © 
si dissocia 
CATANZARO —_ E' 
stato firmato l'altra 
notte, a Vibo Valentia, 
a conclusione di una 
riunione interpartiti- 
ca protrattasi per mol- 
te ore, un documento 
che ha sancito un ac- 
cordo tra la Dc, il Pds, 
il Pri, il Psdi e il Pli per 
il varo della giunta al- 
la Regione Calabria. 
Quella ‘precedente 
(espressa da una mag- 
gioranza Dc-Psi-Pri e 
a guida socialista) è 
dimissionaria dal 23 

ottobre scorso. 

I Presi cei 

ppi consiliari dc, 
6 psdi, pri e pli, co- 
me si legge in un co- 
municato, affideran- 
no al presidente del 
Consiglio il compito di 
| verificare se i candi- 
dati proposti da cia- 
scun partito per far 
parte della giunta ab- 
biano i requisiti previ- 
sti dal codice antima- 
fia. La delegazione so- 
cialista, che l'altra se-, 
‘Ta aveva preso parte 
alla riunione, ha deci- 
so di abbandonare la 
trattativa. 

Intanto, il democri- 
stiano Carlo Cingola- 
ni, 51 anni, avvocato, 
è il nuovo sindaco di 
Macerata. A favore di 
Gingolani sono andati 
27 voti di Dc, Psi, Pri; 
‘hanno espresso parere 
contrario il Pds (otto 
voti) e i due consiglieri 
Verdi: quest'ultimi 
per protesta hanno 
abbandonato l'aula. 


CAMPANIA 
Una crisi 
lunga 


NAPOLI — La crisi di 
giunta alla Regione 
va verso il terzo me- 
se, Per la verifica 
dello stato delle trat- 
tative fra i partiti, la 
conferenza dei capi- 
gruppo, riunitasi ie- 
ri, ha dato mandato 
al presidente del 
consiglio, Giovanni 
Sallutrone, per la 
convocazione della 
assemblea. Il Pds ei 
Verdi la vogliono en- 
tro la prossima setti- 
mana e se ciò non do- 
Vesse accadere sono 
pronti a presentare 
una lista di candidati 
presidente ed asses- 
sori, «aperta anche a 
esponenti della mag- 
gioranza», come ha 
precisato il capo- 
gruppo del Pds. 

«Se il pentapartito 
non è in grado di 
esprimere un gover- 
no — ha aggiunto — 
saremo noi a colmare 
il vuoto di iniziati- 
va». La Dc, partito di 
maggioranza. relati- 
va cui compete la de- 
signazione del candi- 
dato alla guida della 
giunta, ha rimandato 
a domani la scelta. 

Lo statuto della 
Regione prevede, in 
caso di dimissioni. 
della giunta, l'elezio- 
ne del nuovo esecuti- 
vo entro 30 giorni. 
Termine mai rispet- 
tato. 


BRESCIA — 
sdegnosa d'ogni vil 


«Brescia 


pen- 


siero più che di ferro di . 


valore armata», scriveva 
il Monti, Ma sbagliava: è 
il ferro che conta, oggi a 
Brescia, E sono proprio 
quelli che contano, i po- 
tenti industriali brescia- 
ni del siderurgico, a spa- 
rare subito sulla giunta 
al cardiopalmo votata lu- 
nedì sera, cinque ore pri- 
ma che scadesse l'ulti- 
matum. Il presidente 
dell’Aib (Associazione 
industriali bresciani), 
Gianfranco Nocivelli, è 
pacato ed esplicito: «Non 
riteniamo — dice — che 
non sia questo il governo 
che una città come Bre- 
scia aveva il diritto di ot- 
tenere. Noi industriali 
chiediamo che al più pre- 
sto i partiti ricreino le 
condizioni per darci fi- 
nalmente un governo 
stabile, autorevole, effi- 
ciente. Un governo de- 
gno di Brescia». 
Immediata e seccata 
la replica del nuovo sin- 
daco, il socialista Gianni 
Panella: «La città di Bre- 
scia — ha dichiarato al- 
l'agenzia Aga — aveva il 
diritto di non andare a 
elezioni anticipate, que- 
sto sì. Ma Nocivelli dà un 
giudizio troppo drastico 
che non condivido, an- 
che perché accomuna 
tutte le forze politiche in 


è 


> 


Cd: 


RSS 


Panella (foto) 


non ha dubbi: 
sn. 
«Meglio così 


che le urne» 
n li 


‘un unico processo, geni 
ralizzato. Ci sono inve! 
responsabilità prec!$ 
per quel che è scuces® 
E mi pare che vada df 
prezzato lo sforzo di 0° 
ha dato vita a un'allea”, 
za che evitasse nuo” 
elezioni. Senza fare pî° 
cessi alle intenzioni». Y! 
il ragionier Panella, 
rantatreenne di Vob? n 
no, quella di ieri è sta; 
una giornata di strette,, 
mano, congratulazion! 
qualche staffilata. 

Per primi gli hanno", 
lefonato Bettino Craxi; 
Ottaviano Del Turco, ?., 
sono arrivate le gene. 
che dichiarazioni di di 
ma degli imprendito; 
tradizionalmente viO 
a Martinazzoli (© 
neanche tanto nasco 
simpatie leghiste). Gli 1) 
dustriali ce l'hanno de 
prattutto coi tre rep 
blicani che, insiem? ; 

igliorista del Pds MO, 
Abba e all'ex di Riforme 
zione comunista 
Fida Moro, ha perm®,. 
il varo della giunta +;6 
Psi-Pli-Lega pension? 
casalinghe. Panella, 4. 
mo sindaco laico de! ‘e: 

n dife?' a 
poguerra, li n) 
«Quest'alleanza ol 
estesa significa, S€ ave: 
altro, che saremo d84. 
ro la giunta e il 5 
dituttiibresciani). 


ae ee e IIIa pe ppi 


e ed LA O V09I a 
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STORIA: STUDIO 


se» 


«Riletti» gli scritti di Fabio Cusin per il giornale triestino 


pf| ‘n Fabio Cusin: lo storico triestino si tramutò in 


anche il suo volumetto su 
to ) \ La liberazione di Trieste» 
e een 
O) , volume c) 
% IEEE oggi suona, più di 
bi: ©gni altro suo scritto, qua- 
| Slcomeuna dichiarazione 
x î guerra contro quella 
OSÌ | che egli definiva la «con- 
__—|' centrazione nazionale ita- 
) EI costretta per la Gna 
iuncia a rinnovare le 
eV toe PERSI Woo 
logiche» | a accettare 
gene Vilnposizioe della men- 
nvee | “talità degli uomini» che 
recist | © GERI ‘promosso il fasci- 
cess0 | {Soa Trieste. 
aa ; 
ni gi n un modo o nell'altro 
llea! | VW il Cusin tendeva, nei 
puggiii. Sie erelibiazo 
O “Nominati, a sep: a 
e Dil ‘«'iconformismo di un Vi- 
1. *# | -Vante e di un Kandler dal 
ly qu, . Conformismo degli «innu- 
Job: : | »Merevoli sfarfalloni» e de- 
i St2; | Gli «improvvisati storici- 
ette, | Sti» che ancora a Trieste, q 3 i 
ion | Nella foro miseria andava- foto appare in copertina del libro di Cervani su Fabio Cusin, 
A 
mo 
radi |È 
ron ‘| ARTE:SCOPERTA_ i 
enel || ; = = 
€ || E Caravaggio usava il «jeans» 
#55 |;{ Su una tela di questo tipo dipinse alcuni capolavori, 
gd ì| FIRENZE — La tela «jeans» fa da stente, prodotto nell'Italia setten- 
cli if |\| «base» adalcuni capolavori del Cara- | trionale. SEA 
50° || Vaggio: è quanto ha scoperto, con in- Caravaggio non fu tuttavia il solo, 
10 ii; |\| dagmi radiografiche, Roberta La- secondo la Lapucci, a usare il 
rep \l Pucci, collaboratrice della Fondazio- «jeans»: furono soprattutto i pittori 
me do .| ne Longhi, che ieri, a Firenze, ha del Seicento veneto a farne uso, il 
M j# || Partecipato a una giornata di studio che, secondo gli esperti, potrebbe di- 
foD x |.| Su «Come dipingeva Caravaggio», in mostrare che la tela era prodotta 
Mio i] Toargine alla mostra sul grande arti- RIGESIO nella zona di Venezia. L'uso 
me? ce Sta aperta a Palazzo Pitti fino al 15 di tessuti domestici per dipingere stata 
ta DE, Marzo. Il «jeans», che allora si chia- era, del resto, molto diffuso, secondo 
noti, ava tela Olona, fu usato ‘da Cara- Paolo Bensi, dell'Accademia di belle 
a, PI Vaggio per dipingere la «Madonna arti di Genova: «Non esisteva “una 
tel 00 dei palafrenieri», ospitata al Museo specifica tela da pittura e perciò si 
fendi, Borghese, il «Sacrificio di Isaccoy che utilizzava di tutto - ha detto Bensi -; 
008) Strova agli Uffizi e la «Salomè» della dal lino di Fiandra intessuto a rombi 
e 00 ational Gallery di Londra. All'epo- inrilievo per asciugamani e tovaglie, 
javv®' | | Ca del Caravaggio quella tela era un alle lenzuola, alla canapa delle ve- 


= li articoli che il Cu- 
sin pubblica nel 


i 


LO «Corriere» nel corso 


Li del 1946 sono sedici e re- 


| > Cano tutti il nome ed il co- 


© gnome dell'autore; il pri- 


x zione al giornale è ancora 
3: saltuaria, e gli scritti del 
‘Cusin non vengono pro- 


ni (RERIZIIAGI per essere pub- 


licati in un giorno fisso. 
yLe tematiche si rivelano 
-\.&ncora molto legate alla 
-» SPecifica competenza di 
, Studioso che il Cusin era 
« Venuto maturando, a par- 
© tire dagli anni dopo il 
‘1930, nel settore della sto- 
*liria di Trieste e della regio- 
one, 
Cusin sembra (ed è) il 
«i Professore» al quale si ri- 
Chiedono, quale pubblici- 
Sta, certi articoli. E' il caso 
‘di quelli riguardanti Ange- 
“lo Vivante e Pietro Kand- 
ler (articoli di carattere 


‘uStorico e solo «attualizza- 
| =ti politicamente nel giu- 


‘\ dizio che si dà sui perso- 
+ Raggi trattati); e che assie- 


ti | Re agli articoli su «Trieste 
n Mia», «Trieste zona inter-. 


“Nnazionale», «Perché Leo- 


0 “Poldo III è assente», si 


Mantengono voluta- 
“>Mente si direbbe — entro 
Una cornice che l'autore 
Non intende forzare, ideo- 
È logicamente, troppo; stan- 
lo almeno a quella che 
Stava diventando, sempre 
Più evidentemente, la mi- 
litanza politico-culturale 
del'Cusin e che già allora 
Significava qualche cosa 
molto più impegnato, 
Come scelta di campo. 
Era l'epoca in cui usciva 


, 


tessuto d'arre 


mo articolo è .del 6 feb-. 


lamento, molto resi- 


‘acceso polemista sulle pagine del «Corriere di 
» Trieste», dal 1946 al 1954, 


|. Testodi 
ii +», Giulio Cervani 


no rivelando «qualche co- 
sa di più di una semplice 


‘insufficienza di dottrina»: 


‘quasi «formiche» che tutto 
ignoravano al di là del for- 
micaio; quanto a dire, 
cioè, come egli aggiungeva 
rincarando la dose, che i 
triestini non volevano 
comprendere «nulla», e 
che ogni volontà di «far ca- 
pire» loro qualche cosa si 
infrangeva dinanzi all'in- 
superabile barriera di un 
pregiudizio troppo sicuro 
di se stesso, 

Sono parole che costi- 
tuiscono oggi una illumi- 
nante spia per compren- 
dere il «noviziato» — se 
così si può dire — che il 
Gusin andava pagando 
tanto sul versante della 
sua produzione libresca 
quanto su quello, sostan- 
zialmente, anche se non 
proprio in assoluto, nuovo 
per lui, della pratica gior- 
nalistica. Chi studia l'ope- 
ra del Cusin non può pre- 
scindere — a partire dal 
1946 almeno (ma c'è an- 
che il ricupero da fare di 
precedenti suoi lavori) — 
dall'obbligo di tenere in 
considerazione, in termini 
critici, lo stretto rapporto 
ed i condizionamenti 
(ideologici, lessicali, di 
«vocabolario» anche, sa- 
rebbe il caso anzi di dire, 


le». 


Va in libreria, edito dall'udinese Del 
Bianco nella sua collana «Civiltà del Ri- 
sorgimento», un nuovo studio di Giulio 
docente dell'Università di 
Trieste: «Gli'scritti politici di Fabio Cu- 
sin nel ‘Corriere di Trieste’. Gli anni 
(1946-1948)» 
(pagg. 393, lire 40 mila). Agli articoli 
pubblicati in quegli anni sul quotidia- 
no triestino da Cusin, a proprio nome e 
sotto lo pseudonimo di «Ellepi» (dalle 
iniziali di «libero pensatore»), Cervani 
premette uno studio articolato in tre 
ampi capitoli («L'uomo, lo studioso, il 
politico», «Trieste nel 1945», «Il Corrie- 
re di Trieste») nonché una completa bi- 
bliografia di Cusin, che va dagli «Ap- 
punti alla storia di Trieste», del 1930, ai _ 
due volumi dell'opera incompiuta sul- 
l'Italia unita», del ‘52-‘55, passando 
attraverso i volumi più noti («Il confine 
orientale d'Italia nella politica europea 
del XIV e XV secolo», la «Storia d'Euro- 
pa 1250-1789», «La liberazione di Trie- 
ste», l'«Antistoria d'Italia», «Venti se- 
coli di bora sul Garso e sul Golfo») e i 
tanti studi storici specifici pubblicati 
su riviste, soprattutto sull'«Archeogra- 
fotriestino» e sulla «Porta orientale». 
Nato nel 1904 (da famiglia ebrea per 
parte di padre), morto nel ‘55, quando 
ancora occupava la carica di consiglie- 
re comunale del «Blocco triestino» in- 
dipendentista (alla quale era stato elet- 
to tre anni prima), Fabio Cusin giunse 
agli studi storici per via obliqua, perve- 
nendovi dal versante dell'economia 
politica (materia in cui si laureò non 
brillantemente nel '25); e subito la sua 


Cervani, 


della polemica dura 


per un frequente ed insi- 
Stito uso che egli fa di ter- 
mini talora «grossolani») 
che si riveleranno in modo 
clamoroso nella sua ulti- 
ma stagione storiografica, 

ella che si incentra nel 
lavoro dal titolo «Venti se- 
coli di bora sul Carso e sul 
golfo», pubblicato nel 


1952. 
(( mava egli nel 
1946 nel volume 
che si è ricordato — ritor- 
na alla sua scienza; la sto- 
ria. Sedici anni fa (il Cusin 
si riferisce al 1930) tentò 
di sfuggire alla contempo- 
raneità fascista e credette 


hi scrive — affer- 


di rifarsi un mondo idillia- 


co nella storiografia citta- 
dina»; e riandare ai linea- 
menti di una sua biografia 
intellettuale (...) può aiu- 
tare a comprendere atten- 


dibilità e portata delle fra-. 


si del 1946 che qui ripor- 
tiamo. 

Quel tentativo però — 
osservava il Cusin — era 
fallito perché i suoi lettori 
si erano rivelati soltanto 
della’ «brava gente dalla 
mentalità di collezionisti 
di francobolli». E' da dire 
che si tratta dello stesso 
identico tono che si avver- 
te fin dal primo suo artico- 
lo comparso nel «Corriere» 


triestini». 


del 6 febbraio 1946 su «Fa- 
scismo e qualunquismo». 
Basta por mente anche al 
solo inizio del pezzo dove 
egli così si esprime: «Il 
senso di stupore e la radi- 
cale incomprensione dei 
nostri circoli sedicenti in- 
tellettuali degli ambienti 
borghesi in genere per gli 
avvenimenti a cui hanno 
assistito, e soprattutto il 
loro voler ignorare o finge- 
re di non capire la profon- 
da tragedia è sintomo del 
perpetuarsi della mentali- 
tà detta, con efficace iro- 
nia, qualunquistica»; o co- 


«me anche altrove: «il no- 


stro intellettualismo bor- 
ghese ieri cieco, è oggi sor- 
do e se ieri non voleva ve- 
dere oggi non vuol rispon- 
dere alla fraterna ‘?!. do- 
manda se comincia o no a 
capire». 


eguono considerazio- 

ni varie che in quel- 
l'anno (che è poi 
quello del massimo suc- 
cesso politico e della stre- 
pitosa vittoria elettorale 
del Partito dell'Uomo Qua- 
lunque) appaiono tuttavia 
allineate conitanti giudizi 
che si ritrovano nelle pagi- 
ne dell’opuscolo «La libe- 
razione di Trieste», nel li- 
bro «L'Italiano realtà e il- 
lusione» (scritto anch'esso 


particolare della 


ROMA — Anche un sa- 
cerdote parteciperà al 
concorso «Porco chi 
scrive, porco chi leg- 
ge», premio di lettera- 
tura erotica bandito 
dalla casa editrice In- 
terlinea di Teramo. L'i- 
naspettata iscrizione è 
i confermata a 
denti stretti dall'idea- 
tore del concorso, il 

iornalista Antonio 

‘Amore: «Sì, effetti- 
vamente ci è pervenuta 
una richiesta di parte- 
cipazione da parte di 
un sacerdote, Per ades- 
sso non possiamo sve- 


ROMANZI: CONCORSO i 
Prete ardito, con pseudonimo 


A «Porco chi scrive...» un inaspettato concorrente 


fisionomia apparve quella di un antiac- 
cademico «irregolare» della cultura, di 
untenace, isolato anticonformista, alla 
ricerca — nell'esistenza privata, nella 
carriera universitaria, 
pubblicistica — di precari equilibri tra 
le proprie «eccentriche» convinzioni e 
il «comune senso» della storia e della 
politica. Con le sue opere suscitò non 
poche reazioni (e animosità) nella Trie- 
ste «benpensante»; ma — scrive Cerva- 
ni — «aveva una sua fulminea capacità 
di intuizione ed una intelligenza che si 
accompagnava, senza sforzo, ad una 
autentica originalità nel pensare la sto- 
ria. Il suo incalzante ricercare era vivo, 
teso, coraggioso...». 

Molte antipatie se le procurò proprio 
con la collaborazione al «Corriere di 
Trieste», il giornale filo-jugoslavo che 
prese a uscire il 9 giugno 1945, pochi 
giorni prima del ritiro delle forze titine 
di occupazione da Trieste, e che visse 
| poi di vita travagliata (e, infine, sempre 
più stentata) fino al 1960, «fiancheg- 
giando» lungamente la politica anti- 
italiana di Belgrado e impegnandosi 
fortemente (col sottotitolo di «Quoti- 
diano del T.L.T.») in senso indipenden- 
tista nelle elezioni del 1952; che rap- 
presentarono, appunto, il «tetto» di po- 
polarità raggiunto sia dal giornale sia 
dai fautori della soluzione «Trieste ai 


nell'attività 


Per gentile concessione, pubblichia- 
mo alcune pagine del testo di Giulio 
Gervani, che illustra l'avvio dell'attivi- 
tà giornalistica di Cusin al «Corriere». 


proprio in quel torno di 
tempo), o nelle pagine 
pensate per l'«Antistoria 
d'Italia», «sulle colline 
marchigiane» tra il 1943 
edil 1944, 

Da osservare — semmai 
— che il Cusin, portato 
usualmente ad identifica- 
re «tout court» borghese e 
fascista, in questo primo 
articolo nel «Corriere di 
Trieste» sembra avvalersi 
dell'argomento del giorno, 
che era allora appunto il 
qualunquismo, per farne 


un equivalente, anzi un 


tutt'uno, con il fascismo. 
Si tratta, sia detto per inci- 
so, di un articolo che egli 
ha l'aria di buttar giù, un 
po' alla buona, in uno sfor- 
zo di adeguare la sua vi- 
sione storico-ideologica — 
che, si badi, non sarà co- 
munque. mai marxista — 
al vocabolario d'obbligo 
per poter parlare di lotta 
di classe e di organizzazio- 
ne del proletariato; bor- 
ghesia che sarebbe da ri- 
conoscere nella «mancata 
coscienza» delle proprie 
colpe, mentre «il faciloni- 
smo qualunquista» sareb- 
be alla base di ogni mani- 
festazione di una società i 
cuigusti, la cui cultura ela 
cui limitata intelligenza 
delle cose si può definire 
appunto con la parola 
«borghese». — 

Che il Cusin nell'imme- 
diato dopoguerra fosse 
stato uno studioso fra i più 
solleciti a cimentarsi, in 
campo storico, in una, po- 
lemica condotta con gran- 
de durezza nei confronti 
della società italiana (e 
Spini e Sestan recensendo 
l'«Antistoria» del Cusin 
parlavano però, senza esi- 
tazioni, di una sua visione 
«spettrale» della storia d'I- 
talia; così come «anseati- 
cay veniva giudicata la sua 
giovanile opera «Appunti 
alla storia di Trieste») ap- 
pare evidente, anche se in 
quegli anni alcuni classici 
della condanna del costu- 
me italico e delle miserie 
dell'Italietta prefascista e 
fascista erano largamente 


presenti nelle librerie 
(Oriani, Borgese, Fenoal- 
tea, Salvemini, Mosca, 


Burzio, Colamarino). 
L'innesto in chiave cit- 
tadina di argomentazioni 
del genere nel trattare, co- 
me appunto allora il Cusin 
faceva, di un Angelo Vi- 
vante o di un Pietro Kand- 
ler, era cosa facile per lo 
scrittore, e gli consentiva 
di esprimere, proprio at- 
traverso le Pagine di un 
giornale, aspetti di quello 
che sarebbe stato poi il suo' 
sempre più martoriato au- 
tobiografismo. (...), 


larne il nome, pena 
l’invalidamento del 
concorso. Ma solo per 
questo motivo. Non ab- 
biamo alcuna remora 
ad accettare un prete; 
‘anzi, per Noi è una no- 
vità assal gradita». 
D'Amore si lascia scap- 
Pare solo che l'ignoto 
sacerdote-Scrittore «è 
del Nord Italia» e che 
«parteciperà con uno 
Peendonizo per non 
‘arsi riconoscere». E se, 
per ipotesi, dovesse 
vincere il concorso? «In 
quel. caso dovrebbe 
uscire allo scoperto. 


.fettuerà l'ultima cerni- 


È Gioni 


Cultura 


LIRICA /PERSONAGGIO 


pa 


> È 


affettuoso «omaggio». 


Servizio di 
Carla M. Casanova 


MILANO — Settant'an- 
ni. Dove li abbia messi, 
non si sa, con quella sua 
immutata carnagione 
rosea e priva di imperfe- 
zioni («ma no, io lerughe 
le vedo!» proclama lei, 
inutilmente, con la ci- 
vetteria delle donne bel- 
le che sanno di esserlo). 
E anche lo sguardo az- 
zurro intenso è immuta- 
| to, e lefossette da bambi- 
na (anche se sono sem- 
pre «fossette di ferro», 


come diceva Rudolf 
Bing, che della fermezza 
della signora sapeva 
qualcosa). 


Renata. Tebaldi: la 
«Voce d'angelo». L'anni- 
versario è abbastanza 
importante perché persi- 
no lei abbia accettato di 
festeggiarlo alla grande: 
sarà al Ridotto della 
Scala, sabato pomerig- 
gio, 1 febbraio, giorno del 
compleanno. A farle da 
spalla Rodolfo Celletti, 
che della sua voce così 
scrisse: «Una voce di no- 
biltà suprema, data si- 
multaneamente dal tim- 
bro, dall'accento, dalla 
fonazione e dallo stile le- 
gato». All'ascolto di al- 
cuni brani storici inter- 
pretati dalla Tebaldi si 
aggiungerà la proiezione 
di un filmato inedito, ot- 
tenuto da spezzoni tele- 
visivi e altri amatoriali, 
che la Tebaldi ha preferi- 
toa un documentario uf- 
ficiale della Rai («sono 
delle registrazioni fatte 
occasionalmente dai 
miei ammiratori e ‘’cuci- 
te" insieme. Forse non 
saranno perfette tecni- 
camente, perché si tratta 
di copie di copie, però mi 
piace come ‘sono ripre- 
se...) 

Così, questa festa sarà 
un po’ una coda, una 
chiusura ufficializzata 
della carriera? «No, no 
— dice lei assennata- 
mente —. E' un semplice 
compleanno, Natural 
mente ‘sono contenta: 
nel mio teatro, dove ho 
debuttato a ventiquattro 
anni!» E dove, in occa- 
sione del concerto per la 
Scala. ricostruita (11 
maggio 1946), Toscanini 
gratificò il giovane so- 
prano di quell’appellati- 
vo di «Voce d'angelo» 
che l'avrebbe resa famo- 
sanel mondo. 

Oggi, c'è qualcosa che 
rimpiange della sua vita, 
oche vorrebbe ancora fa- 
re, Renata Tebaldi? 
«Proprio niente. Quello 
che dovevo avere l'ho 


Vedremo. Per adesso, 
aspettiamo il suo ro- 
manzo, che dovrebbe 
arrivare tra pochi gior- 
ni». A «Porco chi scrive, 
porco chi legge» si sono 
già iscritti cinquecento 
seguaci di De Sade e 
della Réage; la scelta 
del vincitore spetterà a 
Milo Manara, che ef- 


ta fra tutti i lavori 
all'Interlinea. 
al romanzo che si af- 
fermerà il noto dise- 
atore intende trarre 
‘o spunto per una sto- 
ria afumetti. 


Renata Tebaldi sul palcoscenico della Scala, al te; 
Giorgio Lotti). Sabato il grande soprano compie settant'anni, 


avuto e anche in abbon- 
danza. Io naturalmente 
da parte mia ho dato 
quello che dovevo. Ho 
sempre fatto il mio dove- 
re. Forse è questo il moti- 
vo per cui ho la coscien- 
za tranquilla. E se c'è 
una parte di vita che non 
ho vissuta, è segno che 
doveva andare così. An- 
zi, a vedere come girano 
oggi le cose, dico che è 
stato meglio. To, con la 
mia sensibilità, non 
avrei retto a certe prove. 
I figli... A vedere i perico- 
ln che corrono, e quanti 
cadono... No, molto me- 
glio così». 

E' fedele fino in fondo 
al suo personaggio tutto 
d'un pezzo, la Tebaldi. 
Quando iniziai la stesu- 
ra della sua biografia, 
nel 1980, le chiesi in che 
cosa. maggiormente si 
sentiva identificata tra 
l'aver molto amato, mol- 
to sofferto, molto gioito, 
molto cantato... Lei ri- 
spose subito: «Ho molto 
cantato». 

Ha cantato per 32 an- 
ni, Renata Tebaldi, ini- 
ziando e chiudendo la 
sua carriera lo- stesso 
giorno (assolutamente 


per caso: lei non se ne 
era nemmeno accorta): 


con sette torri, e alcuni 
riferici: 
fiorati di: 


città di Ubar, 


ARCHEOLOGIA 


Sette torri della città sepolta 
Emerge dalle sabbie dell'Oman la mitica Ubar 
MUSCAT — Una fortezza murata 


esti sono i primi resti af- 
le sabbie del deserto, nel 
remoto Sud sella penisola arabica, 
nella provincia di Dhafar nell'Oman, 
di quella che si presume sia la mitica 
ecantata dal Corano, 
e le cui origini si perdono nel tempo. 
Sono emersi inoltre più di quattro- 
mila manufatti e testimonianze di 
un intenso commercio dell'incenso 
sulle vie carovaniere a dorso di cam- 
mello tra l'Oman meridionale e la 
Mesopotamia, a partire dal 3000 a. 
C. Gli archeologi, guidati da Sir Ru- 
dolph Fiennes, hanno trovato inoltre 
terracotte e ceramiche romane, gre- 
che, siriane e sumeriche. 


rmine di uno dei suoi ultimi recital, nel 1974 (foto di 


23 maggio, Î944-1976. 
L'esordio: Elena nel 
«Mefistofele» di Boito a 
Rovigo, raggiunta con 
un viaggio sotto le bom- 
be. L'addio: un recital 
alla Scala, uno di quegli 
eventi da ricordare. In 
mezzo: trentadue anni 
di grandissima carriera, 
serate quasi sempre 
trionfali, manifestazioni 
deliranti da parte di un 
pubblico che Tha sempre 
amata in modo totale. 
Eppure, «non mi sono 
mai montata la testa. I 
miei amici mi hanno 
sempre detto che sono ri- 
masta la stessa di quan- 
d'ero ragazza». E anche 
questo è vero. Segno che 
è una primadonna nata. 
Anche gli amici sono 
sempre quelli di allora. 
Non li ha cambiati coni 
prìncipi, gli intellettuali, 
i politici, i grandi artisti 
che la carriera leha fatto 
incontrare. Come allora, 
neppure adesso Renata 
Tebaldi fa vita monda- 
na. Se si muove (anche 
per viaggi disagiati) può 
essere più facilmente per 
la mamma malata di un 
amico, un lutto, il batte- 
simo del bimbo di un cu- 
gino... Di nuovo, per lei, 
da quando ha smesso di 
cantare (una decision 
irrevocabile, senza ri- 
pensamenti né rimpian- 
ti) c'è «la libertà»: «Vive- 
re senza stare attenta 
agli spifferi, e poter far 
tardi la sera, stancarmi, 
prendere il sole, mangia- 
re quello che voglio...». 
Però, le è rimasta una 
sorta di cordone ombeli- 
cale con il suo pubblico. 
Quando entra in una sa- 
la che l'acclama in deli- 
rio (succede ancora, ba- 
sta che-lei si conceda), 
tutto ciò che lei è stata 
riaffiora con assoluta 
naturalezza. E sono giu- 
stii sorrisi, i gesti, gli at- 
teggiamenti, le parole: 
da grande primadonna. 
C'è in lei una felicità in- 
trinseca, mentre irradia 
‘potere e consapevolezza. 
Non per niente, ha sem- 
‘pre ammesso di preferire 
a;tutto i concerti. «Si è 
‘protagonisti in assoluto 
e ci si può manifestare 
nel modo che meglio si 
confà alla propria perso- 
na, dal programma che 
si canta al vestito che si 
indossa. Sì, ho sempre 
‘adorato i recital...). E 
protagonista assoluta è 
«anche del regalo ora of- 
fertole: dalla Decca, sua 


casa discografica: un 
Eepno CD dal titolo «La 
Tebaldi». 


nartieri pe- 


Il Piccolo BIG 


A giro di «Corriere» Renata Regina 


La Tebaldi (70 anni) festeggi 


eilteatro milanese organizza per lei un 


LIRICA 
Tamagno 
in mostra 


MILANO — Quaran- 
tatrè bellissimi co- 
stumi indossati in 
venti opere (sulle 
quarantasette | che 
interpretò), la serie 
completa dei costu- 
Imi per l'«Otello» e al- 
tri pezzi di scena co- 
stituiscono alcuni 
dei documenti più 
interessanti di una 
mostra che rende 
omaggio al grande 
tenore Francesco Ta- 
magno. 

La rassegna, aper- 
ta fino al 16 febbraio 
nel Ridotto dei pal- 
chi della Scala, s'in- 
titola «Francesco Ta- 
magno sulla scena» 
ed è organizzata dal 
Comune di Milano, 
dal Museo teatrale 
alla Scala e dall'As- 
sociazione .Museo 
Enrico Caruso, che 
ha acquisito i prezio- 
si cimeli, 

I «cimeli» del teno- 
Te (scomparso a Va- 
rese nel 1905, dopo 
una trentennale car- 
riera in cui spiccano 
le interpretazioni 
verdiane) erano ap- 
EREDI in prece- 

lenza «agli eredi; tra 
di essi, vi sono anche 
l'armatura e il costu- 
me (disegnati da Al- 
fredo Edel) che Ta- 
magno indossò alla 
prima rappresenta- 
zione dell'«Otello», il 
5 febbraio 1887. 

Quasi tutti gli abiti 
‘di scena escono dalla 
gloriosa sartoria tea- 
trale Luigi Zampero- 
ni, che lavorò per la 
Scala per quasi mez- 
zo secolo. Scrive 
Giampiero Tintori 
nella presentazione: 
«Gertamente, di 
fronte a un abito di 
scena del celebre te- 
nore, non potremo 
dimenticare una vo- 
ce che in quella favo- 
la dei grandi, che è il 
melodramma, torne- 
rà a noi da un lonta- 
no. passato». Una 
«galleria» di vestiti 
così storica ha infatti 
un alto valore docu- 
mentario, e la mostra 
porro riportare alla 
luce i percorsi arti- 
stici di un vero pro- 
tagonista. 


Il Corano favoleggia di Ubar come 
di «città dalle molte colonne, senza 
uguali tra le città che sorgono in tut- 
ta la terra». Andava famosa appunto 
per il commercio dell'incenso, peri 
suoi cammelli di purissima razza 
arabica e la ricchezza della sua cor- 
te. La zona in cui Fiennes ritiene di 
aver individuato la città è chiamata 
«Shis'r», che significa «fenditura». 
La denominazione sembra corrobo- 
rare la teoria secondo cui la splendi- 
da, civiltà di Ubar sarebbe stata 
stroncata da un terremoto, dovuto al 
crollo sotterraneo degli strati di cal- 
care su cui sorgeva l'acropoli e da 
grandi tempeste di sabbia, che l'a- 
vrebbero sepolta nel 30 a..C. 


(6_] Il Piccolo 
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Mercoledì 29 gennaio 1992 


LA SCIAGURA SULLA ROMA-VELLETRI CON SEI MORTI E 140 FERITI 


Un momento dei soccorsi subito dopo lo scontro dei due treni luenedì sera 
costato la vita a sei persone; i feritisono stati 140. 


> 


«L'errore è umano, ma non 
ci esime da responsabili- 
tà». L'ammissione dell'En- 
te Ferrovie dello Stato, che 
combacia con la ricostru- 
zione giudiziaria dell'inci- 
dente di lunedì tra Ciam- 
pino e Casabianca, non 
soddisfa però i sindacati. 
Confederali e autonomi 
non accettano che a paga- 
re per i sei morti e ì 140 
feriti sia soltanto Sossio 
Dolce il dirigente del mo- 
vimento di Ciampino che 
ha materialmente dato il 
segnale di partenza al tre- 
no Roma-Velletri e hanno 
indetto una raffica di scio- 

eri per protestare contro 
‘fa mancanza di sicurezza 
del servizio. 

Dolce alle tre della notte 
tra lunedì e martedì si è 
costituito ai carabinieri di 
Castelgandolfo: alle ‘undi- 
ci è giunto a Velletri dove è 
stato rinchiuso in carcere 
a disposizione del Pubbli- 
co ministero Vincenzo 
Palladino che ha ipotizza- 
to per lui i reati di disastro 
ferroviario e omicidio col- 
poso plurimo. Al Gip, che 
questa mattina deve con- 
validare il fermo, verrà 
fornita anche tutta la do- 
cumentazione sul traffico 
di lunedì che la polizia fer- 
roviaria ha sequestrato 


. nella stazione di Giampi- 


no. 

Dalla ricostruzione del- 
l'incidente risulta che il 
capostazione Dolce, av- 


Sossio Dolce (foto) 
ha dato il via libera 
a un treno senza 
rendersi conto che 
sullo stesso binario 
doveva arrivare 

un altro convoglio. 


vertito dal collega Alfredo 
Valente, si è reso conto del 
disastro imminente e ha 
tentato vanamente di far 
fermare il treno che arri- 
vava in senso opposto. 

La ricostruzione di 
quanto è accaduto lunedì 


poco prima delle 18 è pra-, 


ticamente completa: Sos- 
sio Dolce - dal due dicem- 
bre a Ciampino, ma con 30 
anni di esperienza alle 
spalle - ha dato il segnale 
di partenza senza rendersi 
conto che sul binario uni- 
co doveva ancora arrivare 
il treno che procedeva in 
senso inverso, Ma l' erro- 
re, sostiene Alfredo Valen- 
te che al momento del fa- 
tale «via libera» avrebbe 
dovuto essere sul marcia- 
piedi e invece era al bar 
(ascoltato . dalla polizia 
non ha ricevuto alcuna 
contestazione), si è tra- 
sformato in un disastro 


per la totale mancanza di 
strumenti di sicurezza: 
l'unica possibilità di scon- 
giurare lo scontro era 
SUSHA di fermare il convo- 
glio diretto a Roma ad un 
passaggio a livello ma 
quando il casellante è sta- 
to avvertito era troppo 
tardi. 

Tutti i sindacati sosten- 
gono la tesi della mancan- 
za di sicurezza: oggi è in 
programma alla Stazione 
‘Termini un'assemblea del 
coordinamento macchina- 
ri uniti mentre i Cobas 
hanno indetto uno sciope- 
ro nazionale dalle 12 alle 
13; due ore di sciopero na- 
zionale sono state indette 
per il 6 febbraio da Cgil- 
Cisl e Uil; nove ore, sem- 

re nazionali, sono state 
Indette dal sindacato mac- 
chinisti autonomi. 

Intanto negli ospedali di 
Roma e delle cittadine dei 
castelli rimangono ricove- 


E’ colpa del capostazione 


L’uomo, costituitosi ai carabinieri, dovrà rispondere di disastro e omicidio 


rati solo 42 dei 140 feriti: i 
‘più gravi, con prognosi ri- 
servata, sono Mauro Di- 
giacomoantonio e Marco 
Vittori, quest’ultimo ha 
avuto uno choc quando lo 
hanno informato che 
Tommaso Cocuzzoli che lo 
affiancava nella cabina di 
guida del Roma-Velletri 
era morto tra le braccia 
del figlio Paolo che assi- 
steva al disperato tentati- 
vo dei vigili del fuoco di 
estrarlo in tempo dalle la- 
miere contorte. Nel pome- 
riggio i ricoverati nel San 
Giovanni di Roma sono 
stati visitati dal prefetto 
Carmelo. Caruso, elli 
nell'ospedale di Velletri 
dal vice Luigi Riccio che 
hanno ROIO loro gli au- 
guri del Capo dello Stato 
mentre la provincia di R 
ma ha stanziato 150 milio- 
ni in favore dei parenti 
delle vittime. 

Le sei vittime del disa- 
stro - Gabriele Giammat- 
tei, Alberto Zaccagnini, 
Claudio Milletti, Costanti- 
no Radu, Tommaso Gocuz- 
zoli e Romeo Dantini îl cui 
corpo è stato estratto solo 
alle 3,30 di ieri notte dalle 
carrozze accartocciate - 
saranno ricordate questa 
mattina in una cerimonia 
comune: in IDEA 
nella cappella dell'ospeda- 
le di Marino, poi ciascuno 
verrà sepolto in forma pri- 
vata. 


ANCORA NELL’OMBRA A LAMEZIA I MANDANTI DELL’AGGUATO AL SUPERPOLIZIOTTO 


Presi i due killer di Aversa 


LAMEZIA TERME - Han- 


_ no un volto e un nome i 


killer del . maresciallo 
Aversa e della moglie. A 24 
giorni dal duplice delitto 
gli investigatori hanno in- 
dividuato chi ha sparato a 
distanza ravvicinata al- 
meno 10 colpi contro il su- 
perpoliziotto e chi ha fatto 
da palo. Ma i mandanti di 
quello che viene definito 
un «omicidio eccellente» 
rimangono ancora  nel- 
l'ombra. Anche se è ormai 
chiaro che appartengono 
ad «un livello criminale 
molto elevato». Si sa però 
in che direzione indagare: 
gli assassini di Salvatore 
Aversa e Lucia Precenza- 
no - Giuseppe Rizzardi, 30 
anni, e Renato Molinaro, 
21 apparterrebbero alla 
cosca dei Gattini-Andric- 
ciola, che da anni ormai 
controlla le attività illecite 
della zona di Lamezia Ter- 
me e in particolare il traf- 
fico di droga, dopo aver 
decimato il gruppo rivale 
dei Pagliuso. I giustiziato- 


ri di Aversa sono insomma 
della stessa «area crimina- 
le» che aveva tentato di in- 
serirsi mella vita econo- 
mica e politica di Lamezia 
Terme»; della stessa orga- 
nizzazione le cui infiltra- 
zioni nel consiglio comu- 
nale avevano portato nel 
mese di settembre ‘91 allo 
scioglimento dell'organi- 
smo «per motivi di ordine 
pubblico». 

Un primo passo, una si- 
gnificativa tappa delle in- 
dagini è stata compiuta 
assicurando alla giustizia 
gli autori dell'agguato. Lo 
ha detto con una certa 
soddisfazione il questore 
Achille Serra, direttore del 
servizio centrale operati- 
vo della Criminalpol, con- 
versando con i giornalisti. 
Ed è importante perché 
con il fermo di Rizzardi e 
Molinaro «si fa concreta e 
palpabile la risposta dello 
Stato ad un crimine che il 
capo della polizia Parisi 
aveva definito un atto di 


CONTROLLI DIFFICILI 


Non c'è sangue | Anche il governo contro le case ai gay 


davvero sicuro |Raffichedi indignazioni pubbliche - L'Osservatore romano parla di ingiustizia verso le famiglie e i giovani 4 


ROMA — Il sangue non è 
sicuro al 100 per cento. La 
drammatica conferma è 
venuta ieri dalla Camera 
dove si è svolta l'audizio- 
ne per fare il punto della 
legge 107 del 4 maggio ‘90 
che disciplina «le attività 
trasfusionali» relative non 
solo al sangue umano, ma 
anche ai suoi componenti 
(globuli rossi, globuli 
bianchi, proteine) e alla 
produzione di plasmaderi- 
vati  (immunoglobuline, 
albumina, fattori VIII e 
IX). L'autorevole tribuna- 
le che si è riunito ieri, 
composto da pi litici, as- 
sessori regionali, scienzia- 
ti, ricercatori, donatori, 
non ha potuto dare l'asso- 
luzione piena a uno dei co- 


stituenti fondamentali 
dell'organismo — umano, 
imputato, negli ultimi 


tempi, di aver trasmesso il 
virus dell'Aids, l'epatite B 
e C.I casi e le percentuali 
non sono elevati. Ma il 
dramma resta. Resta l'in- 
sicurezza. «Coni mezzi ata 
tuali, malgrado metodi so- 
fisticati e tecnologie avan- 
zate, non è sempre possi- 
bile individuare al 100 per 
cento se esistono in una 
unità di sangue che viene 
donata quegli elementi 
che possono costituire ùn 
rischio, anche mortale, 
per chi lo riceve». 

Queste ammissioni sono 
state fatte dallo stesso mi- 
nistro De Lorenzo, dal vi- 
cedirettore dell'Istituto 
superiore, di sanità Giu- 
seppe Vicari, dalla virolo- 
ga dello stesso istituto 
Paola. Verani, da Lucia 
Fronza Crepaz, Dc. Ma il 
ministro De Lorenzo ha 
subito avvertito che «alla 
sicurezza ci stiamo avvici- 
nando e che l'Italia si sta 
muovendo con grande 
«coerenza in linea con l'Eu- 
ropa, cercando di evitare 
che le trasfusioni siano a 
rischio, in base a quello 
che i reagenti consentono 


di fare». 

Al 25 giugno dello scor- 
so anno erano pervenuti al 
centro Aids dell'Istituto 
superiore di sanità i dati 
su 7.530.632 donazioni 
saggiate per ricercare gli 
anticorpi del virus Hiv. Si 
riferivano al periodo com- 
preso tra il secondo seme- 
stre ‘85 e il secondo seme- 
stre ‘90. La prevalenza 
dell'infezione da Hiv di- 
scende da 0,027% nel 1985 
a 0,007% nel secondo se- 
mestre ‘90. La prevalenza 
di positività globale per 
tutto il periodo è di 
0,014%, pari a 1.059 dona- 
zioni (e donatori) infette 
individuate sul totale del- 
le oltre 7 milioni e mezzo 
di donazioni. 

In Italia si raccolgono 2 


milioni di unità di sangue, | 


dove l’unità rappresenta 
una sacca di 400 milli- 
grammi. Mancano 
250.000 unità. "Vi sono 
persone che non possono 
ricevere le trasfusioni — 
ha dichiarato Antonio De 
Laurenzi, primario emato- 
logo dell'ospedale San Ca- 
millo — e che corrono ri- 
schio della vita”. Per il 
plasma esiste un fabbiso- 
gno di ‘600 mila litri. In 
Italia se ne raccolgono so- 
lo 250 mila. Lo si importa 
anche semilavorato 0 co- 
me prodotto finito. Sono 


questi gli emoderivati. 
Raccogliere, lavorare e 
produrre sangue, plasma e 


emoderivati in casa costa 
molto di più che importar- 
li. Una partita di plasma 
dagli Stati Uniti viene a 
costare 80-90 mila lire al 
litro, contro le 100-300 
mila se prodotto qui. In 
tutta l'Europa il sangue 
costa il doppio di quello 
Statunitense. Sta proprio 
qui il rischio. Negli Usa i 
controlli sono scarsi. Per 
l'importazione spendiamo 
200 miliardi di lire ogni 
anno. 


Giuseppe Rizzardi e 
Renato Molinaro 
appartengono alla 
cosca Andricciola. 

I detective aiutati 
dalle segnalazioni 

al numero antimafia 


terrorismo mafioso». Per- 
chè Aversa è stato elimi- 
nato? Anche questo punto 
sarebbe ormai chiaro: la 
‘ndrangheta ha voluto 
«punire», fermare un «ser- 
vitore dello Stato» che vo- 
leva andare fino in fondo 
nelle indagini su uma co- 
sca mafiosa «di alto livello 
criminale». 

Ma ora bisogna andare 
avanti. «Il lavoro investi 
gativo non finisce qui», ha 
detto senza mezzi termini 
il questore Serra. A raffor- 
zare la convinzione che bi- 


sogna puntare. sulle co- 
sche mafiose della zona 
contribuisce il fatto che 
dal prezioso lavoro di in- 
telligence è emerso che a 
fare fuoco con la pistola 
rubata ad un altro poli- 
ziotto è stato Rizzardi, co- 
gnato del presunto boss 
mafioso Antonio La Polla, 
definito dagli investigatori 
«esponente di rilievo» del- 
le cosche di Sambiase, in 
provincia di Lamezia. Il 
presunto killer, nullafa- 
cente, ha precedenti per 
detenzione di armi e reati 
contro il patrimonio; inol- 
tre nell'86 uccise involon- 
tariamente il nipotino di 4 
anni, Antonio, mentre pu- 
liva la pistola. Il padre di 
Renato Molinaro (che fa il 
carrozziere), Antonio, è ri- 
masto ucciso in un aggua- 
to mafioso. 

Ad inchiodare i killer di 
Aversa alle loro responsa- 
bilità sarebbero state - 
hanno sottolineato gli in- 
vestigatori - precisi ri- 


scontri testimoniali, prove 
«determinanti». Ma arri 
vare ai testimoni non è 
stato facile: nessuno sem- 
brava aver visto o sentito 
nulla la sera del 4 gennaio 
quando in una via del cen- 
tro il maresciallo e la mo- 
glie, appena saliti sulla lo- 
ro Peugeot 205, sono stati 
raggiunti dai colpi di pi- 
stola. Poi pian piano la 
paura della gente è stata 
superata e sono stati indi- 
viduati coloro che risiedo- 
no nella zona di via dei 
Campioni, dove avvenne il 
fatto di sangue, o che il sa- 
bato sera sono soliti fre- 
quentare quella zona. Pa- 
recchie segnalazioni sono 
poi giunte alla «linea ver- 
de antimafia», istituita 
presso il commissariato di 
Lamezia. E con la collabo- 
razione della gente sono 
stati tracciati due identi- 
kit, molto somiglianti alle 
due persone fermate lu- 
nedì scorso. 

Brunella Collini 


Giuseppe Rizzardi, uno dei 


ler del maresciallo 


Aversa e di sua moglie, mentre esce 3 
ammanettato dal Commissariato di Lamezia 


Terme. 


Depositi bagagli 
«self-service» 
nelle stazioni Fs 


ROMA — Le principali stazioni ferroviarie italiane sa-i 
ranno dotate di depositi bagagli «self-service». Arrive-! 


ranno dunque in Italia, a partire dal 


rossimo anno,, 


quelle «cassette» di sicurezza per bagagli (a chiave o a. 
qui 


combinazione) che sono largamente 


se all'estero. } 


Tra le stazioni scelte dalle Fs anche Verona, Bolzano,) 
Trento, Vicenza, Venezia S. Lucia, Mestre, Padova, Por-} 
denone, Treviso, Trieste C., Udine. t 


Lega la moglie a un pilastro 
ela picchia davanti ai figli 


BARI — Sorpreso dai carabinieri mentre in casa picchia-! 
va la propria moglie davanti ai quattro figli dopo averla | 
legata a un pilastro, un operaio con precedenti penali, | 
Vincenzo Volpe, di 36 anni, di Terlizzi, è stato arrestato‘ 


con l'accusa di sequestro di persona, lesioni volontarie e 
resistenza a pubblico ufficiale. 


Bimbo di nove anni violentato: 
fermato un diciannovenne 


BARI — Un giovane di diciannove anni, Costanzo Espo-| 
sito di Triggiano, è stato sottoposto dai carabinieri a fer- 
mo di polizia giudiziaria con l'accusa di aver violentato ! 


un bambino di nove anni, suo vicino di casa. 


Una banda incassava in Spagna 
assegni trafugati in Italia 
VALENCIA — La polizia di Valencia ha arrestato cinque | 


‘uruguayani, una italiana e una spagnola sospettati di far | 
parte di una banda che rubava carte di credito e assegni ; 
internazionali in Italia, e li incassava ricorrendo a docu- i 


menti falsi. 


Pagano 15 milioni ai banditi 


per riavere la figlia diciottenne y 


IMOLA — Una coppia di Imola per riavere la figlia di-, 
ciottenne, fuggita di casa, ha dovuto pagare 15 milioni a. 
quattro uomini, tutti pregiudicati, che al termine di 
un'indagine condotta in collaborazione tra la squadra 
‘mobile di Bologna e il commissariato di Imola sono stati 


arrestati per estorsione. 


Signore della «Catania bene» 
si prostituivano per un milione 


CATANIA — Grazia Donzi, di 57 anni, è stata arrestata ti 
dalla polizia, per sfruttamento della prostituzione, inun: 


appartamento centrale di Catania all' 


interno del quale si 


trovavano anche la moglie di un noto professionista. Se-+ 
condo gli investigatori nell'elegante appartamento eser-, 
citavano la prostituzione diverse signore della «Catania: 
bene» che ricevevano i clienti, procurati dalla Donzi, sol-, 
tanto per appuntamento e con compensi molto elevati; 
sempre superiore al milione di lire. a 


Tre turisti italiani bloccati a Manila 
per possesso di stupefacenti È 


MANILA — Tre turisti italiani, Maurizio Ranieri, 2582" | 
ni, Fabio Campagna, 29 anni, Stefano Turiano, 25 annl, 

tutti di'Taormina (Messina) sono stati arrestati all'aero- 
porto nazionale di Manila per possesso illegale di stupe- 
facenti. Lo ha detto un portavoce della polizia precisan-, 
do cheitre sono stati rinchiusi nel carcere di Pasay City. 

uno dei quartieri della capitale. A 


Ruba cioccolato per 22.500 lire: 


Ni 


starà in carcere per cinque mesi i 


CAGLIARI — Non è riuscito a resistere alla tentazione €, 
la gola lo ha tradito: Giuseppe Melis, 30 anni, operaio, 
disoccupato, di Quartucciu (Cagliari), bloccato in un bar‘, 
poco dopo essersi impossessato di alcune confezioni di., 
cioccolato in vendita per 22.500 lire, dovrà ora trascor-,, 


tere cinque mesi in carcere. E' 


questa infatti la condan-_, 


na che l'uomo ha patteggiato ieriin pretura. 


CRISTOFORI CRITICA LA DECISIONE DELL’ASSESSORE BOLOGNESE DEL PDS 


INDAGINE DELL’ISPES 


L'identikit dell’omosessuale 
In Italia la maggior parte ha trai 20 ei 30/anni 


L'omosessuale tipo, in Italia, ha un età 


compresa tra i 20 ed i 30 
titolo di studio della scuol 


periore, fa come professione il com- 


merciante o l'impiegato, è 


tolico-credente non praticante e la sua 
zona di residenza, Der magi 
‘arati, 


di omosessuali-dic! 
Nord-Ovest. 


Questo «identikity emerge da una in- 
dagine, condotta dall’Ispes in collabo- 
razione con l' «Arci-gay», sulla situa- 
zione degli omosessuali nel nostro pae- 
se, indagine che ha voluto realizzare 
un sorta di mappa del mondo gay e dei 


suoi abitanti. 


Ecco in sintesi alcuni dati: tra i ma- 
schi che dichiarano di avere tendenze 
er cento è al di sot- 
to dei 19 anni, il 53,1 per cento trai 20 


omosessuali il 4,1 


ed 30 anni, il 28,8 per centi 


40 anni, l'8,9 per cento tra i 40 ed i 50 
anni, sopra questa fascia di età sono il 


2,2 per cento. 


7 Perna rn 


Marisa Quaranta la ragazza di 19 anni trovata ad 


Aosta 


anni, ha un 
la media su- 


celibe e cat- 


ior numero 
l'Italia del 


nati. 


o trai30ed maschiita 


seguita da SE 
per cento), dell'operaio (11,3 per cen- 
to), dell'insegnante (7,5 per cento), del 
libero professionista (4,4), Percentuali 
più basse vi sono poi tra i dirigenti, gli 
industriali, gli agricoltori ed 1 pensio- 


Il 90,3 ne 


Il loro livello culturale è più elevato 
della media degli italiani essendo, nel 
17,9 per cento dei casi, laureati e nel 
56,1 per cento in possesso della licenza 
media superiore. Il 23,5 per cento, poi, 
ha conseguito la licenza media i 
re ed in ultimo una piccolissima per- 
centuale ha la licenza elementare. 

Nel mondo omosessuale la profes- 
sione più diffusa è quella dell'impiega- 
to o del commerciante (22,7 per cento) 
ella dello studente (19,1 


ferio- 


r cento degli omosessuali 
‘ani è celibe e solo il 2,5 per 
cento è sposato. L'1,9 per cento è sepa- 
rato e l'1,6 per cento 


divorziato. Il 3 


per cento convive con il partner. 


DRAMMA DELLA SOLITUDINE DELLA RAGAZZA TROVATA AD AOSTA 


Sempre in fuga per cercare affetto 


AOSTA — «Mi chiamo Ma- 
risa Quaranta, ho 19 anni, 
vengo da Vicenza, ma va- 
do sempre in giro con la 
speranza che qualcuno si 
prende cura di me». E' sta- 
ta la stessa protagonista a 
risolvere il giallo della 
«bambina down» che da 
domenica notte è ricove- 
rata nell'ospedale di Ao- 
sta, dichiarando le proprie 
generalità alla polizia. 


Quella di Marisa Qua-, 


ranta è una storia di soli- 
tudine e drammatica 
emarginazione. Vive sola, 
non ha parenti. Da tre an- 
ni orfana di madre «e da 
quando sono maggiorenne 


ROMA — "Si potrà ragio- 
nare su famiglie legali e 
famiglie di fatto, ma non 


confonderle ‘con altre. 


unioni o convivenze, ad- 
dirittura da promuovere 
con agevolazioni!” Sulla 
decisione dell'assessore 
bolognese Claudio Sassi 
(Pds), di accogliere le do- 
mande di alloggio pubbli- 
co di “persone non legate 
da vincoli di parentela o 
affinità qualora la convi- 
venza sia stabile”, inter- 
viene anche il portavoce 
del governo, Nino Cristo- 
fori. 

Dando per buona l'in- 
terpretazione del provve- 
dimento, sintetizzata bru- 
talmente in "casa ai gay”, 
Cristofori dichiara che 
‘nell'ambito delle tantis- 
sime famiglie in attesa di 


- alloggio occorrerà privile- 


giare quelle che per diver- 
si motivi sono «fuori mer- 


. cato» o presentano parti- 


colari difficoltà”. 


— ha ‘detto — mio padre 
non vuol più saperne di 
me». Marisa ha evidenti 
problemi di disagio psichi- 
co e fisico ma non così gra- 
vi da impedirgli di inten- 
dere e volere. Allora, ogni 
tanto, per conquistarsi, 
anche solo per qualche ora 
o qualche giorno, l'affetto 
delle persone si finge auti- 
stica, simulando crisi epi- 
lettiche e dando a vedere 
di non essere in grado di 
parlare. Solo dopo qualche 
ora o qualche giorno si 
confessa, Così ha fatto an- 
che con le assistenti socia- 
li e la polizia di Aosta. 
«Vorrei — ha detto, con 


"Il diritto alla casa - ha 
detto Cristofori - non lo 
nega nessuno, ma il punto 
è quale sia la scala di prio- 
rità. Credo che destinata- 
ria debba essere la fami- 
glia che la stessa costitu- 
zione riconosce essere 
‘’società naturale fondata 
sul matrimonio". 

Le raffiche di indigna- 
zioni pubbliche o di di- 
chiarati stupori ha carat- 
terizzato anche la giorna- 
ta di ieri, malgrado l'as- 
sessore sotto accusa si fos- 
se affrettato a dichiarare: 
“il bando in questione è 
già stato utilizzato nel 
1988 e ricalca una precisa 
legge della regione - ha 
precisato Sassi - che favo- 
risce la riunificazione del- 
le famiglie e l'aggregazio- 
ne di persone sole che di- 
venterebbero persone da 
assistere con strutture 
pubbliche”. 

L'Osservatore Romano 
ieri titolava "Senza digni- 


assoluta proprietà di lin- 
guaggio, dopo essersi fatta 
riconoscere — che qualcu- 
no mi stesse vicino, maga- 
ri una persona giovane. In 
alternativa mi piacerebbe 
stare in una comunità do- 
ve però non ci siano troppe 
persone. Però nessuno si 
dà da fare anche se sembra 
che facciano molto». 

Con grande serenità 
Marisa Quaranta ha poi 
aggiunto: «Io giro, giro, gi- 
ro ma non riesco a trovare 
quello che voglio», Per 
spiegare cosa vuole ha 
detto: «Quando incontro le 
persone mi affeziono e poi 
‘vorrei sempre stare con lo- 


tà" due colonne in ultima 
‘pagina in cui si limitava a 
riportare, senza alcun 
commento, la dichiarazio- 
ne congiunta delle orga- 
nizzazioni cattoliche che 
definiva la proposta Sassi 
"un' ingiustizia verso le 
famiglie senza casa ei gio- 
vani che la cercano per 
potersi sposare’ nonché 
un “grave affronto che si 
porta a chi avrebbe biso- 
gno e diritto a non veder 
esposta e pubblicizzata la 
sua fragilità”. 

L'accusa per tutti è di 
strumentalizzazione pre- 
elettorale. Ma ogni espo- 
nente politico la imputa 
agli altri senza ricono- 
scerla per il proprio parti- 
to. Una spaccatura sì è ad- 
dirittura creata all'inter- 
no della giunta bolognese: 
Psi e Psdi si sono dissociati 
isolando, in questa sco- 
moda decisione, gli alleati 
del Pds. 

Ma contro i suoi colle- 


ro. Ma questo non è possi- 
bile. Cerco delle persone 
che mi aiutino veramen- 
te». Dopo un momento di 
silenzio ha lanciato un ap- 
pello: «Io sto dicendo alla 
ente di aiutarmi; di non 
fasci da parte, quan- 
do mi vede, solo perchè ho 
19 anni. Anch'io ho i miei 
diritti. Come raccolgono 
un cane per strada, io pen- 
so che sarebbe meglio rac- 
cogliere un umano». 

Di Marisa si era occupa- 
ta per la prima volta un 
anno fa anche la trasmis- 
sione «Chi l'ha visto?». 

Poco dopo le:ore 16, Ma- 
risa Quaranta si è «autodi- 


i! 

ghi bolognesi è intervenu- i 
ta anche la socialista Al- «i 
ma Cappiello che, denun- 3 
ciando come con queste: 
polemiche si stiano "at- 
taccando trasversalmen-£ 
te, non potendolo fare di- È 
rettamente, le famiglie di 
fatto”, ha ricordato insi- f 
diosa che "un anno fa, con», 
il voto di quegli stessi par- ‘‘ 
lamentari che oggi prote- | 
stano lo scorso anno la‘: 
Camera ha previsto nel | 
proprio regolamento che - 
ai conviventi dei deputati i, 
possa essere estesa l'assi- ; 
stenza sanitaria. Perché -; 
ciò che è permesso ai de- + 
‘putati non è permesso ai 
cittadini?” Ù 
“Se nel Pds fiorisce‘ 
qualcosa nella tradizione * 
del progresso e dei diritti , 
civili e contro l'intolleran: » 
za, va salutata e applau-*, 
dita al massimo” ha di- | 
chiarato entusiasta Marco - 
Pannella. é o) 


a CRE 


messa» dall'ospedale di 
Aosta. Ha firmato il fogli0 
di uscita dell'ospedale: 
contro il parere del medi 
co, e ha ripreso il suo viag” 
gio alla ricerca di qualcu: 
no che si prenda cura 0 
lei, come aveva dichiara” 
to. Non ha detto quale s 

la sua futura destinazion 
— proveniva da Biella — 
Ha rifiutato l'assistenz? 
dei servizi sociali della R©° 
gione. Nata a Lonigo (0 
cenza) il 26 luglio 190% 
Marisa risiede a Orgian° 
(Vicenza), nei suoi con 
fronti è in corso una cau5 
di interdizione avviata 
padre settantenne. 
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\Assalto all’hotel 


milioni). 


Tra i maggiori debitori ci sono an- 
che e soprattutto i corpi militari: la 
Marina dovrebbe pagare bollette 
dell'acqua per un ammontare di cir- 
ca 985 milioni, la direzione del Genio 
circa 456 milioni. Si è comportata re- 


NAPOLI CERCA CHI NON PAGA L’ACQUA 


Pompieri, bollette «scoperte» 
Anche il Comune ha arretrati per tredici miliardi 


NAPOLI — Forse gli agenti e i milita- 
ri che hanno aiutato le «squadre ta- 
gli» dell'Aman a lasciare all'asciutto 
le abitazioni dei morosi non sapeva- 
no che, l'Arma dei carabinieri e la 
questura dovevano alla municipaliz- 
zata, rispettivamente, 574 milioni e 
mezzo e 294 milioni e ottocentomila. 
Ma la situazione diventa addirittura 
grottesca se si pensa che, da un mo- 
mento all'altro, potrebbero rimanere 
senz'acqua addirittura i vigili del 
fuoco. Sì, proprio i pompieri, che fino 
a oggi hanno accantonato un debito 
di circa 54 milioni e mezzo. 

Ma la lista dei morosi eccellenti 
non finisce qui. In cima alla gradua- 
toria c'è il Comune di Napoli, che de- 
ve alla sua azienda circa 13 miliardi 
e mezzo; lo seguono l’Istituto case 
popolari (6 miliardi e 700 milioni) e 
la centrale del latte (1 miliardo e 700 


lativamente meglio l'Aeronautica 
che, forse travolta ultimamente da 
altri problemi, si è dimenticata di 
pagare solo poche bollette, perun to- 
tale di 8 milioni. E' di oltre 800 mi- 
lioni, invece, la morosità del carcere 
di Poggioreale. Per non parlare delle 
Usl, della Regione, del commissaria- 
to di governo, dell'università, del 
Consorzio porto; insomma decine e 
decine tra enti locali e comunali. E 
sono proprio loro i maggiori morosi: 
il loro debito collettivo nei confronti 
dell'Aman ammonta a 36 miliardi e 
500 milioni circa su un debito globa- 
le di oltre 41 miliardi. 

Intanto le «squadre tagli» conti- 
nuano a operare. Non si sono fatte 
scoraggiare dalle persone che harino 
violato i sigilli continuando a non 
pagare le bollette. Nei loro confronti 
è scattata addirittura una denuncia 
per «furto d'acqua». Ieri sono state 
anche esposte le diffide nei confronti 
dei grandi condomini morosi, in tut- 
to sono circa un migliaio: avranno 
tempo fino a sabato per regolarizza- 
re le loro posizioni. 


ROMA:— Minacce ad un 
sindaco del Pavese, Massi- 
mo Motta di Cassolnovo, 
un comune che ospita in 
‘un campo attrezzato una 
cinquantina di nomadi: 
negli ultimi giorni ha rice- 
vuto due lettere firmate 
«Abitanti della frazione 
Molino del Conte» in cui si 
affermava: «Se non prendi 
provvedimenti per farli 
sparire dalla circolazione 
ci pensiamo noi con misu- 
re drastiche». Tre incendi 
sospetti, lunedì sera, nel 
Casertano: bruciano due 
case coloniche abitate da 
gruppi di extracomunitari 
e restano ustionate in tut- 
to.14 persone; l'incendio a 
quella nella campagna tra 
Gastel Volturno e Villa Li- 
terno, secondo un testimo- 
ne, sarebbe stato appicca- 
to da ordigni lanciati da 
un'auto. 

E ancora un grave epi- 
sodio di violenza a Cister- 
na. Stavolta non si è trat- 
tato dei giovani vestiti di 
nero e coni capelli rasati a 
zero ma di ragazzi appa- 
rentemente normali. Lu- 
nedì sera una trentina di 
ragazzi locali si è radunata 
ed ha dato l'assalto ad un 
albergo, l'Hotel La Pergo- 
la, dove risiedono un cen- 
tinaio di extracomunitari, 


Armati di bastoni, 
catene e coltelli, 
hanno aggredito 

gli extracomunitari. 
Il pretore 

ha già condannato 
quattro teppisti. 


molti indiani e pakistani e 
altri provenienti dal famo- 
so ex pastificio Pantanella 
di Roma. 

‘Armati di bastoni, cate- 
ne e coltelli, sono arrivati 
nella piazza davanti all’al- 
bergo a bordo di un pulmi- 
no e diverse auto. In un at- 
timo sono.piombati all'in- 
terno dell'edificio con una 
gran voglia di menare le 
mani. Pur sorpresi, gli ex- 
tracomunitari hanno rea- 
gito e si sono difesi. E' na- 
ta così una maxirissa che è 
andata avanti per quasi 
un'ora causando gravi 
danni alle infrastrutture 
dell'albergo. Tutto è finito 
quando sono intervenuti 
in maniera massiccia i ca- 
rabinieri. Gli «assaltatori» 
se la sono data agambe ma 
alcuni di loro sono stati 
bloccati e arrestati «in fla- 
granza». Altri sono stati 


invece arrestati perché 
sorpresi con in tasca di- 
verse dosi di stupefacenti. 
In manette sono finiti an- 
che tre extracomunitari. 

Il pretore di Latina Cor- 
radino Diana ha inflitto 
tre mesi e: 20 giorni con la 
condizionale per rissa ag- 
gravata a quattro giovani 
.di Cisterna, Massimiliano 
Capogna di 20 anni, Alber- 
to Palombi e David D'Atti- 
lia di 18 anni, e David Ma- 
ri di 22 nonché a tre india- 
ni: Abedin Joynal, di 27, 
Haque Mahmudul, di 24 e 
Hassain Ioba di 26. 

Gli extracomunitari 
dell'Hotel La Pergola sono 
rimasti sotto shock. «Ora 
hanno molta paura — af- 
ferma la moglie del titola- 
re dell'albergo — e ri- 
schiano di perdere la tran- 
quillità che avevano rag- 
giunto contanta difficoltà. 
Qui sono tutti pacifici ed 
educati e in ottimi rappor- 
ti con le associazioni di vo- 
lontariato locale. 

«Non so come sia potuto 
accadere — ha aggiunto — 
quei ragazzi erano incre- 
dibilmente aggressivi. Si 
sono comportati con una 
violenza inaudita ed erano 
tutti molto giovani». 

r.i. 


LA BRUTTA AVVENTURA DEGLI ITALIANI NEL DESERTO AFRICANO 


«IMa che fanno...ci ammazzano ?» 


I militari nigeriani avevano aperto il fuoco sui turisti scambiati per ribelli Tuareg 


CA (VERONA) 
— «Che fanno..., ci am- 
Mazzano?». Stefano Sili- 
Prandi si blocca, non rie- 
Sce più a parlare. Chiede 
Scusa ai giornalisti che lo 
Assediano e si allontana, 
bracciando i familiari, 
Il suo racconto sui terribili 
Momenti vissuti con un 
FIRDoldi turisti italiani, 
ancesi e tedeschi la notte 
di mercoledì scorso nel de- 
Serto africano, nel Niger, 
250 chilometri a Sud della 
mtiera algerina, si in- 
temrompe quando rivive l' 
sttimovin cui, faccia nella 
‘abbia e fucili mitragliato- 
Ti puntati sulla nuca, lui 
ed'i suoi compagni di av- 
Ventura hanno creduto 
che fosse finita. «Sono sta- 
ha minuti inten DIl = 
aggiunto giovane 
Mantovano - e mi sembra 
Impossibile «quello che è 
avvenuto», È 
duci del visggior che hat 
(Ci del viaggio, che ha rl" 
Schiato di trasformarsi in 
'agedia, avevano deciso 
di non parlare con la stam- 
, al rientro in Italia, in- 


EMILIA 

Gli stipendi 
doppi nelle Usi 
legittimi 

ber il ministro 


RoMma—Il governo ritie- 
Ne illegittima la delibera 
pela re; De paia ‘Ro- 

lagna che ha raddoppiato 
li stipendi degli ammini- 
Stratori straordinari delle 
Usl, e ha investito della vi- 
tenda la Corte dei Conti: lo 
ha detto ieri sera al Senato 
Ùl ministro della Sanità 
Trancesco De Lorenzo, rl 

ondendo ad una inter- 


llanza presentata dai, 


Senatori de. Tuttavia De 
lorenzo ha fatto presente i 
duoni risultati ottenuti, în 
olti casi, dagli ammini- 
tori straordinari che 
‘hanno lasciato lavori nei 
{tali godevano di una re- 
“tTibuzione superiore ri- 
®Petto a quella attuale». Si 
Fatta di un problema, per 
Ministro, che in altra se- 
e «dovrà comunque esse- 
Tè affrontato». 
: Nella loro interpellanza 
Senatori dc ricordavano 
Che Ja delibera della regio-. 
le Emilia Romagna è in 
‘Ontrasto con la legge che 
icpone che gli stipendi 
gli amministratori loca- 
Non possono superare il 
Quintuplo di quelli già at- 
libuiti ai presidenti dei 
tomitati di gestione. De 
qgrenzo, dopo aver ricor- 
SA che il ministero della 


ità si è mosso di con- : 


trto con quello del Teso- 
Presso la Procura gene- 
We della Corte dei Conti, 
N anche ricordato come 
di alcune regioni sia stata 
ne Ottenuta la revoca di 
Tovvedimenti analoghi a 
stico degli amministrato- 
la raor inari. Tra l'altro 
Calabria due ammini- 
&atori si sono dimessi e 
‘n Sono stati sostituiti in 
‘anto rinviati a piudizio 
la magistratura. V- 
ecimenti sono stati presi 
Tha aggiunto De Lorenzo 
anche a carico di ammi- 
di tori della Puglia e 
‘a Campania. 


caricando Roberto Prati, il 
coordinatore dell' opera- 
zione di soccorso, di farlo 


per tutti loro. Poi, la rab- . 


ia ha preso il sopravven- 
to: tutti hanno confermato 
che sono stati i militari 
dell’ esercito del Niger ad 
dirli, a crivellare di 
proiettili all'improvviso 
tende e fuoristrada, a te- 
nere sotto il tiro delle armi 
er molti minuti italiani, 
rancesi e tedeschi, prima 
di rendersi conto «di aver: 
preso un abbaglio», di non 
aver sorpreso un gruppo di 
ribelli. tuareg accampati 
per la notte, ma una comi- 
tiva di turisti. 
Scesi mentre albepgiava 
portellone posteriore 
dell'«Herculesy ‘che li ha 
riportati in patria, i turi- 
sti, tutti giovani, ancora 
con gli abiti estivi di un 
raid in terra africana, sono 
stati riuniti in una saletta 
della base aerea di Villa- 
anca. Prima che i croni- 
sti potessero avvicinarli, il 
sindaco della loro città, 
Mantova, Sergio: Genove- 


si, e Saro Munafò, capo 


della segreteria dell’ on. 
Claudio Martelli, hanno 
spiegato che solo grazie al- 
l'interessamento del vice- 
presidente del consiglio ed 
al successivo intervento 
dell’ unità di crisi della 
Farnesina è stato possibile 


‘portare a termine con re- 


lativa rapidità la procedu- 
ra di rimpatrio, non solo 
dei feriti, ma dell'intero 
gruppo di italiani, — 

Le preoccupazioni mag- 


«4 > 


giori hanno riguardato le 
condizioni del ferito più 
grave ed il rischio, per il 
polmone sinistro trapas- 
sato da un proiettile, che 
Tiziano Moretti non po- 
tesse sopportare il volo ad 
alta quota. «Tutto è anda- 


to bene», ha precisato Sal-. 


vatore Burrafato, l'aneste- 
sista dell'ospedale di Man- 
tova che ha partecipato al- 
l'operazione di «recupero» 
in Niger. Con il ten. Col. 


Medico dell'Aeronautica 

tare Renato Barbieri, 
ha pcs la decisione di 
prelevare Moretti dalla 
«Glinic Francais» di Nia- 
o e di trasferirlo in Ita- 
ha. 


Moretti, secondo i sani 
tari, deve essere operato d' 
urgenza alla gamba: il 
proiettile che mati colpito 
all'arto destro gli ha pro- 
vocato una frattura com- 
posta e c'è il rischio di cal- 
Cificazione se non si inter- 
viene rapidamente. Ro- 
berto Prati ha dato la ver- 
sione «ufficiale» dei fatti 
avvenuti tra il' tardo po- 
me! io del 22 e la matti- 
na del 23 gennaio scorso. 
«Alla frontiera algerina - 
ha detto - nessuno ha av- 
vertito i nostri connazio- 
nali del rischio che avreb- 
bero potuto correre tra- 
versando quella pista, 
unica. strada. praticabile 
del Niger». Circondati da 
una trentina di tuareg, ar- 
mati fino ai denti, italiani, 
francesi e tedeschi sono 
stati costretti a consegna- 
re tutto quello che aveva- 


no: qualcuno anche i jeans 
ei maglioni. I tuareg, dopo 
la razzia, se ne sono anda- 
ti, lasciandoli nel deserto. 
A quel punto tredici tu- 
risti - gli italiani, un fran- 
cese ed un tedesco - hanno 
deciso di accamparsi e tra- 
scortre la notte, All' alba, 
il piccolo campo è stato 
circondato dai militari del 
Niger, giunti con tre ca- 
mion. «Avevano piazzato i 
mitragliatori su treppiedi - 
ha ricordato Maurizio Ar- 
letti, l'altro giovane rima- 
sto ferito - ed hanno co- 
minciato a sparare raffi- 
che su raffiche, ad altezza 
d'uomo. Hanno .sparato 
per dieci minuti eno, 
nonostante le nostre grida 
disperate. Hanno tirato 
fuori dalle automobili 
lelli che vi si erano rifu- 
giati e hanno fatto sdraia- 
retuttia terra». % 
Alla fine, più a gesti che 
a parole, qualcuno è riu- 
scito a farsi capire. I solda- 
ti hanno caricato tutti i tu- 
risti sui loro camion e li 
hanno portati ad Arlit. 


DROGA / ORGANIZZAZIONE BEFFATA DALL’ARMA A ROMA 


Eroina per decine di miliardi 


I carabinieri infiltrati hanno portato i trafficanti direttamente in caserma 


il 20 novembre 1986. 


turco. 


DROGA / PRECEDENTI 
Il sequestro più grosso: 
un «record» triestino 


ROMA — 1 56 chilogrammi di eroina sequestrati 
l'altra notte rappresentano un record per Roma, 
ma non per l'Italia. Per quanto riguarda la capi- 
tale, il sequestro supera di non molto quello del 
15 giugno 1984, quando undici cittadini thailan- 
desi furono arrestati per il possesso di 52 chili di 
Questo stupefacente, Il più grande sequestro mai 
avvenuto in Italia rimane quello del 28 novem- 
bre dello scorso anno a Trieste: 140 chili di eroi- 
na furono trovati a bordo di un «tir» turco prove- 
niente da Patrasso, in Grecia. Di poco inferiore 
(111 chilogrammi) la quantità scoperta a Milano 


. L'estate scorsa due operazioni ravvicinate 
impegnarono i carbinieri a Verona. Nella prima, 
- il 27 giugno, 62 chili di eroina bianca siriana era- 
no mescolati a sei chili di «brown sugar» turco; 
nella seconda, il 1.0 agosto, 100 chili di eroina 
«brown sugar» erano nascosti in un autotreno 


ROMA —. L'arresto di 
quattro persone e il seque- 
stro a bordo di un Tir di 56 
chili di eroina purissima 
per un valore di circa 70 
miliardi: è questo il bilan- 
cio dell'operazione con- 
clusa a Roma l'altra notte 
condotta dai carabinieri 
del reparto operativo anti- 
droga di Roma e della se- 
zione antidroga di Bolo- 
gna. «Tutto cominciò — ha 
spiegato il col. Gilberto 
Bianco, comandante del 
comando antidroga — a 
novembre, quando alcuni 
nostri infiltrati riuscirono 
a entrare in contatto con 
una donna greca presumi- 
bilmente a capo di un'or- 
.ganizzazione dedita al 
commercio di stupefacenti 
in contatto con la mafia 
turca. In breve tempo riu- 
scimmo ad avere la sua fi- 
ducia e a prendere contatti 
con altri esponenti dell'or- 
ganizzazione. Quello che 
volevamo era ‘riuscire a 
prenderli con le mani nel 


sacco per sgominare que- 
sta banda che solo a Roi 
dovrebbe essere riuscita a 
far entrare quasi ogni me- 
se circa cento chili di eroi- 
na). Ù 

L'operazione è stata 
piuttosto complessa: gli 
infiltrati si sono incontrati 
con gli spacciatori in una 
stazione di servizio del- 
l'autostrada Bologna-An- 
cona. Estratti î 56 chili di 
eroina dalla ruota di un 
Tir e dopo averla caricata 
nelle macchine prese a no- 
leggio dai carabinieri, so- 
notornati a Roma, 

Una volta aPpurato che 
la merce trasportata era 
l'eroina. purissima che 
avevano ordinato, i cara- 
binieri infiltrati, con la 
scusa di portare gli spac- 
ciatori dal loro «boss», so- 
no andati direttamente in 
caserma. Così sono scatta- 
te le manette per Eleni 
Selcha, una cittadina gre- 
ca di 48 anni, per Chick- 


SCANDALO AI VERTICI DEL CATASTO DI FIRENZE 


Dirigenti «modello» pilotavano appalti 


FIRENZE — Non ci sono 
bustarelle, ma SUO 
«pilotati» e società di co- 
modo intestate all'anzia- 
na madre di un funziona- 
rio, dietro gli arresti al 
catasto di Firenze. Lo 
sfruttamento di appalti 
per la realizzazione del 
sistema di gestione in- 
formatica del catasto è 
alla base degli ordini di 
custodia cautelare fir- 
mati dal gip Letizia Di 
Grazia per il direttore 
dell'ufficio tecnico era- 
riale (Ute) e il direttore 
del centro di calcolo del- 
lo stesso ufficio, accusati 
di abuso d'ufficio e falso 


ideologico. RIDE. 

Gli arresti sono giunti 
al termine di un’inchie- 
sta avviata un anno e 
mezzo fa dal sostituto 
procuratore Paolo Ca- 
Nessa, che ha affrontatoi 
soli risvolti fiorentini di 
un'attività che — secon- 
do gli investigatori — ha 
ramificazioni in molte 
altre città d'Italia. In 
manette sono finiti Ro- 
berto Maria Brioli, 46 
anni, di Rimini, direttore 
dell'Ute di Firenze, e il 
suo collaboratore - Gio- 
vanni Zambini, 44 anni, 
fiorentino. L'arresto è 
stato deciso dal giudice 


quando ha ricevuto da 
Canessa la richiesta di 
rinvio a giudizio per en- 
trambi. e per un altro 


funzionario del catasto, . 


Carlo Terribile. Un quar- 
to imputato, un prede- 
cessore di Brioli alla di- 
rezione, è morto tre gior- 
ni fa e ne è stato chiesto 
il proscioglimento. Le in- 
dagini erano nate da de- 
nunce presentate ai ca- 
rabinieri da alcuni di- 
pendenti dell'ufficio. 

La vicenda era però 
cominciata nel 1988, 
ando il ministero delle 
anze aveva deciso di 
dare il via in Italia all'in- 


formatizzazione degli ar- 
chivi catastali incarican- 
do una società dell'Iri, la 
Sogei. La Sogei avviò la 
sperimentazione in alcu- 
cui firenze) © nel 1990 
cui nz nel 

decise l'affidamento di 
subappalti per dare il via 
alla realizzazione degli 
archivi elettronici. Per 
Firenze, da parte della 
direzione del catasto del 
ministero, Vennero scel- 
te con licitazione privata 
quattro) ditte, duè roma- 
ne e due fiorentine, a tre 
delle quali sono andati in 
SDRAIO altrettanti lotti 
di lavori da 350 milioni 


met Manafoglou, un greco 
di 28 anni, per Sedat Gu- 
nay, cittadino turco, di 34 
anni, nonché per Salih Ya- 
sar, un turco di 34 anni. 

«Il Tir che conteneva 
l'eroina e che è stato se- 
questrato dai carabinieri a 
Bologna — ha ricordato il 
ten. col. Aldo Di Rienzo — 
era partito dalla Turchia 
ed era arrivato poi a Bari 
dopo essere passato per 
Patrasso. Il camion che 
viaggiava vuoto per non 
appesantire troppo i pneu- 
‘matici, pieni di droga, ave- 
va forse già portato in Ita- 
lia dell'altra eroina. Pro- 
babilmente, infatti, gli or- 
ganizzatori della - banda 


che abbiamo sgominato . 


avevano già venduto in al- 
tre zone d'Italia circa 200 


‘chili di droga». Il prezzo 


pattuito per l'acquisto si- 
mulato che doveva essere 
portato a termine dagli in- 
filtrati dell'Arma era di 


. circa cinque miliardi. 


di lire l'uno. Le ditte fip- 
rentine erano la Planin- 
for e la Cartomatic, perle 
quali Brioli garantì in 
quanto a competenza ed 
esperienza. La prima era 
al 98 a cento di pro- 
prietà di Zambini (trami- 
te la madre), la seconda 
era al 40 per cento di 
Zambini e al 60 per cento 
del defunto ex direttore. 
Alla Planinfor toccò uno 
dei tre lotti in SDpalto: 
mentre la seconda fu 
esclusa, Brioli affidò poi 
allo stesso Zambini il 
compito di collaudare i 
logi della «sua» socie- 
tà. 


Ì 


E° spirata serenamente 
Natalina Bernieri 
ved. Galigaris 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia LIVIA, il fratello 
PIETRO con la sorella 
ELENA BARCELLA, la 
cognata GINA KRAUSE- 
NECK, le cugine GIU- 
LIETTA BERNIERI, DO- 
RY ANGELI, TINA MEN- 
DES, NINA TURRINI as- 
sieme agli altri cugini e ai ni- 
poti tutti. 

Un ringraziamento partico- 
lare al primario dott. DI BE- 
NEDETTO, ai medici e a 
tutto il personale del Repar- 
to Riabilitazione del Santo- 
rio per la professionalita e 
umanità dimostrate. 

I funerali seguiranno gio- 
vedì 30 gennaio alle ore 11 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 29 gennaio 1992 


Partecipano al dolore di LI- 

VIA gli amici: 

— DARIA ed ETTORE 
MOTTA 

— ANNAMARIA 
PISCANC 

— LUCIA e GIULIO 
MARCHI - 


Trieste, 29 gennaio 1992 


Il personale medico del Cen- 
tro di Riabilitazione parteci- 
pa al dolore della collega 
dottoressa LIVIA CALI- 
GARIS per l’improvvisa 
scomparsa della madre, si- 
gnora 


Natalina Bernieri 
Trieste, 29 gennaio 1992 


Il personale medico e para- 
medico della Sesta Divisione 
Medica si associa al lutto! 
della dottoressa CALIGA- 
RIS per la scomparsa della 
madre. 


Trieste, 29 gennaio 1992 


LI 


Alla fine della vita sei tu Si- 
gnore la nostra speranza. 
E’ mancata improvvisamen- 
te 


Garolina German 
Labignan 


L’annunciano addolorati il 
marito GIOVANNI, il gene- 
ro HANS, il nipote PAOLO 
e WALLY, le sorelle MA- 
RIA e AMALIA, la cogna- 
ta, i cognati, i nipoti e proni- 
poti. 

Si ringraziano di cuore le si- 
gnore OLGA e ARMIDA e 
il personale della casa Volpi 
per la benevolenza dimo- 
strata. 

I funerali seguiranno dalla 
chiesa del cimitero dove ver- 
rà celebrata la S. Messa il 30 
gennaio alle ore 12.15. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 29 gennaio 1992 


Li 


E’ mancato improvvisamen- 
te 


Elvino Marion 
Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIA, i figli, la 
nuora, i nipotini ALEX ed 
EVELYN, il fratello RE- 
NATO, le cognate ELDA e 
ANNAMARIA e parenti 
tutti. 
I funerali seguiranno doma- 
ni giovedì alle ore 10.15 da 
via Pietà. 
Trieste, 29 gennaio 1992 
TSO ET TSI 
GIANFRANCO CARBO- 
NE partecipa al dolore di 
VALERIO e familiari per la 
scomparsa di 


‘Sergio Fiandra 


Trieste, 29 gennaio 1992 
OASIS EIA 
RINGRAZIAMENTO 


. Commosse per tanto affetto 
Verso 


Marino Lazzari 


CLAUDIA e GABRIELLA 
ringraziano i colleghi e amici 
della BAI. 


Trieste, 29 gennaio 1992 
VErT==na nr NR ADZE 


29.1.1985 29.1.1992 


Fulvio Roncelli 


Sempre con noi. 
Mamma, papà 
i figli, sorella 
Trieste, 29 gennaio 1992 


29.1.1991 


Pietro 


22.10.1986 


e 
Lucia Tugliach 


I figli li ricordano con im- 
mutato amore e rimpianto. 


Trieste, 29 gennaio 1992 
FRI SNO 


Nel V anniversario della 
scomparsa di n 


Giuseppe De Gioia 
lo ricordano con immutato 
affetto la moglie, i figli, i pa- 
renti, gli amici e compagni. 


Trieste, 29 gennaio 1992 
lire n] 


Ì 


E° mancata improvvisamen- 
te all’affetto dei suoi cari 


Maria Giacalone 
Del Ben 
(Lauretta) 


Lo annunciano il marito 
ALDO, il figlio FABIO, le 
sorelle ALDA ed ELEO- 
NORA. 
Un sentito ringraziamento 
‘al personale tutto della Me- 
dicina d’urgenza dell’ospe- 
dale Maggiore per la corte- 
sia dimostrata. 
I funerali seguiranno doma- 
ni giovedì alle ore 10 dalla 
Cappella di via Pietà. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 29 gennaio 1992 


Partecipano al dolore dell’a- 
mico ALDO i colleghi del- 
l’ufficio estero della CRT. 


Trieste, 29 gennaio 1992 


Profondamente addolorata 
partecipa ADRIANA 
MOLLO. 


Trieste, 29 gennaio 1992 


Ì 


Il 28 gennaio ha raggiunto il 
suo adorato RUDI 


Erminia Delben 


ved. Muscovi 


da Umago 


Lo annunciano con profon- 
do dolore i figli RENZO con 
CLAUDIA, GRAZIA con 
PINO, CRISTIANA e 
GIORGIO, i fratelli AU- 
GUSTA e ANGELO. 

I funerali seguiranno dorfia- 
ni giovedì alle ore 11.15 dal- 
la Cappella di via Pietà. 


Trieste, 29 gennaio 1992 


Ciao > 

nonna 
RUDI, MARCO,  GIO- 
VANNI STEFANO, PAO- 


Trieste, 29 gennaio 1992 


Partecipano al dolore la cu- 
gina VILMA e MARINA. 


Trieste, 29 gennaio 1992 


Partecipa al lutto famiglia 
ZINCHELLI. 


Trieste, 29 gennaio 1992 


L 


E?’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Andrea Marraffa 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie SINA, la figlia 
MARIAGRAZIA con il 
marito CLAUDIO, la nipo- 
te FEDERICA unitamente 
ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno ve- 
nerdì 31 gennaio alle ore 10 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 29 gennaio 1992 


CESARE, DARIO e LU- 
CIA, LUCIANO e CYNT- 
HIA, ILSE, partecipano al 
vostro dolore. 


Trieste, 29 gennaio 1992 
ner Sira TIT RITZ TTT] 


La Sede Regionale della 
RAI-RADIOTELEVISIO- 
NE ITALIANA partecipa 
al lutto della famiglia per la 
scomparsa del dipendente in 
pensione 


Giuseppe Parrello 


Trieste, 29 gennaio 1992 
fr eil 


I familiari di 
Luciana Pierini 


ringraziano sentitamente 
quanti hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 29 gennaio 1992 
lisa ee iii 


GINO, ANGELA e RO- 
DOLICO ricordano 


Pino e Angela 
Interdonato 


Una Messa verrà celebrata 
oggi alle ore 16.30 nella chie- 
sa S. Pio X, via Revoltella. 


Trieste, 29 gennaio 1992 
frei 


IV ANNIVERSARIO 
DOTTOR 


Ti ricorda con l’amore di 
sempre la tua 


NELLA 


Trieste, 29 gennaio 1992 ‘ 
VDEESI E TE ETEETI 


29.1.1991 29.1.1992 


Claudio Catalan 


Con tanto rimpianto lo ri- 
cordano la moglie e le figlie. 


Trieste, 29 gennaio 1992 - 


Il Piccolo [_7] 


LI 


E° mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Fatma Maria Pittoni 
ved. Cohaldi 


Ne danno il triste annuncio 
la nipote JOLE con il marito 
OTELLO, il pronipote 
GIAMPAOLO con. la mo- 
glie IDA e GIANLUCA 
unitamente ai parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento 
al medico curante dottor 
DEGOBBIS per la premu- 
rosa assistenza. 

I funerali seguiranno gio- 
vedi, 30 corrente, alle ore 
11.45 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 29 gennaio 1992 


Partecipano al lutto: BRU- 
NA e GIULIO BABINI. 


Trieste, 29 gennaio 1992 
TTI SIE DOCET 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Leonardo Pastore 


Lo piangono la moglie DA- 
NILA, la figlia SUSANNA, 
la sorella TERESA, i fratelli 
MARTINO, FRANCO, i 
cognati, le cognate, la suoce- 
ra, i nipoti e parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento 
‘al reparto di Oncologia del 
Maggiore e a quanti parteci- 
peranno al dolore dei fami- 
liari. 

I funerali seguiranno doma- 
ni giovedì alle ore 9.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 29 gennaio 1992 


Ricorda 


Leonardo 
famiglia MAIELLO. 
Trieste, 29 gennaio 1992 


Il Presidente, il Direttore ed 
il personale dell’Associazio- 
ne degli Industriali si asso- 
ciano al lutto di SUSANNA 
per la perdita del padre 


Leonardo Pastore 
Trieste, 29 gennaio 1992 


Li 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Giovanni Fonda 


Ne danno il triste annuncio 
la:moglie STEFANIA, il fi- 
glio MARINO, la nuora 
KLAUDIA, la nipote MA- 
NUELA unitamente ai pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno ve- 
nerdi 31 gennaio alle ore 
10.30 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 29 gennaio 1992 


Ricordo con deferenza e 
rimpianto 


MONSIGNOR 


Attilio Delise 


nobile esempio di sacerdote, 
docente e cittadino e quale 
discendente di GEROLA- 
MO BARTOLI partecipo al 
lutto della Chiesa e della Co- 
munità Isolana. 

Prof. NORIS TERY 


Trieste, 29 gennaio 1992 


MONSIGNOR 


Attilio Delise 


Commossi partecipano al 
lutto: famiglia DEBIASIO e 
LIONELLA TRAUBA. 


Trieste, 29 gennaio 1992 


TIT ZINIO IENE 


Riccardo Principe 


A un anno dalla tua scom- 
parsa, addolorati, ti ricor- 
diamo con infinito rimpian- 
to. 


Mamma, papà 
MICHELA 


Trieste, 29 gennaio 1992 
[(_—_ 
VII ANNIVERSARIO 


Leda Navarra 


Sempre con noi. 
I tuoi cari 
Trieste, 29 gennaio 1991 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 
8.30-12.30; 15-18.30 


MUGGIA 
Riva De Amicis 19 
Tel. 272646 


Pa Pubblicità | 


(8_] Il Piccolo 


. Regione 


[ 


Mercoledì 29 gennaio 1992: 


MANCA ANCORA IL PROGRAMMA UFFICIALE DELLA VISITA 


Papa in alto mare 


UDINE — Per quanto il 
comitato interdiocesano 
stia lavorando alacre- 
mente ai preparativi del- 
la visita del Papa alle 

attro diocesi del Friu- 
li-Venezia Giulia, l'orga- 
nizzazione del program- 
ma della stessa è ancora 
in alto mare. L'incarica- 
to vaticano, mons. Mon- 
duzzi, prefetto della casa 
pontificia, contraria- 
mente alle previsioni, 
non si è ancora fatto ve- 
dere in regione per cui a 
tre mesi dall'arrivo di 
Giovanni Paolo II il co- 
mitato organizzatore è 
privo di programma e 
orari definitivi della visi- 
ta prevista dall'1 al 3 
maggio. 

, A manifestare il disa- 
gio che tale situazione 
comporta in chi è prepo- 
sto a seguirne i comples- 
si preparativi è don Ren- 
zo Boscarol, direttore di 
«Voce Isontina», il setti- 
manale della diocesi di 
Gorizia, e membro del 
comitato interdiocesano. 

Il sacerdote riferisce 
dell'ipotesi, ancora non 
confermata, che il Santo 
Padre possa anticipare al 
pomeriggio del 30 aprile 
il suo arrivo in regione, 
ad Aquileia in particola- 
re. Se così fosse, la visita 
del Papa potrebbe arric- 
chirsi di nuovi appunta- 


A tre mesi dalla data prevista 


il Vaticano tace, mentre 


si fa l’ipotesi che Wovtjla 


possa arrivare già in aprile 


menti significativi. Tra 
questi, la sosta al san- 
tuario mariano naziona- 
le di Monte Grisa, segno 
della consacrazione del- 
l'Italia alla Madonna, 
che potrebbe collocarsi, 
dice don Boscarol, alla 
sera del 1,0 maggio. «So- 
no 25 anni che attendo la 
visita del Papa al Tem- 
pio», afferma dal canto 
suo il rettore di Monte 
Grisa, don Dino Fragia- 
como che non nasconde 


‘le aspettative per un si- 


mile evento. 
L'anticipazione al 30 
aprile della visita del Pa- 
pa potrebbe rivoluziona- 
re il programma del suo 
itinerario in regione così 
come è stato predisposto 
dal comitato interdioce- 
sano;e dai vescovi del 
Friuli-Venezia Giuia, an- 
che se resterebbero fer- 


mi i principali appunta- 
sin con il mondo del 
lavoro a Pordenone (Za- 
nussi), con il mondo della 
cultura e della scienza e 
con le autorità regionali 
a Trieste, con i giovani e 
per la chiusura del con- 
gresso eucaristico dioce- 
sano a Udine, L'incontro 
del Papa coni vescovi del 
Triveneto e delle regioni 
di Alpe Adria, previsto al 
suo arrivo ad Aquileia, 
verrebbe di conseguenza 
anticipato al pomeriggio 
del 30 aprile. 

Non trova conferma 
alcuna in sede locale l'i- 
potizzato incontro di 
Woytjla con gli esponen- 
ti della minoranza slove- 
na in regione. «I fedeli di 


lingua slovena parteci- . 


eranno nelle rispettive 
iocesi agli appunta- 
menti previsti insieme 
agli altri fedeli», questo è 


l'indirizzo assunto stan- 
do a quanto riferito da 
don Boscarol. Il vicario 
episcopale per gli sloveni 
di Trieste, mons. Luigi 
Skerl, dice di non sapere 
nulla circa uno specifico 
incontro della. minoran: 
za con il Pontefice e di 
essere estraneo alla ri- 
chiesta in tal senso a suo 
tempo formulata. 

Per quanto riguarda i 
costi del viaggio papale 
in regione, il direttore di 
«Voce Isontinay assicura 
che saranno contenuti. I 
palchi da allestire saran- 
no quattro, uno per dio- 
cesi, ma ciò che. più 
preoccupa finanziari 
mente è la predisposizio- 
ne di altrettante sale 
stampa come richiesto 
dalle autorità vaticane. 
Don Boscarol auspica 
che possa rendersi suffi- 
ciente il miliardo e mez- 
zo di lire stanziato dalla 
Regione. E' invece stata 
anticipata dal 29 giugno 
(festa dei santi Pietro e 


Paolo) al 15 marzo larac-. 


colta dell'obolo di S. Pie- 
tro nelle parrocchie della 
regione per farne omag- 
gio al Papa nel corso del- 
a visita affinché provve- 
da a sostenere le opere di 
carità della Chiesa uni- 

versale. 
Sergio Paroni 


i. 


Manca ancora il programma ufficiale, e a tre 


mesi dalla data prevista i preparativi per la 
visita del Papa sono ancora‘in alto mare. 


‘GRUPPI REGIONALI IN RIVOLTA 


Ora il consigliere || 


chiede il cellulare 


TRIESTE — I consiglieri 
regionali vogliono il «cel- 
lulare» portatile. E anche 
il «fax» a casa. E chiedo- 
no pure 300 mila lire in 
più di rimborso spese, ol- 
tre a una quota mensile 
per l'acquisto dei giorna- 
li (appannaggio ora solo 
degli assessori) e la pos- 
sibilità di effettuare tra 
viaggi mensili gratis, due 
a Roma e uno in località 
da stabilire. Così, mentre 
oggi entra in vigore il 
nuovo regolamento con- 
siliare riveduto e corret- 
to, l'ufficio di presidenza 
della Regione sta va- 
gliando la lista delle ri- 
chieste di «benfit» sotto- 
scritta da tutti i gruppi 
consiliari e consegnata 
dal capogruppo della Dc 
‘Roberto Dominici al pre- 
sidente del Consiglio Ne- 
mo Gonano. 

«C'è molto malumore in 
Consiglio — spiega Do- 
minici — tutte queste ri- 
chieste che abbiamo pre- 
sentato sono sacrosante: 
è un aggiornamento indi- 
spensabile per compiere 
il proprio lavoro, tanto- 
più che in altri consigli 
regionali, ad esempio Ve- 
neto, Lazio e Sicilia, que- 
sti strumenti sono già in 


vigore». Non si tratta, 
spiega Dominici, di ca- 
pricci: «Io ricevo a casa 
dai tre ai quattro espres- 
si al giorno dalla presi- 
denza del Consiglio: se 
avessi a casa un fax pro- 
babilmente la Regione 
spenderebbe meno, sen- 


za contare i vantaggi in , 


fatto di tempestività del 
messaggio; inoltre si 
tratterebbe di noleggio e 
non di avere questi appa- 
recchi in proprietà». In 
quanto ai viaggi, Domi- 
nici sottolinea come «se 
un consigliere deve im- 
postare una legge è indi- 
spensabile che vada a 
‘Roma per tutte le consul- 
tazioni e le verifiche del 
caso; e oggi questi spo- 
stamenti sono a carico 
dei consiglieri». 
Nell'ultima seduta di ap- 
provazione del bilancio 
interno del Consiglio il 
documento con le richie- 
ste di «benefit» è stato 
approvato e trasmesso 
all'ufficio di presidenza, 
che in questi giorni sta 
effettuando una «rico- 
gnizione» presso altre 
Regioni. Potrebbe diven- 
tare operativo già entro 
l'anno... 


GIOVANI 
Viaggio 
in Austria 


TRIESTE — «Kla- 
renfurt chiama Ita- 
la», ovvero «impara 

la mia lingua e ci po- 

tremo parlare». E' 

questo il titolo dell'i- 

niziativa del comita- 
to di Klagenfurt della 
società «Dante Ali- 
ghieri», che ha orga- 
nizzato un soggiorno 

di studio nei pressi 

dellago di Woerth, in 

Carinzia, dal 12 lu- 

glio al 1 agosto pros- 

simi, per giovani ita- 
liani dai 15 ai 18 anni 
che abbiano studiato 

il tedesco da almeno 

un anno. Il costo del 

soggiorno è di 13.500 

scellini, circa un mi- 

lione e mezzo di lire, 

e comprende vitto, 

alloggio, corso di lin- 

gua, gite ed escursio-. 
ni ecc, Per informa- 
zioni telefonare allo 

0043/463/33574 

martedì e mercoledì 

dalle 15 alle 18. Fax: 

0043/463/593842. 


A MILANO GLI ATTI DELL'INCHIESTA SUL CLAN DEI CALABRESI 


Trasferito il processo di mafia 


Tra gli inquisiti pet un vasto traffico di droga anche un sacerdote friulano 


UDINE — Si svolgerà a 
Milano il maxiprocesso 
sul traffico di stupefa- 
centi che, avviato dall'F- 
bi nel 1988 a New York 
aveva avuto in Italia svi- 
luppi in Calabria con rin- 
vii e questioni di compe- 
tenza territoriale tra Mi- 
lano e Udine. La vicenda, 
in cui sono coinvolte 33 
persone, in gran parte 


‘ calabresi, e che è legata 


all'inchiesta sul boss 
Raffaele Fiumara, che 
negli Stati uniti ha dato il 


nome all'operazione 
dell'Fbi, doveva essere 
esaminata ieri davanti al 
tribunale di Udine. Tra 
gli imputati avrebbe do- 
vuto comparire anche il 
saveriano padre Lorenzo 
Zorza, sospeso a divinis, 
friulano di Pulfero, di 51 
anni, considerato uno 
dei cervelli del traffico di 
stupefacenti. La droga, si 
parlò di 28 chili di eroi- 
na, venne trovata a Mila- 
no, ma due imputati dis- 
sero in un altro processo 


per droga che il passag- 
io di mano dello stupe- 
‘acente avvenne lungo 
l'autostrada Trieste-Ve- 
nezia, nell'area di servi- 
zio di Gonars. 

Il processo venne av- 
viato a Reggio Calabria, 
dove fu rilevata l'incom- 
petenza territoriale così 
che gli atti passarono a 
Milano. I giudici lombar- 
di, però, rilevarono che il 
reato della detenzione 
ebbe inizio a Gonars e 
pertanto trasmisero il 


GESTI SEMP, 


procedimento a Udine. Il 
tribunale di Udine, a sua 
volta, trasmise gli atti al- 
la Corte di cassazione per 
redimere il conflitto di 
competenza sorto con 
Milano. Non vi era infat- 
ti nessuna prova, ma sol- 
tanto una semplice testi- 
monianza, hanno rileva- 
toigiudici udinesi, che la 
droga fosse stata ‘effetti- 
vamente ceduta a Go- 
nars. La Suprema corte 
accolse l'eccezione dei 
tribunale udinese e con 


STE 


PERSONAL MOISTURE PI 


BORIS 


Corso Italia, 42. 
Corso Italia, 104 - Gorizia 


PRESSO LE PROFUMERIE CONCESSIONARIE 


COSULICH 


Via Carducci, 24 © Via Conti, 11 - Trieste 


MIMOSA — 


Via Roma, 14 - Trieste 


VENUS 


Via XX Settembre, 19 - Trieste 


sentenza del 5 novembre 
scorso ha stabilito che il 
processo si celebri a Mi- 
lano. Una prima udienza 
si era svolta a Udine il 4 
giugno scorso e fu pro- 
prio in quella occasione 
che venne sollevata ec- 
cezione di incompetenza 
territoriale e decisi il 
consegente invio degli 
atti alla Cassazione e la 
fissazione a ieri della se- 
conda udienza in attesa 
della decisione. 


RINVIATA LA DISCUSSIONE SULLE LEGGI ELETTORALI 


Riforma arrivederci 


Il dibattito riprenderà dopo le elezioni ma prima dell'estate 


TRIESTE — Della que- 
stione elettorale la Com- 
missione affari della pre- 
sidenza del Consiglio re- 
gionale, presieduta da 
Oscarre Lepre (Dc), di- 
scuterà dopo le politiche 
e comunque prima del- 
l'estate. In materia elet- 
torale erano state depo- 
sitate numerose propo- 
ste di legge da parte dei 
gruppi politici che siedo- 


noin Consiglio regionale. ‘ 


Per approfondire la ma- 
teria, lo scorso novembre 


la commissione aveva 
costituito un comitato ri- 
stretto e ieri il presidente 
ga ha presentato la 
relazione conclusiva. Del 
comitato, oltre a Lepre, 
facevano parte i consi- 
lieri Roberto Dominici 
Dc), Enrico Bulfone 
(Psi) Roberto. Viezzi 
(Pds), Sergio Giacomelli 
(Msi-Dn), Marco De Ago- 
stini (Mf) e Aldo Ariis 
(Pli). Alle sedute ha par- 
tecipato anche l’assesso- 
re per le autonomie loca- 


li Dario Barnaba. 

Le proposte si possono 
dividere in due filoni: le 
leggi-voto per la riforma 
dello statuto e le propo- 
ste di legge elettorale. 

Il comitato ristretto ha 
quindi esaminato le nu- 
merose proposte sulla 
preferenza unica, lo 
sbarramento, i collega- 
menti tra i partiti, il si- 
stema di assegnazione 
dei seggi in sede di Colle- 

io unico regionale (cur), 

e giornate di votazione. 


«Non si è giunti ad una 
soluzione definitiva — 
ha detto Oscarre Lepre 
— ma sono state avanza- 
te proposte di mediazio- 
ne e il comitato ristretto 
si è riservato di verifica- 
re la convergenza possi- 
bile anche su proposte 
diverse da quelle origi- 
nariamente prospettate 
dalle Singole parti politi” 
che. Su alcune di queste 

iudicate interessanti, 

‘sî ha chiesto una pausa 
di riflessione». 


INAUGURATO IL NUMERO VERDE AL CRO DI AVIANO 


Telefono anti-tumore 


PORDENONE — 1678- 
54009. E‘ questo il primo 
numero verde d'Italia 
che consentirà a chiun- 
que lo desideri di avere 
assistenza e informazio- 
ni sulle patologie neopla- 
stiche e sulle implicazio- 
ni cliniche e psicologiche 


. che un tumore può pro- 


vocare al paziente, alla 
sua famiglia e alle perso- 


. ne che lo circondano. L'i- 


niziativa che prende av- 
vio oggi con il servizio in 
funzione nei giorni feria- 
li dalle 15 alle 18, è nata 
nel centro regionale di ri- 
ferimento oncologico di 
Aviano (Pordenone), con 
il patrocinio. dell'asses- 
sorato regionale alla Sa- 
nità e della Lega italiana 
della lotta contro i tumo- 
ri. Il direttore scientifico 
del Gro, Silvio Monfardi- 
ni, ha presentato ieri a 
Pordenone il nuovo ser- 
vizio, spiegandone strut- 
tura e obiettivi. 

«Oggi — ha detto — il 
50 per cento delle neo- 
‘plasie possono essere cu- 
rate con successo, ma 
con un'informazione più 
capillare sui mezzi di 
prevenzione e sulla dia- 

osi precoce del cancro, 
i mezzi attuali sarebbero 
assai più efficaci. È que- 
sto l'obiettivo primario: 
l'informazione. Tuttavia 
non trascureremo aspet- 


Assistenza 


via cavo 
per patologie 
neoplastiche 


ti più strettamente uma- 
ni come l'assistenza psi- 
cologica, il sostegno mo- 
rale dei soggetti colpiti 
dal male che si rivolge- 
ranno al «Filo diretto» 
per avere parole di con- 
forto o per conoscere con 
esattezza le loro aspetta- 
tive per il futuro, valu- 
tando, caso per caso, 
l'opportunità di mettere 
il paziente di fronte ai 
fatti o di tranquilizzarlo 
nel caso il suo livello de- 
pressivo possa CanDer: 
giare. ulteriormente la 
sua salute». 

Non a caso lo staff del 
«Filo diretto» è composto 
non solo da tre oncologi 
del Cro, ma anche da 
un'assistente sociale e da 
uno psicologo. L'espe- 
rienza di Aviano parte da 
un'analoga iniziativa 
iniziata esattamente un 
anno fa a Genova, ma si 
distingue da essa per il 


fatto che nella città ligu- 
re non opera un numero 
verde (chiamata gratui- 
ta) ma una linea comune 
e che il servizio opera al 
di fuori di una struttura 
sanitaria, mentre a Avia- 
no il «Filo diretto» parte 
proprio dal Cro, con il 
conseguente e indubbio 
vantaggio che in caso di 
necessità lo staff prepo- 
sto al servizio può essere 
supportato in tempo rea- 
le da altri specialisti, co- 
me ginecologi, epidemio- 
logi o radio terapisti. Si 
tratta, insomma dell'e- 
sperienza più qualifican- 
te che esista oggi in Ita- 
lia, sul modello dei più 
avanzati sistemi di co- 
municazione e informa- 
zione sanitaria esistenti 
in Europa. Il servizio po- 
trà inoltre avvalersi di 


‘ un'ampia banca dati in- 


terni, sui sistemi di cura. 
Nell'illustrare l’iniziati- 
va, Monfardini ha avuto 
parole di particolare en- 
comio nei confronti della 
‘Regione e in particolare 
dell'assessorato alla Sa- 
nità che «ha di fatto per- 
messo al Cro di diventare 
istituto pubblico di inte- 
resse nazionale e ha 


sempre sostenuto le ini-- 


ziative da esso propo- 
ste», 
Lorenzo Brosadola 


CORDENONS 


E’ geloso dell’amico 
e lo insulta: amnistia 


TRIESTE — La gelo- 
sia, dicono, non è più 
di moda. Eppure que- 
sto discusso sentimen- 
to sarebbe il responsa- 
bile della sfuriata di 
Danilo Garutti, 47 an- 
ni, di Cordenons, via 
Arbisuolis 17, al pre- 
sunto rivale che lo de- 
nunciò per ingiuria e 
minaccia. Il pretore gli. 
inflisse 20 giorni di re- 
clusione coni benefici 
e lo condannò al risar- 
cimento dei danni al- 
l'antagonista. Ricorse 
con l'avvocato Vin- 
cenzo Iberto Cappe- 
lozza di Pordeone, e la 
Corte d'appello, pre- 
sieduta da Carmelo 
Florit gli ha applicato 
l'amnistia. Dalla sce- 
na del processo in se- 
condo grado è scom- 
parsa la parte civile. 
Separato legalmente 
dal settembre dell'86 
da sua moglie Maria 
Denis Zanella, il 15 no- 
vembre dell'87 la don- 


na lo avrebbe pregato 
di badare al loro figlio 
dodicenne in quanto 
aveva un pressante 
impegno familiare. 
Ma non era proprio 
così: recatosi a Bor- 
nass di Piancavallo, 
Garutti vide l'ex dolce 
metà uscire da un ri- 
storante assieme a un 
suo ex amico. Si irritò, 
e mentre il rivale si 
stava avvicinando alla 
macchina, lo gratificò 
con epiteti poco edifi- 
canti, facendoli per di 
più oscure promesse. 
Interrogato,  Garutti 
sostenne di essersi in- 
dignanto perchè l'ex 
moglie gli aveva snoc- 
ciolato un pretesto in- 
vece di dirgli la verità, 
ed escluse categorica- 
mente che uno dei 
componenti della sua 
ira fosse stata la gelo- 
sia, anche perchè or- 
mai sia lui sia la donna 
avevano ripreso le 
proprie strade. 


A 81 anni vuole 
tornare a scuola |Investitore assolto in appello 


UDINE — Maria Emmi, 81 
anni di Santa Maria di Le- 
stizza ha una gran Vogle di 
tornare a scuola e così ha in- 
viato la domanda di prei- 
scrizione per l’anno scola- 
stico '92-'93 alla classe ter- 
za elementare ‘della scuola 
del.suo paese. «La sotto- 
scritta, non avendo potuto 
completare l'assolvimento 
dell'obbligo scolastico nella 
sua infanzia, a causa della 
prima guerra mondiale, e 


non ritenendo utile per lei: 


continuare a passare le gior- 
nate davanti alla televisio- 
ne, chiede l'iscrizione alla 
classe 3.a elementare previa 
eventuale verifica. del suo 
grado di cultura». La do- 


manda, regolarmente proto- 
collata alla direzione didat- 


‘ tica di Mortegliano, attende 


una risposta. L'obiettivo 
della signora Maria era però 
una provocazione: infatti la 
scuola alla quale chiede di 
essere iscritta è stata chiusa 
perché a giudizio delle auto- 
rità scolastiche e comunali 
gli alunni erano troppo po- 
chi. Una decisione che alla 
signora Maria, che nella.ele- 
‘mentare aveva un suo nipo- 
te, non è piaciuta, così come 
ai genitori degli alunni del- 
l'istituto che potrebbe di- 
ventare, secondo l’ammini- 
strazione comunale, un ri- 
trovo per anziani. 


Bimba morì travolta dall’auto 


TRIESTE — Nelle immediate vicinanze 
della sua abitazione în via Fermi 6, a 
Mortegliano, la piccola Marina Abbate- 
matteo, di 7 anni non ancora compiuti, fu 
investita dall'auto di Lucio Gon, 51 anni, 
di Basaldella di Campoformido, via Moro 
Romano 40, e perdette la vita. Imputato 
di omicidio colposo, Gon fu condannato a 
4 mesi di reclusione con i benefici di leg- 
iò la sentenza con l'avvocato 
Regina Pittini di Udine, e ieri la corte 
d'appello, presieduta da Carmelo Florit, 

g Glaudio'Coassin, lo ha assolto perché il 

‘atto non costituisce reato. La dii 
risale al 7 gennaio dell'86. Intorno alle 
12.30, la madre della bimba, Milvia Za- 
nello, si recò a prenderla a scuola e insie- 
me si incamminarono verso casa, Avvici- 
nandosi all'incrocio di via Lavariano con 
via Fermi, Marina espresse il desiderio di 


ge, imp 


grazia 


recarsi da una zia, ma la madre, chela da. 


precedeva sp: 


ingendo a mano una bici 
cletta, la invitò a seguirla. La bimba ebb@ 
qualche minuto di esitazione, poi si deci 
se, e di corsa si slanciò attraverso la car- 
reggiata. Proprio in quell'istante, diret? 
verso Mortegliano, sopraggiunse la mac- 
china di Gon, che urtò Marina scaravel” 
tandola a circa 16 metri di distanza. Lf 
madre della piccola udì il tonfo, buttò 
ciclo a terra e corse accanto alla figliolet” 
ta, la prese tra le braccia ma Marina ef 
ormai spirata. Il nonno materno, Umbe!" 
to Zanello, che si trovava a un centina!0 

' di metri di distanza, si precipitò sconv0.” 
to sul posto. Marina era figlia unica. 11? 
lievi dell'incidente furono assunti dall 
polizia stradale, ai cui agenti Gon diohie” 
rò che la sua velocità era nei limiti dei 9°’ 

chilometri orari stabiliti per quella st/* 
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DESIATA CONFERMA LA POSSIBILITA’ CHE TRIESTE PERDA L’OFF-SHORE 


«Sì, Capodistria ci attira» 


L’ex amministratore delegato delle Generali spiega l'urgenza delle grandi società 


Servizio di 
Mauro Manzin 


Alfonso Desiata, uno dei 
protagonisti dell'econo- 
mia italiana, ora esce al- 
lo scoperto. «Se il centro 
offshore non sarà attiva- 
to in breve a Trieste an- 
dremo a istituirlo a Ca- 
podistria». Con voce fer- 
Ma, ma decisa, dal suo 
ufficio di Milano sito nel 
quartier generale del- 
‘l'Alleanza ‘assicurazioni 
lancia un messaggio pre- 
ciso e mirato. «Finora il 
dialogo con il commissa* 
rio Cee Leon Brittan è 
stato incentrato solo sui 
grandi principi — dichia- 
Ta — non si è ancora, 
praticamente a un anno 
dall'emanazione della 
legge 19 sulle aree di 
confine, entrati nei det- 
tagli. L'Italia difetta di 


energia e di volontà ope-. 


rativa e la nostra inerzia 
non fa altro che avvan- 
taggiare la tattica dilato- 
Tia messa in atto dallo 
Stesso Brittany. Nel con- 
tenzioso con la Cee, 


MDT 
Îllinuovo 
direttivo 


Loretta Gambassini è 
stata rieletta al verti- 


ce. del Movimento 
donne Trieste. L'as- 
semblea generale 
svoltasi l'altro ieri, 
nella sede di Corso Sa- 
ba, ha provveduto fra 
l'altro a designare nel 
direttivo Giuliana . 
Adriani, Renata Car- 
gnelli, Liliana Galassi, 
Dora Loik, Lina Seme- 
raro, Mariuccia Tor- 
bianelli, Neva Taglia- 
‘ ferro e Stefania Udina, 
tutte già presenti nel 
consiglio precedente. 


. quindi, peccheremmo di 


«timidezza» e di scarso 
pragmatismo. 

Desiata, che è stato 
uno dei padri del provve- 
dimento in questione, di- 
fende la specificità del 
Centro off shore che na- 
sce, sostiene, come un 
fascio di servizi assicu- 


rativi, fmanziari e di im- 


port-export_ diretti in 
modo prioritario a Est, 
per cui gli sgravi fiscali 
possono costituire un in- 
centivo sì, o meglio una 
contropartita ai rischi 
che si vanno ad affronta- 
Te, ma in futuro non de- 
terminerebbero certo la 
fortuna dell'iniziativa. 

A Roma, negli uffici 
del ministero del Tesoro, 
le dichiarazioni di Desia- 
ta non hanno suscitato 
entusiasmo alcuno. Ora 
che la linea difensiva è 
stata impostata, spiega- 
no, un'uscita di questo 
tipo potrebbe avere un 
effetto dirompente. C'è 
chi preme per l'emana- 
zione dei decreti attuati- 
vi, confidando nel fatto 


che avviando l'iniziativa 
un'eventuale procedi- 
mento di infrazione 
aperto dalla Cee nei con- 
fronti dell'off shore tro- 
verebbe la benevolenza 
della Corte di giustizia. 

Ma è solo una teoria. 
La realtà vede ora l'Italia 
in una chiara posizione 
di debolezza con lo scio- 
glimento delle Camere 
alle porte e con un gover- 
no che è giunto oramai al 
capolinea. 

Meglio rimanere in 
una' fase .interlocutoria 
— sostengono negli am- 
bienti ministeriali — do- 
ve è ancora possibile il 
confronto — piuttosto 
che rischiare in un colpo 
di acceleratore di Brittan 
che troverebbe ora poli- 
ticamente la nostra na- 
zione sguarnita e priva 
di difese concrete e omo- 
genee. Certo è che, non 
appena nascerà il nuovo 
governo, l'azione sulla 
legge per le aree di confi- 
ne dovrà essere forte, de- 
cisa e soprattutto rapida. 


Chi invece boccia sen- 

* za mezzi termini la pro- 
spettiva capodistriana 
ventilata da Desiata è 
l'europarlamentare del 
Pds Giorgio Rossetti, il 
quale in un'imbufalità 
nota inviata da Bruxelles 
si chiede come mai im- 
prenditori, o meglio assir 
curatori del calibro delle 
Generali andrebbero im- 
provvisamente a investi- 
re il proprio capitale a 
Est, sia esso Capodistria 
o qualsivoglia altro luo- 
go, in un Centro off sho- 
Te, quando questo nasce 
a Trieste come punto di 
supporto europeo per le 
iniziative indirizzate a 
oriente e miranti alla 
conversione di quei mer- 
cati a un'economia di ti- 
po occidentale? «Mi sem- 
bra improbabile — scri- 
ve — che i capitali priva- 
ti si trasferiscano diret- 
tamente e per operazioni 
finanziarie in un Paese 
considerato a rischio, nè 
riesco a intravvedere 
spevolazioni tanto appe- 
tibili da indurre a ignora- 


Te questo rischio. Senza 
dimenticare poi che vi 
sarebbero norme da ri- 
spettare sull'importazio- 
ne e sull'esportazione 
dei capitali fuori dal- 
l'ambito europeo e la tas- 
sazione sugli eventuali 
utili che rientrassero in 
territorio comunitario». 

I principali censori 
dell'«opzione Desiata», 
inoltre, ravvisano in essa 
la spinta di alcuni attori 
che vedono nel Centro 
off shore non solo una 
via per investire a Est, 
ma anche per trarre 
qualche vantaggio sul 
mercato interno alla Cee. 
Inoltre, la creazione di 
nuove zone franche in 
Slovenia non viene asso- 
lutamente valutata come 
il toccasana di un'econo- 
mia in sfacelo che co- 
munque non sarebbe in 
grado di offrire quelle 
garanzie giuridiche ed 
economiche che l'inve- 
stitore occidentale cerca 
per le sue operazioni fi- 
nanziarie, 


CAPOLUOGO ISTRIANO 
ll sindaco Aurelio Juri: 
«Magari fosse vero!» 


«Un Centro off shore a 
Capodistria? Magari!» 
Il sindaco del capoluo- 
go istriano Aurelio Ju- 
ri sfoggia un sorriso 
smagliante alla sola 
ipotesi dell'operazio- 
ne. «E' attualmente al- 
l'esame delle commis- 
sioni parlamentari di 
Lubiana — spiega — 
‘un progetto di legge 
che prevede l'amplia- 
mento della zona fran- 
ca del porto di Capodi- 
stria, la possibilità di 
istituirne altre in Slo- 
venia, nonchè tutta 
una serie di provvedi- 
menti agevolativi peri 
capitali stranieri, sia 
in materia doganale 
(merci), sia in quella 
finanziaria (investi- 
menti)». 

‘Lubiana vuole di- 


ventare una sorta di 
Singapore europea. La 
crisi economica in atto 
vede nell'afflusso di 
capitali stranieri una 
via di salvezza per 
uscire dal tunnel della 
depressione. In Slove- 
nia, in due anni, dalla 
piena occupazione di 
Tegime si è passati a 
oltre centomila disoc- 
cupati su una popola- 
zione complessiva di 
due milioni di abitan- 
ti. L'off shore, quindi, 
sarebbe una vera e 
ropria manna dal- 
‘occidente, «anche se 
in questo senso — pre- 
cisa Juri — non abbia- 
mo avuto ancora nes- 
sun contatto con im- 
prenditori comunita- 
ri». 


ù 


m. ma, 


LO HANNO TRASFERITO DA PADOVA PER PROTEGGERLO DALLE AGGRESSIONI 


Superpentito al Coroneo 


Si chiama Antonio Lucia- 
no Ruzzon, ha trent'anni 
edè rinchiuso in una cel- 
la di isolamento del Co- 
roneo, Per la legge è un 
pentito, per gli altri dete- 
nuti un «mnfame). Lo 
hanno portato a Trieste 
per salvargli la vita. La 
sue dichiarazioni sono 
state preziose per inca- 
strare la banda che il 5 
aprile ‘91 ha ucciso due 
poliziotti all'esterno del 
ristorante «Le Padova- 
nelle» dov'era in corso 
una rapina. Gli uccisi a 
fucilate si chiamavano 
Giovanni Borracino e 
Giordano Coffen, 28 e 19 
anni. 
Luciano Ruzzon che 
molti chiamano il «chiac- 
chierone» faceva parte di 
Tei banda composta 
la giostrai e da agenti 
della «Civis», una delle 
società che a Padova of- 
frono i loro «vigilantes» 
agli istituti di credito. 
Lui stesso aveva indos- 


Soprannominato «il chiacchierone», ha fatto 


parte della banda di giostrai e vigilantes 


che nell’aprile ’91 uccise due poliziotti 


durante la rapina al ristorante *Le Padovanelle’ 


sato fino al giugno ‘90 la 
divisa di guardia giurata. 
Il trasferimento al Coro- 
neo è stato disposto dal 
sostituto procuratore di 
Padova Bruno Cherchi 
che temeva per la vita di 

lello che al processo sa- 
Tà uno dei suoi testimo- 
ni-chiave. Ruzzon aveva 
«cantato», consentendo 
un primo blitz agli inve- 
stigatori. A LIO nella 
notte tra l'8 e 11 9, grazie 
alla sue rivelazioni sei 
componenti della banda 
erano finiti in carcere. 


Lui era rimasto in liber- 
tà. Prima era stato mi- 
nacciato, poi qualcuno lo 
aveva aggredito metten- 
dogli persino un cappio 
al collo. Un gesto elo- 


quente. 
A ottobre un secondo 
«pentito», Alessandro 


Casagrande, giostraio e 
tossicodipendente, ave- 
va fatto altri nomi di par- 
tecipanti alla rapina con- 
clusasi con l'omicidio dei 
due poliziotti. Era scat- 
tato un secondo «blitz» e 


Antonio Luciano Ruzzon 
era finito in manette as- 
sieme ad altri cinque gio- 
strai. 

In carcere la sua posi- 
zione si è lentamente 
sgretolata. Prima aveva 
sempre negato di aver 
pertecipato al colpo. Di- 
ceva di sapere per senti- 
to dire. Poi aveva am- 
messo di aver guidato 
una delle vetture del 
«gruppo di fuoco» che 
aveva preso d'assalto il 
ristorante «Le Padova- 
nelle». Infine si è attri- 


buito un ruolo non se- 
condario: anche nell'uso 
delle armi. Non è ancora 
chiaro se le sue sparate 
fossero vere, verosimili o 
fantasiose. Sta di fatto 
che i magistrati che si oc- 
cupano dell'inchiesta 
hanno ritentuto di allon- 
tanarlo sia dal carcere di 
Padova, sia da chi è fini- 
to in prigione a causa 
delle sue rivelazioni. I 
testi vanno protetti. Il 
Coroneo in questo senso 
è un carcere più che 
adatto. Non ospita nè 
cammoristi, nè mafiosi, 
nè killer. E' al margine 
del «circuito penitenzia- 
le» e in a ha già 


svolto le funzioni di rifu- 
gio protetto per detenuti 
i riguardo. 


Ecco perchè Antonio 
Luciano Ruzzon, detto il 
«chiacchierone», è stato 
strasferito a Trieste e vi- 
ve in una cella di isola- 
mento. 


Antonio Luciano 
Ruzzon, il pentito 
trasferito al carcere 
del Coroneo. 


CHIESTI I DANNI PER L'INCIDENTE NELLO STUDIO DENTISTICO 


Trapano cavaocchi 


alla giovane donna cento milioni, quanto prevedeva- 


Servizio di 


Claudio Ernè 


Si era distesa sul lettino del dentista per farsi curare 
una banale carie. Il trapano si è rotto e un frammento 
della punta le è finito nell'occhio. Ora da quell'occhio 
la giovane signora non vede più. Cieca per sempre. A 


Causa di 


esto incidente ha dovuto lasciare il posto 
di operatrice al computer per essere trasferita 


Ccen- 


tralino telefonico della ditta di import-export in cui 
lavorava da anni. Vita e carriera rovinate. Per questo 
si è rivolta all'avvocato Franco Bruno che ha citato in 
giudizio per danni il ‘medico dentista. 


Due 


vanti residente del 


‘orni fa le due parti si sono confrontate da- 
Tribunale Sebastiano Cossu. 


La vicenda è piuttosto complessa perchè oltre al den- 
tista rischia di essere coinvolta nel procedimentop la 
casa costruttrice del trapano. Estranei alla causa re- 
Stano invece i medici che a Trieste hanno curato l'oc- 
Chio con esiti non Oppo lusinghieri. Per farsi estrar- 


te tutti i frammenti 


lella fresa andata in 


6 sleza: la 
giovane donna ha dovuto essere ricoverata alla clini- 
ta oculistica dell'Università di Roma. Ma era troppo 
tardi per salvare l'occhio. Troppi giorni erano pasati 


dall'incidente. 


Il dentista in attesa dell'intervento della società 
assicuratrice ha messo a disposizione della malcapi- 
tata cliente una cospiscua somma di denaro. Più di 
dieci milioni presto esauritisi nelle cure, Si è.compor- 


tato come un gentiluomo d'altri COTE Poi sono inter- 


venuti i liquidatori della «Veneta» 


e hanno versato 


no i massimali della polizza sottoscritta dal dentista. 
Ma i danni lamentati sono ben più alti e raggiungono 
secondo il legale della vittima i 170-180 milioni. Ne- 
gli Stati Uniti si parlerebbe invece di almeno un mi- 


ione di dollari. 


Da questa controversia sul risarcimento è nata la 
causa di fronte ai giudici del Tribunale civile. La peri- 
zia medico-legale disposta dal magistrato riconosce 
alla donna una invalidità del 25 per cento. In pratica 


non puo' 


idare la macchina, non puo' sciare, non 


puo' NRE nemmeno negli occhi la persona cui 
vuol bene. Ora il Tribunale dovrà dire qual'è il prezzo 
di un occhio reso cieco per sempre e quanto vale una 


carriera professionale 


ruciata da un incidente che 


sembra non avere precedenti negli annali medici. Un 


caso si 
«Non 


olare, capitato a Trieste nel 1989. 
o mai sentito di simili incidenti. Le frese 


realizzate in acciaio e polvere di diamante vengono 
fissate in due modi al trapano che noi dentisti chia- 
miamo turbina» spiega un affermato medico. «Negli 
apparecchi meno moderni la punta viene trattenuta 
da una chiavetta. Basta che il medico la stringa a do- 
vere. In quelli più recenti la fresa si blocca automati- 
camente nella turbina appena questa si mette in mo- 
vimento. In un minuto compie anche 400 mila giri. 
Più veloce va, Dil la fresa viene trattenuta. LREDa: 

è si 


recchio ha per 


a bisogno di 
usura facilmente. Quando 
vibra, non si riesce a trattenerlo in mano». 


manutenzione Co 
funziona male il trapano 


sempre. il 


CONVEGNO 
Procedura 
civile 

L'Associazione studi 
giuridici organizza il 
7 febbraio alle ll 
nell'aula magna del- 
le Corte d'appello, 


una conferenza sulla 
riforma del Codice di 


procedura civile: «la 


prima udienza del 
processo di cognizie- 
ne davanti al Tribu- 
nale». Relatore il 
dottor Luigi Scarano 
magistrato del Tri- 
bunale di Trieste. 
Presiederà il profes- 
sor Ferruccio Tom- 
maseo, Ordinario di 
procedura civile al- 
l'Università di Trie- 
ste. 


Sempre 


lo stesso nome, 
sempre la stessa famiglia, 
prestigioso marchio FIAT. 


antonio srandi 
CONCESSIONARIA (F/I/A/T] VIA FLAVIA 120 - TEL. 281166 


E 308060 


COMUNITÀ EDUCANTE 


Si L'INTERVENTO [MS 
Urso: «E? fatale 


l’overdose” di Psi 
per la Lista» 


Un'overdose di Partito 
Socialista sarebbe fatale 
alla Lista per Trieste. Per 
quanto il movimento si 
sia mitridatizzato con la 
precedente alleanza, il 
rischio di soccombere è 
molto alto. E' per questo 
motivo che all’interno vi 
sono notevoli resistenze 
ad un'ulteriore alleanza 
con il Psi che, comunque, 
non è stata ancora né 
‘proposta né, tantomeno, 
approvata dall'assembe- 
la degli iscritti. 

Alcuni. vertici della 
LpT si agitano assai, fre- 
quentando, anche scon- 
sideratamente, rappre- 
sentanti della partito- 
crazia dominante alla 
ricerca di una maniera 
per rendere meno trau- 
matica la proposta di 
nuovo aggancio con i so- 
cialisti. Tra poco scende- 
rà in campo persino Cra- 
xi per fare offerte alla Li- 
sta. Tutti affermano che 
ogni cosa è per il bene di 

teste. Esattamente le 
stesse cose che sono state 
dette alla vigilia delle 
elezioni precedenti. E 
che, dopo il voto, sono 
state dimenticate. Per 
mesi il Psi ha affermato 
ad ogni piè sospinto la 
necessità di un coinvol- 
gimento della LpT nel 

overno della città, in 
egione si è a lungo far- 
fugliato sulla adesione 
‘ammatica ed il ca- 
talizzatore doveva essere 
la Commissione per l'a- 
rea metropolitana di 
Trieste. Concretamente 
nulla è stato fatto. 

Il giudizio è negativo e 
non bastano atte- 
nuarlo i risultati ottenuti 
da Camber a Roma. Se 
non ci fossero stati frutti 
da questa elezione di de- 
putato saremmo in. si- 
tuazione fallimentare! 
Perelli accusa la Lista di 
essere «una sorta di Lega 
triestina che rifiuta le re- 
gole dei partiti e della 
partitocrazia, che punta 
al diretto contatto con i 
cittadini...». Non ci resta 
che ringraziare il segre- 
tario del Psi locale per 
avercelo ricordato. Sia- 
mo nati contro la parti- 
tocrazia e contro le logi- 
che clientelari ed anche 
se oggi qualcuno dei no- 
stri sembra esserselo di- 
menticato questo è sem- 
ge stato lo spirito della 

ista per Trieste. E' ne- 
cessario, giandi, non 
farsi travolgere dall'at- 
tuale battage pubblicita- 
rio. La Lista nonè in 


vendita e non è una 
stampella del Psi. Agnel- 
li potrà chiedere di esse- 
re iscritto ma è altamen- 
te probabile che riceva 
un cortese ma fermo ri- 
fiuto, anche ‘se fosse 
Camber a presentarlo. Il 
consiglio direttivo della 
LpT non ha ancora abdi- 
cato al suo ruolo e non 
ha, lo si ripete, deciso 
nulla poiché nulla ha 
ancora esaminato e nul- 
la ha proposto all'assem- 
blea degli iscritti, unico 
organo che possa decide- 
re, sefare e con chi, un'e- 
ventuale alleanza. 

La comparsa di cosid- 
detti «uomini nuovi» per 
attirare l'attenzione de- 
gli elettori non sorpren- 
de. Non si è ancora sco- 
perto da le cilindro 
‘sia uscito il nome di Pao- 
lo Francia, ma sicura- 
mente non dalla Lista 
per Trieste che dal signor 
Francia, nei tempi della 
sua direzione del Picco- 
lo, non ha certamente ri- 
cevuto cortesie che meri- 
tino questo postumo e lu- 
croso ringraziamento. 
‘Altre esperienze, con uo- 
mini nuovi venuti da 
fuori, alle precedenti ele- 
zioni hanno dato risulta- 
ti assai modesti. Basti il 
caso del calciatore Cau- 
sio come riferimento 
esaustivo. 

La Lista ha, a Trieste, 
cittadini di qualità a iosa 
e tra di essi potrà ben 
scegliere, perché solo chi 
è vissuto e vive nella no- 
stra città e regione è in 
grado di valutarne le 
reali necessità, sia orga- 
nizzative che economi- 
co-finanziarie, non di- 
menticando neppure 
asia arte sentimenta- 
e che il trattato di Osimo 
aveva vilipeso e che, og- 
gi, nuovamente il gover- 
no italiano ha offeso con 
l'indifferente semplici- 
smo del ministri degli 
Esteri De Michelis. 

Gli aderenti e l'eletto- 
rato della Lista non si so- 
no addormentati e san- 
no ben distinguere tra il 
vero e il falso. L'hanno 
già dimostrato in passa- 
to e non vi è dubbio che 
sapranno valutarlo nel 
prossimo futuro. Chi 

arla stia attento a quel- 
o che dice e promette 
perché. chi ascolta ha 
orecchie attente e mente 
ronta, all'interno e al- 
‘esterno del movimento. 
Gianfranco Urso 
vicesegretario della 
Lista per Trieste 


FRA UN MESE L’UDIENZA PER IL CONCORDATO 


Fintour, si va a febbraio 


Intanto approdano al Tar ben dodici vertenze su Sistiana 


Il 25 febbraio alle 11.30 
del ‘mattino. Per questa 
data il giudice delegato ai 
fallimenti ha convocato 
l'udienza di omologa per il 
concordato «Fintour». La 
decisione è stata presa ieri 
nella tarda mattinata dal 
dottor Alberto Chiozzi che 
fin da novembre segue l'i- 
ter del gruppo di cui fu 
leader Quirino Cardarelli. 
Il 25 febbraio sarà il gior- 
no della verità. Salvatag- 
gio o fallimento, non vi so- 
no alternative, tutte. le 
carte verranno messe sul 
tavolo. Verrà verificata la 
congruità della proposta 
di acquisto e verrà anche 
nominato il. commissario 


liquidator che curerà la. 


vendita dei beni:il Gentro 
Giulia, la baia di Sistiana, 
la cava Faccanoni, la mi- 
niera sul Monte Avanza. 
Da qui al 25 febbraio 
un'altra importante sca- 
denza attende la «Fin- 
tour». E' l'udienza che Tri- 


bunale amministrativo re- 
gionale dedicherà il 13 
febbraio interamente alla 
baia di Sistiana, al suo pia- 
no regolatore, alle «va- 
rianti» e alla convenzione 
urbanistica tra il Comune 
di Duino- Aurisina e la so- 
cietà che voleva valoriz- 
zarla turisticamente. 

Nell'udienza dovrebbe 
essere fatta chiarezza su 
dodici controversie che 
vedono schierati numerosi 

. organismi e enti: il Mini- 
stero dei Beni culturali e 
ambientali, quello della 
Marina mercantile, la Re- 
gione, il Comune di Duino, 
la Capitaneria di Porto, la 
Fintour, il Wwf, l'associa- 
zione «Sistiana 89», la so- 
cietà «Marepineta», la so- 
cietà nautica «Pietas Ju- 
lia»,. 

Le dodici cause si inter- 
secano e si sovrappongo- 
no, tant'è che la presiden- 
za del Tar ha deciso di 
trattarle in un'unica 


srandi 


udienza, creando una sor- 
ta di «cornice» in cui inse- 
rire tutti i problemi, senza 
correre il rischio che una 
soluzione contraddica l’al- 


tra. 

Nell'aula del Tar si 
schiererà una dozzina di 
avvocati. La posta è enor- 
me. La «Fintour» gioca le 
residue speranze per il suo 
futuro sotto gli occhi degli 
acquirenti che bussano al- 
la porta. Se il Tar dovesse 
rimettere tutto in discus- 
sione anche il più disponi- 


bile degli investitori non. 


aspetterebbe un attimo 
per rivolgere altrove il suo 
sguardo. Via dalla baia, 
lontano da Sistiana, dove 
già troppi progetti si sono 
AE sabbie mobili 
dei ricorsi e dei controri- 
corsi. La «Fintuory ha fat- 
to crac anche per questi ri- 
tardi. Pertre anni ha accu- 
mulato più di un miliardo 
al mese di interessi passi- 
vi. 


Giovanna Maiani 


| Il Piccolo 


Come ti cambio il Comune 


Trieste /Città 
BORDON ILLUSTRA LA NUOVA PROPOSTA DI LEGGE ELETTORALE 


Sistema maggioritario (60% dei seggi ai vincenti) e sindaco «automatico» 
Secondo il deputato del Pds, 


nella foto, queste variazioni 


ESULI 
Sardos da De Michelis 


Impegno dei liberali 


La federazione delle Associazioni degli esuli 
istriani-fiumani-dalmati è stata convocata 
dal ministero degli Esteri per predisporre le 
richieste che il governo italiano presenterà al- 
la slovenia e alla Croazia in merito al ricono- 
scimento del diritto degli esuli di rientrare in 
possesso dei beni che sono stati costretti ad 
abbandonare in Istria, Fiume e Dalmazia. 

Nell'incontro del 15 scorso che De Michelis 
aveva avuto alla Farnesina con l'avv. Paolo 
Sardos Albertini, presidente della federazio- 
ne, il ministro aveva assicurato che tale tema 
avrebbe costituito oggetto di trattativa con i 
due nuovi stati. ‘ 

Per un impegno del governo italiano a so- 
stegno del riconoscimento di tale diritto, si è 
pronunciato nei giorni scorsi anche il segreta- 

a rio nazionale del Partito liberale, Altissimo, il 
quale in una lettera a Sardos ha affermato te- 
stualmente: «Le assicuro che i liberali italiani 
saranno fermissimi affinché eventuali accor- 
di, specie di natura economica, con la Slove- 
nia e la Croazia, comprendano adeguate nor- 
me di tutela dei diritti degli italiani costretti 
all'esilio con particolare riferimento ai beni 
che essi hanno dovuto abbandonare». 


‘comunicazione effettuata 


Servizio di 
Furio Baldassi 


Appena presentata, sta già 
spaccando i partiti al loro 
interno. Nulla di strano, 
visto che è nata proprio 
dall'esigenza di limare 
certi eccessi delle forze 
politiche. La proposta di 
legge che punta ad intro- 
durre l'elezione dei consi- 
gli comunali con il sistema 
maggioritario e quella di- 
retta del sindaco sta attra- 
versando come un ciclone 


- le varie segreterie. Ma, se- 


condo i suoi proponenti, 
che si riconoscono nel mo- 
vimento per la riforma 
elettorale, non è più dila- 
zionabile. «Il nostro siste- 
ma elettorale — ha detto 
ieri mattina Willer Bor- 
don, deputato del Pds e fir- 
matario deltesto—è diun 
proporzionalismo esaspe- 
rato, essendo nato nel do- 
poguerra, in una situazio- 
ne conpletamente diversa 
dall'attuale. Nei fatti, il 
cittadino oggi è senza vo- 
lontà, e quando vota con- 
segna la scheda in bianco 
ai partiti. Lui non conta, 
non decide proprio nien- 
te». 

Un pensiero tutt'altro 
che isolato, se si considera 
che i sottoscrittori della 


proposta militano nell'in- 
tero arco costituzionale: si 
va dai radicali Negri, Cal- 
derisi e Zevi al liberale 
Biondi, dai pidiessini De 
Julio e Bordon a Becchi 
della Sinistra indipenden- 
te, per finire con i demo- 
cristiani Gottardo, Riggio, 
Rivera, Zamberletti e Se- 
gni. Quest'ultimo, «padre» 
dei referendum è già nel 
mirino del suo partito, e 
proprio ieri si è guadagna- 
to un pesante attacco sul 
«Popolo», organo Dc. «Ma 
— dice Bordon — il patto 
che abbiamo sottoscritto 
vincolerà sempre gli eletti 
alla coerenza, anche al di 
fuori della disciplina di 
partito». 

L'alternativa proposta, 
del resto, è decisamente 
rivoluzionaria. E iltesto di 


Subito un bel motivo per dare la giusta armonia al- 


| le notti del nuovo anno. Per soli 15 giorni Vi offria- 


mo i prestigiosi materassi PERMAFLEX e le famo- 


sissime reti ONDAFLEX con lo sconto del 30%*. 


SOLO DAL 21 GENNAIO ALL’8 FEBBRAIO 1992 , 


teressi. 


i | i no SOLO ‘SU MERCE DISPONIBILE A MAGAZZINO 


I casa del materasso 


Consegna del nuovo e ritiro del vecchio GRATIS. 


‘PAGAMENTO: EIÈ prestito amico, 1 anno senza in- 


di Osmo 
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comporterebbero una possibile 


riduzione delle liste presentate 


legge ne è specchio fedele. 
Secondo quanto previsto, 
infatti, alla lista che do- 
vesse risultare vincente 
verrebbe assegnata auto- 
maticamente una quota di 
seggi pari al 60 per cento 
del consiglio. Una formula 
spiccia, per consentirle di 
lavorare senza ostruzioni- 
smi. Un'espediente che, 
oltre a tutto, sembra mo- 
dellato sulla realtà del ris- 
sosissimo consiglio comu- 
nale triestino. «Con questa 
soluzione — ha aggiunto 
Bordon — la lista di mag- 
gioranza si aggiudichereb- 
be . automaticamente .a 
Trieste 36 ‘consiglieri, 
mentre le altre otterrebbe- 
to dei seggi in proporzio- 
ne». 

Bordon, come si vede, 
parla di liste e non di par- 
titi, e il dato non è casuale. 


DIFFICOLTA’ OGGI E DOMANI 
Sciopero nella scuola, 
studenti a casa in anticipo 


La piattaforma contrat- 
tuale del personale del- 
la scuola e le motiva- 
zioni degli scioperi di 
oggi (prima ora di lezio- 
ne) e domani (ultima 
ora di lezione) sono sta- 
ti all'ordine del giorno 
di assemblee che si so- 
no svolte nei licei Dante 
Alighieri e Galileo Gali- 
lei ‘e nella» scuola ele- 
mentare Duca D'Aosta, 
promosse dai sindacati 
scuola provinciali della 
Cgil, Gisl e Uil. 

I sindacati hanno 
sottolineato in un co- 
municato  «l'atteggia- 
mento dilatorio del Go- 
verno rispetto alla ri- 
presa. formale delle 
trattative sul rinnovo 
contrattuale», atteggia- 
mento che «deve essere 
battuto con la più am- 


Con il sistema maggiorita- 
rio proposto, già applicato 
oggi nei Comuni con meno 
di 5000 abitanti, non risul- 
terebbe più conveniente la 
frammentazione delle for- 
ze politiche in decine di 
partitini, ma si aprirebbe 
la strada alle coalizioni. 
«E' probabile — ha ipotiz- 
zato Bordon — che alla fi- 
ne si ridurrebbero a non 
più di quattro: una di de- 
stra, una di centro, una di 
centro-sinistra e una di si- 
nistra. I partiti, inoltre, 
sarebbero costretti a con- 
trattare preventivamente 
la designazione del sinda- 
co, evitando equivoci e 
manfrine varie». Chiaro il 
riferimento alla vicenda 
kafkiana intrecciatasi ul- 
timamente attorno alla lo- 
cale poltrona di primo cit- 
tadino. 


pia partecipazione e 
mobilitazione dei lavo- 
ratori della scuola e con 
il coinvolgimento di 
tutti i soggetti interes- 
sati ai processi formati- 
vi, in primo luogo gli 
studenti», 

I sindacati scuola 
confederali della pro- 
vincia di Trieste ricon- 
fermano — conclude la 
nota — «le proprie scel- 
te strategiche di politi- 
ca scolastica miranti ad 
introdurre nella scuola 
processi significativi di 
innovazione e valoriz- 
zazione delle professio- 
nalità, di autonomia 
progettuale, di efficien- 
za ed efficacia del ser- 
vizio scolastico in sin- 
tonia con i processi di 
livello europeo». 


Sempre a proposito di 
guida cittadina, lo scena- 
rio prefigurato avrebbe 
del clamoroso. Il nome 
dell'eventuale sindaco, in- 
tanto, dovrebbe essere in- 
dicato in testa adognilista 
presentata. La sua elezio- 
ne, in caso di vittoria, sa- 
rebbe automatica. Gli ver- 
rebbe inoltre concessa la 
possibilità, non meno 
eclatante, di scegliersi gli 
assessori anche pescando 
fuori dal consiglio comu- 
nale. In caso di sfiducia 
dell'assemblea, sindaco e 
giunta decadrebbero auto- 
maticamente, ma le ele- 
zioni dovrebbero comun- 
que essere. indette entro 


60 giorni. 
Una cornice quasi 
«americana», che non 


mancherà di far discutere. 
Ma, in una maniera o nel- 
l'altra, le regole del gioco 
cambieranno egualmente. 
«Se anche non passasse la 
legge — ha concluso Bor- 
don — sicuramente nella 
primavera del ‘93 si voterà 
per il referendum sullo 
stesso tema. Che, detto per 
inciso, è ancora più rigido 
nell'applicazione del si- 
stema maggioritario. E 
non so se ai partiti con- 
venga...). 


SCUOLA 
Crozzoli 
al Da Vinci 


Il presidente della 
Provincia Dario 
Crozzoli ha visitato 
l'Itc Da Vinci verifi- 
cando di persona i ri- 
sultati prodotti dal 
notevole investi- 
mento finanziario 
compiuto dalla Pro- 
vincia per consentire 
al Da Vinci di diven- 
tare uno degli istituti 
piuù dotati e moder- 
ni della regione. Ol- 
tre a controllare il ri- 
facimento dell'im- 
pianto elettrico e dei 
servizi igienici, Croz- 
zoli si e’ soffermato 
sui laboratori di lin- 
gue e informatica. 


Mercoledì 29 gennaio 1992 


BUONI BENZINA 


Ma il ritiro 


La fila dei cittadini che ieri hanno ritirato i 


va a rilento 


buoni al centro civico di San Giacomo. (Italfoto) 


Prosegue a ritmo soste- 
nuto il ritiro dei buoni 
per la benzina agevolata 
nel Comune di Trieste, 
cominciata martedì scor- 
so. Ma l'affluenza è leg- 
germente più lenta, se- 
gnalano negli uffici com- 
petenti, rispetto allo 
scorso anno. 

Nella prima settima- 
na, il 37 per cento degli 
aventi diritto si è presen- 
tato nei centri civici. Per 
un totale di 26.418 per- 
sone, su un totale di 
70.500 aventi diritto. Ai 
proprietari di vetture fi- 
no a undici cavalli sono 
stati consegnati buoni 
per 500 litri; a quelli di 
vetture di potenza supe- 
riore buoni per 700rlitri. 
Complessivamente, sono 
già stati consegnati buo- 
ni per diciotto milioni di 
litri. 

Le oltre 26 mila pre- 
senze si sono così suddi- 
vise: 4.459 il primo gior- 
no, 5.143 il ‘secondo, 
5.365 il terzo, 5.783 il 
quarto, 38 il quinto (ma 
era sabato, ed era aperto 
solo l'ufficio della Came- 
ra di commercio), 5.6301 
sesto. 

«Lo scorso anno — 


OGNI OTTO ORE SPARISCE UN CICLOMOTORE 


La gang dei ’motorini 


MOCAVERO 
Terapia 
del dolore 


«Nuove prospettive 
nella terapia del do- 
lore» è il titolo di una 
ricerca guidata dal 
professor Giuseppe 
Mocavero, ‘ettore 


dell'Istituto policat- 
tedra anestesia, ria- 


nimazione e terapia 
del dolore del nostro 
ateneo, che dirige un 
centro della terapia 
del dolore all'ospe- 
dale di Cattinara. Lo 
studio è stato realiz- 
zato con la collabo- 
razione di studiosi di 
terapia antalgica, 
che fanno capo a Pa- 
via a Felice Ramaioli 
e a Conegliano Vene- 
to a Giuseppe Amato. 


INIZIATIVA 


lipedone 
si ribella 


Nuova iniziativa del 
Comitato per la dife- 
sa ei diritti del pedo- 
ne. Sotto lo slogan 
«Le cose che non 
vanno e dove si tro- 
vano» l'organismo 
invita tutti i cittadini 
a segnalare i piccoli e 
grandi disagi della 
zona nella quale vi- 
vono. E’ 1’ ultima de- 
cisione di un pro- 
gramma che mira a 
‘una strategia comu- 
nitaria per l'ambien- 
te urbano a sostegno 
dei diritti dei cittadi- 
ni e in favore di una 
migliore qualità del- 
lavita. 


; me: 


C'è una «gang» di giova- 
nissimi a Trieste, piutto- 
sto ben organizzata, che - 


« ruba i ciclomotori, se 


serve ne cambia qualche 
pezzo, e poi li rivende. Su 
questa pista sì sta muo- 
vendo la polizia che sta 
trovando riscontri pro- 
banti alla sua tesi. Una 
decina di giorni fa sono 
stati denunciati a piede 
libero due ragazzi per ri- 
cettazione, ma erano due 
‘«pesci» molto piccoli. 
Ora il fenomeno non è 
certo calato, anzi. Tra lu- 
nedì mattina e ieri matti- 
na questo tipo di reati ha 
fatto altre quattro vitti- 
Luciano Sbrizzai, 
Adriano Michelazzi, Gio- 
vanni Zarini e Enzo Sol- 
lecito. Avevano parcheg- 
giato i propri ciclomotori 
rispettivamente in via 
Denza, in viale Mirama- 
Te, in piazza Ponterosso, 
in via Segantini. Al mo- 


mento diriprenderli, non 
lihanno più trovati. 

A Trieste sparisce un 
«motorino» ogni otto ore. 
Cinquecento sono i furti 
registrati nell'ultimo se- 
mestre del ‘91, tanti 
quanti i borseggi. Di que- 
sto mezzo migliaio di 
motorini rubati la polizia 
ne harecuperatitrecento 
e non tutti interi. Degli 
altri duecento, alcuni'so- 
no ora in uso ai ladri, ma 
la maggior parte sono 
stati venduti con discreti 
guadagni. 

I «colpi) vengono mes- 
si a segno perlopiù in 
centrocittà, di giorno e di 
notte. Nelle azioni ladre- 
sche vengono tranciate 
catene, ilucchetti vengo- 
no fatti saltare. Questo 
dimostra che non si trat- 
ta di qualche ragazzaccio 
che abita in periferia e 
cerca un modo spiccio 
per tornare a casa, ma 


spiega il dirigente del- 
l'ufficio buoni della Ga- 
mera di commercio — 
nei primi giorni ci erava- 
mo assestati su una me- 
dia di 6.700 presenze al 
dì, ma quest'anno ci si è 
messo il maltempo della 
scorsa settimana a ral- 
lentare la consegna. O 
forse la gente ha comin- 
ciato a familiarizzare 
con il meccanismo, e 
dunque non si è accalca- 
ta nei primissimi giorni, 
sapendo di avere tre set- 
timane di tempo a dispo- 
sizione. Per noi, comun: 
que, è molto meglio così: 
nei centri civici si è evi: 
tata la solita ressa deg! 
anni passati», 

Per ritirare i buoni; c'è 
ancora tempo fino al 14 
febbraio compreso. Fino 
a venerdì 31, nei tre cen 
tri aperti al. mattino 
(Chiadino, Barriera nuo- 
va, Servola), l'orario è 
dalle 8.30 alle 13.30, 
mentre nei rimanenti 
nove centri va dalle 
14,30 alle 19.30. Dal 3 al 
14 febbraio, i rispettivi 
orari si riducono così 
dalle 10.30 alle 13.30 € 
dalle 17 alle 20. 


che ad agire, con obietti- 
vo predeterminato, è una 
piccola «banda» che usa 
anche degli arnesi speci” 
fici. 

«Abbiamo scoperto 
-spiega Sergio Petrosino; 
dirigente della divisione 
anticrimine della que- 
stura- che chi ruba un ci 
clomotore viene spesso 4 
fare una falsa denuncia 
del certificato di confor- 
mità (una specie di li-' 
bretto di circolazione 19 
uso al proprietario) pef 


* poi circolare tranquilla 


mente con la copia 
Adesso, quando ricevia” 
mo una denuncia di que” 
sto tipo, facciamo scru” 
polosi controlli per vede 
re che il ciclomotore no”! 
sia oggetto di ricerch?, 
perchè rubato.» Nell?! 
prossime settimane 5 
saprà se questo è un vali‘ 
do deterrente. 


Ss. 


Ariella, parole in libertà 


«Mentre vegnivo qua me son dita: ma chi 
te vol che vadi fora de casa con 'sto fre- 
do?». Una battuta così, riscaldata dalla 
simpatia del dialetto triestino, tanto per 
,mbra della piccola delusio- 


allontanare l'o: 


ne riservata da un «Caffè delle donne» al 


quale siedono solo una 


ur Ma Ariella Reggio è fatta così: sfo- . 
lera qualche espressione di timidezza 
(«Mah; cosa volè che e conto»), non esita a 
definire — giustamente — «imb; 
te» l'episodio della cameriera che si oppo- 
ne alle richieste di un po' di silenzio «per- 
ché anche gli altri clienti del Tergesteo 
hanno diritto di chiacchierare». E spara 
una bordata contro questa città dove «c'è 
sempre poco O le manifestazio- 
Me sì sottopone Vo- 
lentieri al fuoco di fila delle domande po- 
ste dalle «Donne» coordinate da Ester Pa- 


ni di cultura». Alla 


dicina di si- 


\arazzan- 


cor. Ariella Reggio è un'attrice e ama par- 


lare soprattutto del suo lavoro, glissando 
elegantemente sul riserbo di un privato 
che rimane sempre nell'ombra: perché 
«una persona timida può benissimo stare 
sul palcoscenico per mestiere». E allora, 
ecco una chiacchierata veloce ed infor- 
male sulla pigrizia di una Trieste «che 
non offre certo grandi spazi, perché è es- 
senzialmente una città dilettantesca» 
Sulle difficoltà delle donne, che «sono 
sempre più brave, ma hanno pochissimo 
lavoro». Sulla politica che allunga le mani 
dappertutto, anche sul teatro dove «devi 
avere sempre più raccomandazioni». Le 
signore chiedono, ribattono, apprezzano: 
è bello sentire parlare così, senza troppi 
giri di parole: Anche se «lo so, me lo dico- 
no tutti che su certe cose dovrei starmene 
un po' zitta...)). 


Ariella Re 


jo (a sinistra) accanto ad Ester Pa00" 
Paola Bolis coordinatrice del Caffè delle donne. (Italfoto) 
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CECOSLOVACCHIA, UNGHERIA E UCRAINA COPIANO LA GESTIONE DELL’AREA INDUSTRIALE 


Il modello Ezit piace all’Est. 


E' il comprensorio indu- 
striale più vasto e artico- 
lato d'Europa. Nei suoi 
1274 ettari di superficie, 
l'Ezit si trova a coordina- 
re e gestire l'attività del- 
le 314 aziende insediate 
a stretto contatto con al- 
cuni borghi dei comuni 
di Trieste, Muggia e San 
Dorligo della Valle. No- 
nostante gli oltre qua- 
rant'anni di attività l'en- 
te vive ancora l'entusia- 
smo dei suo amministra- 
tori tutti presi dal proiet- 
tare l'area triestina nel 
cuore dell'Europa. Que- 
sta almeno l'impressione 
che si ricava dal sentire 
Antonio Minniti, vice- 
presidente dell'Ezit, 
quando espone le linee di 
lavoro per il futuro. E 
che gli organismi dell'E- 
zit attendano da oltre un 
anno di essere rinnovati 
non sembra pesare sulla 
Voglia di progettare e di 
ipotizzare scenari diver- 
sì nei quali muoversi. 
«Siamo molto coinvol- 
ti nell'attività — esordi- 
sce Minniti — e merito di 
ciò va al presidente 
‘Franco Tabacco che ha 
Saputo creare un clima di 
concreta partecipazione 


‘ traiconsiglieri». La mag- 


gior operatività riscon- 
trata. si concretizza in 
Programmi di miglior 
funzionalità interna, di 
riordino del comprenso- 
rio con ipotesi di pianifi- 
cazione territoriale (è 
Stato affidato. all'inge- 
ner Cervesi lo sviluppo 
del-piano. urbanistico in- 
Taregionale previsto 

la normativa regiona- 
le dello. scorso novem- 
bre), di recupero delle 
aree dismesse, di crea- 
zione di strutture e ser: 
Vizi di supporto all'atti- 
vità delle imprese. 

«Il nostro riferimento 
— spiega Minniti — è il 
‘Sistema Trieste’ lancia- 
‘to un anno fa per offrire 


(PAGINA A CURA 
di RAFFAELE CADAMURO 


i perso in 


Minniti (foto) 
«Il merito 
dei risultati 
è di Tabacco» 


una immagine vincente 
della città e proporre tut- 
te le potenzialità e le ca- 
pacità locali. Si insinua 
da più parti che Lubiana 
si stia candidando al ruo- 
lo di ‘cerniera’ con l'est 
che spetta invece a Trie- 
ste. Noi, come Ezit, stia- 
mo tentando di dare un 
contenuto a’ questa 
espressione cerniera 
dell'est'». Accanto alla 
contestazione del tempo 
chiacchere 
«mentre la Germania op- 
zionava lo sviluppo della 
Slovenzia e dell'Istria», 
Minniti sottolinea l'atti- 
vità in corso a Pecs, in 
Ungheria, per la realiz- 
zazione di una zona in- 
dustriale «modello Ezity 
che sarà gestita da una 
società mista (con la pre- 
senza di Finezit, Bic e 
Seed per conto della Re- 
gione) che ha già nomi- 


«nato Tabacco vicepresi- 


dente e dovrà essere il 
tramite per scambi, col- 
laborazioni e joint ven- 
ture tra l'imprenditoria 
italiana e quella unghe- 
rese, Un progetto che si 
colloca al primo posto 
del protocollo dei rap- 
portitra Italia e a Unghe- 
tia e che ha già sollevato 
l'interesse e gli appettiti 
di molti investitori e im- 
prenditori privati nazio- 
nali e europei. Contatti 
per esportare tale strut- 
tura sono in corso anche 
con l'Ucraina e la Ceco- 
slovacchia. In fase ormai 
di definizione anche l'ac- 
cordo con Pola per lo svi- 
luppo dell'area istriana. 
Secondo Minniti il ‘siste- 
ma di lavoro’ apprezzato 
all'estero non funziona, 
almeno in questo mo- 
mento, per Trieste «trop- 
Pa presa da diatribe poli- 
tiche che impediscono il 
formarsi delle decisioni». 
E con un certo orgoglio 
mette in rilievo che la 
pluralità delle estrazioni 
politiche, invece, . non 
impedisce all'Ezit di ope- 
rare con mentalità ma- 
nageriale. 


EZIT / LA VALLE DELLE NOGHERE 
A marzo arriva Danieli, 
forse anche Benetton 


In gergo tecnico si chia- 
ma «primo lotto funzio- 
nale delle Noghere», in 
pratica è il (papestto di 
sviluppo dell'area com- 
presa tra l'ex Aquila e il 
rio Ospo. Prevede entro 
l’anno, con un costo fina- 
le di 8 miliardi, l'infra- 
strutturazione della zo- 
na (fognature e servizi 
generali) per poi consen- 
tire la realizzazione della 
sede della Motorizzazio- 
ne Civile, la stazione fer- 
roviaria e automobilisti- 
ca raccordata alla stazio- 
ne centrale di Trieste (il 


i quarto lotto dei lavori è 


ormai in armamento) e 
primo passo verso la me- 
tropolitana leggera di su- 
perficie, l'eliporto (colle- 
gato direttamente alla 
costruzione del nuovo 
quartiere fieristico nel- 
L 
In tutto 15, forse 20, dei 
60 ettari disponibili. 
Mentre il gruppo Danieli 


attuale campo di tiro). ‘ 


avvierà a marzo, nel pri- 
mo lotto delle Noghere, 
la costruzione di unosta- 
bilimento, col marchio 
Nordal, per la produzio- 
ne di alluminio su un'a- 
rea di 3 ettari (altri tre 
sono già stati opzionati) 
impegnando a regime 
140 addetti. A fine anno 
la Vector-farma (Bic e 
Area di Ricerca) occupe- 
rà altri 4 ettari di terreno 
pensando fin d'ora al 
Taddoppio. Per il resto 
del terreno sono in corso 
trattative con un grosso 
gruppo, del quale viene 
gelosamente custodito il 
nome, che potrebbe inse- 
diarsi offrendo lavoro a 
TRO migliaio di ‘ad: 
etti. : 

Accanto allo sviluppo 
si pensa anche al recupe- 
ro dell'esistente. I questo 
senso si inquadrano le 
riacquisizioni delle aree 
Vm (destinata al polo 
grafico), Marco Polo (am- 


pliamento della Sitip con 
Stamperia e tintoria), Bu- 
ton (sta per partire la 
produzione di liquori 
della Tombolini di Bolo- 
a). A giorni sarà anche 
lefinito il rilevamento 
della Bloch, per la quale 
vi dei contatti con una 
azienda (gira il nome di 
Benetton) per operare 
nel settore arredamento. 
Ma lo sviluppo del 
comprensorio non può 
più prescindere dalla so- 
luzione del problema 
viario e dal completa- 
mento della Lacotisce- 
Rabuise. «Per entrare in 
Europa — dicono all'Ezit 
— servono anche le stra- 
de e le ferrovie». L'Ezit, 
in sostanza, vuole collo- 
cars controcorrente ri- 
spetto all'immobilismo 
che. caratterizza oggi 
Trieste e lancia alle am- 
ministrazioni una singo- 
lare sfida «a darsi una 
SMOSSA». 


EZIT / L'IMPIANTO COSTERA’ TRE MILIARD 


Operativa entro l’anno la piattaforma 
di stoccaggio dei rifiuti tossico-nocivi 


L'imboccattura del canale navigabile di Zaule, in 


zona industriale, alla cui destra (sinistra 
guardando la foto) sorgerà l'impianto di 
stoccaggio dei rifiuti tossico-nocivi. 


Antonio Minniti, vice- 
presidente dell'Ezit, giu- 
Ta che non vi sono pro- 
blemi di carattere am- 
bientale e che l'impianto 
di stoccaggio dei rifiuti 
tossico nocivi potrebbe 
essere operante già entro 
la fine dell'anno. L'area 
prescelta per la piatta- 
‘orma, seimila metri, si 
trova in prossimità del 
mare, a centro metri dal- 
la riva destra del canale 
di Zaule, compresa tra il 
grande impianto di de- 
purazione dei liquami 
provenienti da Muggia, 
San Dorligo, Trieste Est e 
Ezit e il nuovo inceneri- 
tore provinciale per i ri- 
fiuti urbani e speciali in 
corso di realizzazione. 
Una intera zona tecnolo- 
gica, in sostanza, desti- 
nata al trattamento di 
carta, rifiuti, sostanze 
tossiche e materiali fer- 
rosi. 

Una iniziativa definita 
di carattere «non com- 


merciale», la cui gestione 
sarà affidata a una socie- 
tà mista pubblico-priva- 
to, indirizzata allo scari- 
co anche di piccole quan- 
tità di materiale (quindi 
con valenza particolare 
per artigiani e piccole 
imprese) e al loro tra- 

orto in discariche e im- 
pianti di smaltimento or- 
ganizzando carichi omo- 
genei diminuendo così la 
spesa a carico delle 
aziende. Oltre al sempli- 
ce stoccaggio l'impianto 
costituirà un punto di as- 
sistenza per'il controllo 
chimico dei rifiuti ed un 
servizio di informazione 
agli utenti sulle possibi- 
lità di ridurre la produ- 
zione di rifiuti pericolosi 
o di riutulizzarli in altre 
attività produttive. . 

Il costo complessivo 
dell'operazione sì aggira 
sui tre miliardi compreso 
il costo di esproprio del- 
l'area giunto quasi al ter- 
mme. È 


EZIT /IN PROGRAMMA SCAMBI CON L’EX URSS E LO SVILUPPO DELL’ISTRIA 


Finezit, braccio operativo 


EZIT / INESISTENTI I FINANZIAMENTI 


Il deficit? E’ un successo 
Tabacco (nella foto) chiama in causa la Regione 


L'Ezit chiude l'anno 
1991 con un passivo 
di 4 miliardi di lire. 
Un successo, secondo 
i responsabili di via 
Caboto che mettono 
in evidenza come il fi- 
nanziamento regio- 
nale sia limitato a 140 
milioni di lire a fron- 
te di spese fisse (per- 
sonale, ordinaria am- 
ministrazione, spese 
tecniche di funziona- 
mento delle struttu- 
re) che superano da 
sole la soglia dei tre 
miliardi in dodici me- 
si. 

Il presidente Fran- 
co Tabacco ha chiesto 


un intervento di ri- 
pianamento da parte 
‘della Regione per far 
fronte almeno in par- 
te alle incombenze e 
ha fatto leva sul ruo- 
lo che l'Ezit (unico 


ente di gestione delle 
12 aree industriali 
del Friuli venezia 
Giulia a essere previ- 
sto da una legge dello 
Stato) ricopre nell'e- 
conomia locale e ora- 
mai del centro Euro- 
pa. Per il momento al- 
le necessità viene 
IRR R0A FERA 
do i beni di famiglia 
(aree e immobili) ma 
l'obiettivo è quello di 
offrire una gamma di 
servizi alle imprese 
in grado di autofi- 
nanziarsi e assicura- 
re delle entrare sicu- 
re all'Ente. 


Finezit, il braccio operati- 
vo dell'Ezit, al primo anno 
di attività sconta le pole- 
‘miche che ne hanno prece- 
duto la costituzione. «Un 
primo bilancio sarà possi- 
bile solo a novembre — 
precisa il vicepresidente 
Roberto Cosolini — per 
ora possiamo solo enun- 
ciare proposte e program- 
mi». Sonno quattro i punti 
in cui si articolerà il lavoro 
della finanziaria: attività 
di promozione (sulle age- 
volazioni per l’insedia- 
mento, la gestione immo- 
biliare, i piani finanziari); 
arricchimento dell'offerta 
di servizi all'impresa nel 
comprensorio (ambulato- 
rio di medicina del lavoro, 
alcuni servizi centralizza- 
ti per Pmi come il magaz- 
zino infomatizzato); ruolo 
di concessionaria per ren- 
dere agili e tempestive le 
risposte di servizi (piatta- 


forma di stoccaggio); pro- 


Cosolini 
(nella foto): 
«Non c’è solo 


l’Est europeo» 


mozione e partecipazione 
dell'Ezit e di eventuali 
partners ad iniziative al- 
l'estero (Fiere, expò, ecc.) 
curando e coordinando 
l'immagine «Sistema Trie- 
ste» e programmando una 
più incisiva presenza nella 
città. 

«Ci siamo resi conto — 
prosegue Cosolini — che la 
gestione del comprensorio 
era insufficiente senza 
una attività di supporto 
alle imprese. Non abbiamo 
però il compito di una so- 


cietà finanziaria e solo in 
parte ci occupiamo della 
raccolta di finanziamenti. 
Vogliamo tradurre in pra- 
tica, in azioni concrete e in 
creazione di attività, la 
politica dell'Ezit di dare a 
Trieste il ruolo di ‘capitaà- 
le' di un'area geografica 
che potrebbe arrivare fino 
a Lubiana e comprendere 
tuttal'Istria). 

In questo senso va inte- 
soil progetto, in collabora- 
zione con altri enti nazio- 
nali pubblici e privati, per 


favorire gli scambi con i 
Paesi della ex Urss. «Sia- 
mo entrati in rapporto — 
afferma ancora Cosolini — 
con realtà significative del 
trading e del counter tra- 
ding italiane per realizza- 
Te a Trieste due joint-ven- 
tures per l'assemblaggio di 
semilavorati prodotti a 
Est. Un esperimento che 
potrebbe rappresentare 
per l'imprenditoria locale 
e nazionale la chiave per 
l'interscambio con i baesi 
dall'area balcanica». 

Sul fronte interno do- 
vrebbe essere definita in 
settimana la composizione 
azionaria che vede la mag- 
gioranza all'Ezit e quote 
significative a Finporto, 
Mediocredito e Assindu- 
stria (10 per cento) e parte- 
cipazioni (2 per cento) di 
Crt, Ambroveneto, Credito 
triestino, Friulia, Bic, Api, 
Artigiani, Cna. 
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DOPO LA «BOMBA» BOLOGNESE DELLE CASE ALLE COPPIE GAY 


«Prima le emergenze» 


Il presidente dell’Tacp Terpin: «Non vi sono neppure norme in merito» 


«Da quando ricopro que- 
sta carica ho sempre ten- 
tato disperatamente di 
attenermi alle norme in 
materia. Purtroppo non 
abbiamo potuto venire 
incontro a esigenze au- 
tentiche, come quella dei 
cardiopatici di Primo Ro- 
vis. Oggi un malato di 
cuore può trovarsi ad 
abitare al settimo piano 
di un palazzo senza 
ascensore». Il presidente 
dell'Istituto autonomo 
case popolari, Emilio 
Terpin, accompagna la 
premessa con una racco- 
mandazione: «Non vo- 
glio fare del razzismo, di 
qualsiasi tipo». E va 
avanti: «Ogni giorno ci 
troviamo di fronte a casi 
umani realmente dispe- 
rati, gli altri, come quelli 
delle coppie ‘diverse’, 
vengono dopo. A Trieste 
hanno partecipato all’ul- 
. timo bando quasi due 
mila 500 persone. Le la- 
cune del settore sono tal- 
mente tante e gravi che 
qualsiasi giovane che si 
affacci alla vita non ha 
alcuna possibilità di ac- 
cedere alla casa. Ogni di- 
scussione quindi diventa 
solo un'esercitazione da 
salotto». 
Del resto il regolamen- 


to dell'ente non fa alcun 
cenno alle ‘famiglie’ gay 
come ad altre situazioni 
particolari (le ragazze- 
madri, ad esempio) nelle 
indicazioni sulle priopri- 
tà nell'assegnazione de- 
gli alloggi. 

«Comunque non siamo 
noi gli insensibili - conti- 
nua Terpin - e il caso del- 
la nostra regione è diver- 
so da quello dell'Emilia- 
Romagna. Il Friuli-Vene- 
zia Giulia è una Regione 
a statuto speciale. L'ente 
locale ha competenza 
primaria sulle norme di 
accesso alla casa. E' dal- 
la Regione che dovrebbe 
iniziare qualsiasi nuovo 
discorso». 

Il presidente dell'Iacp 
dichiara con franchezza 
la sua impotenza: «In 
questo momento di caos 
l'unico riferimento og- 
gettivo per un operato 
che non si presti a insi- 
muazioni è la legge in vi- 
gore. Purtroppo questa è 
stravolta dalle sentenze 
di sfratto esecutivo fitti- 
zie che pongono in testa 
alle graduatorie i. sedi- 
centi penalizzati. Sono 
un ‘raggirato consapevo- 
le’ ma non ho i mezzi per 
combattere tale situazio- 
ne». 


LA CHIESA: «GLI ANATEMI NON SERVONO» 


Priorità alla famiglia 


«Ci sono già tante diffi- 
coltà per le giovani cop- 
pie «regolari» a trovare 
un'abitazione. Perché 
non pensare prima a lo- 
ro?, E' questo ilcommen- 
to a caldo di don Franco 
Tanasco, rettore del se- 
minario di Trieste e con- 
sulente della commissio- 
ne diocesana per la pa- 
storale della famiglia, 
alla vicenda del bando 
di concorso per l'asse- 
gnazione di case popola- 
ri del Comune di Bolo- 
gna. Le coppie che vivo- 
no «more uxorio» (convi- 
venze) e le stesse coppie 
omosessuali —. vengono 
messe sullo stesso piano 
della famiglia dello Iacp 
emiliano. Un caso sin 
qui unico ‘in Italia, ma 
che potrebbe ben presto 
diffondersi. In  parla- 
mento c'è addirittura 
una proposta di legge 
dell'on. Alma Cappiello 
(Psi) per la tutela delle 
coppie «irregolari». «Tut- 


ti hanno diritto a trovare 
una casa, non c'è dubbio 
— afferma don Tanasco 
—, ma che si dia consi- 
derazione paritaria alla 
coppia regolarmente 
unita, anche civilmente, 


‘e alla convivenza non lo 


ritengo accettabile». Per 
il rettore del seminario 
la legge (compreso il re- 
golamento di un bando) 
dovrebbe avere alla sua 
base «determinati valo- 
ri» e quindi avere anche 
una valenza educativa e 
di indirizzo per il cittadi- 
no. Qualcuno però obiet- 
tachelarealtà oggiè ben 
diversa dal passato an- 
che per quanto riguarda 
la famiglia. «Nel caso 
specifico — risponde il 
sacerdote — guardare 
alla realtà significa age- 
volare nella ricerca della 


casa le giovani famiglie: 


innanzitutto. Alla parola 
famiglia è sempre stato 
attribuito un significato 
ben preciso». Alla vigilia 


della «giornata per la vi- 
ta» che la Chiesa celebra 
domenica 2 febbraio, 
don Tanasco pensa an- 
che all'emergenza casa 
in relazione alla bassa 
natalità che si registra 
nel nostro Paese. La 
Chiesa tergestina ha de- 
dicato l’intero piano pa- 


storale degli anni ‘80 al- 
la famiglia a dimostra- 
zione della fondamenta- 
le importanza che a essa 
viene attribuita nella vi- 
ta cristiana e nella socie- 
tà civile: «Matrimonio e 
famiglia — dichiara il 
rettore — restano cen- 
trali anche nell'affronto 
delle altre tematiche pa- 
storali». Eil caso di Bolo- 
gna, dunque? «Lo sgreto- 
lamento dei valori avvie- 
ne in questo modo», Ma 
niente anatemi: «Gli 
anatemi non servono 
mai», è il parere di don 
Tanasco. È 

Sergio Paroni 


Mercoledì 29 gennaio 1992 


Conconello, bosco in fiamme. 


Fiamme alte ieri pomeriggio sul Monte Valerio, ai margini di 
Conconello. Il fuoco siè sviluppato su un fronte di 
attrocento metri, ma non ha mai minacciato da vicino le 
itazioni. Uomini della Forestale e una squadra di volontari 
hanno lavorato per due ore e mezzo, dalle quattro alle sei e 
trenta, per spegnerlo. Il danno ecologico è rilevante, le cause 
non sono state accertate. ; 


RIDOTTA LA PENA 
Pistola spianata 
e «ore ruggenti» 


Con una pistola spianata, Mario Destro, 22 anni di 


. Padova, e Massimiliano Salvagno, 25 anni, via Com- 


merciale 29, avrebbero difeso il possesso di una ve- 
spa che avevano appena rubato e perciò furono impu- 
tati di rapina, porto di una pistola calibro 7.65 con 
caricatore e cartucce, ricettazione dell'arma e furto 
di un ciclomotore. Giudicati dal tribunale penale, fu- 
Tono condannati a sette anni di reclusione e due mi- 
lioni e mezzo di multa a testa, e Destro fu inoltre 
dichiarato delinquente abituale e assegnato per due 
anni a una casa di lavoro. Salvagno ricorse con gli 
avvocati Lucio Calligaris e Paola Vogrig, Destro con 
l'avvocato Enrico Vandelli di Padova. La corte d'ap- 
pello, presieduta da Carmelo Florit, p.g. Claudio 
Coassin, ha assolto Salvagno dalla ricettazione per 
non avere egli commesso il fatto, gli ha ridotto la con- 
danna a cinque anni e cinque mesi e un milione 
800.000 di multa, a Destro a cinque anni e otto mesi e 
due milioni e 100.000 di multa e ha infine respinto 
per entrambi l'istanza di remissione in libertà. Le lo- 
To «ore ruggenti» ebbero inizio il 6 agosto scorso, 
quando si impadronirono del ciclomotore di Alessan- 
dro Alfeo, a bordo del quale nella mattinata dell'indo- 
mani raggiunsero Prosecco. Qui rubarono la vespa di 
Roberto Bretzel, il quale li vide e intimò loro di fer- 
marsi. Senza dargli ascolto, i due continuarono la 
corsa verso Borgo San Nazario; il derubato li inseguì 
con la sua macchina e a un certo punto Destro avreb- 
be estratto di tasca la pistola, argomento che avrebbe 
dissuaso Bretzel a proseguire nell'impresa. Dopo cir- 
ca un'ora Destro fu intercettato dalla polizia e arre- 
stato. Interrogato, negò di conoscere Salvagno, il 
quale fu catturato l'indomani nella sua abitazione. 
Costui negò ogni addebito, e anche nel giudizio di se- 
condo grado ha protestato la propria innocenza. De- 


stro ha ripetuto che il complice della penale avventu- |' 
ra non era Salvagno, ma un altro giovanotto del quale 


«per delicatezza» non intende rivelare il nome; se- 
condo lui il presunto complice è morto già da alcuni 
mesi. 


Costruzione abusiva: 
condanna confermata 


Nessuna attenuazione di pena per Romana Ramani, 
38 anni, via Bideschi 2, per aver fatto costruire senza 
concessione le fondamenta di una stanza e lo sposta- 
mento di una scala nella sua abitazione, che si trova 
in una zona sottoposta a vincolo paesaggistico, il pre- 
tore le inflisse sei giorni di arresto e 20 milioni di 
ammenda, e ordinò altresì la demolizione dell'opera 
abusiva. Interpose appello con l'avvocato Loredana 
Bruseschi-Samengo, ma la corte ha respinto la sua 
impugnazione. La costruzione fu scoperta il 14 gen- 
naio dello scorso anno, quando la signora aveva ap- 
pena ripreso i lavori per la realizzazione della stanza 
e delle scale, corpo che avrebbe comportato un'ag- 
giunta di 70 metri cubi all'originario edificio. L'abuso 
fu rilevato dal maresciallo Silvio Turrini della polizia 
municipale, che informò le autorità giudiziarie. La 
Ramani dichiarò d aver iniziato tempo prima la co- 
.struzione della piattaforma per la camera ma poi l'a- 
veva interrotta. Quando arrivò la polizia i lavori era- 
no ripresi da poco. 


Sei mesi con la condizionale 

per omicidio colposo 

Patteggiamento per Walter Appel, 38 anni, via Man- 
tegna l: per omicidio colposo il pretore, Federico 
Frezza, gli ha applicato la pena di sei mesi di reclusio- 
ne con la condizionale, toncordata tra il p.m. Ema- 
nuela Bigattin e il difensore, avvocato Mario Cone- 
stabo. L'incidente che portò Appel in giudizio risale a 
poco prima delle 7 del 29 novembre del ‘90, quando 
percorreva in macchina la via Molino a Vento. Nei 
pressi dello stabile 51, urtò il pensionato Mario Lon- 
za, 83 anni, via dei Porta 4, atterrandolo. Il vegliardo 
‘spirò due giorni dopo all'ospedale. I rilievi dell’inve- 
stimento furono assunti dalla guardia Ponte nella po- 
lizia municipale. 


mir 


- 


Un momento della cerimonia di consegna, cui 
hanno partecipato il sottosegretario Maria Pia 
Garavaglia e l'assessore Dario Rinaldi. (Italfoto) 


Adesso si tratta di met- 
terla in funzione, Dopo il 
taglio del nastro, avve- 
nuto ieri mattina, al- 
l'amministrazione si po- 
ne il problema di mettere 
in moto quel complesso 
ingranaggio che sarà la 
casa di riposo «Gianni 
Bartoli». Nell'immedia- 
to, la struttura di via 
Marchesetti sarà gestita 
dal Comune, in previsio- 
ne di una convenzione da 
stipulare più in là con l'I- 
tis. Dopo l'Usl, anche gli 
amministratori comuna- 
li si troveranno a fare i 
conti con l'ormai dram- 
matica emergenza infer- 
mieristica nostrana. 

Per rendere operativa 
la casa di riposo, che ac- 
coglierà 122 anziani non 
autosufficienti, è chiara- 
‘mente necessario un per- 
sonale adeguato. Proprio 
in questi giorni il mini- 


‘INAUGURATA LA CASA DI RIPOSO «GIANNI BARTOLI» 


E adesso serve il personale . 


stero degli interni ha au- 
torizzato per il polo com- 
posto da Casa Serena e 
Casa Bartoli una pianta 
organica di 180 unità. In 
pratica, si tratta di assu- 
mere all'incirca 100 di- 
pendenti, per la maggior 
parte infermieri e addet- 
ti ai servizi tutelari, dal 
monento che un’ottanti- 
na di unità sono già in 
servizio a Casa Serena. 
Di questi tempi, scovare 
un centinaio di dipen- 
denti non sarà certo im- 
presa facile. 

Altro banco di prova 
per gli amministratori 
locali sarà un'inedita 
convivenza con l'Usl, 
L'Unità sanitaria locale 
gestirà infatti, all'inter- 
no della casa di riposo, i 
due reparti di riabilita- 
zione: quello di fisiotera- 
pia «asciutto» (già alle- 
stito), e quello di riabili- 


Si tratta 


di assumere 


un centinaio 
di dipendenti 


tazione in vasche, che 
sarà dislocato in un padi- 
glione ancora da edifica- 
re. E anche per l'Usl la 
gestione si prospetta tut- 
t'altro che semplice, vi- 
sto che le due strutture 
riabilitative accoglieran- 
no oltre agli ospiti di Ca- 
sa Serena e Casa Bartoli 
dei pazienti esterni. 
Queste ed altre que> 
stioni relative all'orga- 
nizzazione della struttu- 
ra sono state ricordate 
ieri nel corso della ceri- 


DUE SLAVI ESPULSI PER LA SECONDA VOLTA 


Non perdono il vizio 


CISNAL ALL’ATTACCO 
Polemica all’Acega 
sui calci del capo-area 


Ancora polemica sulla scaramuccia tra sindaca- 
listi dell'Acega al termine di una assemblea con- 
vocata dalla Cisnal. Alle accuse di «provocazio- 
ne» e di «aggressione» nei confronti di un capo 
area lanciate da Cgil, Cisl e Uil replica il segreta- 
rio provinciale della Gisnal, Manlio Portolan, 
precisando che «mè durante nè dopo l'assemblea 
sono accaduti fatti di violenza. Il capo-area ha 
semplicemente reagito a calci (per sua fortuna 
non andati a segno) a una vivace contestazione 
verbale sulla modalità delle qualifiche, fatte di- 
scriminando gli iscritti alla Cisnal e sfacciata- 
mente favorendo quelli della triplice». 

Vengono così ritenuti «falsi» i presupposti 
delle prese di posizione di Cgil, Cisl e Uil e «ipo- 
criticamente mendaci» le conclusioni. Non è un 
caso, secondo la Cisnal, che la «condanna» scatti 
«quando veri lavoratori si oppongono alla priva- 
tizzazione dell'Acega a favore della socializza- 


zione» 


Arrestati, condannati, 
imprigionati, scarcerati 
e rispediti a casa. Non gli 
bastava, sono. tornati, 
ma sono stati sorpresi di 
‘nuovo ieri mattina da 
una volante della polizia. 


anni, sloveno di Maribor 
e Gavro Vuhelic, 29 anni, 
bosniaco di Banja Luka 
evidentemente perdono 
il pelo, ma non il vizio e 
hanno hanno pure un 
«debole» per Trieste. 
‘Con precedenti per 
furto nella nostra città, 
ieri giravano per le vie 
del centro con un grosso 
cacciavite. Avevano pas- 
sato il confine da clande- 
stini. Sono stati bloccati, 
portati in questura e de- 
nunciati. Poi agenti del- 
l'Ufficio stranieri hanno 
provveduto a riespellerli 


Franc Stern Gricnic, 43: 


nuovamente oltreconfi- 
ne. 
Stern Gricnik il 6 set- 
tembre dell'anno scorso 


assieme ad un altro jugo- - 


slavo, Franc Rep di 36 
anni, aveva compiuto 
una scorreria all'Hotel 
Obelisco di Opicina, in 
disarmo da anni; I cara- 
binieri però li avevano 
beccati ‘entrambi con le 
mani letteralmente nel 
sacco. Se ne stavano an- 
dando con un sacco pie- 
no di argenteria e arredi 
per un valore di venti 
milioni. Ma, quel che è 
stato ancora più incredi- 
bile a vedersi, si stavano 
trascinando dietro addi- 
rittura una porta e due 


‘ finestre dell’albergo. I 


carabinieri li avevano 
notati da un'oretta e li 
stavano seguendo perchè 


il loro atteggiamento era 
subito parso strano. Li 
avevano visti penetrare 
nell'albergo dopo aver 
forzato un uscio sulla 
parte posteriore, li aveva 
lasciati fare e avevan o 
circondato l'edificio, at- 
tendendoli al varco. 
Stern Gricnik il giorno 
dopo era stato condan- 
nato a tre mesi di reclu- 
sione e 300 mila lire di 
multa. Era uscito dun- 
que qualche settimana fa 
dal Coroneo, così come 
era stato ospite delle pri- 
gioni triestine fino a un 
anno fa, Gavro Vuhelic, 
l'amico che ieri mattina 
gironzolava assieme a 
lui. Anche lui era stato 
arrestato dopo un altro 
furto fatto in città. 
i sim: 


monia di inaugurazione, 
cui hanno presenziato il 
sottosegretario alla sani- 
tà Maria Pia Garavaglia, 
l'assessore alle finanze 
Dario Rinaldi, il sindaco 
Richetti, Aldo Terpin, 
‘presidente dell'Tacp 
(l'ente che ha curato i la- 
vori), l'assessore ‘regio- 
nale all'assistenza socia- 
le Calandruccio, e l'arci- 
vescovo Bellomi, che ha 
benedetto i locali. 

Per definire l'assetto 


concreto di Casa Bartoli, 


tutto sommato c'è tem- 
po. La struttura dovreb- 
be iniziare a ospitare 
nuovi degenti appena 
verso la fine dell'anno. 
Nel prossimo futuro il 
nuovo complesso acco- 
glierà infatti gli anziani 
di Casa Serena, i quali 
traslocheranno qui as- 
sieme al loro personale. 


Nel complesso di Casa 
Serena saranno infatti 
sottoposti a ristruttura- 
zione il padiglione delle 
donne e quello degli uo- 
mini, oltre alla zona del- 
le cucine su cui si è già 
intervenuti. di. 
Intanto, i lavori pros?” 
guiranno anche a CaS8 
Bartoli. Si tratta solo, 
alcuni ritocchi: un pas- 
saggio coperto all'uscita 
dell'ascensore inclinato 
per accedere alle struttu- 
re; qualche fioriera qua e 
là e un'ultima sistemati 
na ai parcheggi. Per par- 
tire coi lotti successivi (! 
padiglione con le vasche 
per la fisioterapia e la 
cappella) che complete- 
Tanno il muovo centro 
triestino per l'anziano, lo 
‘Tacp attende i finanzia- 
imenti della Regione. - 


Daniela Gros 


INCITTA? 


Borseggi 

e furti 

Preziosi e valori per 
dieci milioni sono 
stati rubati nell'ap- 
partamento di Dora 
Cominotto, in via Ca- 
nova 18.Iladri si so- 
no introdotti nell'ap- 
partamento dopo 
aver rotto il vetro di 
una finestra che dà 
sul cortile. Incursio- 
ni ladresche tentate, 
o riuscite ma con 
bottini miseri anche 
in galleria Rossoni 
nella libreria Svevo e 
nella cappelleria 
Corso, nella falegna- 
meria di Dario Batti- 
ni in via Cappello 2 e 
nel negozio di ali- 
mentari di Elisabetta 
Boskov, in via San 
Vito 2. 

Su un autobus del- 
la linea 5 un borseg- 
gio ai danni di Stojan 
Turk, un uomo di 77 
anni, ha fruttato 250 
mila lire di bottino. 


Economista ebreo, fece carriera negli Usa 


Si è spento all'età di 69 anni al Memorial sloan-Kette- 
ring Cancer Center di Manhattan l'economista trie- 
stino Oscar Ornati. Dopo aver lasciato la città nel 
1939 per sfuggire alla persecuzione antiebraica, ave- 
va ni. gli studi a Ithaca, negli Stati Uniti, dove 
si era stabilito con la famiglia. Presto cominciò a rive- 
lare doti non comuni, che lo avrebbero portato ad 
affermarsi come ricercatore economico, docente uni- 
versitario e autorevole consigliere del governo di 
Washington, oltre che di alcune grandi organizzazio- 
ni sindacali statunitensi. 

Ornati, che aveva concluso gli studi nell'immedia- 
to dopoguerra allo Hobart College e alla Harvard Uni- 
versity, intraprese giovanissimo la carriera della do- 
cenza universitaria alla Cornell University e alla 
New School. Per 25 anni ha insegnato alla New York 


University e dirigeva il reparto di management alla. 


Stern School of Business. Ma il nome dell’economista 
triestino resta particolarmente legato alla sua attivi- 


Union. 


tà di ricercatore nel campo della lotta alla povertà e 


per l'affermazione della giustizia sociale. Fra i primi ‘ 


ad impegnarsi per il lancio dell'United States Office 
of Economic Opportunity, Ornati aveva legato il suo 
nome alle politiche sociali degli esecutivi Usa, in par- 
ticolare per i tentativi di debellare la miseria, com- 
battere la disoccupazione e la marginalità, garantire 
ailavoratori condizioni di vita dignitose e pari oppor- 
tunità di riuscita. Lo studioso aveva concluso lo scor- 
so anno un lavoro particolarmente approfondito sullo 
stato dell'occupazione in 24 regioni economiche sta- 
tunitense. ì 

‘Ricordandolo, il «New York Times» ha voluto sot- 
tolineare anche il suo impegno di arbitro delle più 
aspre controversie sindacali statunitensi del dopo- 
guerra (una delle quali aveva riguardato proprio i ti- 
pografi del grande quotidiano statunitense). L'econo- 
mista era stato impegnato a fianco di alcune centrali 
sindacali ed era consigliere della Postal: Worker's 


Ornati era sempre rimasto legato alla sua terf?-7 
Era rientrato nella Trieste liberata con la divisa del» 
l'esercito statunitense, dopo aver combattuto que : 
nazifascisti che lo avevano costretto a lasciare la 0! 
tà in Africa e in Italia, Era tornato più volte, su inv! T 
dell'università giuliana, per spiegare l'economia di DI 
l'America contemporanea. Aveva riabbracciato i sU0; 
vecchi compagni della scuola ebraica, quelli con 


4 ice0 |. 
aveva convissuto dopo essere stato espulso dal lice* 


Dante a seguito delle leggi razziali del 1938, in Seo 
sione di una commemorazione dell'istituto scolast* 

a cinquant'anni dall'infamia che lo allontanò Raf: 
città. Un vecchio amico e compagno di scuola, ch 
faello Camerini, ricorda ancora la sua genialità 07]: 
già si rivelava, ma anche l'esuberanza, l'allegria ate, 
«morbin», la voglia di combattere che sapeva porti 

fra i compagni in quegli anni bui. i 
Guido Vitale È N 
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CARSO / RINVIATO IN COMMISSIONE L'ESAME DELLA NORMA 


miliardi di finanziamen- 
to rimangorio così ben 
chiusi nelle casseforti 
della Regione. La prima 
commissione regionale, 
presieduta dal democri- 
stiano Oscarre Lepre, ha 
infatti accolto la richie- 
sta di rinvio avanzata 
dallo stesso assessore al- 
la pianificazione e terri- 
torio Gianfranco Carbo- 
ne. La direzione regiona- 
le degli enti locali non ha 
infatti ancora reso noto il 
proprio orientamento in 
merito alla possibile o 
meno compatibilità del 
provvedimento attual- 
mente in commissione 
con la legge dello Stato 
sulle autonomie locali, la 
142 del 1990. Se tale nor- 
ma venisse applicata alla 
lettera la comunità mon- 
tana non potrebbe più 
gestire i finanziamenti, 
come invece sembrava in 
un primo momento. La 
Comunità del Carso, se- 
condo la legge 142, do- 
vrebbe infatti smem- 
brarsi, non potendo in- 


fatti più includere il ter- ‘ 


ritorio del Comune di 
San Dorligo (che ha meno 
del 15 per cento del terri: 


(città con più di 40 mila 
abitanti). 

Di fronte a questo en- 
nesimo «enpasse» è stato 
quindi deciso di riaggior- 
nare la seduta fra daue 
settimane, anche se ap- 
pare ormai certo che il 
tutto verrà poi rinviato a 
dopo le elezioni. Tale so- 
luzione ha trovato natu- 
ralmente concordi gli 
esponenti della LpT e del 
Msi. Gambassini (LpT) 
ha addirittura bollato la 
Comunità montana come 
«incapace di gestire tale 
questione», mentre Gia- 
comelli (Msi) ha. chiesto 
che venga reso pubblico 
«l'accordo siglato tra 
Biasutti, Richetti e la co- 
munità slovena, secondo 
il quale la regione assi- 
curava una sorta di in- 
dennizzo agli abitanti 
dell'altipiano carsico in 
cambio degli espropri 
eseguiti per al relaizza- 
zione dell'area di ricerca 
e della macchina di sin- 
crotrone». Il Pds, tramite 
Ugo Poli, ha invece chie- 
sto che sia la stessa com- 
missione ad ascoltare 
l'assessore agli enti loca- 
li, Dario Barnaba, in mo- 


CARSO / LA REAZIONE DELLA COMUNITA’ MONTANA 


Pronti a entrare in ‘guerra’ 


«I quindici miliardi an- 


- cora da destinare nel- 


l'ambito della Legge sul- 
la tutela del Carso non 
Sono diretti al centro ar- 
tigianale, ma riguardano 
Una serie di interventi 
diversificati di equilibrio 
economico a favore del 
Carso». A dirlo è Ivan Sir- 
ca, attuale presidente 
della Comunità montana 
del'Garso, Sirca ha infatti 
Sempre sostenuto l’op- 
Portunità di affidare alla 
Stessa comunità la ge- 
Stione dei fondi destinati 
al territorio carsico. E 
anche ora che l'approva- 
zione della legge è slitta: 
ta, non si sogna nemme- 
no di cambiare idea, né 
desidera mettere in di- 
Scussione la legittimità 
dell'Ente. «La Comunità 
Montana — spiega esi- 
Ste, è operante e chi me- 
fio di questo ente sareb: 
ve in grado di tutelare gli 
Interessi della popolazio- 
Ne dell'altopiano?» In- 


«Se ci toglieranno i 


finanziamenti - afferma il 


presidente Sirca - usciremo 


dal Comune di Trieste» 


somma il Comune di 
Trieste non gode di trop- 
pa fiducia da parte degli 
abitanti di queste zone, 

«Francamente — ri- 
sponde Sirca — direi pro- 
prio di no. E del resto, 
che cosa ha fatto il Co- 
mune per queste popola- 
zioni? Quale dino i in- 
terventi di tutela nei 
confronti del territorio 
ha attuato fino a ora? 
L'amministrazione ' ha 
sempre dimostrato il più 
le disinteresse nei 

confronti dell'altipiano; 


lo dimostra il caso dell'A- 
rea di ricerca. Qualcuno 
si è forse preoccupato di 
trovare un sito alternati- 
vo? Quindi — prosegue 
Sirca — è del tutto com- 
prensibile che la popola- 
zione di questi luoghi, 
senza distinzione alcuna 
tra le due etnie, non ab- 
bia. alcuna fiducia in 
‘un'ipotetica gestione di 
questi finanziamenti da 
Parte del comune di Trie- 
ste», 

C'è chi dice che la Co- 
munità montana abbia 


già la lista pronta degli 
artigiani che dovrebbero 

ruire dei fondi... 
«Noi non abbiamo nessu- 
na lista — replica Sirca 
— e bisogna ricordare 
che gli interventi previ- 
sti sono di varia natura, 
sia nel campo dell'arti- 
picnata che in quello del- 
‘agricoltura. Poiché ci 
siamo sempre occupati 
proprio di questo argo- 
mento tenendo conto 
delle esigenze della gen- 
te, abbiamo già approva- 
to nell'assemblea un pia- 
no poliennale di sviluppo 


sul territorio carsico». . & 


«Nel caso comunque — 
conclude il presidente — 
che la comunità dovesse 
venir estromessa, siamo 
pronti a partire con una 
Taccolta di firme per 
‘’scorporare’’ le popola- 
zioni dell'altopiano, da 
Basovizza a S. Croce dal 
Comune di Trieste». 

e.o. 


promettendo sempre più 
il possibile sviluppo del 
carso. 

Di parere nettamente 
contrario invece il rap- 
presentante dell'Unione 
Slovena, che non ha cer- 
to digerito facilmente 
questo ennesimo stop a 
una legge così importan- 
te per la minoranza. «La 
questione giuridica invo- 
cata da Carbone — ha af- 
fermato Brezigar — non 
ha assolutamente fonda- 


mento. La Comunità 
montana del Carso dovrà 
gestire finanziamenti 


che sono 'una tantum’ e 
in qiesto momento ne 
fanno parte anche i co- 
muni di Trieste e di San 
Dorligo. Semmai sarà 
una questione che si por- 
rà alla fine delle legisla- 
ture municipali». Per 
Brezigar è infatti inac- 
cettabile che i fondi sia- 
no gestiti dal Comune di 
Trieste. 
«L'amministrazione 

del capoluogo — ha di- 
chiarato Brezigar — ha 
dimostrato di avere una 
notevole incapacità nella 
stessa gestione delle ope- 


La zona del sincrotrone foto; 


re da realizzarsi nello 
Stesso centro cittadino, 
quindi possiamo solo im- 
maginare cosa potrebbe 
accadere per opere che 
riguardinosoprattutto la 
periferia». ‘Infine Brezi- 
gar ha dichiarato che in- 
terverrà presso il presi- 
dente della giunta regio- 
nale per formalizzare la 
richiesta di rispetto degli 
impegni programmatici, 
asuo tempo concordati 
con la maggioranza. 

Nel ‘frattempo nella 
cassaforte-congelatore . 
della Regione rimangono 
bloccati i 23 miliardi, il 
cui uso in ogni caso è sta- 
to già ampiamente fissa- 
to: dei 23 miliardi messi 
in preventi, 15 saranno 
destinati alla realizazio- 
ne del cetro artigianale, 
1.600 milioni dovranno 
invece essere utilizzati 
per la costruzione del 
centro civico di Opicina e 
1.800 per le opere di rim- 
boschimento. I rimanen- 
ti 6 miliardi dovrebbero 
invece rimanere nelle 
mani della regione che li 
utilizzerà per l'edilizia, 
quando finalmente la 
legge sarà approvata. 
Non prima, in ogni caso, 
delle prossime elezioni. 


‘afata all'inizio dei 


lavori, E‘ proprio in cambio della cessione di 

questi terreni che la comunità slovena aveva 

Petzia con la Regione una sorta di indennizzo, 
loccato ora dalla mancata approvazione della 


legge. 


MUGGIA / UNA RACCOLTA DI FRUTTA A FAVORE DEI RIFUGIATI CROATI A BUIE 


MUGGIA /DONI DALLA LPT PER IL RIFUGIO DEL CANE 


Un aiuto ai piccoli animali. 


> . 
Il consigliere comunale triestino Massimo Go- 


> si 


bessi, della LpT ha consegnato ieri alla signora 
Anita Gladich, che abita a Muggia in località Pi- 
sciolon e che nel suo cortile ospita diverse deci- 
ne tra cani e gatti, una cuccia di cibo per cani. 


L'offerta proviene dalla dottoressa Opi Caviglio- 


_ 


li e vuole essere, come ha spiegato lo stesso Go- 
bessi, l'avvio di un costante aiuto che la sezione 
giovanile della LpT inizierà a giorni, teso pro- 
prio a sostenere la signora Gladich nel manteni- 
mento e la nutrizione dei numerosi animali (foto 


Balbi). 


MUGGIA /LA REPLICA DI RIZZI AL CASO ALTIN-EZIT 


«Una difesa fuori luogo» 


‘Di fronte alla querela del 
dresidente dell'Ezit all'as- 
'®ssore comunale di Mi 


‘Sia Altin, risulta che 


Fiunta muggesana ha fat- 
A quadrato dando per 
drntata la ‘buona causa 
SI suo assessore. Questa 
Olidarietà, che si concre- 
lzerà nell'assistenza le- 
“e a sua tutela, appare 
ori luogo!e intempesti- 
vl tanto da incontrare si- 
amente la censura del 

to ritato ‘provinciale di 
trollo, ove investito del 
Qoblemay.A sostenerlo è 
Useppe Rizzi, consiglie- 
Comunale miggesano 
Cha Dc, DER IRA 


ulle due dichiarazioni 

ell'assessore locale ai 
servizi tecnici industriali, 
indirizzate di recente al- 
l'Ezit. «Le accuse di Altin, 
puntate a ledere l'onorabi- 
lita del presidente dell'en- 
te e dell'Ezit stesso — pro- 
segue Rizzi — non hanno 
infatti: niente a che fare 
con una corretta azione 
politica, che ha altri modi 
per essere esercitata, sen- 
za sconfinare nel campo 
del diritto penale; in pri- 
mis partecipando con dili- 
genza alla vita dell'ente 
stesso. Non è coerente nè 
lodevole il fatto che l'as- 
sessore Altin abbia denun- 


ciato l'inutilità dell'Ezit, 
‘come opportunamente 05- 
serva il presidente Tabac- 
co, nè ha disertato le sedu- 
te (forse con il‘ consenso 
della Giunta?)». 

«Tutte circostanze. — 


aggiunge Rizzi — che. 


emergeranno in sede di 
magistratura in seguito al- 
l'esposto alla Procura del- 
la Repubblica deliberato 
dall'Ezit all'unanimità. 
Anche in quella sede si 
avrà una eco non positiva 
dell'inerzia e delle con- 
tradditorietà esistenti nel- 
l'amministrazione comu- 
nale di Muggia. Insomma, 
la solidarietà a favore del- 


l'assessore Altin non è mi- 
nimamente giustificata. E' 
invece il caso — rileva 
Rizzi — di richiedere al 
sindaco se non ritiene di 
richiamare a un maggior 
senso del dovere lo stesso 
assessore, spronandolo a 
partecipare alle riunioni 
indette dall'organo di cui 
fa parte, in rappresentan- 
za ea tutela degli interessi 
del nostro comune, In caso 
contrario, rilevarlo dal- 
l'incarico per manifesto 
disinteresse a risolvere i 
problemi della nostra co- 
munità». 

LI 


Gi sono vari modi per 
aiutare i bisognosi, spe- 
cie se in un momento 
articolarmente  diffici- 
e. L'iniziativa messa in 
piedi a Muggia in favore 
dei profughi croati rifu- 
giati nel comune di Buie, 
e presentata ieri mattina 
nell'aula del consiglio 
comunale rivierasco in 
un' apposita conferenza 
stampa, sì propone di 
percorrere una via intel- 
ligente. L'obiettivo pre- 
fissato è quello di racco- 
gliere e garantire ogni 
settimana un quantitati- 
vo di frutta ai bimbi, ai 
più giovani e agli anziani 
riparati a Bule in seguito 
al conflitto oltreconfine. 
L'appello di sensibilizza- 
zione è rivolto segnata- 
mente ai bambini e ai ra- 
gazzi della scuole mug- 
gessane, ma chiaramen- 
te si estende a tutto la 
popolazione. 
All'iniziativa. adersi- 
cono, oltre al Comune co- 
stiero, la locale Camera 
del lavoro Cgil, l'Auser, 
l'Azione cattolica e l'A- 
gesci di Muggia, lo Spi- 
Cgil, il Provveditorato 
agli studi di Trieste, la 


scuola media. Nazario . 


Sauro, nonchè le elemen- 
tari muggesane, la scuo- 
la comunale dell'infan- 
zia, l'asilo nido comuna- 
le, ei commercianti della 
cittadina. Già lo slogan 
coniato per l'occasione 
risulta insieme eloquen- 
te: e efficace nell'espri- 
mere il senso della rac- 
colta; «Compra tre, rega- 
la uno». 

Si chiede in pratica al- 
le famiglie, andando a fa- 
re la spesa il giovedì di 


ricordarsi di comperare. 


un frutto e di darlo poi ai 
figli che vanno a scuola o 


di consegnarlo diretta- 
mente nella ex sede delle 
cooperative operaie in 
via Roma a Muggia, sede 
che sarà aperta appunto 
di govedì — sin da doma- 
ni — dalle 10 alle 12 e 
dalle 16.30 alle 18.30. 
Ogni venerdì mattina un 
messo del comune si 
preoccuperà quindi di 
fare il giro degli edifici 
scolastici muggesani e di 
ritirare pure la’ frutta 
raccolta in via Roma il 
giorno prima. Quanto de- 
voluto sarà inviato im- 
mediatamente a destina- 
zione prcisa. 

«Il recapito — come ha 
spiegato l'assessore alla 
Protezione civile Diego 
Rota, che assieme al col- 
lega ai servizi tecnici in- 
dustriali Franco Altin si 
è attivto per la realizza- 
zione dell'iniziativa do- 
po aver avuto recente- 
mente dei contatti in tal 
senso, anche in loco — è 
un asilo di Umago, nel 
Buiese, frequentato da 
circa 100 bambini». E' 
proprio questo il numero 
di piccoli che ci si impe- 
gna di aiutare con l'invio 
settimanale di frutta. 

«Il comune di Buie 
(25.000 abitanti) — ha 
asserito Rota — oltre che 
alle difficolta economi- 
che per il conflitto, deve 
far fronte oggi anche ai 
bisogni di altri 5.000 pro- 
fughi rifugiati nelle loca- 
lità costiere del comune: 
circa 2.800 giovani al di 
sotto dei 18 anni, il resto 
adulti. Vi sono, più preci- 
samente, ben 900 bambi- 
ni inetà prescolare, 1000 
della scuola dell'obbligo, 
mentre 600 frequentano 
le superiori. Per le diffi- 
coltà legate soprattutto 
all'approvigionamento e 


RESSE DUINO AURISINA [anna 
Buoni benzina, 


«Ribadisco il concetto di 
famiglia anagrafica: per 
risultare due nuclei fami- 
liari distiti si deve dimo- 
strare di occupare due ap- 
partamenti con due cuci- 
ne, due contatori, due li- 
nee telefoniche». L'asses- 
sore all'anagrafe del Co- 
mune di Trieste, Luisa Ne- 
mez, dopo alcune dichia- 
razioni rilasciate alla 
stampa dal sindaco di Dui- 
no-Aurisina Vittorino Cal- 
di, non apre polemiche, 
ma conferma le dichiara- 
zioni. espresse nei giorni 
scorsi a proposito del caso 
dei -doppi contingenti di 
benzina agevolata. «Mia 
figlia e mio genero vivono 
nella mia stessa casa — 
aveva detto a un giornale 
locale lo stesso sindaco 
proprio un paio di giorni fa 
— abbiamo un unico in- 
gresso, un'unica cucina, 
servizi in comune. Chi po- 
trebbe contestare il fatto 
che costituiamo due nu- 
clei familiari separati e 
che otteniamo doppi buoni 
benzina?». Secondo l'as- 
sessore all'anagrafe è pro- 
prio la legge a poterlo con- 
testare. 

«Il concetto di famiglia 
anagrafica e i nostri con- 
trolli per verificarne l'esi- 
stenza — spiega ancora la 
Nemez — non si basano su 


La ’querelle’ 

sui contingenti 
doppi verrà 
affrontata questa 
mattina in una 
riunione convocata 
in Municipio 


supposizioni personali, 
ma vengono desunti da 
norme anagrafiche ben 
precise che il:sindaco di 
Duino-Aurisina dovrebbe 
conoscere». Intanto il con- 
sigliere missino Vinicio 
Scapin ha già presentato 
un'interrogazione comu- 
nale nella quale si chiede 
«come s'intende tutelare 
l'immagine del Comune, 
dopo le dichiarazioni del 
viceprefetto. Camerlengo 
sul ‘problema’ delle irre- 
golarità in merito ai doppi 
otripli buoni benzina». 
Sempre attraverso la 
stampa, Caldi ha afferma- 
to di non aver ricevuto al- 
cuna comunicazione della 
prefettura per «mettersi in 
regola». Del resto per il 
sindaco non esiste alcuna 
irregolarità alla quale ri- 
mediare. «Di situazioni 
analoghe alla mia ce ne so- 


RABBIA SILVESTRE 


Volpi sotto esame 


AI via il censimento del comitato caccia 


Soddisfazione sull'anda- 
mento del Convegno in- 
ternazionale sulla rabbia 
silvestre promosso dalla 
Provincia di Trieste vie- 
ne è stata espressa dal 
presidente del Comitato 
caccia provinciale Fran- 
co Gerin. A tale proposito 
il Comitato caccia — vie- 
ne precisato in una nota 
— sta da tempo operan- 
do per diffondere la pra- 
tica incruenta della vac- 
cinazione con esche e un 
piano di abbattimento su 
campioni della popola- 
zione. 

Di concerto con il di- 
rettore dell'Osservatorio 
faunistico di Trieste En- 
rico Benussi, avvalendo- 
si anche delle esperienze 
specifiche nel settore del 
dottor Franco Perco (di- 
rettore dell'Osservatorio 


| faunistico di Pordenone), 


il Comitato caccia darà 
corso allo studio di un 


| Scatta l'operazione solidarietà 


la deperibilità di generi 
alimentari ha proseguito 
Rota — l'aiuto più op- 
portuno segnalatoci ri- 
guardo proprio il riforni- 
mento settimanale di 
frutta. Gli aiuti interna- 
zionali non comprendo- 
no infatti questo genere 
di alimenti essendo di 
difficile conservazione. 
L'impegno, dunque, è di 
noi tutti — ha osservato 
inoltre l'assessore mug- 
gesano - specialmente in 
ottica educativa per i no- 
stri bambini e ragazzi». 
«E' un ‘iniziativa che 
speriamo sia destinata 
adavere successo», ha ri- 
levato l'imprenditore 
Roberto Di Piazza in rap- 
presentanza dei com- 
mercianti. Mario Gili, 
della Agesci di Muggia, 
ha espresso la grande vo- 
lontà degli scouts locali 
di appoggiare in primis 
l'iniziativa nella fase di 


raccolta. Come del resto 


la stessa Cgil, il cui se- 
gretario sezionale Giu- 
liano Mauri ha ricordato 
l'appuntamento settima- 
nale, e per un certo pe- 
riodo con la devoluzione 
della frutta. Nel caso in 
cui la raccolta non fosse 
sufficiente, si potrà con- 
tribuire — come integra- 
zione — anche con una 
somma di denaro, attra- 
verso un apposito nume- 
to di conto corrente, da 
richiedere. 

In appoggio all'origi- 
nale inziativa, il gruppo 
musicale triestino della 
«Witz orchestra» si è of- 
ferta di esibirsi in uno 
spettacolo di beneficen- 
za che si terrà sabato 1 
febbraio (resta da defini- 
re l'ora di inizio) nella sa- 
la teatrale «Verdì». 

Luca Loredan 


censimento della popola- 
zione volpina che inten- 
de svolgere in sintonia 
con gli organi competen- 
ti dei territori di Alpe 
Adria. 

Il Comitato caccia che 
ha collaborato al conve- 
gno.è un organo specifico 
della Provincia, con ordi- 
namento autonomo, 
composto da rappresen- 


‘ tanti del mondo venato- 


rio, dell'assessorato delle 
Foreste e dell'Agricoltu- 
ra, delle 
protezionistiche e da un 
esperto zoologo. 

Il suo ruolo e quello 
dei suoi operatori, non è 
soltanto quello relativo 


«alla prevenzione di ma- 


lattie come la rabbia, ma 
anche alla vigilanza sul- 
l'attività venatoria e in 
particolar modo per con- 
trastare il bracconaggio. 
Quest'ultima infatti, 


associazioni’ 


no tante — aveva infatti 
dichiarato — ed è assurdo 
accusarci di rilasciare cer- 
tificati facili per la scissio- 
ne del nucleo familiare». A 
ogni modo, sembra che 
qualcosa si muova, dato 
che questa mattina in mu- 
nicipio ci sarà un incontro, 
secondo quanto affermato 
dal consigliere comunale 
Walter .Ulcigrai, per deci- 
dere quale posizione uffi- 
ciale prendere in merito 
alla questione. «Una cosa è 
sicura — aggiunge ancora 
il consigliere missino — 
attraverso questa duplica- 
zione dei nuclei familiari 
si possono ottenere molte 
altre cose oltre ai doppi 
contingenti di benzina’ 
agevolata. La carta del 
certificato di famiglia in- 
dipendente potrebbe venir 
giocata anche nel settore 
dell'edilizia convenziona- 
ta). 

Vale a dire, sarebbe pos- 
sibile ottenere dei mutui 
regionali, ai quali altri- 
menti non si avrebbe ac- 
cesso. «Se così fosse — 
conclude Scapin — il caso 


diventa molto più grave di ‘ 


quanto sia adesso, può ve- 
nir avanzata l'ipotesi di 
un reato vero e proprio, 
con il conseguente inter- 
vento della magistratura». 

Erica Orsini 


continua a essere una 
pratica ampiamente dif- 
fusa sull'altipiano carsi- 
co. Non sono rari infattii 
casi in cui i guardacaccia 
si.trovano a dover scio- 
gliere i lacci posti per la 
cattura dei caprioli, àn- 
che in zone, come a Cat- 
tinara, poste proprio a ri- 
dosso della città. 

Negli ultimi anni 
quindi l'attività dei gu- 
radacaccia del comitato 
caccia è stato anche in- 
centrato sull'attività di 
repressione che, proprio 
in questo ultimo periodo, 
grazie all'impegno di tut- 
ti gli operatori, sta ini- 
ziando a dare i risultati 
voluti dalla stessa ammi- 
nistrazione in questo im- 
portante settore. La con- 
tinua vigilanza ha infatti 
permesso di ottenere nu- 
merosi e importanti suc- 
cessi. 
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ABBANDONO / GIRO «TURISTICO» A CITTAVECCHIA 


Un intero rione sta crolland 


Alcuni giorni fa, io e un 
mio compagno di classe, 
dovendo documentarci 
per impostare un dibat- 
tito a scuola, abbiamo 
fatto un giro «turistico» 
‘per la nostra città. Poi- 
ché il tema del dibattito 
riguardava il degrado 
urbano, il giro è iniziatò 
dove più visibili sono le 
brutture della nostra cit- 
tà, cioè in via dei Capi- 
telli. A pochi metri da 
piazza Cavana, risalen- 
do per questa via si può 
valutare appieno lo stato 
di degrado în cui versa 
questa zona centralissi- 
ma della città. All'incro- 
cio con via del Pozzo ab- 
biamo potuto ammirare 
(e fotografare) un letto, e 
all'interno della casa 
d'angolo, la quale natu- 
ralmente manca di porte 
e finestre, uno scaldaba- 
gno, macerie d'ogni ge- 
nere, e vecchi elettrodo- 
mestici. Siamo anche en- 
trati in una casa abitata 
che aveva il cortile inter- 
no completamente occu- 
pato da rottami ferrosi e 
di plastica. 

A questo punto mi 
chiedo come si sia potuto 
abbandonare per tanti 
anni al suo destino una 
zona della città che pri- 
ma di tutto rappresenta 
il vero e primitivo nucleo 
cittadino (a differenza di 
quanto si crede il borgo 
Teresiano non è il vero 
centro; è stato costruito 
— al posto delle saline — 
dall'imperatrice Maria 
Teresa), che potrebbe di- 
ventare un centro abita- 
tivo-commerciale-turi- 
stico di gran pregio. 

Sono trascorsi ormai 
molti anni dalla primiti- 
va proposta. di recupero 
dell'area, ma non si è 
ancora passati alla fase 
operativa. E intanto un 
intero rione sta crollan- 
do, disabitato e dimenti- 
cato, popolato solamente 


Alturista 


una brutta 


immagine 
della città 


da gatti combattivi che 
animano le loro notti tra 
i ruderi con graffi e fero- 
ci fotte fra loro. 

Almeno Saba descris- 
se Cittavecchia come «af- 
follata di gente che viene 
che va dall'osteria alla 
casa o al lungomare»... e 
il suo pensiero si faceva 
‘più puro «dove è più tur- 
pe la via»... Ma per lo 
meno affollata fu Citta- 
vecchia ai tempi di Saba, 
per lo meno qualcuno vi 
abitava; ora camminare 
in quelle strette vie con il 
selciato sconnesso, dà 
solamente una sensazio- 
ne di tristezza e desola- 
zione, unitamente’ a 
spiacevoli ritrovamenti 
di siringhe. 

Per contrapposizione 
abbiamo visitato anche il 
borgo Teresiano, che do- 
vrebbe essere lo specchio 
della città. In via San Ni- 
colò sostano per tutto 
l'arco della giornata 
moltissime automobili, 
anche senza il permesso, 
cossicché quella che do- 
vrebbe essere un’area 
pedonale assume  l'a- 
spetto di una qualsiasi 
via. Non comprendo per- 


ché non ci sia mai un vi- - 


gile urbano a multare chi 
entra e parcheggia senza 
il dovuto tagliando nelle 
zone pedonali, mentre 


nelle vie a traffico limi- 


tato ci sono più vigili che 
pedoni. 

Altro elemento che ab- 
biamo preso in conside- 
razione è la completa as- 


di 
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o agli Studi di Trieste 


senza di asfalti che non 
siano rattoppati. Per lo 
meno nelle vie chiuse al 
traffico il selciato do- 
vrebbe essere in lastre 
d'arenaria e. non così 
malamente rabberciato. 
Ho visitato recentemen- 
te Vicenza e posso assi- 
curare che si sono profu- 
si grandi sforzi per ren- 
dere la città pulita, verde 
e ben tenuta: infatti i 
giardini sono curati, i 
pavimenti stradali sono 
în cubetti di porfido, il 
traffico è ben regolato, 
non ci sono rilevanti 
aspetti di degrado. 

Trieste purtroppo pre- 
senta un'immagine poco 
ordinata’ al turista a 
causa della trascuratez- 
za; si valuti l'impatto 
che può avere un visita- 
tore dalle baracche di 
piazza Libertà, dai sotto- 
passaggi imbrattati da 
persone incivili, dalla 
stazione autocorriere e 
dallo scenario che offre 
largo Città di Santos do- 
ve i Tir disordinatamen- 
te parcheggiati si alter- 
nano a frigoriferi, am- 
massi di scatoloni ecc... 

Eppure, il primo con- 
tatto che il turista ha con 
Trieste si ha ‘proprio 
qui... 

Mi auguro che gli am- 
ministratori cittadini 
meditino leggendo que- 
sto mio intervento, .il 
quale testimonia che an- 
che i giovani sentono l’e- 
sigenza di poter viverein 
una città pulita e ben te- 
nuta dove non ci siano 
vergogne simili a Citta- 
vecchia, la quale è stata 
trascurata per anni dal- 
l'amministrazione co-' 
munale, né mancanze 
che offuschino l'immagi- 
ne complessiva di Trieste 
al visitatore. 

Giulio Cargnello 
II B, liceo ginnasio Dante 
Alighieri 


. 


VERDE /I GIARDINI PUBBLICI 


Quei «polmoni» del centro così mal tenuti 


Siamo due ragazzi che 
vogliono proporre un'ar- 
gomento che gli adulti 
trattano raramente: «I 
giardini pubblici». Si sa 
che a Trieste ce ne sono 
pochissimi, ma anche 
quelli sono tenuti male, 
sia dal Comune che dalla 
gente che sporca. 

I parchi, anche se la 
città non è una metropo- 
li, sono i polmoni dei 
centri urbani molto in- 
quinati, sono un posto 
per i giochi dei bambini, 
un punto d'incontro per 
gli anziani, che vanno a 
‘passeggiare: . insomma 


Due eloquenti immagini del degrado ci 
vandali nel giardino di Roiano, 


sono quasi diventati dei 
bisogni primari. 

Il più bel giardino è 
Villa Revoltella, ma an- 
ch'esso come gli altri ha 
subito atti di teppismo. 

Per esempio, nel giar- 
dino di via del Veltro 
non c'è una panchina 
non sfasciata, poi c'è un 
campo di pallacanestro 
con i tabelloni, ma senza 
i canestri ed infine imu- 
ri sono tutti scritti. Dite- 
mi se assoîniglia ad un 
campo di basket? Le im- 
mondizie sono sparse di 
qua e di là, come i semi 
delle piante, per far ger- 


A sinistra, 


mogliare forse qualcosa? 

Ci sarebbe inoltre da 
considerare il giardino 
del rione di Chiarbola in 
cui io, Elisa, vivo. Una 
volta andando a giocare 
con le mie amiche ho tro- 
vato una siringa, si sup- 
pone, di drogati: mi sono 
spaventata e ora non ci 
vado quasi mai. 

Un altro problema è 
quello dei gatti, che lì so- 
no molto numerosi. Loro 
però non danno nessun 
fastidio; è la gente inve- 
ce che sporca e poi dà la 
colpa ai galli ‘perché 
‘porta loro da mangiare e 


QUARTIERI / LA TESTIMONIANZA DI CHI CI VIVE 


Roiano: cemento e troppe auto 


Sono nata e cresciuta nel 
rione di Roiano, e mi tro- 
vo bene. Siamo forniti da 
moltissimi negozi e su- 
permercati. Proprio di 
fronte alla mia abitazio- 
ne si trova la fabbrica. 
della Stock, che in questo 
ultimo periodo (da un an- 
no a questa parte) sta 
«suscitando» diverse po- 
lemiche, non la fabbrica, 
ma tutto quello che do- 
vrà «sorgere» al suo po- 
sto. i 

Infatti vogliono co- 
struire uffici, negozi, 
abitazioni e settecento 
posti auto, perciò al po- 
sto del cemento della 
fabbrica ci sarà cemento 
nuovo, con l'altezza di 
trenta metri. 

Il ricreatorio Brunner 
(che è l'unico luogo di ri- 


Giardini per cani 


Da un po' di tempo a 
questa parte mi sono 
accorta che i marcia- 
piedi di Trieste sono 
quasi interamente rico- 
perti di immondizie di 
vario genere, ma so- 
prattutto di bisogni di 
cani che alcune volte 
ostacolano. il passag- 
gio. 

Ora mi domando: 
non sarebbe molto me- 
glio che tutti gettassero 


‘le varie carte o altri og- 


getti negli appositi ce- 


stini e che i padroni dei 
vari cani raccogliessero 
gli escrementi per poi 
buttarli nei bidoni? 

Seguendo questo si- 
stema, forse, questo 
‘problema si aggiuste- 
rebbe, anche se alcune 
persone, dal mio punto 
di vista ignoranti ed 
egoiste, continueranno 
sempre ad inquinare 
materialmente la loro 
città. 

Per incitare queste 
persone a cambiare at- 


teggiamento chiedo 
agli amministratori di 
creare almeno dei pic- 
coli giardinetti adibiti 
all'uso dei cani. Forse 
sono ancora piccola e 
mi illudo di riuscire a 
far qualcosa, ma molte 
volte noi ragazzi riu- 
sciamo a cambiare 
molte più cose degli 
adulti. 
Roberta Mendella 
Classe IVI 
Liceo Petrarca 


trovo per i ragazzini), la 
cui palestra è stata in- 
cendiata, si rivela insuf- 
ficiente a soddisfare tut- 
te le esigenze dei giovani 
Perciò al posto di queste 
nuove case si potrebbero 
costruire dei centri spor- 
tivi che riuniscano i ra- 
gazzi, anche quelli più 
grandi, che sono costretti 


a radunarsi in piazza tra- 


i Rivi (all'aperto) oppure 
nei bar. ; 

Questa discussione è 
talmente «grossa» che 
anche il quotidiano «Il 
Piccolo» ha svolto un'in- 
chiesta nel nostro rione. 

Un'altra «critica» che 
devo fare è quella riguar- 
dante il traffico. Gli abi- 
tanti del mio quartiere, 
per recarsi in centro, 
usano l'automobile; in 


Sempre più sporcizia 


Trieste, essendo una cit- 
tà di confine è sempre 
stata un po’ trascurata 
dal resto d'Italia, e i suoi 


problemi sono stati mol-: 


te volte senza soluzione. 
In questo nostro articolo 
vogliamo mettere in evi- 
denza alcuni di questi, 
che da sempre ci circon- 
dano, ma che in questo 
freddo periodo ci distur- 
bano maggiormente. 
Nella nostra città, in- 
fatti, la sporcizia. au- 
menta sempre di più. I 
padroni che accompa- 
gnano i loro cani a fare 


qualsiasi giorno feriale, 
specialmente la mattina, 
si può verificare che si 
sta moltissimo tempo per 
percorrere il viale Mira- 
mare 'o la via Udine; se 
solo pensassero di usare i 
mezzi pubblici (di cui 
Roiano è ben servita) 
probabilmente tutti que- 
sti ingorghi si potrebbero 
evitare, ma penso che sia 
una questione di menta- 
lità da cambiare comple- 
tamente. 

Il nostro quartiere è 
abitato anche da moltis- 
sime persone anziane, 
che devono recarsi in via 
Ghiberti per raggiungere 
il centro Usl, in quanto 
Roiano manca di un di- 
stretto sanitario. Di con- 
seguenza i «vecchietti» 
devono usare gli autobus 


le quotidiane passeggia- 
te non cercano mai di 
pulire i loro bisogni per 
cui, senza intervenire, 
sporcano le strade e ci 
mettono a disagio men- 
tre camminiamo in città. 
Anche le persone che 
non possiedono cani non 
si preoccupano di man- 
tenere pulita la nostra 
città usandola qualche 
volta da immondezzaio. 
Tra le varie cartacce, 
purtroppo, si trovano 
anche le famigerate si- 
ringhe usate dai nume- 


che, per le troppe auto in 
sosta vietata, o incolon- 
nate nelle file chilome- 


triche, ‘stanno molto 
tempo per raggiungere la 
loro meta. 


Quando si oltrepassa 
Largo Roiano e ci si ad- 
dentra nel centro del rio- 
ne, ci si trova davanti a 
tante automobili, come 
bagnanti sulle spiagge in' 
agosto. 

Comunque io sono af- 
fezionata a Roiano e spe- 
ro vivamente che si risol- 
va per il meglio questo 
inconveniente,  &ccioc- 
ché tutti possano vivere ‘ 
ancora meglio in questo 
angolo di Trieste. 

Serena Paganini 
classe VA 

Scuola elemetitare\ 
Tarabocchia 


rosi tossicodipendenti 
che credono in questo . 
modo. di procurarsi una 
vita migliore, senza do- 
lore, ma che infine si ri- 
vela una vita per sempre 
rovinata. 

Un'altra testimonian- 
za dell'abbandono di 
Trieste è dei numerosi 
psicopatici presenti nel 
capoluogo giuliano. Essi 
vagano per la città senza 
essere curati come si do- 
vrebbe. Anche in questo 
caso si riesce a vedere 
che le autorità preposte 


una via della cittav 
‘una delle poche aree verdi del quartiere. 


lascia lì i contenitori. 

Io Massimiliano vor- 
rei segnalare la povertà 
di giardini pubblici nella 
zona della Maddalena. 
Avevo sentito dire che 
dopo la costruzione delle 
case dell'Iacp del com- 
‘prensorio di via Molino a 
Vento-Veltro, oltre alle 
case avrebbe dovuto sor- 
gere anche un grande 
giardino per i molti ra- 
gazzi della zona. Molti 
anni sono passati, ma 
del giardino non si è vi- 
sto ancora nemmeno 
l'ombra. 

Di fronte alla casa do- 


L 


ecchia ingombra di immondizie, 


Sono una bambina di 
dieci anni, ma come 
cittadina ho il diritto 
edil dovere di esprime- 
re le mie opinioni sulla 
città. Per prima cosa 
vorrei dire a tutti gli 
abitanti di Trieste, 
compreso il sindaco, 
che i cani potrebbero 
fare i «bisogni» in un 
sacchetto di plastica 
che poi verrebbe butta- 
to via. Io ho delle diffi- 
coltà ad andare a scuo- 
la perché il marciapie- 
de è sporco. Le siringhe 
ultimamente ‘* sono 
troppe, e c'è un grosso 
pericolo nei giardini 


non intervengono con i 
mezzi che avrebbero a 
disposizione. 

‘Anche se noi ragazzi 
rappresentiamo una pic- 
cola parte di Trieste, spe- 
riamo con il nostro arti- 
colo di far riflettere i per- 
sonaggi importanti della 
nostra città, facendo lo- 
ro capire che Trieste ha 
bisogno di aiuto. 

Andrea Ranieri, 
Michele Merzek e 

i Paolo Merzek 

classe IC scuola media 

statale «Ai Campi Elisi» 


DEGRADO / APPELLO 


Trieste era come un fiore 
Collaborare tutti per migliorare la città 


ve abito c'è un. piccolo 
giardino a terrazzi ma è 
solo di cemento, con gli 
attrezzi di ferro fuori uso 
o funzionanti a malape- 
na e molto pericolosi 
perché arrugginiti. Il 
giardino è tutto sporco di 
immondizie e di siringhe 
sparse qua e là, nascoste 
tra la poca vegetazione 
che lo circonda. 

Le mamme non porta- 
no più i bimbi in questo 
giardino così si vedono 
talvolta solo i monelli 
che distruggono quel po- 
co che è rimasto. 

Però, per riuscire a te- 


di: 
aa 


pubblici. Domando ai 
triestini di gettare le 
immondizie negli ap- 
positi contenitori così 
non ci sarebbe più una 
puzza incredibile. Si 
potrebbe - andare in 
macchina di meno e ri- 
spettare i monumenti 
senza «scarabocchiar- 
li». Come direbbero i 
triestini che rispettano 
la città dico anch'io: 
«mussi» (cioè asini), chi 
non rispetta questa 
splendida città che 
una volta era bella e 
veniva trattata delica- 
tamente come un'or- 


ner in ordine almen 
pochi giardini che abb 
mo, bisogna imparari 
rispettare sia la natu 
sia le strutture costru 
dal Comune per tutti 
che perciò si chiama? 
«pubbliche». 
Speriamo di non ai 
detto queste cose inui 
mente, ma che alme 
risveglino un po' il sen 
civico della gente e lei 
sponsabilità degli amn 
nistratori, 
Elisa Goina, 
Massimiliano Gras 
Scuola Media Statale < 
Bergamas» -I 


a destra, una panchina distrutta dai 


chidea. 


Se potessi far torna- | 


re la città come quella: 
di una volta (pulita e 
con l'aria respirabile) 
sarei pronta a. fare 
qualsiasi sacrificio. Per 
quanto riguarda la 


‘viabilità potrebbero es- 


serci più vigili. 
Cittadini svegliatevi. 
La nostra città è in de- 
cadenza e non mi sem- 
bra bello che come cit- 
tadini non collaboriate 
per una Trieste miglio- 


“ re. 


Anna Cosolo VC 
scuola Duca D'Aosta 


$5STABILIMENTI BALNEARI / 


Attrezzarsi 


(ycrcoledì 29 gennaio 1992 


è AVGRANA' 


“Muell'illustre 


o Reni 


personaggio 
offuscato» 


Vorremmo rivolgere un sentito ringraziame! 
sacrificio dimostrate durante 
di Opicina. L'Azienda consorziale tra. 
alle carenze deltrasporto stradale (p 
nostro beneamato tram. Credo di poter esprimere 
nome degli abitanti di Opicin: 
loro destinazioni cittadine e, 
della linea 28 e della possibilità 
impraticabile dal gelo, hanno trova: 


Trieste / Segnalazioni 


la nevicata de: 


specialmente, de 
di percorrere in aut 
ito nella Trenovia un valido s 


«Salvati dal nostro beneamato tram» 


nto per l’abnegazione e lo spirito di 
122 gennaio dal personale della trenovia 
sporti è riuscita ancora una i 
ubblico e privato) grazie all'affidabilità del 

il nostro ringraziamento anche a 


a che hanno potuto raggiungere in tutta sicurezza le 
degli abitanti di Colo, 


volta a sopperire 


gna che, privati 
omobile la via Commerciale resa 
upporto. ] 
Alessandro Niccoli ‘ 
Associazione per la salvaguardia 
elo sviluppo della trenovia di Opicina 


riferiamo alle irrego- 
rità d’aggiudicazione 
>merse e denunciate nel- 
‘assegnazione degli ap- 
Iti 1992 per la pulizia 


bra, dei Topolini. 
tenti dei Topolini non 
itano di definire un si- 
ile fatto inquietante e 
vvilente, e si chiedono 
che cosa mai potrebbe 
ccadere, qualora pren- 
sse.corpo, malaugura- 
tamente, il farneticante 
‘ogetto che prevede 
interramento della ri- 
iera barcolana, ipotesi 
la non scartare dopo il 
cente definitivo ab- 
bandono da parte della 
giunta dell'asse di scor- 
rimento a mezza costa 
Barcola/Prosecco, ‘e si 
ponesse quindi, in una 


«i ; î : 
‘73 ben diversa dimensione 


economica, la questione 
dell'assegnazione degli 
appalti per tale realizza- 


si ZIONE, 


) 


Infatti, se oggi per l'at- 
tribuzione delle pulizie 
dei gabinetti (poiché di 
questo si tratta) fioccano 
le segnalazioni alla pro- 
cura della Repubblica, 
figuriamoci un domani 
allorché si ponessemano 
— speriamo mai — alla 


— costruzione della Mari- 


na di Barcola. Tale do- 
manda è volutamente 
ingenua e perciò provo- 
‘ catoria, in quanto si sa 
benissimo che non suc- 
cederebbe nulla, poiché 
quando si lavora in 
grande, ce n'è per tutti, e 
non ci si accapiglia per 
quattro soldi. 

Comunque, disgres- 
sioni a parte, non vor- 
remmo che questa diatri- 
ba, stigmatizzata dai 
sindacati comunali, ser- 
visse da pretesto all'am- 
ministrazione civica per 
defilarsi — il commissa- 
rio prefettizio è in arrivo 
— e quindi per non proV- 
vedere in tempo per la 
prossima stagione a ot- 
temperare a questo suo 
intervento minimale, ma 
essenziale sotto il profilo 
igienico-sanitario, —so- 

rattutto al fine della 


Il Movimento sociale ita- 
liano è il partito che 
| «fiancheggia» il Presi 
dente della Repubblica. 
Il Comune di Trieste, con 
un tempismo encomiabi- 
le, si è prontamente ade- 
guato a questa realtà po- 
litica nazionale, e ‘ha 
concesso la saletta del- 
l'ex azienda di soggiorno 
di piazza Unità al Fronte 
della gioventù affinché 
Vi celebri con una mo- 
Stra fotografica il ven- 


N 


tennale della sua fonda- 
zione (non risulta, tra 
altro, che qualche forza 


HAHA FAsn 


agibilità delle strutture 
balneari. 

Invitiamo pertanto il 
Comune a rimuovere le 
cause  dell'irregolarità 
dell'appalto quanto pri- 
ma, e di provvedere alla 
corretta appaltazione 
sia delle pulizie che degli 
improcrastinabili lavori 
di manutenzione, av- 
viando le necessarie 
‘opere di ripristino, sia a 
mare che a terra, ‘quali 
lavori murari e di car- 
penteria (mura di conte- 
nimento, banchine, bar- 
riere. frangiflutti, rin- 
ghiere, scalette metalli- 
che e in muratura ecc.), 
nonché quelli igienico- 
sanitari (rubinetteria). 

Auspichiamo che que- 
sta volta l'assessore 
competente si degni di 
rispondere, precisando 
ciò che il Comune inten- 
de fare nell'immediato. 

Seguono 20 firme 


rt SI 
sullo lacp 


La polemica sull'asse 
gnazione dei fondi per 
gli Iacp non si attenua, 
anzi sconcerta molta 
gente, tra i quali il sig. 
Zucchi, il quale scriven- 
do al Piccolo dà una sua 
strana versione sul caso. 
Non vorrei ingrandire la 
polemica più di quanto 
lo sia già. Ma il sig. Zuc- 
chi nella sua ben compo- 
sta lettera dice delle cose 
che contraddicono in 
pieno quello che lui asse- 
risce, precisa inoltre che 
non è colpa di nessuno 
se a Udine per avere un 
alloggio Iacp bastano tre 
punti e a Trieste invece 
ne abbisognano 14, per- 
ché il punteggio è deter- 
minato dalla legge della 
domanda e dell'offerta; 
giustissimo, ma allora 
non le sembra giusto, vi- 
sto che a Trieste la do- 
manda ‘è altissima e @ 
Udine no, aumentare la 
percentuale dei fondi 
previsti su quelle località 
dove appunto la. doman- 
da è alta e diminuire do- 
ve la stessa è scarsa o 


politica abbia inai avuto 
‘accesso diretto agli spazi 
espositivi comunali: 
questa «deregulation» è 
senz'altro foriera di ulte- 
riori interessanti svilup- 
pi). 

Speriamo che in detta 
mostra fotografica siano 
state documentate, per 
completezza d'informa- 
zione, anche le aggres- 
sioni, i pestaggi, le inti- 
midazioni di vent'anni 
ai danni dei cittadini e 
dei circoli democratici 
italiani e sloveni di que- 


TOPOLINI 


in tempo per la stag. 


fi utenti sollecitano l’amministrazione a dare il via alle opere di pulizia e manutenzione 


nulla? 

Se al:sig. Zucchi que- 
sta polemica sconcerta, 
pensi un po' cosa può 
provocare a quelle perso- 
ne che da anni nella no- 
stra città aspettano un 
alloggio, sapendo che in 
Friuli ci sono alloggi 
vuoti in attesa che qual- 
cuno li occupi. 

Franco Biagini 


«Un diritto 


storico 
Che l'Italia non vanti 
nessuna rivendicazione 
sui territori della Vene- 
zia Giulia e della Dalma- 
zia, il Presidente Cossiga 
quale custode e garante 
della Costituzione italia- 
na, non lo può affermare 
erché mal si adatta al- 
l'articolo 5 dove recita 


chela Repubblica è una e 
indivisibile. 
Per. logica, pilastro 


della legge, l'affermazio- 
ne deve avere a monte la 
convinzione, avvalorata 
dal diritto costituzionale 
ed internazionale, che la 
Venezia Giulia e la Dal- 
mazia non sono, e non 
sono mai state Italia, ma 
ciò è antistorico perché 
in questo caso si dovreb- 
bero negare i secoli di 
appartenenza all'Impe- 
ro Romano, all'Impero 
d'Oriente, alla Repubbli- 
ca veneta e si dovrebbe 
negare anche la patria 
del popolo giuliano e 
dalmata, sulla cui italia- 
nità voglio sperare non 
si abbiano dubbi, visto 
anche il  plebiscitario 
esodo verso una madre 
che poi si è trasformata 
in'una matrigna che do- 
po aver spolpato i suoi fi- 
gli, ora li respinge oltre- 
confine (in merito la di- 
chiarazione del ministro 
degli Esteri). 

La verità è invece che 
la Venezia Giulia e la 
Dalmazia sono Italia per 
diritto storico e si trova- 
no attualmente incorpo- 
rate dai due Stati di Slo- 
venia e Croazia che van- 
tano il diritto di eredita- 


sta città. 

Ci complimentiamo 
comunque con gli orga- 
nizzatori della mostra, 
con la giunta comunale 
che l'ha permessa e legit- 
timata, con tutti i consi- 
sglieri, ma. soprattutto 
con quelli della cosiddet- 
ta opposizione (ma forse 
non c'erano, e se cerano 
dormivano...) per aver 
dimostrato, segno dei 
tempi, che difettano am- 
‘piamente di memoria 
storica. 

Seguono 20 firme 


rietà dell'occupazione 
jugoslava, peraltro dirit- 
to che gli viene negato 
dalla commissione di 
esperti, giuristi costitu- 
zionali del massimo gra- 
do quasi tutti presidenti 
di Corti costituzionali, 
insediati alla Conferen- 
za dell'Aia per volontà 
della Cee di cui l'Italia è 
parte integrante. Sono 
‘Italia anche perché è no- 
to e riconosciuto che per 
il diritto internazionale 
un'occupazione militare 
toglie sì l'esercizio del di- 
ritto, ma non toglie inve- 
ce il diritto alla rivendi- 
cazione. 

C'è poi la stione 
del Trattato i del 
‘47 e la volontà dell'Ita- 
lia al suo rispetto che se 
non fosse tragica sarebbe 
comica, perché già il no- 
me dato a questo atto, 
cioè «diktat», che vuol di- 
re imposizione, ne anti- 
cipava i contenuti ed il 
tipo di accordo «unilate- 
rale», dove il nostro Pae- 
se subiva tutte le voglie e 
le umiliazioni impostegli 
da quel signore, anzi 
compagno, di nome Sta- 
lin e di fatto folle dittato- 
re genocida come è stato 
universalmente definito 
anche dall'Unione So- 
vietica. Accertato ancora 
che le imposizioni che 
venivano fatte all'Italia 
erano perpetrate ingiu- 
stamente, perché l'Italia 
ebbe anche un periodo di 
cobelligeranza con gli 
alleati e senza dimenti- 
care la lotta partigiana, 
e venivano imposte dal- 
l'Unione Sovietica della 
quale la Jugoslavia all'e- 
poca era né più né meno 
‘di una colonia, e ciò per 
diretta ammissione dei 
due odierni Stati di Slo- 
venia e di Croazia, non si 
comprende oggi come un 
governo italiano voglia 
onorare la prepotenza di 
uno Stalin di ieri. Non 
tratto né del Memoran- 
dum di Londra né del- 
l'Accordo di Osimo per- 
ché è arcinoto che sono 
un oltraggio al diritto in- 
ternazionale ed alla Co- 


stituzione dell'Onu ed 
una macchia di non de- 
mocrazia nella recente 
storia d'Italia, poiché si 
agì con il segreto delme- 
dioevo e con l'arroganza 
dei dittatori contro la vo- 
lontà del popolo. 

Ma ne consegue anco- 
ra che se l’Italia nella 
Venezia Giulia e nella 
Dalmazia non è mai sta- 
ta, noi che siamo popola- 
zioni autoctone e sicura- 
mente nella gran. parte 
non figli di napoletani, 
di fiorentini o di altri ita- 
liani doc, nati in terra di 
Jugoslavia, come possia- 
mo ritenerci cittadini 
italiani, solo per aver. 
fatto una scelta di vita e 
di cultura? Io credo che 
anche se questa scelta è 
meritevole, non sia suffi- 
ciente per aver diritto di 
essere considerati citta- 
dini italiani. Non dimen- 
tichiamoci che recente- 
mente gli albanesi, a ri- 
schio della propria vita e 
di quella dei propri figli, 
hanno fatto questa scel- 
ta, e sebbene molti parla- 
vano italiano ed erano 
stati italiani ai tempi del 
‘Regno d'Italia e di Alba- 
nia, gli è stato negato 
questo diritto e forzosa- 
mente con l'inganno, co- 
sa immonda che denota 
la pochezza di uno Stato, 
sono stati rispediti in Al- 
bania. 

Quello che è maggior- 
mente illogico è come 
mai l'Italia, settima po- 
tenza mondiale, membro 
della Cee, ‘assieme alla 
Grecia culla della civiltà 
mondiale, dopo che. la 
Germania in barba ad 
ogni trattato sottoscritto 
ha polverizzato la più 
grande opera di Stalin, 
cioè la divisione in eter- 
no della Germania, dopo 
che tutte le nazioni da- 
nubiane Sì sono rese in- 
dipendenti dall'Unione 
Sovietica infrangendo 
tutti i trattati voluti ed 
imposti da Stalin, dopo 
che le valorose repubbli- 
che baltiche sono uscite 
dall'Unione Sovietica 
casa di Stalin, dopo che 


ione 


il Giappone non ha fir- 
mato ancora il trattato 
di pace con l'Unione So-. 
viética o chi la rappre-' 
senta, oggi, l'Italia, come’ 
dicevo sopra, si sente an- 
cora in dovere di onora-' 
re l'imposizione di un 
folle. 
Adriano Ivancich 
esule da Fiume 


I cognomi 
col«ch» 


Traggo spunto da una 
segnalazione, | apparsa 
su «Il Piccolo» del 10 
gennaio, che conteneva 
la seguente affermazio- 
ne: Stupari6 (la ch finale 
è uso all'inglese)». Credo, 
‘però, che la grafia ingle- 
se non ebbe mai modo di 
essere applicata nella 
nostra zona, nei tempi 
antichi. È 

Anni or sono, in segui- 
to aduna discussione sul 
perché esisteva questa 
«ch» finale sui cognomi 
nostrani, ebbi modo di 
fare una ricerca presso 
‘insegnanti di mia cono- 
scenza (professori di lin- 
gue compresi), che non 
seppero darmi alcuna 
spiegazione. Poi, su indi- 
cazione di una persona, 
mi recai all'Università 
dal prof. Doria (per chi 
non lo sapesse, docente 
di glottologia), il quale 
mi chiarì, seduta stante, 
il mistero: quel «ch» era 
veneziano antico. 

Pertanto i veneziani, 
quando occuparono l'I- 
stria, non fecero altro 
che aggiungere una «h» 
ai cognomi con finale «c» 
per leggerli corretta- 
mente. 

Nel Goriziano, credo 
in un'altra epoca, fu 
adottata la «g» in sosti- 
tuzione della «6» (vedi 
Colaussig, Caucig:ecc.). 

Penso, con questa: 
mia, di poter fare’ cosa 
gradita‘a tutte le persone 
che, portando il cogno- 
me con finale «ch», non 
ne conoscevano finora 
l'origine. 

Luciano Biecheri 


Il Piccolo [15] 


Nell'intento di rendermi 
interprete dei sentimenti 
di tutti i profughi dalla 
Croazia, accolti nella ca- 
serma Monte Pasubiò di 
Cervignano del Friuli, mi 
rendo conto che non ci 
sono parole che possano 
degnamente esprimere 
la gratitudine che nu- 
triamo per le generose 
prestazioni e i sacrifici di 
tutti i volontari della Cri 
nell'assisterci in questa 
tragica tappa del cam- 
mino della nostra vita. 
La solidarietà, l'amicizia 
e l'aiuto fraterno con cui 
ci. circondano, di ‘gran 
lunga superano gli ideali 
che si propone l'organiz- 
zazione a cui apparten- 
gono. Grazie alla parti- 
colare nobile personalità 
delle persone che di noi 


| si occupano, e non c'è 


dubbio grazie anche alla 
civiltà e generosità ita- 
liana e friulana, siamo 
circondati di tali atten- 
zioni che anche coloro 
che hanno subito le più 
atroci esperienze belli- 
che riescono a ripren- 
dersi e ricominciare a re- 
spirare. 

I volontari neanche la 
notte della Natività non 
erano con i propri fami- 
liari bensì qui con noi 
abbracciati, a condivide- 
re le nostre lacerazioni e 
le nostre speranze. Non 
‘potremo mai dimentica- 
re quanto per noi ha fat- 
to il personale della Cro- 
ce rossa guidato dai si- 
gnori Vincenzo Sgro e 
Giorgio Laus, la signori- 
na Caterina Zorzella, i 
medici da loro organiz- 
zati, in particolare la fa- 
miglia del dottor Alvaro 
Versari e il dottor Rosa- 
rio Lanzafame, tutte le 
infermiere, gli aiutanti 
di sanità e tutti i volon- 
tari del soccorso. 

Cornelia A. Giunio 


Sono stato chiamato in 
causa da due lettere 
pubblicate, in data 7 
gennaio, del professor 
Ramani, e in data 13 
gennaio, del signor Stra- 
ni. Vorrei prima di tutto 
rispondere all'invito del 
signor Strani a fare un 
sopralluogo in una gior- 
nata di bora forte. Io ri- 
tengo che nell'indicare 
nel numero di mille i so- 
pralluoghi da me effet- 
tuati, nei nove anni di 
esperienza amministra- 
tiva, sia probabilmente 
una proposizione errata 
per difetto. E queste visi- 
te, nei miei primi anni 
(ho iniziato nel maggio 
1975) sono state effettua- 
te in un manufatto che 
non aveva né porte né fi- 
nestre, e le posso assicu- 
rare che, per motivi di 
riavviamento dell'opera, 
sono stato al 15.0 piano 
in tutte le condizioni bo- 
ra, ghiaccio e neve com- 
presi. 

Potrei, come fanno 
tanti politicanti, rispon- 
dere agli interrogativi 
postimi dicendo che al- 
l'epoca non sedevo nel 
consiglio di amministra- 
zione. Parzialmente mi 
sono documentato per 
riferire che altri pubblici 
amministratori, che ho 
ricordato nella prima 
«lettera, hanno trattato 
l'argomento della co- 
struzione del nuovo 
ospedale in circa 70 se- 
dute del consiglio di am- 
ministrazione con la 
presenza di due direttori 
di ospedali di prima ca- 
tegoria della regione e 
tenendo costantemente 
aggiornato il collegio dei 
primari. Numerose altre 
riunioni si sono svolte 
fuori sede: in Prefettura 
con il commissario di go- 


verno, nell'ufficio del 
medico provinciale e a 
Roma con i funzionari 
del ministero della Sani- 
tà. In base alla docu- 
mentazione a me perve- 
nuta posso rispondere 
solo ai quesiti numero 2 e 
4, e cioè sul perché si è 
scelta l'ubicazione Catti- 
nara e perché non si è 
scelta una zona dell'alti- 
piano carsico. Sul tema 
‘posso elencare tuttii dati 
comparativi esposti in 
data 11 maggio 1965 
dall'ingegner Zar, allora 
capo dell'Ufficio tecnico 
ospedaliero, al Consiglio 
di amministrazione. Essi 
riguardavano: 1) i dati 
meteorologici; 2) la na- 
tura; la stabilità; l'anda- 
mento altimetrico e l’an- 
damento planimetrico 
del terreno; 3) la direzio- 
ne e la velocità dei venti 
dominanti; 4) la durata 
dell'insolazione media 
di ciascun mese dell’an- 
no; 5) la presenza e il ca- 
rattere di eventuali ac- 
que superficiali; 6) i pos- 
sibili inquinamenti del- 
l’aria; 7) cause di rumo- 
ri; 8) l’'approvigiona- 
mento di acqua; 9) fo- 
gnatura; 10) facilità di 
accesso. 

Sul secondo quesito è 
opportuna una precisa- 
zione. Nel mio preceden- 
te articolo avevo affer- 
mato che le delibere rela- 
tive all'acquisto del ter- 
reno e all'affidamento 
dell'incarico al professor 
Semerani non mi risul 
tavano avere ottenuto né 
voti astenuti, né contra- 
ri. Riconfermo che tali 
delibere n. 1050 del 25 
agosto 1966 e n. 1542 del 
16 dicembre 1965 — so- 
no state approvate con 
voti unanimi con la pre- 
senza del professor Ra- 
mani. L'unica inesattez- 
za nei miei ricordi è che 
in realtà la spesa di ac- 
quisto fu di lire 221 mi- 
lioni 600 mila, al posto 
dei 300 milioni da me ci- 
tati, perché nella stessa 
delibera erano compresi 
altri lavori di scavo, mu- 
ri di sostegno e di siste- 
mazione dei terreni. 

Per quanto riguarda i 
motivi per cui il profes- 
sor Ramani aveva 
espresso delle critiche 
nel consiglio di ammini- 
strazione del 27 aprile 
1964, così risultano nel 
relativo verbale: «Perso- 
nalmente non ritengo 
che un ospedale per acu- 
ti possa essere ubicato in 
una località così lontana 
dal centro cittadino, e 
ciò anche alla luce dei 
futuri indirizzi dell'atti- 
vità ospedaliera, che se- 
condo le previsioni do- 
vrà essere svolta anche 
all’estero con un notevo- 
le sviluppo delle presta- 
zioni ambulatoriali». Da 
quanto esposto emerge 
che le minoranze, a quel 
tempo, dopo essersi 
espresse. nella sostanza, 
votavano sulle singole 
delibere adeguandosi al- 
le scelte della maggio- 
ranza. 

Infine un dettaglio di 
poca importanza, ma 
che sembra significativo 
per il professor Ramani: 
i consiglieri, che non fa- 
cevano contemporanea- 
mente parte del consi- 
glio, ovviamente, non 
possono essere che quat- 
tro e non tre. Infatti, i 


consiglieri Uberti e Va- 


scotto rimasero in quel 
consiglio dall'1 agosto 
1960 al 18 dicembre 
1964 e furono sostituiti a 
quella data fino al 17 lu- 
glio 1969 dai consiglieri 
Boniciolli e Prelli. Dalle 
date dei verbali e delle 
delibere si può desumere 
‘perchè non, sia sceso in 
questi ‘particolari. 

Tutto ciò esposto per 


STAZIONE / LE BARACCHE SULLA PIAZZA 


Fron: VEDONO a Inrelazione alla segna- 
E do. Do SERGE a dapola lazione «Spettacolo alla 
«SCiij fo» a 10 stati Mututa- sj ° il 
ppa ti dell'Istria, di Fiume e Stazione», pubblicata i 


In merito alla mostra del’ 


«Fronte della gioventù» 
svoltasi nella sala comu- 
nale, ritengo di dover fare 
una precisazione storica. 
Il Fronte della gioventù è 
stato ideato e creato da 
Eugenio Curiel, martire 
della Resistenza contro il 
nazifascismo, nel 1944. E' 
insultante che i fascisti 
del Msi si siano appro- 
priati della denominazio- 
ne di tale organizzazione 

iovanile antifascista e 
‘abbiano sfruttata perjint 


della Dalmazia, dobbiamo 
incolpare di ciò, e di tutto 
quello che è accaduto do- 
po, i fascisti. Il loro falso 
‘patriottismo ha. portato 
l'Italia in guerra a fianco 
del nazismo ed è la causa 
prima della perdita di 
queste terre. E' inutile che 
l'Msi si faccia portaban- 
diera dell’irredentismo 
giuliano, quando sono 
stati loro a rovinare l'Ita- 
la. 

Gabriele Campana 


29 dicembre, l'ammini- 
strazione comunale 
precisa che si sta ado- 
perando con il massi- 
mo impegno, affinché 
la piazza possa acquisi- 
re un aspetto più deco- 
roso dell'attuale, con lo 
spostamento della ba- 
raccopoli; in tale pro- 
spettiva da tempo era 
stato deciso di spostare 
il mercatino in questio- 
ne nell'ambito del Si- 


Ù 


los, ei relativi lavori so- 
no già stati affidati al- 
l'impresa Riccesi. 
Purtroppo i tempi 
tecnici dei lavori sono 
tali che è da escludere 
siano ultimati prima 
della visita del Papa. 
‘Anche il recente trasfe- 
rimento del terminal 
delle autocorriere nel- 
l'ambito del Silos, che 
consentirà l’adatta- 
mento della vecchia 
stazione a spazio tea- 
trale per ospitare la 
prossima stagione del 


Verdi, si pone nell'otti- 
ca di restituire alla 
piazza, per quanto pos- 
sibile e in tempi brevi, 
un aspetto dignitoso 
nel contesto cittadino. 
Il Comune 


Una atleta 
triestina 

Sono l'atleta Marzia 
Pann, e mi dispiace di 
non essere riconosciuta 
come un'atleta triesti- 
na pur abitando a Trie- 


PROFUGHI / RINGRAZIAMENTO 


Un aiuto fraterno 
dai volontari 


dare risposta ai vari que- 
siti proposti; rimane pe- 
Tò i aa incontestabile 
del disagio dei visitatori 
in attesa in occasione di 
situazioni meteorologi- 
che sfavorevoli. 
Giuseppe Pangher 


Cuccioli 
da salvare 


Passando per i portici di 
Chiozza ho visto due gio- 
vani jugoslavi che ave- 
vano în braccio due cuc- 
cioletti (forse 45 giorni, 
forse meno) di lupo. Ho 
chiesto cosa fosse suc- 
cesso e le persone che 
erano intorno mi hanno 
detto che i due cucciolet- 
ti (tremanti di freddo e di 
paura, ovviamente) era- 
no in vendita. Mi sono 
avvicinata a uno dei due 
giovani e gli ho chiesto 
da dove provenissero i 
cuccioli e mi sono sentita 
rispondere «da Dubrov- 
nik» (cosa sicuramente 
impossibile), poi ho chie- 
sto quanto volevano e mi 
hanno risposto «200 mi- 
la lire». Al mio diniego il 
prezzo è.sceso a 150.000, 
epoia 100.000. 

Sono andata via di- 
sgustata da tanta sfac- 
ciataggine e sono subito 
andata in un bar a tele- 
fonare ai vigili urbani. 
Mi hanno risposto che 
sarebbero venuti subito. 
Infatti, iltempo di fare la 
strada e prima di attra- 
vesare ho visto i vigili 
che andavano verso gli 
jugoslavi, ma quando so- 
no arrivata i due erano 
spariti. 

Ho poi chiesto ai due 
vigili se si erano infor- 
mati da dove provenisse- 
ro i cuccioli, e loro mi 
hanno risposto che non è 
di loro competenza chie- 
dere certe cose, perché a 
loro non li avevano of- 
fertiin vendita (sic!). 

Ho detto allora ai vigi- 
li che i cuccioli erano 
stati offerti a 200.000 lire 
l'uno, e loro mi hannori- 
sposto che loro non han- 


no sentito. Allora io ho. 


.detto, bene, adesso gli 
corro dietro e ne compe- 
ro uno, così poi mi crede- 
rete, e mi sono sentita ri- 
spondere: «Brava, così se 
sono rubati, va in galera 
per ricettazione.» 

Non sono riuscita a 
trovare i due jugoslavi, 
ma ho incontrato una 
macchina del 113, e ai 
poliziotti ho spiegato la 
cosa. Loro mi hanno 
ascoltata e mi hanno 
detto che avrebbero fatto 
un giro per vedere se li 
trovavano. Io non credo 
che li abbiano trovati, e 
vorrei che i cittadini ai 
quali interessa la cosa 
sapessero che se uno dei 
prossimi giorni trove- 
ranno in un bottino delle 
immondizie o buttati in 
strada due cuccioletti di 
lupo, i due piccolini 
avrebbero potuto essere 
salvati. 

A. Marin 


La gentile 
soccorritrice 


Il giorno 6 gennaio, ver- 
so le 12, in via delle Doc- 
cie, all'altezza del civico 
3, venivo colpito da sin- 
cope e cadevo pesante- 
mente a terra privo di 
sensi. Mi è stato riferito 
che la persona per prima 
a soccorrermi e prestar- 
mi le prime cure era una 
gentilissima signora, a 
me tutt'oggi ignota. Per- 
ciò mi rivolgo a questo 
quotidiano con la spe- 
ranza che la gentile si- 
gnora legga la mia se- 
gnalazione ed io possa 
eventualmente ringra- 
ziarla anche di persona. 

S Alferio Vecchiet 
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MOSTRA /IL VENTENNALE DEL FRONTE DELLA GIOVENTU” 


‘C'è chi difetta di memoria storica’ | Il mercatino sarà spostato 


ste. Gioco con il San 
Marco Vr nel campio- 
nato di serie A di tenni- 
stavolo; il Comune di 
Trieste ha premiato per 
la passata stagione il 
mio compagno di dop- 
pio misto, II Categoria, 
con il quale abbiamo 
vinto il «titolo italia- 
no». Inoltre ho vinto 
pure il titolo italiano 
juniores; sono presente 
attualmente sia nella 
nazionale assoluta che 
in quella juniores. 
Marzia Pann 
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Trieste / Agenda : 


Mercoledì 29 gennaio 1992 | 


Guardie 


Università 


ORE DELLA CITT 


Soroptimist 


forestali 


Il Sinder Cisl dipendenti 
regionali organizza un 
corso di preparazione al 
concorso regionale per 
29 posti di guardia fore- 
stale. Per l'iscrizione al 
corso, che inizierà il 3 
febbraio, e per avere le 
necessarie informazioni, 
telefonare dalle 9.30 alle 
12.30, alla sede sindaca- 
le Cisl di via Carducci 6 
(tel. 7702154). 


Materne 

in mostra 

Continua nella sala co- 
munale di Piazza Unità 2 
(ex Banco Napoli) la mo- 
stra curata da dirigenti e 
insegnanti sulla storia e 
attualità della scuola 
materna triestina. Orario 
di apertura, fino domani, 
dalle 10.30 alle 12.30 e 
dalle 16 alle 18. 


Premio 
di laurea. 


Per l'anno accademico 
‘91/92, viene istituito al- 
l'Università degli studi 
un premio di laurea di un 
milione a favore di uno 
studente della facoltà di 
ingegneria, fondi Tara- 
bocchia-Pincherle, Chia- 


“«radia-Favretto. 


Accademia 
dimusica 
L'Accademia di musica e 
canto corale di Trieste 
organizza corsi prepara- 
tori all'esame di ammis- 
sione al conservatorio 
Tartini. I corsi inizieran- 
no martedì 4 febbraio. 
Per informazioni, rivol- 
rersi alla segreteria del- 
‘Accademia martedì e 
venerdì, dalle 16.30 alle 
20, in via Torino 22 al II 
piano (tel. 312513). 


Consulta 


femminile 


Continuano gli incontri 
organizzati dalla Consul- 
ta femminile di Trieste, 
in collaborazione con la 
facoltà di Lettere e filo- 
sofia, nella sala riunioni 
dell'Università in. via 
Lazzaretto Vecchio 8, I 
piano. La prof. Gianna 
Paolin Fonda tratterà il 
tema: «Problemi di storia 
delle donne nell'età mo- 
derna». 


Alpina: 

inizio gite 92 

La Commissione escur- 
sioni del Cai Società Al- 
pina delle Giulie informa 
che domenica 9 febbraio 
avrà inizio il programma 
predisposto per la stagio- 
ne escursionistica socia- 
le 1992, che nel mese di 
febbraio prevede un bre- 
ve ciclo di tre gite carsi- 
che, cui faranno seguito 
le uscite sulla cerchia 
prealpina regionale. In- 
formazioni e programmi 
presso la sede di via Ma- 
chiavelli 17 (tel. 369067) 
dalle 19 alle 20.30, saba- 
to escluso. 


Al Deutsch 
Institut 


Un metodo efficace per 
apprendere velocemente 
la lingua-tedesca. Corsi 
intensivi da febbraio a 
maggio a sole L. 490.000. 
Via Donizetti .l1 tel» 
370472. * 


Terza Età 


Oggi, 16-18 prof. F. Nes- 
beda, Lied tedesco nel 
‘700 (aula magna A); 16- 
17 prof.ssa G. Franzot, 
lingua francese II corso 
(aula B); 17.15-18.15 
prof.ssa G. Franzot, lin- 
gua francese III corso 
(aula B). 


Assistenti 
giudiziari 

La Uil Statali informa 
che sono ancora aperte le 


. iscrizioni al corso serale 


per assistente giudizia- 
rio (concorso presso <il 
ministero di Grazia e 
giustizia del 18 ottobre 
1991). Per ulteriori infor- 
mazioni rivolgersi in via 
Polonio 5, al mattino. 


Maestri 
cattolici 


Domani, alle 17, nella sa- 
la dell'Aimc di via Maz- 
zini 26, Mariuccia Pa- 
gliaro presenterà una se- 
rie di diapositive a colori 
su «Turchia varia e av- 
vincente: Cappadocia». 


Club 


Si riunisce oggi, alle 19, 
in casa di una consocia, il 
Soroptimist Club. . Nel- 
l'occasione la dottoressa 
Giusi Perusini riferirà 
sul suo lavoro. 
I 


Circolo 
Cossetto 


Oggi, alle 18, nella sala 
‘maggiore dell'Unione de- 
gli istriani — via S. Pelli- 
co 2— il prof. Franco Le- 
gnani, già primario del 
servizio Nefrologia e dia- 
lisi del Maggiore, parlerà 
sul tema: «Introduzione 
alla preistoria dell’I- 
stria». L'argomento sarà 
integrato con fotogram- 
mi originali ed altri do- 
cumenti cartografici. 


Proiezioni 
all’Alpina 

Questa sera, con inizio 
alle 19.30, nella sede so- 
ciale di via Machiavelli: 
17, nella serata inaugu- 
rale della rassegna 1992 
«I soci presentano...» del- 
la società Alpina delle 
Giulie, Siro. Cannarella 
presenterà il suo docu- 
mentario di diapositive 
intitolato «Sulle monta- 
gne del Marocco». L'in- 
gresso è libero. è 


Corsi 
al Cemp 


Domani, alle 18, il Cemp 
organizza nella sede di 
piazza Benco 4 (tel. 
365151) una lezione sul 
tema: Come dovrebbero 
affrontare i giovani le 
malattie trasmesse con il 
rapporto sessuale. - 


Zuca Banica 


RISTORANTI E RITROVI 


Tel. 417618. Ristorante in Gretta. Chiuso il lunedì. 
‘Aperto pranzo e cena fino a tardi. 


Wradicchio trevisano 


Tradizionale appuntamento alla «Galleria Fabris» 
(piazza Dalmazia) fino all'8 febbraio. Prenotazioni 
364564. Oggi serata particolare con menù di carne. 


La Gritta 


Opera fatta, mae- 
stro in pozzo 


Temperatura mini- 
ma: 2,9 gradi; tem- 
peratura massima: 
5,4 grado; umidità: 
54%; pressione: 
1029,3 in diminu- 
zione; cielo sereno; 
vento: da E-N-E bo- 
ra a 54 Km/h con 
raffiche di 88Km/h; 
mare molto mosso 


Oggi: alta alle 5.12 
con cm 26 e alle 
20.35 con cm 16 so- 

ra il livello medio 

lel mare; bassa al- 
le 13.12 con cm 39 
sotto il livello me- 
dio del mare. Do- 
mani prima alta al- 
le 0.50 con cm 4 e 
prima bassa alle 


I più famosi scrit- 
tori, come Carlo 
Goldoni, furono in-. 
fluenzati dalla sug- 

estiva atmosfera 

lelle Botteghe delÈ 
Caffè. Degustiamo 
l'espresso al Rist. 
Città di Cherso via 
Cadorna 6. 


Carmelitani 20, 411185. Stasera paella valenciana. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 27 gennaio all'1 
febbraio. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Ospedale 
8, tel. 767391; via 
Mascagni 2, tel. 
820002; lungomare 
Venezia 3, Muggia, 
tel. 274998; via di 
Prosecco 3, Opicina, 
tel. 215170 (solo per 
chiamata telefonica 
conricetta urgente). 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 
Ospedale 8; via Ma- 
scagni 2; piazza Uni- 
tà d'Italia 4; lungo- 
mare Venezia 3, 
Muggia; via di Pro- 
secco 3, Opicina, tel. 
215170 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno. dalle 
20.30 alle 8.30: 
piazza Unità d'Ita- 
lia 4, tel. 365840. 
Informazioni Sip 192 
Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo’ con ricetta ur- 


\ | gente) telefonare al 


350505 - Televita. x 


La XXX Ottobre organiz- 
za per domenica una gita 
sciatoria a Forni di Sopra 
con salita facoltativa al 


«rifugio Giaf (m 1400). Ri- 


trovo dei partecipanti al- 
le 6.45, in via F. Severo, 
di fronte alla Rai. Infor- 
mazioni in sede, via C. 
Battisti 22 (tel. 635500) 
dalle 16.30 alle 21; saba- 
to escluso. 


Consigli 

rionali 

Il Consiglio rionale di 
Chiadino-Rozzol si riuni- 
rà oggi, alle 20, nella sua. 
sede di via dei Mille 16. 


In gita 


. con l’Andis 


Domenica gita a Tarvisio 
con gli amici dell'Andis; 
treno bianco. Informa-' 
zioni: segreteria giovedì 
30, dalle 17 alle 19 (tel. 
767815). 


STATO CIVILE 


NATI: Francescut Ema- 
nuele, Napolitano Elia- 


è na, Pini Nicolò, Fornasa- 


ti Alessandra, Crocenzi 
Massimiliano, Cella Giu- 


a 
MORTI: Sablich Maria, 
anni 93; Fiandra Sergio, 
68; Pierandrei Oberdan, 
71; Drioli Luigi, 62; Se- 
ghini Luigi, 91; ‘Puntar 
Antonia, 94; Pilotti Car- 
mela, 85; Scaramella 
Nella, 56; Vivoda Maria, 
84; .Bernieri Natalina, 
79; Crivellaro Maria, 84; 
Tanucci Pasqualina, 86; 
Parrello Giuseppe, 65; 
Marraffa Andrea, 80; 
Chiarazzo Anna, 82; Fi- 
lippi Guglielmo, 69. 


Informazioni relati- 
ve a percorsi e orari 
Act (7795283). 
Linee serali 
Dopo le ore 21, le li- 
nee_1,.5, 6, 8,9, 10, 
11, 15, 16, 18, 25, 29, 
33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 
A - piazza Goldoni- 
Ferdinandeo. 
. Goldoni - percorso 
inea ll - Ferdinan- 
deo - Melara Cattina- 


ra. 
p.. Goldoni-Campi 
Elisi. 

Goldoni - percorso 
ea 9 - Campo Mar- 
zio - pass. S. Andrea - 
Campi Elisi. 

B - p. Goldoni-Lon- 
gera. 

Goldoni - percorso 
ea 9 - S. Giovanni - 
str. di Guardiella - 
Sottolongera - Lon- 
gera. 

P. Goldoni-Servola. 
Goldoni - percorso 
ea 29 - Servola. 


G - p. Goldoni-Altu- 


ra. 
p. Goldoni - l.go Bar- 
riera Vecchia - per- 
corso linea 33 Cam- 
panelle v. Brigata 
Casale - Altura. 
p. Goldoni-Valmau- 
ra. 

. Goldoni - percorso 
ineà 10 - Valmaura. 
p. Goldoni-Barcola. 
b: Goldoni - v. Car- 

lucci - percorso li- 
nea 6 - Barcola. 


Alla sezione di Trieste 
dell'Associazione para- 
cadutisti d'Italia sono 
aperte le iscrizioni ai 
corsi di lancio per allievi. 
L'attestato rilasciato al 
termine del periodo d'i- 
struzione costituisce ti- 
tolo preferenziale per 
svolgere il servizio mili- 
tare di leva nella Brigata 
paracadutisti «Folgore». 
Adesioni alla sede socia- 
le telefonando lunedì, 
‘mercoledì e venerdì dalle 
19 alle 21 al 362688. 


Amici 
del dialetto i 


Oggi, alle 18.30, al Circo- 
lo Piccola arte sarà tenu-. 
ta l'assemblea generale 


‘ordinaria dei soci del Cir- 


colo Amici del dialetto. - 


TTT 
Pedagogia - 
steineriana 

Oggi, alle 20.30, al Cen- 
tro antroposofico R. Stei- 
ner, in via Trento 12, il 
prof.  Reinald Witters 
della libera scuola Wal- 
dorf finlandese terrà una 
conferenza sul tema: «I 
problemi. dell'educazio- 
ne nell'epoca attuale». 
a 


Nuovi orari 
all’Anfaa 


L'Anfaa, Associazione 
nazionale famiglie adot- 
tive e affidatarie di via 
del Donatello 3 (tel. 
54650), comunica i nuovi 
orari. Lunedì, dalle 9.30 
alle 11.30; giovedì, dalle 
17 alle 20; venerdì dalle 
9.30 alle 11.30. 
E 


Alcolisti 
Anonimi 
Se pensi di avere un pro- 
blema con l'alcol, prova 


a venire ad una nostra 
riunione. Potrai ritrova- 


re la gioia di vivere sere- . 


namente. Alcolisti Ano- 
nimi, via Palestina 4. 


al Goethe-Institut 

Il giorno 11.02.92 avrà 
inizio un corso rapido di 
8 ore di lezione settima- 
nali, livello elementare 
Il (Grundstufe II). Per in- 


formazioni telefonare al 
635763. 


PICCOLO ALBO 


' Chi avesse assistito al 


danneggiamento della 
Renault 5, blu metalliz- 
zata, parcheggiata in via 
Ghiberti davanti all'in- 
gresso dell'Usì, tra il 26 e 
il pomeriggio del 27 gen- 
naio, è pregato di telefo- 
nare al 366732, oppure 
all'821098. 


Il 27 gennaio ho perso il 
contrassegno per il po- 
steggio desi ‘handicap- 
pati. Chi lo trovasse è 
pregato di telefonare ai 
numeri 381619, 816594. 


Ritrovato bastardino di 
taglia medio piccola a 
chiazze nere, in zona sta- 
dio. Telefonare al nume- 
To 815822. 


La persona che avesse 
rinvenuto, la mattina di. 
lunedì 27 gennaio, una 
«tutina» di ginnastica al- 
l'incrocio di piazza del- 
l'Ospedale, via S. Mauri- 
zio, via Tarabocchia, è 
pregata di telefonare al 
762595. 


CORSO FIPE PER OPERATORI DEI BAR 


In un ambito e in un con- 
testo sociale in cui si fa 
sempre più. riferimento 
alla specializzazione del- 
le professioni, la locale 
Assotiazione esercenti 
pubblici (Fipe), ha voluto 
‘promuovere anche que- 
st'anno alcune manife- 
stazioni riservate li 
operatori del settore dei 
bar, caffè e similari. 

. Fra queste, il corso di 
aggiornamento e qualifi- 
cazione destinato a tito- 
lari di pubblici esercizi, 
loro collaboratori e di- 
pendenti che, giunto alla 
terza edizione con l'or- 


mai noto titolo di «Pro- - 


fessione barista», pren- 
derà il via martedì 11 
febbraio e si articolerà in 
12 lezioni (erano 9 nella 
scorsa edizione) — teori- 
che e pratiche — durante 
le quali esperti del setto- 
re si confronteranno con 
inumerosi partecipanti. . 
Il programma della 
manifestazione com- 
prende la trattazione di 
tutte le tematiche ine- 
renti il caffè, gli accesso- 
ri per la creazione dei 
cocktail, la birra, gli ape- 
ritivi, i distillati, i vini e 
li spumanti, i long 
Sink , la stuzzicheria in 
cenere; sono previste 
Inoltre anche delle visite 


a. una industria di torre- 


fazione del caffè di Trie- 
ste e a una distilleria. 

Il corso sarà tenuto da 
esperti qualificati fra cui 
Rosario di Martino, di- 
rettore del corso medesi- 
mo. Ricalcando una già 
collaudata formula, gra- 


zie anche al prezioso pa- - 


trocinio della locale Ca- 
‘mera di commercio, la 
‘partecipazione sarà gra- 
tuita; all'atto dell'iscri- 
zione verrà richiesto solo 
un temporaneo deposito 
di 100.000 lire, al fine di 
scoraggiare assenze in- 
giustificate. L'importo 
verrà restituito alla con- 
clusione della manife- 
stazione a ‘quanti vi 
avranno partecipato as- 
siduamente, Le lezioni si 
svolgeranno con cadenza 
bisettimanale nella sala 
convegni della Camera di 
commercio di via S. Ni- 
colò 5. 

La Fipe provinciale 
comunica che le iscrizio- 
ni al corso si accettano in 
sede sociale (via Roma 
28) entro. mercoledì 5 
febbraio. Considerato il 
numero ridotto di parte- 
cipanti ammessi, l'acco- 

limento delle domande 

‘adesione seguirà cro- 
nologicamente. l'ordine 
di presentazione. 


Il corso di ag 


Veri professionisti 
dietro al bancone 


ornamento e qualificazione per gli 


operatori del settore bar organizzato dalla Fipe - 
prenderà il via martedì 11 febbraio. 


PROGETTO DI CONSERVAZIONE AMBIENTALE 


Triestina nello Yucatan 


Eliana Semerani, la ragazza triestina che 
quest'estate parteciperà al progetto di «Europe 
Conservation» nella riserva di El Palmar, nello 


Yucatan (Messico). 


associazione ambientale 
internazionale, mande- 
rà questa estate 25 gio- 
vani volontari europei 
(italiani, francesi, belgi) 
nella riserva naturale di 
El Palmar, nello Yucatan 
{IMessico), gestita  dal- 
l'associazione Bioceno- 
sis. I giovani selezionati, 
con il loro lavoro e le 


quote di partecipazione» 


raccolte grazie a spon- 
sor, aiuteranno concre- 


tamente la riserva, sor-. 


vegliando le tartarughe 
marine . «Retmochelys 
Imbricata» durante la 
nidificazione e proteg- 


gendo le tartarughine. 


nel delicato momento 
della schiusa e durante il 


‘ rilascio in mare. Inoltre 


si occuperanno della ri- 


| ‘forestazione di palme da 


cocco minacciate da una 
malattia detta «ingialli- 
mento letale» e della co- 


ni europei 


struzione di un centro ri- 
cerche. 


Tra i 25 giovani euro- ! 


‘pei è stata anche selezio- 
nata una rappresentan- 
te. della nostra città: 
Eliana Semerani, 24 an- 
ni, restauratore d'arte e 
appassionata della na- 
tura. Come tutti i parte- 
cipanti, è anch'essa alla 


| ricerca di sponsor che 
aiutino a coprire intera-, 


mente o parzialmente la 
quota di finanziamento 
per la riserva di El Pal- 
mar (1200 dollari) e il co- 
sto del viaggio. L'inizia- 
tiva è di notevole impor- 
tanza non solo per l’a- 
spetto educativo, ma so- 
prattutto perché per la 
prima volta l'Italia par- 
tecipa a un progetto di 
politica conservazioni- 


stica internazionale a | 


favore di un paese del 
Terzo mondo. 


Viceconsole sudafricano al giornale 


Il vice console del Consolato generale del Sud Africa di Milano, che ha giurisdizione 
intutta l'Italia settentrionale, ha fatto visita al «Piccolo» accompagnato dal console 
onorario a Trieste, 10oL Argamante. Il giovane diplomatico, da un anno in Italia, ha 


avuto un cordiale co 


elo stabilimento di via Reni. 


oquio con il direttore Mario Quaia e ha 


poi visitato la redazione 


— In memoria di Dante e Lu- 
ciano Fabris nell'anniv. (25/1) 
e per il compleanno (24/1) da 
Vittoria e Pino Sila 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
— Im memoria di Franco To- 
‘massini nel VII anniv. (26/1) 
dalla moglie, figlie, genero e 
nipoti 150.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. —. ' 
— In memoria di Bruno Ban 
nel XIX anniv. (28/1) dalla 
moglie e dai figli 25.000 pro 
Medicina d'urgenza, 25.000 
‘pro Sweet Heart. 
— Im memoria di Bruno De- 
asperi nel XXII aniv. (28/1) 
sE Glaudio, Maria e Valentina 
40.000 pro Uildm, 40.000 pro 
Domus lucis Sanguinetti. 
— In memoria di Riccardo 


. Principe da Serena 50.000 pro. 


Astad, 50.000 pro Unicef. 

— In memoria di Eugenia 
Bausch Marussig nel XXV an 
niv. dalla figlia 50.000 pro Ist. 
Rittmeyer. 


— In memoria di Roberto 
Stopar nell anniv. (28/1) dalle 
sorelle Pina e Lidia 100.000 
pro Frati Cappuccini (pane 
poveri). 

— In memoria di Francesco 


Benco nel XXV anniv. (29/1): 


da Valeria e Lidia Benco 
100.000, da Maria Kozmann 
15.000 pro Villaggio del Fan- 
ciullo. È 
— In memoria di Marino 
Borghes nel XII anniv. dalla 
moglie: 25.000 pro Chiesa S. 
Marco evangelista 
— In memoria di Claudio Ca- 
talan nel I anniv. (29/1) da Lu- 
ciana, Flavia e Maura 50.000 
proIst. Rittmeyer. —_— 
— Im memoria di Albino Doz 
per il compleanno (29/1) dai 
‘iamiliari 25,000! pro Astad, 
25.000 pro Pro Senectute. 
— In memoria di Bruno Finzi 
per il compleanno (29/1) dalla 
moglie Anna 20.000 pro Div. 
cardiologica (prof. Camerini). 


—, In memoria di Edoardo e 
‘Ada Bacchi nell'anniv. (29/1) 
dalle figlie Clara e Bruna 
50.000 pro Centro cardiova- 
scolare (dott. Scardi), 

— In memoria di Fulvio Mu- 
stachi nel trigesimo (29/1) da 
Guido Verona e fam. 50.000 
‘pro Centro tumori Lovenati. 
— Im memoria del dott. Gui- 
do.Nobile (29/1) da Nella No- 
bile 50.000 pro Lega Naziona- 
le, 50.000 pro Ass. Nazionale 
Alpini (fondo Guido Nobile); 
da Anna Ziliotto 30.000 pro 
Lega Nazionale. 

— In memoria di Antonio 
Prodan nel XII anniv. dai ni- 
poti Susanna e Fabio 25.000 
pro biblioteca Luca Toffolet. 
— In memoria di Salvatore 
Segaia (29/1) dalla moglie 
100.000 pro Anffas. 

— In memoria di Ettore 
Spazzapan per il compleanno 
(29/1) dai familiari 100.000 
‘pro Centro tumori Lovenati, 


— In memoria di Aurelia Pic- 
colo (29/1) dalle figlie Livia, 
dal genero Fabio e nipoti Lu-' 
ciano e Barbara 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. _—_. 
— In memoria dell'avv. Ser- 
gio Strudthoff ‘per il com- 
pleanno {29/1) da Marucci, 
Claudio e Fioretta Strudthoff 
30.000 pro Lega Nazionale, 
30.000 pro Premio di laurea 
dott. Mario Strudthoff (Uni- 
versità degli Studi). 
— In memoria di FabioMoli- 
ni dalla famiglia Sorge 
100.000, da Marmoglia, Pon- 
tini 30.000 pro Airc. 

— In memoria di Trino Pacor 
dalla mamma, fratello, sorel- 
la, nipoti, gli amici che lo ri- 
cordano con rimpianto 50.000 
pro Chiesa San Bartolomeo 
(Barcola). 

— In memoria di Valerio Pe- 
taros dai condomini e casi- 
gliani di via Ghirlandaio n.25 
85.000 pro Sweet heart. 


— In memoria di Margherita 
‘Radovaz ved. Perti da Stella e 
Claudia Hirst 20.000 pro div. 
cardiologica (prof. Camerini). 
— In memoria di Barbara 
Raineri dal nipote Roberto 
Raineri 50.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

— In memoria di Antonia 
Ruzzier da Viezzoli, Delben e 
Vidali 50.000 pro Sweet heart. 
— In memoria di Ja Sferco, 
Ferruccio e Carmen da Rina 
Cudovich Chersin 30.000, dal- 
la nipote Donatella Cammi- 
nonte 30.000 pro Famiglia Pa- 
Trentina. 

— In memoria di Giustina 
Silla Sboiavacca da Vittoria 


Cechet 20.000 pro Centro tu-, 


‘mori Lovenati. 

— In memoria di Carlo Ubal- 
dini da Silvia Stalio 25.000 
pro Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Ermanno 
Visintin dalla fam. Rodolfo 
Visintin 30.000 pro Agmen. 


ELARGIZIONI 


— In memoria di Nerina Lu- 
ches in Suran da Daniela, Die- 
go, Marina Giovannini 90.000 
‘pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Nerina Lu- 
ches in Suran dagli inquilini 
di Via Schiaparelli n.ll 
380.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Luciano da 
Alma e Ucci 25.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 25.000 pro 
Ist. Rittmeyer. 

— Inmemoria di Ilse Karis da 
Amelia, Pietro ed Evelina Ar- 
tico 50,000 pro Villaggio del 
fanciullo. È 
— In memoria di Giordano 
Matejka dalle nipoti Remigia 
ed Erica 100.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

— In memoria di Egidia Mi- 
chelis da Franco Doria 50.000 
‘pro Itis. 


— In memoria di Danatella. 
Steri da mamma e. Silvia 


200.000 pro Agmen. 


— Im memoria di Bruno Ma- 
lalan dalla famiglia Janderca- 
Marsi 50,000 pro Ass. cuore 
amico - Muggia. 

— In memoria dell'ing. Nino 
Manzini da Maria Trevisan 
50.000 pro Piccole suore del- 
l'Assunzione. 5 
— In memoria dell'ing, Nino 
Manzini dalla zia Ada Bonas- 
sin 100.000 pro Villaggio del 
fanciullo. 

— In memoria di Giuseppina 
Margon ved. Bressan dalla 
fami. Ugo Margon 30.000 pro 
Unicef; da Giannacaro, Ver- 
cion, Battistella, Sigon, Ruz-, 
zier, Pertot, Gleopazzo, Peco- 
raro, Musich, Stavar 100.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Giorgio 
Marsetti dalla classe I A del- 
la Scuola media «Tartini» 
60.000 pro Anshaf 

— Dagli amici della pressio- 
ne 74.000 pro Sweet heart. 


— In memoria della signora: 
Giovanna Tarlao in Civilia da 
Noelia e Sergia Chiarenza 
50.000 pro Aism. ù 
7 In memoria di Alba Tonut- 
ti ved. Bastianutti dai colleghi 
Enel del dott. Lucio Bastia- 


: nutti 280,000 pro Ist. Burlo! 


Garofolo (bambini spastici). 

— In memoria di Nidia Tre- 
bitz da Nella, Fernando e 
Marco 250.000. pro. Fondo 
umanitario «Lorenzo Fernan- 
delli», 250.000 pro Fondo per; 
la cultura e le arti «Lorenzo 
Fernandelli», 250.000. pro 
Fondo per lo studio «Lorenzo 
Fernandelli» per il liceo Pe- 
trarca, 250.000 pro Fondo di 
studio «Lorenzo Fernandelli» 
per l'Ist. di storia dell'arte - 
Università, da Livio Finzi 
50.000 pro Ass. nazionale al- 
pini. " 

—.Da Madi de ‘Helmreichen' 
100.000 pro Astad. 


— In memoria di Carmela 
Vatta dal marito Eugenio Vat- 
ta 1.000.000. pro Roi 
Trieste - ino di beneficien- 
za, 1.000.000 pro Ass. «Goffre- 
do de Banfield», 1.000.000 pro 


Pro Senectute, 500.000 pro .. 


div. cardiologica (prof. Came- 


rîni), 500.000 pro Ass. Amici _ 


del cuore, 500.000 pro Airc, 


.500.000 pro Unione italiana’ | 
Sogit, 


ciechi, -500.000. pro  Sogi 
500.000 pro Croce rossa italia- 
na - 

500.000 pro Unicef - Roma, 
500.000 pro Uildm - Padova, 
500.000 n 

Martino al Campo (don Mario 
Vatta), 500.000. pro parroc- 


chia Sant'Antonio Taumatur- |. 


0, 500.000 pro Lega Naziona- 

le, 500.000 pro Enpas - Ente 
‘nazionale per la protezione @ 
l'assistenza dei sordomuti. 


‘— Im memoria dei propri cari — 


defunti da Maria Norio 20.000, 
pro Gau, 20.000 pro Agmen. ' 
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Quattro pezzi della Sviz- 
zera del 24 corente ri- 
chiamano animali e me- 
Stieri dell'uomo: vertica- 
li per 170 frs, riportano 
Mucca e tacchino; oriz- 
zontali, per 6.40 frs, far- 
Macista e cuoco, Offset- 
Pluricolori, fogli da 50. 
Entrambe Je emissioni 
Sono di posta ordinaria. 
Interessante l'emissione 
delle Nazioni Unite pure 
del 24 gennaio in cui 
Vengono rappresentati, 
Sotto l'egida dell'Unesco, 
taluni parchi o monu- 
menti, patrimonio mon- 
diale: l’Uluru ‘ dell'Au- 
Stralia, il Sagarmatha del 
Nepal, l'Iguassù del Bra- 
sile, la Grande Muraglia 
cinese, Stonehenge della 
Gran Bretagna e il tem- 
pio di Abu Simbel dell'E- 

itto. Formato orizzonta- 
e, policromie. Emessi 
nelle tre valute dell'Onu, 
Tiratura 700.000 serie 
complete. 

Inglesi i cinque fran- 
cobolli orizzontali in 
striscia emessi il 6 feb- 

raio per celebrare. il 
40.0 anniversario dell'a- 
Scesa al Trono della Re- 
gina Elisabetta II. Con il 
Motto. «Happy & Glo- 
Tious) sono evidenziate 
le effigi regali all'atto 
dell'assunzione del re- 


- Rubriche 


Î FILATELIA [mene 
L’ascesa al trono 


io, nella famiglia e coni 


figli, in pace e in guerra e 
nel contesto del Com- 
mon-wealth. Facciale 
120 p. Stampa della Hou- 
se of Questa in fogli da 
100, in cui sono inserite 
le strisce da cinque per 
linea. Annulli speciali e 
buste ufficiali giorno di 
emissione, Rammentia- 
mo che l'anniversario 
dell'incoronazione verrà 
celebrato da molti Paesi 
dell’area britannica e an- 


‘ che da altri, consentendo 


di sviluppare il tradizio- 
nale. «giro omnibus» 
sempre in auge nel siste- 
ma amministrativo po- 
stale inglese. 

Anche la Germania 
emette il 6 febbraio la 
RL «contemporanea» 

ell'anno: l'usuale «Per 
lo sport» in tema delle 


Olimpiadi ‘92 si riferisce . 


di Elisabetta Il 


alla scherma, canottag- 
gio, ippica e sci. Qua- 

‘angolari _ pluricolori, 
fogli da 25..Facciale (con 
sovrapprezzo) 6.10 dm; 
un 100 pf per il centena- 
rio della nascita di Art- 
hur Honegger. (1892- 
1955) compositore; altro 
da 165 pf ricorda nel 75.0 
della morte il grande 
Ferdinand von Zeppelin 
(1838-1917), costruttore 
dei dirigibili noti in tutto 
il mondo come gli «Zep- 
pelin» (di cui si hanno 
evidenti tracce aerofila- 
teliche specie per i famo- 
si viaggi al Sud America); 
con la sua SOG eil pro- 
filo di uno degli oltre 100 
dirigibili progettati e co- 


struiti. Tutti i pezzi sono _ 


policromi in fogli da 50, 
con stampa offset. An- 
nulli primo giorno a 
Bonne Berlino. 


Segnaliamo altre, 
emissioni in tema Olim- 
piadi ‘92: dal Belgio il 20 
gennaio serie di quattro 
valori pluricolori (verti- 
cali e orizzontali) illu- 
strano il tiro al piattello, 
tennis femminile, Base- 
ball e pattinaggio. Fac- 
ciale di 72 frb. Eliogra- 
vura, fogli da 30; dall'O- 
landa altri quattro esem- 
plari verticali, con an- 
nesso foglietto, ciascuno 
da 80 riproducenti bas- 
ket, canottaggio, patti- 
naggio sul ghiaccio e 
hockey su prato. Tiratu- 
ra 4.000.000. Stampa off- 
set. pluricolore; infine 
dalla Francia l'8 febbraio 
un blocco da.10 franco- 
bolli dedicato alle Olim- 
piadi invernali di Albert- 
ville 92, tutti recanti il 
«logos» ufficiale della 
competizione con al lato 
segnate le diverse disci- 
pline sportive. Stampa 
offset tricolore su un fac- 
ciale di 27 fr. per blocco. 
Ogni valore ha una so-' 
prattassa di 0.20 fr a fa- 
vore della Croce rossa 
francese, motivo per il 
quale è vietata la vendita 
al dettaglio dei singoli 
Ai componenti 
il blocco citato. 

È Nivio Covacci 


II mondo dei numeri 


Un linguaggio che non è fatto solo di cifre e di simboli 


Il mondo dei numeri affa- 
| Scina molto perché si pre- 
Sta benissimo alla formu- 
azione di teorie, assiomi, 
eggi e ipotesi con cui si 
tende alla risoluzione, sia 
Dure parziale, di molti 
Problemi, In concreto, si 
tratta di un linguaggio 
Universale che, spaziando 
enormemente, rende più 
Vivo l'interesse verso certi 
Studi, specialmente quan- 
dots sa che la certezza 
@tematica non esiste, co- 
€ nel caso di questo gio- 
Co. Un linguaggio che non 
è fatto solo di cifre, di sim- 
olî, di decine, di numeri, 
Ma che si identifica con lo 
Stesso modo di pensare, di 
pigionare, di ricercare e 
Vi 


alutare in modo da venir- , 


SÌ a configurare un quadro 
Che non é sinonimo di as- 
Solutezza e di rigore, ma 
le rientra anche e soprat- 
tutto entro valori di ap- 
Prossimazione. Questo si- 
Shifica che i limiti che ot- 
eniamo con qualsiasi tipo 

i calcolo non sono assolu- 
ti e insuperabili bensì dei 


una certa variabi 

Passiamo intanto ad 
analizzare la posizione 
statistica di alcune combi- 
nazioni che dovrebbero 
trovare riscontro in un ra- 

ionevole limite di tempo. 

primi quattro ambi più 
ritardati su tutte le ruote 
hanno superato i sei anni e 
costituiscono una combi- 
nazione plurima di note- 
vole interesse statistico, 
Ecco l'assenza delle singo- 
le coppie: 68 84 ritardo 
372 settimane; 20 51 ritar- 
do 324 settimane; 24 48 ri- 
tardo 319 settimane; 61 86 
ritardo 316 settimane. 

Su Genova interessano 
alcune coppie per uno che 
potrebbero congiunta- 
mente produrre un ambo. 
Si tratta delle coppie sim- 
metriche (cioè di «somma 
91») 8 83 e 40 SI, rispetti- 
vamente con quarantuno 
e quarantaquattro. assen- 
ze, della coppia di «distan- 
za 45» 8.53 e della terzina 
equidistante 23 53 83. La 
combinazione che propo- 


limiti di attesa, soggetti a 
ilità. 


niamo per il gioco di ambo 
è la seguente: Genova 8 53 
834051. 

Le cifre «3» e «8» sono 
quanto mai attuali nella 
Tuota e i primi tre numeri 
della cinquina registrano 
uno scarto negativo rile- 
vante. Le stesse finali «3» 
e «8» sono probabili anche 
sulla ruota di Firenze e gli 
estratti che si possono pre- 
ferire per il tentativo del- 
l'ambo a breve termine so- 
no quelli sottonotati: Fi- 
renze 83853689. i 

Ricordiamo che-.in que- 
sta cinquina sono inclusi 


tre ambi con capogioco il © 
oi 


cui ritardo minimo 
1280 settimane. 

Il numero 8 si può tene- 
re in evidenza per ambata 
su Firenze e Genova perle 
prossime estrazioni. Re- 
Stano di attualità 33 40 su 
Milano; 59 70.65 su Roma; 
25 52 21 85 39 su Cagliari. 
Su Venezia, in abbina- 
mento al capofila 26 con- 
sigliamo i numeri della fi- 
Rua «2» (cioè 2, 65,47, 83, 

8, 56...) 


MERCOLEDÌ" 29 GENNAIO 1992 S. Costanzo 


Ilsole sorge alle 
e tramonta alle 


7.31 
17.05 ecalaalle 


Lalunasorge alle 03.43 
12.17 


Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE 
GORIZIA 15 8 


Bolzano +5 
Milano 4 
Cuneo 0 
Bologna 2 
Perugia i) 
L'Aquila =5 
Campobasso  -1 
Napoli 5 
Reggio C. 8 
Catania 10 


29 54 MONFALCONE -& 86 


UDINE 232 88 


Venezia 1 
Torino 4 
Genova ni 
Firenze 2 
Pescara 1 
Roma 2 
Bari 5 
Potenza (1) 
Palermo 
Cagliari 


Su tutte le regioni cielo sereno o poco nuvoloso 
salvo locali annuvolamenti sul versante ionico. 
Foschie dense al Nord, con banchi di nebbia not- 
turni. Nottetempo e al primo ‘mattino banchi di 
nebbia anche nelle valli del centro. 


Temperatura: in leggero aumento le massime e in 
leggera diminuzione le minime al Sud. 


Venti: ovunque da Nord-Est deboli al Nord; mode- 


rati al Centro e al Sud. 


Mari: poco mossi o mossi i bacini centro-setten- 
trionali; molto mossi i bacini meridionali con moto 


ondoso in diminuzione. 


Previsioni: a media scadenza. 

DOMANI 30 GENNAIO: su tutte le regioni cielo se- 
reno o poco nuvoloso con residui addensamenti 
sul versante ionico e tendenza a ulteriore miglio- 
ramento. Temporanei addensamenti saranno 
possibili sulle regioni del medio versante adriati- 
co e sulla Basilicata. Nebbie estese al Nord con 
gelate, in parziale diradamento durante ‘le ore 
diurne. Banchi di nebbia notturni anche al Centro 
e sulla Campania. Temperatura: in leggera dimi- 
nuzione le minime; in leggero aumento le massi- 


me. 


VENERDI?’ 31: su tutte le regioni cielo generalmen- 
te sereno o poco nuvoloso salvo temporanei ad- 
densamenti sul Molise, sulla Basilicata e sulla Pu- 
glia. Nebbie fitte ed estese al Nord, con gelate. 
Nottetempo e al primo mattino banchi di nebbia 
anche al Centro, sulla Campania e sulla Sarde- 
gna. Temperatura senza notevoli variazioni. 


peo, Ariete 
21/3 20/4 
Situazione economica 


concretamente in mi- 
glioramento ora che è 
Giove che tiene le fila 
dei problemi che si lega- 
no allavoro e che vi con- 
sente di farvi pagare fi- 
nalmente per quello che 
davvero meritate, L'ap- 
prendistato è definitiva: 
‘mente terminato. 


Load Toro 


21/4 20/5 
Un collega si è rivelato 
più sottile, divertente e 
pian di interessi al di 

nori della professione 
di quanto apparisse a 
prima vista. Sarà cosa 
Intelligente approfondi- 
re la conoscenza e cer- 
care di instaurare un 


amichevole dialogo con 
lui. 


Fk Gemelli 
21/5 20/6 
Chi vi ama soffre perché 


siete chiaramente inte- 
ressati alle 
‘avvenente 


zie e alla 
ellezza di 
‘una terza persona, che 
conoscete entrambi, As- 
sicurate la persona del 
cuore che non si tratta 
d'altro che di un fuoco di 
Paglia, destinato a non 
lasciar tracce di sé. 


© 
GO Cancro 


21/6 21/7 
Fare promesse oggi è un 
rischio perché le possi- 
bilità di far fronte dav- 
vero alle proprie parole 
sono abbastanze scarse, 
Quindi usate maggiore 
‘prudenza in ogni campo 
esistenziale anche se la 
situazione richiede pre- 
cai impegni da parte vo- 
stra. 


nuvoloso 


i Leone 


2217 23/8 
Intensificate i rapporti 
con ùn Pesci, impreve- 
dibile e divertente, e an- 
che quelli con i Capri- 
corno sono soggetti ad 
an rofondimenti, 
idatevi, di un Toro che 
ha ben precise mire. La 


serata sarà il momento © 


‘per rendersi conto di che 
tipo esse siano, 


Di. Vergine 


24/8 22/9 
In amore è inutile rema- 
Te contro corrente e cer- 
car di tenere in vita un 
sentimento che ha fatto 
il suo tempo e che non è 
più trainante per nessu- 
no dei ‘due. Chissà che 
una volta che vi sentiate 
reciprocamente liberi 
non scatti una nuova 
molla di interesse! 


Non, 


Lasituazione | 
Il campo di alte pressioni presente 
sulle regioni del Nord Italia sistàinten- FS 
sificando mentre al Sud I° instabilità 5 
preesistente va atienuandosi. 


Venezie si prevede cielo 


sereno. 


Venti moderati orientali, raffiche di 
bora sul golfo di Trieste, tempera» 
tura stazionaria. Visibilità buona 
salvo foschie e nebbie nella notte 
e nelle prime ore della mattina. 


OROSCOPO 


SÉ Bilancia 
23/9 22/10 
Mantenere una linea di 
comportamento che non 
è più valida non è coe- 
renza: potrebbe assomi- 

liare a una stupida e 
inutile . cocciutaggine! 
Oggi siate Di ili- 
stici e più duttili e rive- 
dete con occhi maggior- 
‘mente critici certe posi- 
zioni assunte. 


ME Scorpione 
23/10 22/11 
Il settore lavorativo è in 
fermento ma non vi con- 
sentirà di apportare al 
vostro lavoro quelle mo- 
difiche che ora ritenete 
essenziali per gli inno- 
vamenti che intendere- 
ste fare, Le stelle vi con- 
Jeso però di uscire 

fo scoperto e di osare 
di più... 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere. un grande 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


Temperature 


minime e massime 


nel mondo 


LL LILLA 


Amsterdam 


Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belrut 
Bermuda 
Bogotà 


Il Cairo 
Caracas 
Chicago 


Honolulu 
Islamabad 
Istanbul 
Giakarta 


Buenos Alres 


Copenaghen 
Francoforte 
Hong Kong 


sereno. 
nuvoloso 
Variabilé 
Variabile 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
pioggia 
< nuvoloso 
pioggia 


NatonNiBaf 


cobho8 


Gerusalemme sereno 
Johannesburg variabile 


Kiev 


nuvoloso 


Kuala Lumpur sereno 


sereno 
sereno 
nuvoloso 


C: del Messico nuvoloso 


Miami 


Montevideo 


Mosca 
New York 
Oslo 
Parigi 
Perth 


Rio de Janelro sereno 
San Francisco sereno 


San Juan 
Santiago 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Sydney 
Tel Aviv 
Tokyo 
Toronto 
Vienna 
Varsavia 


nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 

sereno 


KRNLò& 


sereno 
sereno 
variabile 
variabile 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 


LoBENo 


- 
CORTES 


di P. VAN WOOD 

3) 
MÈ Sagittario CA Aquario 
23/11 21/12 21/1 19/2 
La vostra silhouette è un . Ora che il Sole occupa ì 
po' minacciata dall'ap- vostri gradi vi sembra 
petito gagliardo cheata- che nulla vi sia proibito, 


vola vi fa fare delle de- 
roghe molto sovente. Il 
fisico sta comunque be- 
nissimo e quello che do- 


interdetto, impossibile. 
La magnifica sensazione 
di potenza che ne deriva 
vi dà agio di fare arditis- 


vreste correggere è solo simi.e vincenti progetti 
una limitazione del peso veramente interessanti 
ineccesso. Fate un po' di per organica completez- 
moto all'aria aperta. Za, È 

elio PI 
pic.) Capricorno  sme< Pesci 
22/12 20/1 20/2 20/3 
Malintesi in famiglia si Spolverate le vostre ri- 
legano al concetto della —nomate doti di splendidi 
libertà d'azione perso- anfitrioni e di magnifici 
nale. Voi ne avete un ospitieriapritela vostra 


concetto un tantino 
troppo restrittivo, altri 
membri del clan invece 
esattamente LonnO. 
Il buon senso e gli astri 
propongono di attenersi 
a una di mezzo. 


casa a una festa che vi 
consenta di rivedere in 
‘un contesto piacevole e 
divertente, tutte le per- 
sone che vi farà piacere 
incontrare. Curate il vo- 
stro aspetto. 


RES CIEL] - - 
Escursioni con gli sci 


AI rifugio Giaf su undici chilometri di piste battute 


Attività a tutto campo nel- 
la prossima e nelle future 
domeniche per il Cai XXX 
Ottobre: mentre lo Sci Cai 
Sta organizzando la parte- 
cipazione. al trofeo. delle 
egioni, fase regionale, e 
Continua con il corso delle 
domeniche sulla neve 
Rella zona di Tarvisio 
(partenza: 6.30 da via F. 
Severo di fronte alla Rai), 
Commissione gite } 
Preparato la prima uscita 
® Forni di Sopra con spe- 
Ciale attenzione per Gli 
Sciatori escursionisti, la 
Cui meta sarà il rifugio 
Giaf (1400 m). Si tratta di 
Un percorso non difficile 
Su piste battute, che in 11 
©hilometri realizza un di- 
Slivello di 500 metri. 
L'itinerario è stato scel- 
to per verificare la capaci- 
tà degli iscritti al corso di 
Sci escursionismo, una 
Specialità che si diffonde 
Sempre più fra giovani e 
@nziani: sciare su pista e 


Carnevale a Colonia 


Marrakech 
Toujour Paris 


| VIAGGI "de «IL PICCOLO» 


Carnevale a Venezia e Vienna 
dal 26 febbraio al 1.0 marzo 


dal 27 febbraio al 6 marzo 


.| Malesia e Singapore 


lee 


ENI rioni Tiri 
Primavera Boema dal 29 marzo al 5 aprile 
O e i A 
L'organizzazione tecnica de «I viaggi de "Il Piccolo'» è del Tour 


‘Perator «Viaggi Utat» e le prenotazioni si possono fare pres- 
80 ‘tutte le Agenzie di viaggi associate alla Fiavet. | 


fuori. pista, lontani da 
competizioni e dal fra- 


. stuono, scivolare con gli 


sci fra boschi e prati co- 
perti di neve, un ritorno 
insomma al primo impie- 
go degli sci, quando non 
c'erano né gare né coppe 
né campioni, ma solo la 
gioia di andare sulla neve. 
Peri partecipanti a questa 
attività si raccomandano 
solo degli sci idonei che 
non devono essere quelli 
da competizione, ghette 
‘anche basse, due paia di 
guanti, ricambi, bibite e 
colazioni al sacco. 

Naturalmente, chi vuo- 
le far discesa o fondo su 
pista a Forni può utilizza- 
re gli stessi pullman. Par- 
tenza alle 7 sempre da via 
Fabio Severo; il ritorno è 
fissato alle 16.30 da Forni. 
Quota di partecipazione 
18.000 (ridotta per gli 
iscritti al corso). 

Ma la XXX Ottobre non' 
dimentica gli escursioni- 


‘AOATA 


dal 13 al 23 marzo 


._ dal 9al 16 marzo 


dal 19 al 22 marzo 


sti puri, i tenaci scarpina- 
tori che frequentano a 
centinaia le gite carsiche. 
‘Per essi è stata preparata 
una «traversata» dalla 
Rocca di Monfalcone (88 
m) a Visogliano (377 m), 
un'escursione che tocche- 
Tà zone che ancora porta- 
no i segni della prima 
‘guerra mondiale. Monfal- 
cone sarà raggiunta con il 
treno delle 8.25, ma il ri- 
torno è fissato alla stazio- 
ne Centrale alle 8. Dalla 
stazione di Monfalcone si 
toccherà la Rocca, estre- 
mo baluardo veneto con- 
tro le invasioni turche. 
Dopo una breve visita al 
museo speleologico, si 
punterà al solco carsico di 
Brestovizza per poi rag- 


giungere l'oasi naturali-' 


stica del lago di Pietraros- 
sa, dove nidificano nume- 
rosi uccelli acquatici, fra i 
quali gli aironi e i pivieri. 
Seguendo all'incirca il 
percorso dell'oleodotto si 


arriverà a Jamiano e per il 


sentiero n. 3 si attraverse- 
rà la zona in cui sono an- 
cora visibili le tracce della 
guerra ‘15-'18. A Medeaz- 
za sosta per il pranzo dal 
sacco; si riprenderà il 
cammino verso il monte 
-Hermada (323 m), da dove 
lo sguardo spazia su tutto 
l'orizzonte dai monti al 
mare. Il resto del percorso 
è în discesa, ‘verso Sistia- 
na, e verso Visogliano, che 
sarà raggiunto ‘alle ore 17 
circa ‘per consentire ai 
‘partecipanti di prendere il 
treno per Trieste (17.56). 
Arrivo alle 18.18. A carico 
dei partecipanti solo il co- 
sto del treno. Per tutte le 
iniziative descritte, si pos- 
sono ricevere informazio- 
ni, programmi dettagliati 
ed effettuare prenotazio- 
ni, rivolgendosi al Cai 


. XXX. Ottobre, via Battisti 


22, tel, 635500, tutti i gior- 
ni escluso sabato dalle 17 
alle 21. ; î 


ORIZZONTALI: 1 Bibita frizzante - 7 Lo indossa 
il concertista - 10 Un figlio di Abramo - 11 Inizio 
di burrasca - 12 Le hanno loro e altri - 13 Cioè, 
vale a dire - 14 Pietre incise - 16 Ha lo stelo 
spinoso - 17 Metallo bianco argenteo - 18 Arti- 
colo per scolari - 19 Reggono le travature - 20 
Colui che vi parla - 21 Un piatto milanese - 22 
Lamina di metallo - 23 Le prime in coda - 24 
Rivestito di una Corazza protettiva - 25 Preposi- 
zione articolata - 26 La sposò Garibaldi - 27 
Sconfisse Creso - 28 Un tipo poco civile - 30 
Gergo anglosassone - 31 Simbolo del cloro - 32 
Danno inizio alle vacanze - 33 Celestiali - 34 A 
volte si fa... di presenza - 35 Fa perdere... la 


linea. 


VERTICALI: 1 Noto giornalista italiano - 2 Il mo- 
nologo... del sUOnatore - 3 Le antichissime di- 
more di Matera - 4 Non la fa la nave ferma - 5 
Animale da cortile - 6 Socio per due quinti - 7 
Installa e ripara impianti di riscaldamento - 8 Si 
dice per spronare - 9 La scienza di Lombroso - 
11 Un'apertura profondissima - 14 Oggetto di 
forma semisferica - 15 il sedentario ne fa poco - 


a 


(9=2,7) 


SCAMBIO DI 


CONSONANTI 


IL SINDACO DI VATTELAPESCA 
Siccome ci sa fare, questo qua 
a sua disposizione ha la città: 
quello di darla a bere 
è proprio il suo mestiere! 


I Pedone 


INDOVINELLO 

ESAME DI MUSICA 
Lei s'è distinta nel conservatorio 
perché matura e molto preparata. 
Chiusa in se stessa e non 
‘amareggiata, nel saggio piacque. 


Il Magno 


À®!*lÀX®°®°‘®°®®°©°©°* 


. SOLUZIONI DI IERI: 
Anagramma: * 
stenografia = frase ignota. 
Cambio d’antipodo: 
rotula, saluto. 


EEE 


17 Ripetute... dal concertista -19 Tipica focacci- 
na romagnola - 21 Può richiederlo l’abbonato - 
22 La Edith di «Milord» - 23 Taccuino... di ballo - 
25 Si redigono giornalmente - 27 Nota località 
Ordine di arresto - 30 Un modo 
di scrivere queste - 33 Ebbe... soltanto per me- 


del Trentino - 
tà. 


Questi giochi sono offerti da‘ 


ENIGMISTICO /./00 


BEBE LE ERE: 
E ESSE SS 
dee 


OGNI 
MARTEDÌ’ 
IN 
EDICOLA 


Cruciverba 


[ac [c]ETR] 
[L [E [o [N]A] 
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I VIAGGI DEL «PICCOLO» / SINGAPORE, MALACCA, KUALA LUMPUR, CAMERON HIGHLANDS, PENANG LE TAPPE 


in 


Riprendono con la col- 
laborazione dell’Utat 
«I viaggi de Il Piccolo». 


MW 13 MARZO 
Trieste-Singapore. .In 
serata partenza con volo 
di linea Singapore Airli- 
nes verso Singapore. Pa- 
sti e pernottamento a 
bordo. È 


Mi 14 MARZO 
Singapore. In serata ar- 
rivo a Singapore, la «città 
del leone». Il visitatore 
rimarrà subito affascina- 
to dalla sua baia, dai suoi 
parchi e dalle sue strade 
così pulite che le hanno 
valso. l'appellativo di 
«Svizzera d'Oriente». 

HM 15 MARZO 
Singapore-Malacca. 
Prima colazione ameri- 
cana in albergo. Quindi 
partenza in autopullman 
per la città di Malacca, in 
malese Melaka, attra- 


verso piantagioni di pal- 
me e ananas. Sosta per la 
visita di una fabbrica di 
porcellane cinesi. Secon- 
da colazione lungo il per- 
corso. Arrivo a Malacca. 
La graziosa città costie- 
ra, separata da uno stret- 
to canale dell'isola di Su- 
matra, costituisce la ca- 
pitale del primo nucleo 
statale a cui risalgono le. 
origini della Malesia 
contemporanea, 

Mi 16 MARZO 
Malacca-Kuala Lum. 
pur. Prima colazione 


‘americana in albergo. 
Partenza in autopullman 
per Kuala Lumpur, l’af- 
fascinante capitale della 
Malesia. Il tragitto di cir- 
ca tre ore permette di 
scoprire i colori della na- 
tura malesiana. 

MM 17 MARZO 

Kuala Lumpur-Came- 
ron Highlands. Prima 
colazione americana in 
albergo. Proseguimento 


: per Cameron Highlands. 


MM 18 MARZO 
Cameron Highlands. 


Trattamento di pensione ‘ 


completa. —Escursione 
dell'intera giornata al 
Parco Nazionale di Ca- 
‘meron Highlands. 

MM 19 MARZO 

Cameron. Highlands- 
Penang. Prima colazione 
americana in albergo. 
Partenza per la città di 


Kuala Kangsar, famosa” 


per la sua spettacolare 
moschea dalla grande 
cupola dorata. Seconda 
colazione lungo il per- 
corso. Quindi prosegui- 
mento per la città di 


Ipoh, la piccola ma gra- 
ziosa capitale del Parak. 
In serata arrivo a Pe- 
nang. 

Ml 20 MARZO 

Penang. Trattamento di 
pensione completa in al- 
bergo. Nella mattinata 
giro dell'isola con vista a 
Georgetown. 

Mi 21 MARZO 
Penang-Singapore. Pri- 
ma colazione americana 
in albergo. Quindi trasfe- 
rimento all'aeroporto di 
Penang e imbarco sul vo- 
lo di linea per Singapore. 


ia, una terra di leggenda e di antichi tesori 


M 22 MARZO 
Singapore-Roma. Prima - 
colazione americana in 
albergo. Intera giornata 
a disposizione per lo 
«shopping». Seconda co- 
lazione libera. In serata 
trasferimento  all'aero- 
porto di Singapore e im- 
barco sul volo Singapore 
Airlines per l'Italia. 

M 23 MARZO 
Roma-Trieste. In matti- 
pata arrivo all'aeroporto 
di Roma Fiumicino e 
proseguimento Trieste. 


Il Piccolo 


| Trieste / Sport 


Mercoledì 29 gennaio 1992, 


@EECTSSI®> _FCCELLENZA / DOPO IL PAREGGIO IN CASA DELLA CAPOLISTA MANZANESE 


9 
PS 


DILETTANTI 
Le classifiche 


dei marcatori 


ECCELLENZA 
12 reti: Tolloi (Manzanese), Boscato (Sacilese), Pi- 
natti (Gradese); 7 reti: Fadi (S. Giovanni), Bais (S. 
Daniele), Pentore (Porcia); 6 reti: Veneziano (Man- 
zanese), Pitton e Giordano (Fontanafredda), Golles 
(Gemonese), Raicovi (Itala S. Marco); 5 reti: Zocco 
(S. Giovanni), Beltrame M. (Manzanese), Mattiuzzo 
(Itala S. Marco), Minin (Serenissima). 
PROMOZIONE - Girone A 
9 reti: La Scala (Spilimbergo); 8 reti: Piccolo (San- 
vitese), Franco (Spilimbergo), Forte (Pro Osoppo); 7 
reti: Faè (Juniors Casarsa), Giacomuzzo (Sanvite- 
se), Valentinuzzi (Rauscedo); 6 reti: Tracanelli 
(Sanvitese); 5 reti: Cotterle (S. Sergio), Salanti (Vi- 
vai Rauscedo), Gorizzizzo (Pro Osoppo), Cesarin e 
Fogolin (Juniors Casarsa), Straulino (Arteniese). 
Girone B 
9 reti: Trevisan (S. Canzian); 8 reti: Bagattin (Co- 
stalunga); 7 reti: Blasoni (Bressa), D'Anna S. (Var- 
mo), Furlan (Aquileia); 6 reti: Favento (Fortitudo), 
Listuzzi (Pro Fiumicello), Mazzilli (Ruda). 
PRIMA CATEGORIA - Girone B 
11 reti: Diviacchi (Moraro), Del Fabro (Tricesimo); 
10 reti: Blenzan (Tolmezzo); 8 reti: Antoni (Pri- | 
morje), Romeo (Donatello Olimpia); 7 reti: De Mar- . 
co (Primorje), Grigolon (Mossa); 6 reti: Miclaucich 
(Primorje), Nonis (Vesna), Merluzzi (Tolmezzo), 
Zorzin N. e Candussi R. (Romans); 5 reti: Zubin 
(Zarja), Dugaro (Torreanese), Spina (Cividalese), 
Lendaro (Tarcentina). 
Girone C 
17 reti: Faleschini (S. Vito); 10 reti: Fabbroni (La- 
tisana); 9 reti: Derman (Edile); &reti: Marangone 
(Rivignano); 7 reti: Manente A. (Pozzuolo), Perosa 
(Isonzo Turriaco); 6 reti: Cecchi (Muggesana), 
Grop e Avian (Risanese), Biasinutto (Latisana), Ber- 
lasso (Pozzuolo), Sabatlao (Lignano), Regattin (Ma- 
ranese); 5 reti: Bellinato (Rivignano), Cappelletti 
(Pozzuolo), Burelli (Trivignano), Ulian (Staranza- 
no), Garbino (Santamaria), Chiaradia (Latisana), 
Severini (Isonzo Turriaco). 
SECONDA CATEGORIA - Girone D 
9 reti: Masotti (Codroipo); 8 reti: Donato (Sede- 
gliano), Moletta R. (Camino); 6 reti: Granieri (Do- 
mio), Lacalamita (Breg), Ponte (Flambro), Beorchia 
(Mereto), Agnoletti (Codroipo), Collovati (Romans); 
5 reti: Manteo (Campanelle), Prenassi F. (Sedeglia- 
no), Trevisani (Talmassons), Meret (Codroipo), De- 
gano (Flambro), Spagnolo (Zompicchia), Dri (Tal- 
massons). 
Girone E 
16 reti: Macuglia B. (Aiello); 15 reti: Franti R. 
| (Fossalon); 10 reti: Zanutta (Futura); 9 reti: Isola 
(Castionese), Carpin (Torviscosa); 7 reti: Kelemen 
(Chiarbola), D'Orlando e Billia (Muzzanese), D'Odo- 
rico A. (Mortegliano); 6 reti: Versa (Opicina), Seba- 
stianutti (Olimpia), Coghetto (Fossalon), Colautti 
(Sant'Andrea); 5 reti: Razem (Sant'Andrea), Piove- 
san e Carpin (Torviscosa), Turco (Mortegliano), 
Moro (Porpetto), Nosella (Terzo), Leonarduzzi e 
Bon (Castionese), Zanello (Torre Tapogliano), Zuc- 
cheri (Aiello). 
Girone F 7 
11 reti: Luisa (Sovodnje); 10 reti: Persoglia (Capri- 
va); 9 reti: Smilovich (Primorec); 8 reti: Quargnal 
(Fogliano), Piscopo (Audax), Caiffa (Fincantieri 
Monfalcone), Devetta (Isonzo); 7 reti: Palumbo 
(Kras), Vianello (Fogliano), Pontel (Medea); 6 reti: 
Apuzzo (Primorec), Spazapan (Kras), Tesolin (San 
Lorenzo), Scarazzolo (Pro Farra). 
TERZA CATEGORIA - Girone F 
9 reti: Serra (Montebello), Parma (Roianese), Duck 
(Stock); 8 reti: Bolle A. (Junior Aurisina); 7 reti: 
Riefolo (Don Bosco); 6 reti: Mujdzic (Junior Aurisi- 
na); 5 reti: Sambo (Fincantieri, Samez M. (Giariz- 
zole), Milos G. (Junior Aurisina), Bragagnolo (Roia- 
nese), Urbisaglia (Stock). 


GINNASTICA 
Amici San Giacomo: 
campionato regionale 


Si sono svolte, domenica,  coradegli Amici di S.G.In 


Miracolo a Manzano, o 
forse più realisticamen- 
te: bel colpo del San Gio- 
vanni che ha addirittura 
rischiato di vincere sul 
terreno della capolista 
Manzanese. Il colpo sa- 
rebbe stato certamente 

iù sensazionale se il 

ravo Apollonio, dopo 
aver resistito per quasi 
tutto l'arco dell'incontro 
esibendosi in spettacola- 
Ti parate, non avesse su- 
bito il pareggio proprio 
allo scadere. 

AJ di là del prestigioso 
risultato — i rossoneri 
sono la terza compagine 
che ha strappato un pun- 
to al Polisportivo di 
Manzano — comincia ad 
affiorare nel clan sangio- 
vannino una gran voglia 
di rivalsa e soprattutto 
una gran voglia di ri- 
spondere a suon di reti e 
di punti a coloro che lo 
avevano dato già per 
spacciato. 

Se è giusta la grande 
euforia di Stigliani e 
compagni e se Spartaco 
Ventura perderà ore pre- 
ziose di sonno ad elabo- 
rare complicate tabelle 
salvezza, c'è da rammen- 
tare, e il compito di spe- 
gnere il fuoco di un facile 
entusiasmo non è dei più 
graditi, il divario. che 
sempre divide il San Gio- 
vanni dalla quota salvez- 
za. E' altresì vero che in 
due giornate, grazie ai 
tre punti colti consecuti- 
vamente, tale divario si è 
ridotto da sette a cinque 
lunghezze. Ora sono due 
le compagini su cui Ven- 
tura fa la corsa: oltre al 
San Daniele di cui si co- 
noscono le potenzialità, 
c'è una Cormonese in ca- 
duta libera ed in piena 
crisi tecnica. Da tenere 
comunque d'occhio sono 
sempre il Cussignacco e 
la Serenissima; quest'ul- 
tima sarà la prossima av- 
versaria dei rossoneri in 
viale Sanzio. 

Il campionato potreb- 
be illudere ancora. chi 
ciecamente crede nella 
causa rossonera, ed è 
giusto così, come è giusto 
e affascinante che nel 
calcio anche la compagi- 
ne più debole tecnica- 
mente possa conquistare 
la sua fetta di gloria ai 
danni della formazione 
più quotata. Il San Gio- 
vanni a Manzano ha di- 
sputato una prova tutto 
cuore: conscio di affron- 
tare una compagine te- 
mibile, ha orchestrato la 
sua difesa in modo im- 
peccabile chiudendo ed 
lrritendo gli avversari i 
quali oltre che con una 


. senso della 


difesa coriacea dovevano 
fare i conti con la giorna- 
ta di grande vena del gio- 
vane Apollonio. Di que- 
sto portiere si era già 
parlato bene, salvo poi 
dover rilevare qualche 
incertezza propria della 
scarsa esperienza in un 
ruolo delicato soprattut- 
to in un campionato così 
difficile. 

Per Ventura c'è co- 
munque la riprova, in at- 
tesa del recupero dello 
sfortunato Ramani, di 
poter contare su questo 

iovane di indubbio ta- 
ento. Nella panchina 
rossonera ha trovato mo- 
mentaneamente posto il 
«figliol prodigo» : Gerin. 
Ventura lo ha schieratò 
negli ultimi spiccioli di 
partita per rilevare un 
esausto Zocco. A proposi- 
to delbravo Mauro c'è da 
segnalare la sua seconda 
marcatura consecutiva, 
anche se gran parte di 
merito per il gol del mo- 


mentaneo vantaggio va a. 


Ruggero Calò, autore di 
una punizione-bomba 
dalla lunga distanza. Di 
Zocco va elogiato il gran 
osizione che 
li ha alla fine permesso 
iltocco decisivoinrete. ‘ 
Ventura, richiesto un 
suo commento sulla gara 
e sulla proiezione futura 
della propria squadra, ha 
affermato. che a parte 
una comprensibile ama- 
rezza per essersi visto 
scappare proprio all'ulti- 
mo minuto la bella op- 
portunità della vittoria, 
è parzialmente contento 
della prova dei suoi ra- 
gazzi: «Parzialmente in 
senso ironico — puntua- 
lizza —, altrimenti ogni 
complimento eccessivo 
suona come appagamen- 
to, e per ora i ragazzi de- 
vono scendere in campo 
ogni domenica con lo spi- 
rito giusto; i calcoli alge- 
brici e la tabella salvezza 
sono un fatto solo mio di 
cui non voglio rendere 
partecipi i giocatori: tor- 
nare a giocare con l'incu- 
bo di fare risultato sa- 
rebbe deleterio; per ora 
ogni partita deve aver 
storia a sé: domenica ab- 
biamo dimostrato che, 
con volontà e un pizzico 
di buona sorte, si può 
tornare imbattuti anche 
dal più difficile campo 
della. regione». «Per ora 
— conclude Ventura — 
mi accontento di vedere 
un'energica risposta sul 
campo,da parte dei più 
iovani a cui si unge, 
Sonore gradito, l'appor: 
to dell'utilissimo Gerin». 
Claudio Del Bianco 


PANATHLON CLUB 


Il ’governatore’ è donna 


perfettamente organiz- 
zate dalla società Amici 
di S. Giacomo, le gare di 
ginnastica artistica fem- 
minile valide come se- 
conda prova di campio- 
nato regionale per le ca- 
tegorie allieve Al e A2 e 
‘prova conclusiva per 
l'assegnazione dei titoli 
nelle junior under 13, un- 
der 16 e senior. Dominio 
della società Ginnastica 
Triestina che ha conqui- 
stato il primo posto in 
tutte le categorie prece- 
dendo di pochissimo le 
atlete degli Amici di S. 
Giacomo, Moderna Saci- 
le, Unione Ginnastica Go- 
riziana e Sanvitese. 

Nelle piccolissime Al, 
dopo l'esecuzione dei 
quattro esercizi obbliga- 
tori, neanche 4/10 di pun- 
to dividevano le prime 
cinque: classificate. Su- 
sanna Gilotta della Sgt ha 
preceduto nell'ordine 
Chiara Ferrarato degli 
Amici di S.G., Elena Kar- 
lestos della M. Sacile, Ve- 
ra Bazzana della Sanvite- 
se e Martina Bremini an- 


categoria A2 vittoria del- 
la promettente Ambra 
Ugo della Sgt davanti a 
Sabrina Bressan degli 
Amici di S.G. e Marta 
Maioni della Moderna 
Sacile. Nelle categorie 
superiori tre titoli regio- 
nali conquistati dalle at- 
lete della Sgt che hanno 
anche vinto le rispettive 
gare. Emanuela Varesano 
nelle senior, Francesca 
Dicaldo nelle under 16 e 
Barbara Bruni della cate- 
goria under 13 che ha 
staccato di 6/10 Valenti- 
na Roldo della Unione 
Ginnastica Goriziana e di 
oltre 2 punti la brava Ele- 
na Maritan della Sanvite- 
se. Fuori gara ha parteci- 

ato Barbara Melozzi che 
fi già dimostrato un 
buon grado di prepara- 
zione in vista dei prossi- 
mi appuntamenti inter- 
nazionali, primo dei qua- 
li, a marzo a Trieste orga- 
nizzato dalla Sgt in colla- 
borazione con il Comitato 
regionale Fgi, l'incontro 
internazionale Italia- 
Norvegia. 


La triestina Marcella 
Skabar Moreni è la prima 
donna nella storia del 
Panathlon International 
ad assurgere al rango di 
governatore di distretto. 
Dopo il rinnovo delle ca- 
riche al vertice del club 
triestino con l'elezione 
dell'ing. Giuseppe De 
Gurtis, e il conseguente 
rinnovo dei direttivi ne- 
gli altri club, i presidenti 
dei Panathlon Club delle 
Tre Venezie si sono dati 
appuntamento a Mestre 
per l'elezione del gover- 
natore. E nell'elezione 
del dopo-Abella è spun- 
tato a sorpresa (ma non 
tanto, per chi ha seguito 
in questi anni la crescita 
del Panathlon come ‘club 
service’) il nome della 
bionda signora triestina 
che agli ideali del «ludis 
iungit», fra promozione e 
servizio, ha dedicato un 
biennio di incontri, tavo- 
le rotonde e conferenze 


PROMOZIONE / LE TRIESTINE MANCATE PROTAGONISTE 


San Luigi, addio sogni di gloria 


Doveva essere una dome- 
nica decisiva che avrebbe 
schierato i dubbi e con- 
fermato le aspettative 
cea sportivi triestini. In 
effetti questo terzo turno 
del girone di ritorno ha 
delineato già con largo 
anticipo quali potranno 
essere i destini delle com- 
pagini triestine. Tutto 
questo preambolo per an- 
nunciare la domenica 
amara del San Luigi, atte- 
so all'appuntamento più 
importante della stagio- 
ne contro la fortissima 
Sanvitese, alla quale alla 
fine dei novanta minuti 
di una combattuta gara 
ha dovuto lasciare libera 
quella strada che la por- 
terà in Eccellenza. 4-3 il 
risultato di una rocambo- 
lesca partita in cui per 
lunghi tratti si è visto il 
gran carattere e la dispe- 
rata voglia di combattere 
dei ragazzi di Renato Pal- 
cini, ma che ha anche vi- 
sto in campo una gran 
Sanvitese che, sia con 
Piccolo, autore del gol 
che ha sbloccato la gara, 
che con lo scatenato Tra- 


canelli, autore delle altre 
tre reti, ha messo alle 
corde la fragile retro- 
ardia vivaista. «Fragi- 
si sesi 
‘pensa che delle quattor- 
dici reti finora subite dal 
San Luigi ben dieci sono 
opera della formazione 
della Destra Tagliamen- 
to. Una vera bestia nera 
per i biancoverdì il bel 
complesso allestito dal 
tecnico Rumiel, che a fi- 
ne partita non ha lesinato 
complimenti alla squa- 
dra triestina, sottoli- 
neando pure un infonda- 
to timore di ritrovarsela a 
fianco nella lotta finale. 
Per obiettività e dove- 
re di cronaca dobbiamo 
però considerare almeno 
per la prima piazza il gi- 
Tone «A» della Promozio- 
ne virtualmente chiuso. 
Bravo sarà lo Spilimber- 
go o meglio ancora il San 
Sergio se riuscirà a con- 
traddirci. Angelo Jan- 
nuzzi guardava con oc- 
chio di riguardo all'in- 
contro dei «cugini vivai- 
sti», mentre a San Pietro 


Grosse emozioni a Baso- 
vizza. Il Primorje capo- 
lista ha perso la sua im- 


. battibilità a spese dello 


+. Zarja, che ha lasciato 


che più volte hanno 
smosso l'immobilismo di 
una Trieste troppo spes- 
so adagiata sulla retorica 
e sulle tradizioni anche 
in fatto di sport. 

Già atleta azzurra con 
varie presenze nella na- 
zionale femminile di at- 
letica (la sua specialità 
era il lancio del giavel- 
lotto), tuttora presidente 
provinciale e consigliere 
nazionale dell'Anaai, 
past president del Pa- 
nathlon Club cittadino, 
la signora Skabar ha rac- 
colto nelle elezioni me- 
strine l'unanimità dei 
consensi, frutto del suo 
‘savoir faire’ e della sua 
disponibilità al servizio. 
«La neo eletta si è ben 
meritata  l'impegnativa 
nomina» - ha detto con 
parole semplici all'as- 
semblea di Mestre il go- 
vernatore uscente, il ge- 
nerale Franco  Abella, 
che nel corso del suo set- 


STASERA NELLA SALA CONSILIARE LA PREMIAZIONE DEGLI ATLETI 


Campioni: appuntamento in municipio 


Saranno i campioni del mondo Sandro Guerra e Cristina 
Mauri ad aprire idealmente la passerella di campioni stase- 
ra alle ore 18 nella sala del Consiglio comunale. Nell'occa- 
sione sfileranno quegli atleti che nel corso del 1991 sono 
saliti su podii mondiali ed europei; quegli atleti che si sono 
diplomati CE italiani in varie discipline, specialità e 
categorie. Dirà loro tangibilmente grazie, a nome della città, 
ilsindaco Richetti. i 

Questo l'elenco degli atleti che verrano premiati nel corso 
della cerimonia: 

CAMPIONATI MONDIALI 

CANOTTAGGIO: Enrico Massari, vicecampione del mon- 
do juniores spec. 4 di Coli Anna Rosso, terza classificata 
quattro di coppia mondiali juniores. i 

PATTINAGGIO ARTISTICO: Sandro Guerra, campione 
del mondo cat. senores spec. combinata. Samo Kokorovec, 
vicecampione mondiale spec. combinata, campione europeo 
«seniores. È i è 

SCI D'ERBA: Cristina Mauri, campionessa mondiale sla- 


E E A Ù È 

‘LA: Arianna Bogatec, viceampionessa mondiale nella 
classe Europa/femminile, campionessa italiana nella classe 
Europa/femminile. Alessandro Bonifacio e Mitja Gialuz, ter- 


zi classificati campionato mondiale juniores classe 420; Lo- 
renzo Bodini e Marco Bodini, terzi classificati campionato 
mondiale juniores classe 470. 

CAMPIONATI EUROPEI 

PALLACANESTRO: Alessandro De Pol e Gregor Fucka, 
vicecampionati europei juniores. _ î 

PATTINAGGIO: Francesco Cerisola, campione europeo 
cat. seniores spec. obbligatori. n 
TIRO A SEGNO: Annalisa Peschier, campionessa europea 
spec. pistola standard. È 3 A 

VELA: Gabriele Benussi, terzo classificato campionato 
europeo classe Europa senior. 

CAMPIONATI ITALIANI LA 

A.N.S.H.A.F.: Alessandro Kuris, Marina Corsini, Laura 
Gerolini, Paola Donaggio, Rita Pieri e Donatella Lovisato. 

ATLETICA LEGG: : Davide Bressan, Glaudio Giancot- 
ti, Elena Verzegnassi e Raffaele Rinaldi. 

CANOTTAGGIO: Lucia Gorla, Eva Bruno, Angela Trenta, 
Chetj Parenzan, Daniela Mazzzoli, Martina Orzan, Michela 
Ferluga, Arianna Strappo, Ezio Rojc, Davide Gei, Giovanni 
Millo, Riccardo Dei Rossi. È 

GINNASTICA ARTISTICA: Barbara Melozzi. 

JUDO: Erica Baroncini e Fulvia Piller. 


così l'ultimo posto in 
classifica. Le emozioni 
si sono sprecate e alle 
due reti dello scatenato 
Miclaucich ha risposto 
Tognetti anche lui con 
due segnature e Ferlu- 
ga. A commentare que- 
sto incontro, che ha 
avuto una buona corni- 


stante il freddo, ci ha 


. pensato il giovane Stoc- 


ca. «La sconfitta è stata 
tutta colpa nostra, ab- 


. biamo disputato infatti 


la nostra peggiore parti- 
ta della stagione. Per il 
primo posto nulla è 
compromesso — conti- 
nua Stocca —, anche 
perché il Tolmezzo do- 
vrà venire a trovarci e 
noi siamo finalmente al 
gran completo. Tra set- 


La triestina Marcella Skabar al vertice del primo distretto 


tennato aveva già avuto 
modo di apprezzare l'o- 
pera della Skabar, nel 
consegnarle l'ideale ba- 
stoncino. Con il cambio 
della guardia al vertice 
del primo distretto si 
chiude per il Panathlon 
un'era legata al nome di 
un generale, gradiscano 
di adozione, che aveva 
saputo amabilmente fon- 
dere sport e cultura quali 
ideali primi dello statu- 
to. E contemporanea- 
mente se ne apre un'al- 
tra ricca di promesse. _ 
Nuova n 
triestma nel primo di- 
stretto, Marcella Skabar 
si propone come autore- 
vole guida ai club delle 
Tre Venezie per il movi- 
mento proteso sotto la 
guida di Antonio Spallino 
alla ricerca di una nuova 
identità all'ombra dei 
cinque cerchi. 


ce di’ ‘pubblico’ nono- - 


PATTINAGGIO ARTISTICO: Giovanna Vidoni e Rodolfo 


Pelizzola. Ù = 

NUOTO: Marco Braida e Maurizio Tersar. 

PUGILATO: Biagio Chianese. E 

SCI ORIENTAMENTO: Marino Zacchigna, Luciano Ber- 
tocchi. 

SOLLEVAMENTO PESI: Massimo Corradini. 

TENNIS TAVOLO: Erich Schuster. vote, 

TIRO A SEGNO: SergioSindici, Valentina Turisini, Gis- 
berta Beccaletto e Maurizia Mazzucato; Vanessa Loredan e 
Isabella Frezzolini; Emiliana Deiuri, Emanuela Varesano. 

VELA: con l'imbarcazione Gen Mar, equij io formato 
da: Claudio De Martis, Roberto Bertocchi, Rossella bianchi, 
Pino Terdoslavich e Paolo Cerni. Amaranta, equi io for- 
mato da: Angelo Crivellaro, Mauro Parladori, Michele Pi- 
pan, Luciano Primosi, Ferruccio Cociani, Vasco Vascotto e 
Luciano Sferza. 

CAMPIONATI ITALIANI VETERANI 
ATLETICA LEGGERA: Lidia Maraldo, Claudio Brigante, 
Giuseppina rustici, Luigi Ciccolo, Rodolfo Crasso, Nadia Mi- 
lano, Jolanda Corelli e Sergio De Bernardi. 

TENNIS TAVOLO: Gea Polli e Sergio Birsa. 


al Natisone Coccoluto e 
‘compagni non riuscivano 
nella preziosa impresa di 
conservare il fortunoso 
gol di vantaggio fino allo 
scadere. Il Valnatisone 
stando alle cronache ha 
lottato con determinazio- 
ne per arrivare ad un tut- 
to sommato equo pareg- 
gio, 
Il distacco ora, per il 
club del presidente De 
Bosichi, è salito a cinque 
lunghezze, ed i sconso- 
lanti risultati delle corre- 
gionali, impegnate nel 
torneo Interregionale, la- 
sciano poche speranze ad 
una vera utilità di arriva- 
re al secondo posto, che 
avrebbe sancito, assieme 
alla raggiunta salvezza 
delle «sorelle maggiori», 
il gran salto in Eccellen- 
za. Per entrambe le for- 
‘mazioni triestine comun- 
que resta l'imperativo di 
non mollare: la Sanvite- 
se, per forte che sia, ha 
dalla sua un calendario 
alquanto difficile a ogni 
sorpresa può sempre sor- 
tire e rivoluzionare alla 
fine gli attuali valori. 


PRIMA CATEGORIA / ALLO ZARJA IL DERBY DI BASOVIZZA 


La prima sconfitta del Primorje 


te giorni poi andremo a 
rifarci a Corno — con- 
clude — anche perché 
sarà necessario rifarci 
non solo per la classifi- 
ca ma anche per farsi 
‘perdonare dal nostro al- 
lenatore giustamente 
arrabbiato». 

Per lo Zarja invece 
questi due punti sono il 
giusto premio per il 
buon periodo che da al- 
cune settimane sta pas- 
sando, e che fanno sì 
che siano ora quattro le 
squadre sotto di loro in 
graduatoria. Il Vesna 
intanto zitto zitto conti- 
nua a salire in gradua- 
toria. Ora è terzo a tre 
punti dal duo di testa. Il 
punto di domenica sca- 
turito da uno 0-0 con il 
Corno in: casa, non è di 
quelli da disprezzare, 
visto che la forte bora 
ha condizionato non po- 
coil gioco e la verve del- 
le due contendenti. No- 


In coda del girone «4» 

il Portuale ha colto un in- 
dispensabile pari sul ter- 
reno della Cordenonese. 
Lo zero a zero se premia 
la formazione di Fonda di 
un punticino, la fa altresì 
allontanare ancora dalla 
sponda salvezza da cui 
ora dista ben cinque lun- 
ghezze. A Bibalo e soci 
non resta che rimboccar- 
sile maniche e lottare an- 
cora, incominciando dal 
delicatissimo derby di 
domenica prossima con il 
deluso San Luigi. Nell'al- 
tro TARETEODANIONO note 
sensibilmente più liete 
ie alle belle vittorie 

i Fortitudo (3-1) sulla 
Sangiorgina e del Costa- 
lunga (1-0 sulla Pro Ger- 
vignano), mentre a far 
tornare i brividi sulla 
schiena dei tifosi bianco- 
celesti rimane il Ponzia- 
na e la sua deficitaria 
classifica. I veltri, nono- 
stante una coraggiosa 
prova in quel di Aquileia 
dove sono addirittura 
passati in vantaggio con 
Toffolutti, hanno dovuto 


nis e compagni avranno 
domenica la grossa op- 
portunità di affrontare 
sul rettangolo amico il 
Tricesimo, in una parti- 
ta che può valere una 
stagione, 

Nel girone «C» c'è sta- 
ta un'inversione di ten- 
denza. Tutte e tre le for- 
mazioni della nostra 
provincia hanno vinto. 
Il San Marco Sistiana si 
è svegliato nell'ultimo 
quarto d'ora contro uno. 


Staranzano andato per 


primo in vantaggio. Un 
pareggio forse. sarebbe 
stato più giusto, ma con 
la formazione di Cova- 
cich la fortuna ha un 
grosso debito e il botti- 
no pieno contro una di- 
retta concorrente per la 
salvezza è solo la prima 
tranche che ha pagato. 
Scrignani ha parato un 
rigore e Cecchi ha but- 
tato la palla dentro. 
Questi in poche parole i 


Racchette premiate © 


alla fine lasciare l'intera 
posta ‘ai padroni di casa, 
fermamente decisi ad in- 


sediare almeno la secon- 


da piazza al Varmo, 
avendo, oramai perso le 
speranze di riagganciare 
l'irraggiungibile San 
Ganzian. 

A Muggia, l'undici di 
‘Borroni vinto e con- 
vinto dimenticando in 
fretta la «scoppola» di do- 
menica scorsa. Sotto di 
una rete, nella ripresa 
prima Sclaunich, poi Fa- 
vento ed infine il sempre- 
verde Apostoli hanno fir- 
mato le reti di un tonifi- 
cante successo. Grazie ad 
un'autorete il Costatunga 
riesce ad avere ragione di 
un mediocre Cervignano. 
La partita troppo tattica 
per essere bella era desti- 
nata al risultato in bianco 
ma la dea bendata, sotto 


forma di autogol, si è ri-. 


cordata dell'undici di 
Macor premiandolo con 
una gratificante, per la 
classifica generale, vitto- 
ria. 


c.db. 


fatti salienti che hanno 
portato la Muggesana a 
violare Latisana. E' tor- 
nato così il sorriso a 
Sciarrone che pur non 
disponendo della rosa al 
completo, mancavano 
infatti Franca, Fuccaro 
e Giuliani, non poteva 
permettersi il lusso di 
perdere, pena una posi- 
zione ancora più preoc- 
cupante in classifica. 
Anche l'Edile non. ha 
voluto essere da meno 
dalle altre due. Ci ha 


pensato Turchi al 90° 


‘con un bel gol a inter- 


rompere il pericolose ci- 


clo di sconfitte. Ora per. 


Vatta c'è da tener sem- 
pre in tensione i suoi ra- 
gazzi, per cercare di ap- 
profittare, anche se sarà 
un po' difficile, dei passi 
falsi delle forse troppe 
squadre che la precedo- 
no in graduatoria. 

Paris Lippi 


La premiazione del Trofeo Ote ‘91 tenutasi alla presenza del 
vicepresidente Guido Carignani, ha suggellato un anno di 
intensa attività per le racchette del nostro giornale, 
culminato con la finale della Supercoppa vinta da Zebochin 
su Lipott per 6-2, 6-2. Nella finale del Trofeo Ote Lipott aveva 
battuto Bigon. Ma le rivincite per il’92 sono già 


lanciate... (Italfoto) 


TENNIS / RINNOVO DEL COMITATO 
Società riunite in assemblea 


Tullio Turk confermato presidente provinciale 


Le società di tennis del- 
la provincia di Trieste 
si sono riunite in as- 
semblea per procedere 
al rinnovo del comita- 
to. Alla presenza del 
segretario . regionale 
Ubaldo Lai, il presiden- 
te uscente Tullio Turk 
ha illustrato ‘l'attività 
svolta in passato. 

Sono stati evidenzia- 
ti i vari tornei svoltisi 
nella provincia. L'orga- 
nizzazione dei campio- 
nati studenteschi, dei 
Giochi della Gioventù, 
dell'incontro giovanile 
che ha visto i migliori 


rappresentanti locali 
opposti a quella della 
Cecoslovacchia e il ca- 
pillare inserimento 


nelle scuole elementari 
e medie. In particolare 


risalto è stato posto il 
titolo di campione re- 

ionale conquistato 

all'Ato di Opicina, il 
lavoro organizzativo 
svolto dal vicepresi- 
dente Giuliano Della 
Nora e l'aumento delle 
società affiliate, passa- 
to da 22 a 25 in seguito 
al recente ingresso de- 
gli Amici del tennis, del 


Quadrifoglio e della 
Guardia di Finanza. 
Grazie a questi nuo- 
vi arrivi è stato possi- 
bile aumentare la com- 
posizione del comitato, 
portandolo da tre a cin- 


e membri. In tal mo-. 


lo, accanto a Tullio 
Turk e Guiliano Della 
Nora, riconfermati ri- 
spettivamente — presi- 
lente e vi idente, 
sono entrati a far parte 
del comitato i nuovi 
eletti Elti Dessabo, Vit- 
torio Firmiani e Fabio 
Zebochin 


La resurrezione del San Giovanni. 


I rossoneri hanno sfiorato addirittura il colpaccio: segno che la squadra è ancora viva 


= 


a 
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| ROMA — Silvio Ber- 
‘lusconi, abile nel sa- 
! pertrasformare il me- 
tallo più rozzo in oro, 
si è specializzato nel- 
l'inventare gli allena- 
tori rendendoli, in 
breve tempo, mostri 
di bravura. Il primo 
tentativo lo ha fatto 
con Arrigo Sacchi ed il 
‘ secondo con Fabio Ca- 
pello; Il tecnico di Fu- 
signano, con la pan- 
china del Milan, ha 
vinto-tutto; il secon- 
do, nel giro di diciotto 
incontri, è entrato 
nella storia dei record 
calcistici. Se Sacchi, 
cinque anni fa, fu ac- 
colto con diffidenza, 
Capello, l'estate iscor- 
sa, è stato accettato 
con sarcasmo e scetti- 
cismo. Un allenatore, 
spesso loquace e aper- 
to, arrivò a dire che 
Capello rappresenta- 
va «la più grande offe- 
sa per tutta la catego- 
ria». Neppure il tem- 
po riesce a cancellare 
certi giudizi e a far di- 
menticare certe mal- 
‘ dicenze. Fabio Capel- 
lo, sfidando tutto e 
tutti, l'estate scorsa, 
ha accettato la pan- 
china di Sacchi dimo- 
strando ai ciarlatani e 
ai faciloni che bisogna 
misurare e ponderare 
le. parole prima di 
esprimere un'opinio- 
ne 


Una domanda a 
‘Gapello: cosa ricor- 
dadel polverone sol- 
levato dalla critica e 
dall'ambiente quan- 
do Berlusconi la 
chiamò alla guida 
‘tecnica del Milan? 
«Non ho mai rispo- 
Sto con le parole ma 
con i fatti. Gli avver- 
sari, in questo modo, 
si annullano e si an- 
nientano. Spesso le 


Sport 


SERIE A /IMPORTANTE RECUPERO PERINERAZZURRI 


L’Iinter «marca» la Cremonese 


I SEGRETI DEL MILAN DI CAPELLO 


«Lavoriamo divertendoci» 
L'allenatore rossonero getta acqua sul fuoco 


offese e le critiche 
pungono l'orgoglio e 
spingono ad aumen- 
tare sforzi e sacrifici 
per evitare di dar loro 
ragione». 

Chi pensava di ve- 
derla nei guai, la ri- 
trova con il Milan 


protagonista del 
campionato. Una 
bella rivincita. 


Non vorrei parlare 
di rivincita. Semmai è 
stata una rivincita 
con me stesso. Una 
scommessa riuscita: 

«mon insensibile alla. 
chiamata di Berlusco- 
ni, ho puntato i piedi e 
fatto trionfare il mio 
calcio, le mie idee, il 
mio carattere». 

Durante la sua 

lunga attività calci- 
stica da quali alle- 
natori ha tratto in- 
segnamenti e segre- 
ti? 
**«I miei maestri re- 
stano Helenio Herrera 
e Gestmir. Vycpalek. 
Helenio ha fatto la ri- 
voluzione, la prima. 
L'altra, l'ultima, por- 
ta la firma di un altro 
fuoriclasse, Sacchi. 
Vycpalek mi ha inse- 
gnato come si affron- 
ta la vita, un uomo di 
sani principi, un filo- 
sofo. Ha sofferto, è 
stato in un campo di 
concentramento, gli è 
morto un figlio. E' 
passato per esperien- 
ze tremende. Mi ha 
insegnato il calcio ma 
soprattutto come. si 
diventa uomini». 

Un riconoscimen- 
to. 

«A Berlusconi che 
mi ha portato sulla 
panchina di un tecni- 
co-vincente, ai gioca- 
tori che hanno fatto 
«muro» mostrandosi 
disponibili e ai tifosi 

che non hanno fatto 


mai mancare il loro 
calore e il loro soste- 
gno». 

Il campionato: le 
cifre sono tutte ros- 
sonere. 4 

«Non c'è dubbio. 
Vinta la prima tappa, 
siamo pronti ad assi- 
curarci la volata fina- 
le». 

‘ Una conferma 
nella seconda parte. 

«Non ci sono pro- 
blemi anche se noi 
non abbiamo mai 
pensato a quello che 
succede alle nostre 
spalle. Ora dobbiamo 
proseguire su questa 
strada . mantenendo 
sempre alto il livello 
di concentrazione, 
anche se adesso ab- 
biamo cinque punti di 
vantaggio sulla Juve. 

I suoi meriti nella 
ricostruzione del 
Milan. 

«I miei meriti, se 
esistono, sono quelli 
di aver, restituito la 
tranquillità psicologi- 
ca e di aver ricompat- 
tato il gruppo. Lavoro 
con campioni che si 
divertono. Vado oltre, 
affermando d'aver ri- 
generato Van Basten, 
ritemprato Gullit e 
buttato nella mischia 
Albertini». 

Molti si chiedono; 
reggerà sino i fondo 
il ritmo della sua 
squadra? 

Abbiamo . seguito 
un programma preci- 
so per non perdere 
mai la cadenza, la de- 
terminazione e la vo- 
glia di vincere. Il cal- 
cio è imprevedibile . 
ma non crediamo che 
ci procuri brutti 
scherzi. Nonostante i 
risultati di domenica 
temo il girone di ritor- 
no. 


Suarez ha chiesto ai giocatori 


l’intera posta. L’incontro 


verrà trasmesso in tivù 


alle 14.30 su Rai Uno. 


nno 
CREMONA —. Quando 


l'arbitro Amendolia, il 5 
gennaio scorso, si arrese 


alla nebbia chiudendo. 


dopo 70' Cremonese-In- 
ter, i nerazzurri stavano 
disputando una delle 
peggiori partite . della 
contrastata gestione-Or- 
rico. Non rimpiansero la 
sospensione quanto la 
rimpiansero i Grigiorosii 
che vedevano dissolversi 
un punto quasi sicuro. 
Venticinque giorni dopo, 
Cremonese e Inter si ri- 
trovano di fronte, nel re- 
cupero, in una situazio- 


ne molto diversa. Non - 


tanto per la squadra di 
casa, quanto per quella 
ospite. L'Inter si è lascia- 
ta alle spalle l’esperienza 
‘con Corrado Orrico, la 
«zona», le formazioni che 
duravano, lo spazio di 
‘una settimana ed ha tro- 
vato il «muovo corso» di 
Luisito Suarez, che è poi 
un tuffo nel passato, in 
quel pragmatismo calci- 
stico che è stato alla base 
di tante fortune neraz- 
zuIte. È 

L'Inter di Suarez viag- 
gia nel solco della tradi- 
zione, sia tattica (il libe- 
ro, i due marcatori fissi, 
uno schieramento-base) 
sia di mentalità, e si pro- 
‘pone con nuove ambizio- 
ni e nuova determinazio- 
ne, come ha dimostrato 
già domenica scorsa a 
Foggia. Gustavo Ciagno: 
ni teme gli effetti della 
«scopa nuova» (come la 
chiama lui) Suarez: po- 
trebbe già essere riuscito 
a ripulire l'Inter dalle ul- 
time scorie di confusione 
in cui era caduta con Or- 
rico. «Di sicuro — affer- 
ma Giagnoni — i nostri 
avversari saranno più 
motivati di allora. Ma 
noi vedremo di ottenere 
quel punto che rappre- 
senta un risultato positi- 
LA 

I pareggi non sono la 
specialità della Cremo- 
nese («può sembrare 
strano che una squadra 
come la nostra, che mira 
a ‘salvarsi, abbia solo 
quattro pari») ma Gia- 
gnoni confida nel ritro- 
vato fiuto del gol di De- 
zotti e nel buon momen- 


to della sua squadra, 
avallato dalla vittoria sul 
Genoa, per ra; giungere 
l'obiettivo. E, Ai insegna 
del motto che «i malati si 
possono guarire meglio 
con un brodino», spera 
che anche l'Inter sappia 
accontentarsi, 

Luisito Suarez non 
sembra di questo avviso. 
Dopo l'ultimo allena- 
mento ad Appiano e pri- 
ma di raggiungere il riti- 
ro, fissato ‘alla periferia 
di Cremona, il tecnico in- 
terista ha confermato la 
formazione di domenica 
scorsa, Con Paganin an- 
cora al posto dello squa- 
lificato Ferri, «Rispetto 
la Cremonese, ma l'Inter 
deve cercare di vincere 
que partita. Sono fi- 

lucioso perché domeni- 
ca ho visto 80’ da grande 
squadra. Stavolta, però, 
preferirei portare a casa 
anche due punti». La ri- 
cetta di «don» Luis non 
ha segreti: «Ho chiesto ai 
giocatori solo sofferenza, 
niente di più. E loro stan- 
no rispondendo bene». 
Lothar Matthaeus non fa 
mancare il suo appoggio 
al nuovo tecnico e non 
manca di ricordare a Or- 
rico l'errore di non aver 
dato ascolto alla squa- 
dra: «C'è una differenza 
sola, adesso abbiamo un 
libero. Se l'avessimo uti- 
lizzato prima, forse 
avremmo avuto 3 0 4 
punti in più e forse Otri- 
co sarebbe ancora al suo 
posto). % 

Queste le probabili 
formazioni di Cremone- 
se-Inter: 

Cremonese: Rampul- 
la, Gualco, Favalli, Pic- 
cioni, Bonomi, Verdelli, 
Lombardini, Marcolin, 
Dezotti, Maspero, Flor- 
jancic (12 Bazzetti, 13 
Montorfano, 14 Garzilli, 
15 Ferraroni, 16 Chiorri). 

. Inter: Zenga, Paganin, 
Brehme, D. Baggio, Ber- 
omi, Battistini, Bianchi, 
erti, Klinsmann, Matt- 
‘haeus, Fontolan (12 Aba- 
te, 13 G. Baresi, 14 Desi- 
deri, 15 Pizzi, 16 Ciocci), 

Arbitro: Cinciripini di 
Ascoli (De Luca-Florio). 
Inizio ore 14.30. Diretta 
tv sulla Reteuno. 


MA IN GERMANIA EMERGONO NUOVI CASI 


Doll, ’accusatore ritratta 


BONN — Il giocatore 
della. squadra dello 
Hannover, Joerg 
Kretzschmar, che lu- 
nedì aveva affermato 
‘che il laziale Thomas 
Doll, assieme ad altri 
due calciatori della ex 
Rdt, Andreas Thom 
(Bayer Leverkusen) e 
Frank Rohde (Ambur- 
go), è stato informatore 
della polizia segreta 
(Stasi) della Germania 
comunista, ha in parte 
ritrattato le sue accuse. 
In una dichiarazione al- 
la radio Kretzschmann 
(la sua società si rifiuta 
di fornire un qualsiasi 
recapito ‘del calciatore) 
ha spiegato ieri: «Io ho 
detto soltanto che essi (i 
tre giocatori accusati, 
n.d.r.) hanno un passa- 
to poco pulito, perché 
giocavano per il club 
della Stasi, la Dynamo 
di Berlino Est. Ma se 


davvero è così, io non lo 
posso provare). 
Assieme a Doll, 
Thoî e Rohde (Ambur- 
go) in precedenza era 
stato accusato anche 
Torsten Guetschov (Dy- 
namo Dresda). Falko 
Goetz, ex giocatore del- 
la Dynamo fuggito nel 
1983 dalla Rdt e ieri in 
forza al Colonia, è con- 
vinto che anche Doll 
possa essere stato «ar- 
ruolato» dalla Stasi. «Io, 
allora, me ne distanziai 
in modo assoluto» ha 
affermato Goetz. L'uni- 
ca cosa certa finora è 
che entrambe le Dyna- 
mo, quella di Berlino e 
quella di Dresda, erano 
strettamente collegate 
alla Stasi come società 
calcistiche non militari. 
Intanto, anche il me- 
dico sociale della Dyna- 
mo Dresda, la ex-squa- 
dra del laziale Thomas 


Doll, era un collabora- 
tore della polizia segre- 
ta (Stasi) della ex-Rdt. 
Lo ha ammesso Wol- 
fang Klein, 49 anni, il 
quale, in un'intervista 
alla «Dresdner Morgen- 
post», chiede che ven- 
gano resi noti i nomi di 
tutti gli ex-informatori 
della Stasi all'interno 
della Dynamo. Klein ha 
rivelato egli stesso di 
aver collaborato col mi- 
nistero per la Sicurezza 
statale (Mfs) della ex- 
Rdt sotto il falso nome 
di «Werner» e di essere 
stato «naturalmente» 
anche un informatore 
della Stasi. Egli ha indi- 
cato' anche che i nomi 
sinora venuti a galla tra 
i calciatori tedeschi non 
sono gli unici. 

«Nella Dynamo e in 
altre squadre c'erano 
dappertutto confidenti 
della polizia», ha di- 


UN’AMICHEVOLE PER L’UNDER 21 


Prove tecniche ad Atene 


ATENE — L'ultima vol- 
ta a vedere un'amiche- 
vole tra Grecia ed Italia 
under 21 accorsero in 
25, e il numero divenne 
subito oggetto di do- 
pasnto stione ale: 
‘lemike. agliati 
sulle mao Gn 
mentale stadio olimpi- 
co di Atene, battuti dal 
vento gelido di gennaio, 
i 25 ellenici calciodi- 
pendenti sembravano 
formiche ibernate. Fi- 
nita la partita gli spet- 
tatori tornarono a casa 
e scoprirono che era 
scoppiata la guerra del 
Golfo. 

Adunanno di distan- 
za sispera perlomeno di 
evitare la coincidenza 
della seconda fase della 
serata. Perché sulla pri- 
ma parte non ci sono 
dubbi: giocatori ed ad- 
detti ai lavori sono atte- 
si da 90 minuti di soli- 
tudine, esattamente co- 
me nel gennaio 1991.In 
effetti non sembra fatta 


apposta per eccitare la 
fantasia, questa ami- 
chevole: arriva appun- 
to come la riedizione di 
un incontro già non 
molto riuscito nella 
scorsa stagione (brutta 
gara finita 1-0 peri gre- 
ci) e non presenta spun- 
ti di particolare interes- 
se. Soprattutto per la 
squadra di casa, che 
non ha neanche gli sti- 
moli di preparazione ad 
un impegno ufficiale a 
breve termine: i greci 
sono fuori dall'europeo 
e stanno abbozzando la 
formazione per il pros- 
simo ciclo. Diverso il di- 
scorso per gli azzurri: 
chiaro che il tecnico 
Maldini avrebbe prefe- 
rito incontrare un'altra 
squadra per preparare i 
«quarti» con la Cecoslo- 
vacchia, ma vista la pe- 
nuria di avversari a di- 
sposizione a lui va bene 
anche così. 

Se non altro questo 
impegno serve a Maldi- 


ni per fare ritrovare la 
squadra ad oltre due 
mesi di distanza dal- 
l'ultima partita, quella 
vittoriosa di Avellino 
contro la Norvegia. Ci si 
è messo poi il recupero 
di campionato tra Cre- 
monese ed Inter a com- 
plicare le cose al tecni- 
co azzurro: gli manche- 
rtanno quattro titolari, 
Dino Baggio, Marcolin, 
Favalli e Bonomi. Da 
ficosto di verifica quel- 
a con la Grecia si è così 
trasformata in occasio- 
ne di esperimenti. 
Maldini utilizzerà 
l'opportunità facendo 
esordire il marcatore 
Matrecano ed il laterale 
Alessandro Orlando. In 
più farà rientrare Ver- 
ga, «che gioca meno di 
Malusci in campionato 
ed ha dunque bisogno 
di disputare gare», ha 
spiegato il tecnico, L'al- 
tro marcatore sarà co- 
me di consueto Luzardi, 
mentre nel ruolo di se- 


BILANCIO NEGATIVO PER LA COPPA D’AFRICA 


cciso lo spettacolo 


DAKAR — Ma quale cal- 
cio spensierato e ricco di 
Voglia di’ giocare. Ma 
Quale spettacolo e partite 
Con tanti gol. La Coppa 
d'Africa è stata tutto il 
contrario: la «febbre del 
lisultato» è arrivata an- 
Che nel continente nero, 
ve adesso l'importan- 
te è vincere, non importa 
come. Lo spiega Yeo 
Martial, iltecnico che ha 
Portato al successo la Co- 
Sta d'Avorio: «abbiamo 
Pianificato il nostro si- 
Stema di gioco, imposta- 
to sulla difesa, da prima 
Che iniziasse il torneo, ed 
‘risultati ci hanno ripa- 
dato. Prendendo in esa- 
‘e tutte le partite fino al 
’, esclusi rigori e sup- 
blementari, non abbia- 
Mo mai subito gol. Co- 
S'altro volete?». È 
. «L'unica cosa che ci 
mportava era vincere 
Questa coppa per la pri- 
ma volta — continua il 
©.t. ivoriano — non im- 
Porta come. Il resto non 
Conta». Quasi a confer- 
Mare queste parole, arri- 
Va un parere autorevole: 
Quello di Arrigo Sacchi, Il 
©.t. azzurro era arrivato 
\în Senegal convinto di 
tvertirsi, invece ha. do- 
Vuto prendere atto di 
Una realtà diversa. Co- 
munque per lui l'impor- 
nte era studiare, 
«Dal punto di vista 
l'organizzazione  di- 
ensiva ho visto progres- 
Si sorprendenti — spiega 
) Sacchi — , Ho assistito a 
Partite molto tattiche, 
n squadre poco inclini 
® scoprirsi, e nessuno 
®veva attacchi efficaci 
superare difese così 


munite». Sacchi ha poi 
detto che secondo lui con 
Abedì Pelè in campo nel- 
la finale le cose per il 
Ghana sarebbero andate 
diversamente. — 
Intanto in Costa d'A- 
vorio hanno deciso che 
la vittoria nella Coppa 
d'Africa vada festeggiata 
con due giorni di festa 
nazionale. Così l'86enne 
Presidente della Repub- 
blica Felix Houphoust- 
Boigny ha regalato due 


giorni di vacanza a tutti. 
«Abbiamo vinto grazie 
all'aiuto di Dio, ma io ci 
ho sempre creduto», ha 
rivelato il capo di stato, il 
quale ha poi stabilito che 
gli «eroi» di Dakar ven- 
gano ricevuti, con tutti 
gli onori. E' un autentico 
«trionfo», come quelli un 
tempo riservati agli im- 
peratori nell'antica Ro- 
ma. ; 
In Senegal, invece, î 
padroni di casa, fermati- 


si ai quarti di finale, non 
l'hanno presa bene, ri- 
solvendo i problemi (al- 
meno così sperano) col 
rimedio di sempre: cac- 
ciando l'allenatore. 
Claude Le Roy, il france- 
se che guidava la selezio- 
ne senegalese, è stato in- 
fatti esonerato con una 
decisione presa diretta- 
mente dal ministro dello 
Sport. Ministri, presi- 
denti: e poi c'è ancora 
chi dice che in Africa i 


ESONERATO LO JU GOSLAVO ANTIC 
Real, riabilitato Beenhakker 


Eppure gli spagnoli sono in testa alla classifica 


BARCELLONA — Pan- 
chine senza pace per le 
nobili in difficoltà: non 
solo nel campionato 
italiano, in cui l'Inter 
ha sostituito. Orrico, 
ma anche in quello 
spagnolo, dove il Real 
Madrid ha messo da 
parte lo jugoslavo Ra- 
domir Antic. Ma, se la 
squadra milanese ha 
‘fatto venire dalla Spa- 
gna il suo salvatore, 
l'ex nerazzurro Luis 
Suarez, quella madrile- 
na ha deciso di riaffi- 
darsi all'olandese Leo 
Beenhakker, suo ex al- 
lenatore dal 1986 al 
1989, e attuale «gene- 
ral managen. 

Non è riuscito a 
mantenere la sua paro- 
la, il presidente del 
Real, Ramon Mendoza, 
che una settimana fa 
aveva dichiarato ironi- 
camente: «Antic sarà 


licenziato quando per- 
derà dieci incontri con- 
secutivi...». La squadra 
spagnola è certamente 
in crisi di gioco e risul- 
tati — dopo una prima 
parte del torneo im- 
pressionante per le op- 
poste ragioni — ma con 
Antic in campionato ha 
perso appena quattro 
incontri, a fronte di 23 
vittorie, è tutt'ora in 
testa alla classifica, si è 
qualificata ai «quarti» 
della coppa Uefa e della 
coppa di Spagna. 

Antic, che aveva 
preso il posto di Alfre- 
do di Stefano, lo scorso 
22 marzo, aveva trova- 
to una squadra davve- 
ro in crisi, ma era riu- 
scito a conquistare la 
fiducia e il rispetto dei 
giocatori, guidandoli in 
un positivo fine-cam- 
pionato, così guada- 
gnandosi la conferma. 


Pertanto, | congen- 
dandosi dalla squadra, 
‘Antic ha potuto dire: 
«ho la coscienza tran- 
quilla riguardo al lavo- 
To che ho fatto ed alla 
Posizione raggiunta dal 
Real». Il tecnico jugo- 
slavo è parso sorpreso 
dal provvedimento che 
la dirigenza della squa- 
dra ha preso dopo ave- 
re esaminato un rap- 
porto, stilato dal suo 
settore tecnico, in cui 
la crisi di gioco della 
squadra veniva defini- 
ta «allarmante e irre- 
versibile». 

Il Real domenica 
scorsa ha battuto il Te- 
nerife 2-1, senza entu- 
siasmare. A metà cam- 
pionato ha così consoli- 
dato il suo primato in 
classifica, ma a tre lun- 
ghezze lo insegue il 
Barcellona. 


politici non S'intromet- 
tono nelle vicende del 
pallone... 

‘Anche la presenza in 
massa di «inviati» dei 
club italiani a Dakar, per 
la Coppa d'Africa di cal- 
cio, ha sollevato l'inte- 
resse della giustizia fe- 
derale. «L'ufficio indagi- 
ni — ha reso noto la Figc 
— ha avviato una serie 
di accertamenti per veri- 
ficare la rispondenza e 
la rilevanza a fini rego- 
lamentari delle recenti 
notizie di stampa che, in 
occasione della Coppa 
d'Africa, hanno riferito 
di un presunto «acca- 
parramento» di procure 
di atleti africani da parte 
di operatori del mercato 
calcistico italiano». 

«Gli accertamenti — 
prosegue la Federazione 
— anche a tutela dei 
rapporti di collaborazio- 
ne e di amicizia tra la 
Figc e le federazioni dei 
Paesi africani, sono stati 
richiesti dalla commis- 
sione federale per l'atti- 
vità dei procuratori 
sportivi, riunitasi a Co- 
verciano sotto la presi- 
denza dell'avv. Mario 
Valitutti». Alla riunione, 
nel corso della quale il 
problema è stato esami- 
nato e discusso, hanno 
preso parte, in qualità di 
componenti, il procura- 
tore federale Martellino, 
il giudice Mattioli del- 
l'ufficio indagini, Fre- 
diani, in rappresentan= 
za della lega di serie C, 
Albertini per l'associa- 
zione calciatori e Pa- 
squalin per ì procuratori 
sportivi. 


SERIE C / TRIESTINA AL LAVORO 
Alabardati sotto torchio 


Martedì la Spal in Coppa 


TRIESTE - La Triestina 
tira dritta per la sua stra- 
da. Malgrado la sosta 
(domenica prossima il 
campionato resterà fer- 
mo), gli alabardati hanno 
ripreso ieri ad allenarsi 
regolarmente a Turriaco, 
Non c'erano Panero, Fi- 
carra, Pace e Conca che 
hanno usufruito di un 
permesso speciale. Zo- 
ratti ha TIOporto ai gio- 
catori un robusto lavoro 
atletico con allunghi e 
una partitina per elimi- 
nare le tossine accumu- 
late domenica. Bianchi è 
quasi a posto e anche Ca- 
sonato e Marino si stan- 
no mettendo in carreg- 
giata. Alla ripresa del 
campionato tutti e tre 
SE essere utiliz- 
ili. 

L'allenatore non ha 
ravvisato l'opportunità 
di fare disputare un'ami- 
chevole durante la pau- 
sa. Del resto martedì 
prossimo la Triestina sa- 
rà di scena a Ferrara, do- 
ve incontrerà la Spal nel- 
l'incontro di ritorno degli 
ottavi di finale della Cop- 
pa Italia. Nel corso della 
settimana, quindi, Cero- 
ne e compagni continue- 
ranno a lavorare a Tur- 
riaco fino a sabato. Anzi 
per oggi è prevista una 
doppia «razione», una al 
marino alle 10.30 e una 

primo pomeriggio. 
chiaro che doi pa- 
regggio con la Massese 
Zoratti cercherà di indi- 
viduare nuove soluzioni 
tattiche per dare più sta- 
bilitrà alla squadra che 
domenica ha giocato solo 
per 45'. Il portierino 
Brunner (classe ‘73) è 
stato intanto convocato 
nella rappresentativa di 
C1 under 20 che dispute- 
rà un incontro sabato 
prossimo a Ferrara. 


Il Piccolo 


| Il tecnico spagnolo conferma la squadra che ha pareggiato a Foggia con Paganin in difesa 


chiarato Klein, aggiun- 
gendo che l'Mf control- 
lava in modo capillare il 
mondo ‘ dello sport. 
Klein, ex-maggiore ‘di 
polizia, su sua stessa 
ammissione, era il re- 
sponsabile dei controlli 
della Stati all'interno 
della Dynamo. A lui, ad 
esempio, era affidato il 
compito di controllare 
la condotta dei giocato- 
ri nelle trasferte all'e- 
stero. 

«Quello che sta ve- 
nendo ora alla luce è il 
capitolo più triste nella 
storia del nostro cal- 
cio», ha dichiarato l'ex- 
campione della Rdt e 
della Dynamo, Hans- 
Juergen Doerner, cento 
volte nazionale, il quale . 
ha affermato che, in 
fondo, «chiunque pote- 
va essere allora un uo- 
mo della Stasi». 


condo laterale ci sarà 
sordo. A centrocampo 
altro esperimento: Co- 
rini si decentrerà sulla 
fascia sinistra per la- 
sciare spazio in mezzo 
ad Albertini. 

Sulla destra giocherà 
Monza, se riuscirà ‘ad 
assorbire una contusio-. 
ne ad un polpaccio, 0 
Breda. In avanti ci sa- 
ranno Melli e Buso, in 
porta Antonioli dispu- 
terà il primo tempo e 
Peruzzi il secondo. «Si- 
curamente nella ripresa 
— ha aggiunto Maldini 
— entreranno anche 


« Rossini e Malusci. E 


possibilmente vorrei 
vedere Bertarelli). Ma 
il tema ché più interes- 
sa il tecnico in prospet- 
tiva-Cecoslovacchia è 
quello della convivenza 
tattica tra Albertini ‘e 
Corini. : 

La partita comincerà 
alle 18 ora locale, le 17 
in Italia. 


Problemi di 
punte rovinate 
o doppie punte? 
Oggi è facile avere 
capelli belli e sani 
dalle punte alle radici 


Purtroppo la parte termi- 
nale dei capelli è la più deli- 
cata e lo è in particolare 
quando i capelli sono lun- 
ghi. 

Molte le cause: tra cui le 
frequenti asciugature à 
phon caldo e le ripetute ed 
energiche spazzolate con 
spazzole non ideonee. Al 
di là delle varie cause, sap- 
piamo che è un fenomeno 
molto diffuso: capita a tut- 
ti o quasi che le punte ten- 
dano a inaridirsi, sì spezzi- 
no facilmente e si dividano 
in due parti dando luogo 
alle odiose doppie punte. 
Come combattere questo 
antiestetitco inconveniente 
che è anche sintomo di un 
malessere del capello? 

C'è chi dà una spuntatina e 
chi taglia drasticamente. 
Qualcuno arriva a bruciare 
le punte. Fortunatamente 
la ricerca scientifica ha 
creato metodi molto sem- 
plici ed efficaci. © — 
Recentemente i laboratori 
Cadey hanno scoperto che 
il midollo e la placenta; se 
combinati insieme nel giu- 
sto dosaggio, lavorano in 
sinergia e cioè moltiplica- 
no la loro azione e danno 
Vita a un preparato rinfor- 
zante, riparatore: e protet- 
tivo ideale per risolvere i 
problemi delle punte. 

Lo hanno chiamato Bilba 
Filmoil e si trova attual- 
mente in vendita in tutta 
Italia. Si applica sulle pun- 
te e risolve anche il più gra- 
ve problema delle punte 
doppie che scompaiono ri- 
manendo racchiuse in una 
invisibile e sottilissima 
guaina. Se il problema è 
lieve o si vuole prevenire lo 
invecchiamento del capel- 
Joe il formarsi delle doppie 
punte si può usare anche 
Bilba oil non oil, sempre al 
midollo e placenta. 
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COPPA KORAC /STASERA A TRIESTE UN QUARTO DI FINALE 


Sabonis, un incubo per Zara 


La formazione di Zara che stasera a Chiarbola affronterà il Forum Valladolid nelle cui file milita il 


lituano Sabonis. (Italfoto) 


Gli arbitri 
di A1 e A2 


Serie. Al: Ticino- 
Phonola  (Zeppilli- 
Tullio); Pall. Trapa- 
ni-Philips (D'Este- 
Vianello); Scavolini- 
Benetton (Duranti- 
Baldini); Stefanel-Li- 
bertas (Maggiore- 
Teofili); Knorr-Robe- 
dikappa (Zanon-De- 
ganutti); Fernet 
Branca-Glaxo (Pa- 
setto-Facchini); 
Messaggero-Ranger 
(Pallonetto-Baldi); 
Clear-Filanto (Reat- 
to-Pozzana). 

Serie A2: Breeze-Pa- 
nasonic (Nelli-Pen- 
serini); Scaini-Tur- 
boair (Rudellat-Zuc- 
chelli); Rex-Lotus 
(Garibotti-Pascucci); 
Napoli Basket-Tele- 
market (Cazzaro-Pa- 
scotto); Kleenex-B. 
Sardegna (Zancanel- 
la-Skerlj); Marr- 
Mangiaebevi (Tallo- 
ne-Cicoria); Maje- 
stic-Bill (Grossi- 
Morisco); Sidis-Cer- 
E (Giordano-Cor- 
sa). 


STEFANEL / RIENTRO A TRIESTE 


Finalmente infermeria vuota 
Solo Meneghin fermo per un altro giorno 


Servizio di 
A. Cappellini 


TRIESTE - La Stefanel 
è al termine del ritiro 
trentino. Oggi pomerig- 
gio la squadra bianco- 
rossa rientra in sede 
per riprendere il con- 
sueto calendario di al- 
lenamenti triestini. A 
Folgaria, il sole e l'aria 
ura della montagna, 
anno asciugato in 
gran parte le «ferite». 
«Ho trovato la squa- 
dra in condizioni sod- 
disfacenti - assicura 
Matteo Boniciolli rien- 
trato dopo una veloce 
puntata a Trieste per 
rispendere ai propri 
impegni juniores - Lar- 
ry sembra aver supera- 
to totalmente il malan- 
no, che lo ha limitato 
nella partita contro la 
Glaxo: oggi si è allenato 
normalmente e.inten- 
samente. Anche La 
Torre non denuncia più 
conseguenze e Bianchi 
è deltutto recuperato». 


SCI / ALBERTO TOMBA 


Ora l’obiettivo è Albertville 


Impegno a mantenere la forma fino alle Olimpiadi - SuperG ancora in forse 


WENGEN — Più che da 
una improbabile rimonta 
in Coppa del mondo (che 
ormai solo Accola può per- 
dere), il vero problema di 
Alberto Tomba è ora rap- 

resentato dal mantenere 
‘attuale stato di forma si- 
no alle Olimpiadi, Una 
condizione che gli ha per- 
messo, da fine novembre 
adoggi, di ottenere una se- 

ie di risultati eccezionali: 
sette vittorie, tre secondi 
posti, due terzi su tredici 
gare, una sola delle quali 
‘non conclusa a causa della 
perdita di uno sci. 

Conseguenza di tutto 
questo sono stati, l'ormai 
sicura vittoria nella Coppa 
di slalom (perché ne rima- 
ne da disputare soltanto 
uno e Tomba è irraggiun- 
gibile, avendo 720 punti 
rispetto ai 508 di Accola), 
l'essere diventato l'italia- 
no che più ha vinto in Cop- 
DE (26 successi, rispetto ai 

4 di Gustavo Thoeni, il 
suo attuale allenatore) e 
l'aver raggiunto Marc Gi- 
rardelli a quota 16 nella 
classifica degli. sciatori 
che si sono maggiormente 
imposti in slalom. 

. In attesa delle Olimpia- 

Ù Solo na c'è ancora 
una tappa di Coppa, e pro- 

rio cairo) distanza Fi AI- 

ertville. Sabato. e dome- 
nica, infatti, a Megeve e 
Saint Gervais, si svolge- 
ranno un superG e un gi- 
gante. Dopo tante dichia- 
razioni spesso contraddit- 
torie, Tomba non ha anco- 
ra stabilito se disputare il 
superG, che dio lui sareb- 
be il primo della stagione. 
Lo farà probabilmente sol- 
tanto venerdì, dopo un 
controllo su una pista chei 
suoi collaboratori hanno 
definito a lui adatta. 

Se il vantaggio di Accola 
in classifica generale fosse 
stato minore dei 210 punti 
attuali, probabilmente il 

. dubbi se gareggiare e non 
sarebbero stati molto mi- 
nori; adesso, invece, alme- 
no a sentire il diretto inte- 
ressato, tutto dipenderà 
dal tipo di tracciato, nel 


quale, tra l'altro, le porte 
saranno disposte da Hel- 
muth Girardelli (il padre 
di Marc), un tecnico con- 
tario ai superG troppo si- 
mili alla discesa. È 

«Se mi piace lo faccio» 
ha detto anche domenica, 
dopo la vittoria, Tomba, il 
quale, comunque, sarà 
certamente in gara-nel gi- 
gante di domenica. Anche 
In questa specialità, con 
due vittorie, un secondo e 
un terzo posto è in testa al- 
la speciale classifica di 
Coppa e sembra «caricato» 

er \Ostrare che merco- 
fedì scorso ad Adelboden 
ha perso soltanto per sfor- 
tuna (cioè la perdita dello 
sci sinistro). 

Nel week-end dell'Alta 
Savoia, comunque, Tomba 
non sarà l'unico azzurro 
con la possibilità di far be- 
ne. In superG e gigante, in- 
fatti, due altri azzurri 
hanno già saputo salire, 
tra la sorpresa generale, 
sul gradino più alto del po- 
dio: Patrick Holzer e Ser- 
gio Bergamelli. Ma, men- 
tre Holzer, vincitore del 
superG, si è dimostrato in 
buona forma anche nel gi- 
gante di Adelboden (sesto), 
Bergamelli, dopo aver vin- 
to, non ha più saputo fare 
niente di buono ed è quin- 
di particolarmente atteso 
per dimostrare che il suc- 
cesso di Kranjska non è 
stato dovuto al caso. 

Albero Tomba, comun- 
que, sarà l'alfiere della 
squadra italiana ad Al 
bertville. Lo ha designato 
la giunta esecutiva del Co- 
ni riunita sotto la presi- 
denza di Arrigo Gattai, che 
ha approvato la composi- 
zione della squadra. Sa- 
ranno presenti 125 atleti, 
79 atleti degli sport inver- 
nali (60 uomini e 19 don- 
ne) 46 (ER sport del 
Fosso (35 uomini e 11 

ionne). Gattai ha auspica- 
to che la squadra azzurra 
possa continuare «la mar- 
cia trionfale che fino ad 
oggi sta centrando con i 
vari Tomba, Compagnoni, 
ECC». 


«L'unico che è stato 
costretto a rispettare 
qualche giorno di ripo- 
so è stato Meneghin: 
comunque per Dino 
non vi è nulla di grave. 
Resterà fermo anche 
oggi per precauzione»,: 
Cantarello, invece, 
continua suo malgrado 
a fare il turista:«Per 
Davide - precisa Boni- 
ciolli - si preparano al- 
tre due settimane di 
Stop, prima che possa 
ripresentarsi in campo. 
Comunque anche per 
lui le prospettive, oggi, 
appaiono più che pro- 
mettenti). 

L'ottimismo, natu- 
ralmente cauto, 
espresso da Matteo, è 
sottolineato, fra l'altro, 
dallo spirito con il qua- 
li i ragazzi hanno af- 
frontato sia l'impegno 
degli allenamenti in al- 
tura, sia gli strascichi 
della sfortunata partita 
a Verona. Ieri mattina 
un'ora di corsa nella 
neve, nel pomeriggio 


due ore di basket molto 
intenso, molto impe- 
gnato: la seduta di atle- 
tica sarà ripetuta an- 
che stamattina prima 
della ‘partenza’ per 
Trieste. In un'atmosfe- 
ra tutt'altro che. de- 
ressa e che deriva dal- 
la consapevolezza che 
Verona .ha presentato 
anche aspetti non del 
tutto negativi: rimane- 
re in partita per gran 
parte dell'incontro, con 
una squadra ridotta in 
quelle condizioni, rap- 
presenta impresa di 
una certa validità. Si 


tratta, come sempre, di 
SOngizio l'angolazione 


dalla quale considerare 
ifatti. È 

Considerando, inol- 
tre, che gli impegni 
pressanti di campiona- 
to non permettono di 
restare sul dispiacere 
di aver perso due punti 
che erano alla portata: 
già incombe la partita 

i domenica prossima 
contro Livorno, 


SCI / COPPA DUCA D'AOSTA 


Dominio straniero a Tarvisio 
Vince la norvegese Saude — Oggi il secondo slalom 


TARVISIO. — Grande 
spettacolo ieri per gli ap- 
passionati di sport in- 
vernali sulle piste di 
Tarvisio e dello Zonco- 
lan. A Tarvisio sono sce- 
se în pista le giovani at- 
lete che hanno parteci- 
pato allo slalom Fis or- 
anizzato dallo Sci Cai 

‘rieste — Società Alpina 
delle Giulie mentre allo 
Zoncolan hanno gareg- 
giato in uno slalom Do 

ante (organizzato dallo 
ci Club 70) fi atleti del- 
la Coppa Italia. 

Nello slalom di Tarvi- 
sio, prima gara della 
43.a edizione della Cop- 
pa Duca d'Aosta, corso 
su una pista preparata 
perfettamente (la Pries- 
nig C), sono emerse le 
sciatrice straniere. Al 
primo posto si è classifi- 
cata Kari Anne Saude, 


norvegese, seguita dalla - 


canadese Edith Rozsa, 
dall'inglese Claire De 
Portales e, finalmente 
dalla prima italiana, Ro- 
berta Pergher, ventu- 
nenne atleta di Bressa- 
none membro del grup- 
i G della nazionale ita- 
lana 


tt n 

Alle spalle della Per- 
her si è poi piazzata 
liana Begnis, bergama- 
sca  ventunenne del 
fru po 2 della naziona- 
‘e. Hanno concluso la ga- 
ra tra le prime 10 anche 
la piemontese Raffaella 
Fenocchio, ottava, e la 
diciannovenne Elisabet- 
ta Biavaschi di Chiaven- 
na (So) 

Delle tre triestine 
iscritte nessuna è giunta 
‘al traguardo: la Rapotec 
è uscita nella seconda 
prova mentre Alessia 
Germani e Francesca 


Valli non sono partite. 
Le uniche atlete regiona- 
li giunte al traguardo so- 
no state Barbara Sgar- 
dello (68.a) e Maurizia 
Da Pozzo (71.a). Su 137 
atlete partenti solo 71 
Sono giunte al traguar- 
Do) 


. La seconda manche 
infatti, tracciata dal 
Uno Ero EGLolni 
lenatore del gruppo 
della nazionale “oa 
ha eliminato parecchie 
ragazze, mentre la pri- 
ma prova, disegnata da 
Valerio Ghirardi, era 
molto più semplice. 

Il Memorial Albrizio 
(destinato alla squadra 
che aveva le due atlete 
meglio piazzate) è stato 
assegnato alla Norvegia 
(prima la Sunde e nona 
la Kjorstad). Al secondo 
i grazie ai risultati 

lella Pergher e della Be- 
is, si è piazzata l'Ita- 
fia. Oggi, sempre a Tar- 
visio e sempre grazie al- 
l'organizzazione dello 
Sci Cai Trieste, si svolge- 
rà il secondo slalom spe- 
ciale e in serata sarà as- 
segnata la 43.a Coppa 
Duca d'Aosta. 

Nella gara dello Zon- 
colan si è imposto Hart- 
wig Koenigsrainer, me- 
ranese del G.S. Foresta- 
le, che ha staccato il fra- 
tello Gerhard (venti- 

attrenne ex nazionale 

) di 15 centesimi. Al 
terzo posto si è piazzato 
il cadorino ‘ontana, 
membro della nazionale 
B di discesa libera nelle 
stagioni 87 e 88. Nono e 
undicesimo i primi due 
atleti regionali (anche se 
tesserati per le Fiamme 
Oro di Moena): si tratta 
di Dino Brovedan di Ra- 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — L'entusia- 
smo della giovane Croa- 
zia all'assalto del princi- 
pe lituano Arvidas Sabo- 
nis. Corsi e ricorsi della 
storia e geografia del 
«ventunesimo. secolo di 
scena questa sera al pa- 
lasport di Chiarbola dove 
alle 20.30 si affronteran- 
no per i quarti di finale 
della Coppa Korac lo Za- 
dar e il Forum Valladolid 
che ha appunto in Sabo- 
nis, dominatore della 
scena europea nello se- 
conda metà degli anni 


Ottanta, la sua punta di’ 


diamante. Oltre che per 
gli appassionanti di geo- 
politica, quella di oggi 
sarà per i patiti di basket 
un'occasione che si spera 
non rimanga storica, da- 
to che resta viva la spe- 
ranza di un immediato 
sbarco in Europa della 
Stefanel. 

Per quest'anno Trieste 
deve accontentarsi di ve- 
dere all'opera la forma- 
zione temporaneamente 
adottata, quella dei dal- 
mati di Zara. Il «clan» 
dello Zadar, a causa della 
guerra, vive a Abbazia da 
quattro mesi, si allena 
molto a Fiume, ogni tan- 
to si misura in via Locchi 
con la Stefanel e disputa 
le partite interne di Cop- 
pa Korac al palasport di 
Chiarbola dove ha già 
esibito delle buone prove 
vincendo il girone elimi- 
natorio. La forma non 
può andar persa: il 15 
marzo comincerà il nuo- 
vo campionato croato 
che vedrà al via sei squa- 
dre tra cui Zadar, Cibona 
Zagabria e i campioni 
dell'ex Jugoslavia dello 
Slobodna Dalmacija di 
Spalato. La squadra vin- 
citrice parteciperà l'an- 
no prossimo al Campio- 
nato d'Europa. 

Ma la Croazia potrà 
recitare una parte im- 
portante anche alle 
Olimpiadi di Barcellona. 
Per allenare la nuova na- 
zionale il coach dello Za- 
dar, Slavko Trninic, è in 
lizza con Petar Skansi 
che siede sulla panchina 
della Benetton Treviso 
dove continuerebbe co- 
munque a restare. Nella 
selezione croata entre- 
ranno due giocatori, Ari- 
jan Komazec, straordina- 
ria ala ventunenne, cec- 
chino micidiale, che per 
due volte è stato capo- 
cannoniere del campio- 
nato jugoslavo e Stipe 
Sarlija, 24 anni, pivot di 


vascletto e del suo com- 
paesano Daniele De Cri- 
gnis. s 
Al 21.0 posto trovia- 
mo poi il tarvisiano Lu- 
cio Rosi, della Quinta 
Legione Guardia di Fi- 
nanza, al 28,0 Andrea 
Gaier del circolo Cimenti 
di Tolmezzo e al 34.0 il 
primo triestino, Davide 
‘Bean, ventiduenne atle- 
ta dello Sci Club 70. Ste- 
ven Lacedelli, cortinese 
tesserato per lo Sci Glub 
70, non è scesoo in pista 
per un fastidioso mal di 
schiena. 

Nella classifica per 
club è emerso il gruppo 
sportivo delle Fiamme 
Gialle (che, grazie alla 
somma dei due migliori 
tempi nelle due gare, si è 
BRE io il Trofeo 
Slataper Energia e Am- 
biente), Alle sue spalle si 
sono piazzati il G.S. Fo- 
restale e il G.S. Fiamme 
Oro. Ricordiamo che la 
‘prima manche del gigan- 
te è stata tracciata dal- 
l'ex nazionale di discesa 
libera Igor Cigolla (terzo 
nella (REA Coppa di 
Leukerbad nell'87) e la 
seconda da Guagnini, al- 
lenatore del G.S. Fiam- 
me Gialle. È 

Sempre per quanto ri- 
guarda lo sci, ricordiamo 
che nello slalom gigante 
svoltosi a Piancavallo e 
valido come Lern: Italia 
Veterani lessandro 
Beltrame si è piazzato al 
16.0 posto e Lucio Sadoc 
al 49.0. Sia Beltrame che 
Sadoc sono tesserati per 
lo Sci Cai XXX Ottobre. 
Il podio è andato a Josef 
Thaler, al bormino Ore- 
ste Peccedi e al trentino 
Edoardo Vilsi. 

Anna Pugliese 


206 centimetri. 

Nel quintetto base za- 
ratino, accanto a Koma- 
zec e Sarlija, giocano la 
«vecchia volpe». Petar 
Popovic, 32 anni, ex na- 
zionale, guardia, che 
parla bene l'italiano, il 
play ventunenne Alen 
Gregov e l'ala forte Veli- 
ko Petranovic, giocatore 
esperto di 32 anni. Un ra- 
gazzo emergente è Sinisa 
Kelecevic, un'ala di 2.07 
che non ha ancora venti- 
due anni, 

Lo Zadar, fondato nel 
1945 e che ha avuto in 
Cresimir Cosic il giocato- 
re più famoso della sua 
storia, ha vinto sei scu- 
detti jugoslavi, nel '65, 
nel '67, nel ‘68, nel '74, 
nel ‘75 e nell'86 e una 
coppa di Jugoslavia nel 
‘70. La partita di oggi è 
determinante per il futu- 
ro europeo della forma- 
zione e i dalmati voglio- 
noatuttii costiil succes- 
so dato che poi dovranno 
giocare il retour matchin 
Spagna. 

Il Forum Valladolid si 
trova al quarto posto in 
uno dei due gironi in cui 
è divisa la Al spagnola. 
La presenza di Sabonis, 
votato in passato come 
miglior giocatore d'Eu- 
Topa, uomo di punto del- 
lo Zalgiris di Kaunas e 
animatore di accese an- 
che se perdenti finali eu- 
ropee con un'altra squa- 
dra croata, il Cibona Za- 
gabria, ne accresce la va- 
lidità e il prestigio. Sabo- 
nis, gigante di 2.22, è già 
stato l'alfiere dell'Unio- 
ne Sovietica, poi rinne- 
gata nel nome della Li- 
tuania, è passato come 


una meteora nell’Nba,: 


ha avuto guai fisici e psi- 
cologici, è stanziato ora 
da tempo in Spagna, ep- 
pure non ha che venti- 
cinque anni. Al suo fian- 
co quest'anno c'è un 
americano, Michael 
Schlegel, ala-pivot di 
2.05, in assoluto uno dei 
più forti giocatori del 
campionato spagnolo, 
mentre tra gli iberici 
promette bene il diciot- 
tenne Juan Martinez, ala 
di 2.03. 

Una festa del basket 
dunque stasera a Trieste 
alla quale tutta la città è 
chiamata a partecipare. 
Da parte loro i croati si 
sono assicurati anche un 
seguito di tifosi: un paio 
di centinaia di fans dello 
Zadar sono dati in arrivo 
per oggi a Trieste, prove- 
nienti da Fiume e dintor- 
ni. 


BASKET /SGT 
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. Il quintetto croato si trova di fronte gli iberici del Valladolid guidati dal principe lituano 


Presente grigio e futuro nero 
Retrocessione dietro l’angolo — Difficile ricostruire 


TRIESTE — E' ormai 
completamente inutile 
nascondersi. Forse è 
inutile illudersi anco- 
ra; l'idea di una retro- 
cessione deve essere, 
per quanto amara ac- 
cettata. Il verdetto, 
probabilmente defini- 
tivo, è stato emesso do- 
menica al palasport al 
termine dell'incontro 
con il Rho, che è stato, 


per grinta e determina-. 


zione, una delle miglio- 
Ti prove offerta dalla 
Squdra in questo cam- 
pionato. Eppure ciò 
non è bastato per supe- 
rare la compagine lom- 
barda, cliente ostico, 
ma non certo trascen- 
dentale, a dimostrare 
che neppure con la for- 
za della disperazione si 
POSSOno superare certi 
imiti tecnici che cin- 
que mesi di campiona- 
to non sono bastati ad 
eliminare. si 
Questa volta, in que- 
sta occasione alle ra- 
gazze non si può rim- 
PIOVErRIE. roprio nul- 
, se non il fatto di non 
essere delle fuoriclas- 
se. La cosa che più co- 
munemente sì è portati 
a dire in circostanze di 
questo tipo, è che la 
squadra è giovane e 
crescerà, quest'anno è 
‘andata così, ma il pros- 
| simo andrà molto me- 
glio, e si sta lavorando 
per il futuro. In realtà 
se il passato più recen- 
te è grigio, il futuro si 
prospetta già decisa- 
mente nero, se di futu- 
ro, del basket femmini- 
le a Trieste si può anco- 


infatti 
spaventa non è certo la 
caratura tecnica della 
squadra, migliorabile 
con un po' lavoro, 
ma ben più grave sem- 
bra essere la situazione 
ambientale che intorno 
a essa si è venuta a 
creare, che non pro- 
mette proprio nulla di 
buono. Giudicate un 
po' voi: le ragazze non 
sembrano nutrire trop- 
pi fiducia nei confronti 
ell'allenatore, nè gra- 
dire la sua conduzione 
tecnica, d'altra parte, 
la società, per voce del 
suo presidente, accusa 
la squadra di scarso 
impegno e determina- 
zione e di non aver mai 
creduto nella perma- 
nenza in serie A. 
A loro volta genitori 


e figli rimproverano al- 
la società di non aver 
saputo mettere in piedi 
una squadra appena 
competitiva, con quan- 
che Riosoln sforzo in 
più. Gli episodi a que- 
sto riguardo, ben pre- 
senti negli occhi di chi 
si trovava domenica al 
palasport, non fanno 
altro che confermare 
questa situazione mol- 
to complessa. Incom- 
prensioni, polemiche, 
sfiducia reciproca: ec- 
co quali sono le basi su 
cui questa squadra sta 
costruendo il suo futu- 


ch 

Tutto ciò ha già por- 
tato qualche giovane di 
sicuro talento, Marti- 
radonna e Ficich, a la- 
sciare la società e il lo- 
ro esempio potrebbe 
essere seguito da altre 
ragazze. Siamo dunque 
certi che il prossimo 
anno, le cose andrano 
meglio? Con quali pro- 
Sspettive, con. quali 
obiettivi si sta lavoran- 
do pe il domani? Se tra 
la società e la. squadra 
vi è una spaccatura 
così netta ricucire i 
Tapporti per ottenere 
qualche buon risultato 
sarà cosa molto ardua, 
come arduo è intavve- 
dere la fine di questa 
caduta verticale. 

La situazione estre- 
ma a cui si è giunti, per 
quanto prevedibile, è 
un boccone molto ama- 
ro da digerire per chi, 
come me, è stata o è an- 
cora legata a questa so- 
cietà: a prescindere dai 
vincoli affettivi, biso- 
gna rendersi conto che 
se anche questa squa- 
dra sprofonderà nelle 
serie inferiori il movi- 
mento del basket fem- 
minile a Trieste avrà 
bisogno di tempi lun- 
ghissimi per tornare a 
essere appena compe- 
titivo. 


Lasciato sfumare il 
momento d'oro che.la 


Sgt ha vissuto qualche 


anno or sono, quando, - 


po: intenderci, al pa- 
azzetto c'erano 3000 
ersone e si lottava per 
lo scudetto, è evidente 
che ora si è imposta l'e- 
sigenza di un improro- 
$i ile rinnovamento. 
‘organico della com- 
pagine biancoceleste, è 
Stato, peri noti fatti, ri- 
voluzionato pa gli otto 
decimi, ma forse la so- 
cietà non ha saputo as- 


AUTO /RALLY DI MONTECARLO 


Testa a testa conclusivo 


Solo 3 secondi fra Sainz e Auriol all’avvio dell’ultima tappa 


MONACO — Rally di Mon- 
tecarlo alle ultime battu- 
te: come lo scorso anno sa- 
ranno lo spagnolo Sainz 
(Toyota) e il francese Au- 
riol (Martini Lancia) a di- 
sputarsi la vittoria finale. 
Quando ieri sera è partita 
l'ultima tappa (si corre in 
pratica per tutta la notte) 
il distacco fra i due piloti 
rivali era di appena 3 se- 
condi a favore di Sainz. 

Ma il Montecarlo rac- 
chiude anche altri motivi, 
come quello che interessa 
Biasion. s 

Riscatto: è la parola 
d'ordine dell'amareggiato 
Miki, protagonsita nello 
scorso autunno del merca- 
to piloti con il suo passag- 
gio dalla Lancia alla Ford, 
che nella 60.a edizione del 
Rally di Montecarlo — ga- 


| ra d'apertura della stagio- 


ne — ha avuto solo delu- 
sioni dalla Sierra Cos- 
worth. A 

«Forse ieri mi sono 
espresso un po' male — ha 
spiegato il pilota di Bassa- 
no del Grappa che alla 
conclusione della tappa 
comune aveva detto che la 
sua macchina era "da ter- 
zo mondo” — volevo far 
capire che era una cosa 
fuori dal mondo la rottura 
per quattro volte, in una 
giornata, del servosterzo. 
Un fatto del genere non mi 
era mai capitato nella car- 
riera e per questo al termi- 
ne della prova ero partico- 
larmente deluso e arrab- 
biato». 

Biasion, il giorno dopo, 
cerca di smorzare le pole- 
miche, ma non nasconde 
che i problemi da risolvere 
sono ancora molti. «La 
Sierra si guida bene e l'or- 
ganizzazione del team è 
buona — ha aggiunto il 
corridore veneto — ma per 
il Rally del Portogallo, in 
programma all'inizio di 
marzo, dovremo cercare di 


trovare i motivi di questi 
continui problemi che ci 
preoccupano. Non bisogna 
dimenticare che ieri, tra le 
altre cose, sia io sia il mio 
compagno di squadra De- 
lecour, abbiamo rotto il 
turbo e che nelle tappe 
precedenti avevamo avuto 


altri tipi di noie meccani- . 


che». Lo 
La Ford, con la Sierra 


Cosworth, parteciperà a , 


otto gare del campionato 
1992, poi la prossima sta- 
gione farà debuttare la 
nuova Escort. Secondo i 
responsabili del team an- 
glo-americano, la produ- 
zione Fo inizierà nella pros- 
sima primavera e le mac- 
chine prototipo di svilup- 
po per i rally saranno gui- 
date da Malcon Wilson in 
rally scelti nella Gran Bre- 
tagna e da Mia Bardolet 
nel campionato spagnolo. 
su ghiaia. 

«L'esordio dovrebbe av- 
venire proprio a Monte- 
carlo — ha commentato 
Biasion, che avrà il compi- 
to di seguire tutta l'evolu- 
zione dell'auto —' sono 
convinto che sarà molto 
competitiva». 

In attesa della nuova 
Ford, la vettura che in 
questa edizione del Rally 
di Montecarlo ha impres- 
sionato di più è stata la 
«Deltona» del Martini Ra- 
cing. «Siamo molto soddi- 
sfatti — ha detto Claudio 
Bortolotto, direttore spor- 
tivo del team italiano — 
non abbiamo avuto noie 
meccaniche e la macchina 
va molto più forte di quel- 
la dello scorso anno. L'u- 
nico dubbio è legato all'e-. 
spisodio accaduto dome- 
nica scorsa sul Sisteron, 
quando abbiamo perso 
tempo su tratto innevato 
di circa tre chilometri, ma 
alla fine della gara ritor- 
neremo sul posto per fare 
delle prove». 


secondare questo an- 
damento; è rimasta 
troppo legata a un pas- 
sato molto glorioso ma 
molto lontano, ai suoi 
130 anni di storia, trop- 
jo impegnata forse a 
famentare il tramonto 
di questa società, che 
negli anni ‘50 portò a 
Trieste numerosi scu- 
detti. 

La società più anti- 
ca, più gloriosa di Trie- 
steè in questo atteggia- 
mento fedele. specchio 
della sua città, che 
spesso, per paura di un 
futuro incerto, preferi- 
sce aggrapparsi al pas- 
sato, alle sue nostalgie. 
In questa gravissima 
situazione una delle 
vie che ROESDDO orta- 
rea cia che risultato è 

ellla di un taglio ra- 

icale, di una scelta do- 


lorosa, drastica ma non . 


più prorogabile. < 

Dimenticare quello 
che è stato e ricomicia- 
te dall'inizio, da zero. 
In termini pratici ciò 
dovrebbe concretizzar- 


si nella ricerca di nuo- . 


va linfa ad ogni livello, 
anche soprattutto diri- 
genziale e tecnico, di 
giovani che sappiano 
portare stimoli e entu- 
siasmi diversi, che sap- 
piano comunicare me- 
glio con questa giovane 
squadra: tutto l'am- 
biente ha bisogno 
estremo di un radicale 
rinnovamento, di co- 
noscere visi e e perso- 
nalità nuove. S 
Si avverte poi l'esi- 
genza di una nuova 
collaborazione con le 
altre società triestine, 
che non è più giusto de- 
finire minori, di un ap- 
porto più aperto con gli 
ambienti scolastici, a 
livello di promozione 
Sportiva: sarà sempre 
più difficile trovare 
nuovi talenti se il nu- 


‘mero. delle ragazzine 


che siiscrivona ai corsì 
di mini basket decresce 

notevolmente ogni an- 

no, anche per la con- 
correnza di sport emer- 

Feoti come la pallavo- 
O. 


Dopo una scelta di 
questo genere nessuno 
potrebbe pretendere ri- 
sultati immediati ma 
tutti avrebbero almeno 
la sensazione che la so- 
cietà stia veramente 
lavorando per il futuro. 

Carolina Meucci 


NUOTO /WORLD CUP. 
Prima giornata a Milano 
con tre record italiani 


MILANO — Milano porta bene al nuoto azzurro. 
Sono stati infatti ben tre i record italiani che 
hanno caratterizzato la i ina giornata milanese 
della «Swimming World Cup», settimo appunta- 
mento internazionale della Coppa del mondo di 
nuoto: Lorenza Vigarani nei 200 dorso, France- 
sco Postiglione nei 200 rana e Luca Sacchi nei 
400 misti. Pur essendo stati ottenuti in vasca da 
25 metri (che consente di sfruttare le virate), i 
loro tempi sono eccellenti. 


Dal punto di vista tecnico il primato più im- | 


portante è senza dubbio quello di Postiglione: 
con 2‘12''86 l'atleta del Gruppo sportivo carabi- 
nieri ha migliorato di ben 90 centesimi il «vec- 
chio» record italiano dei 200 rana, che Andrea 
Gecchi deteneva dal 13 febbraio dell'88. Posti- 
guone aveva già sfiorato il record una settimana 

‘a a Roma, dove aveva fatto fermare i cronome- 
tri a 26 centesimi dal primato. 

Teri, sulla scia del norvegese Mork (2'11’78 
per il vincitore), l'azzurro è riuscito a «fare il 
tempo». È 

Ottimo anche il 2'12'"16 di Lorenza Vigarani 
nei 200 dorso. L'azzurra dell'Uisp Bologna, 
sfruttando la possibilità offerta dal nuovo rego- 
lamento di virare «a stile», ha migliorato di quasi 
un secondo il suo precedente record (2‘13‘02). 

All'atleta azzurra non è comunque bastato il 
record italiano per vincere questi 200: la neoze- 
landese Anna Simcic,.21 anni, ha vinto con in- 
credibile scioltezza in 2'08"11, seconda presta- 
zione dell'anno in vasca corta, a pochi centesimi 
dal tempo che la stessa Simcic aveva stabilito 
una settimana fa a Bonn, 

Il terzo primato è forse il più inatteso: Luca 
Sacchi, campione della Dds Milano, ha battuto 
sé stesso e il 4'12'15 del marzo scorso facendo 
fermare i cronometri 9 centesimi prima, 
4'12'06. L'atleta italiano ha sbaragliato gli av- 
versari, restando in testa dalla prima all'ultima 
vasca. Il secondo classificato nella sua finale, il 
giapponese Kinugasa, è zo) a quasi 5 secondi 

lalui, il terzo a 7 secondi, 

Sorprendente, invece, nell'altra finale dei 400 
misti il tempo del finlandese Lehtinen, che se 
avesse nuotato con i migliori, con il suo 4'17”18 
sarebbe giunto secondo. Oggi altra serie di gare: 
attesa per la Vigarani nei 100 dorso e per Posti- 
glione nei 100rana. x 


Il Piccolo il 
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[22 | Il Piccolo 


Fiat, il’”91 passa senza gravi danni 


Economia 
IL GRUPPO TORINESE PRESENTA ICONTI DELL’ANNO SCORSO 


Mercoledì 29 gennaio 1992 


Nonostante le molte difficoltà, il fatturato è in lieve crescita e anche il settore auto ha tenuto 


TORINO — La Fiat ha su- 
perato uno degli anni più 
difficili della sua storia, il 
‘91, senza gravi ferite, riu- 
scendo anzi a chiudere i 
conti con un fatturato in 
crescita (pari a 57.828 mi- 
liardi) anche se non di 
molto, quasi 620 miliardi 
rispetto all'anno  prece- 
dente (57.209) e a guarda- 
re, quindi, con fiducia al 
futuro. Ha «tenuto» anche 
il settore auto, il più colpi- 
to dalla crisi, che è riuscito 
comunque a produrre an- 
cora degli utili nel ‘91. 
L'autofinanziamento ge- 
stionale (l'utile ante impo- 
ste più gli ammortamenti) 
del gruppo di Corso Mar- 
coni lo scorso anno è stato 
di 4.604 miliardi. Tenuto 
conto che gli amnmorta- 
menti dovrebbero aggirar- 
si intorno ai 3 mila miliar- 
di, l'utile ante imposte do- 
vrebbe attestarsi attorno 
ai 1600 miliardi. Quello 
netto non dovrebbe per- 
tanto risultare lontano dai 
1.100 miliardi. 

._ E' proprio un messaggio 
di fiducia per il futuro 
quello che —Giovami 
Agnelli lancia agli azioni- 
sti dell'azienda nella tra- 
dizionale lettera che ac- 
compagna i «conti» del- 
l'anno da poco conclusosi. 
Una fiducia che alla Fiat 


deriva — sottolinea Agnel- 
li — «da quanto ha già fat- 
to e sta facendo per man- 
tenere la competitività an- 
che in presenza di con- 
giunture difficili e di una 
maggiore concorrenza in- 
ternazionale». Alla «sfida» 
la Fiat si prepara con rin- 
novato impegno di risorse 
finanziarie, tecnologiche 
ed umane. E il presidente 
della Fiat ha voluto ricor- 
dare a questo riguardo il 
piano di investimenti pro- 


-.grammato (sono stati 4206 


miliardi nel’91) e le attivi- 
tà di ricerca e sviluppo 
(2300 miliardi), indirizzati 
al raffofzamento della ca- 
pacità produttiva. Nel ‘91 
i risultati economici del 
gruppo Agnelli si presen- 
tano però positivi, «specie 
se visti nel contesto del- 
l'attuale situazione econo- 
mica». Dei circa 58 mila 


Secondo le prime stime, l’utile netto 

di corso Marconi dovrebbe attestarsi 
intorno ai 1100 miliardi. Nella consueta 
lettera agli azionisti Gianni Agnelli 

(nella foto) si esprime in termini 
ottimistici e ricorda l’impegno finanziario 
della Fiat sul fronte degli investimenti. 


miliardi di fatturato, il 25 
per cento è stato prodotto 
all'estero; inoltre il contri- 
buto dell'azienda ai conti 
con l'estero dell'Italia «si è 
mantenuto sui livelli alti» 
con un saldo attivo im- 
port-export superiore ai 


* 9500 miliardi di lire. 


Certo, esaminando l'an- 
damento economico e fi- 
nanziario del gruppo di 
Corso Marconi, come ri- 
cordato dallo stesso 
Agnelli agli azionisti, va 
tenuto conto che nel corso 
del ‘91 la struttura Fiat ha 
registrato «significativi 
cambiamenti», in conse- 
guenza di rilevanti intese 
internazionali raggiunte, 
le più importanti delle 


quali l'acquisizione della ‘ 


società | «Enasa-Pegaso»; 
l'operazione Fiat-Alcatel 
Alsthom, con la cessione 


di «Telettra»; l'acquisizio- 
ne della «Ford New Hol- 
land», la cui integrazione 
nel consolidato avverrà 
però solo a partire dal 
prossimo esercizio. L'in- 
cremento dell'1,1% del 
fatturato deriva dunque 
soprattutto dalle plusva- 
lenze conseguite da queste 
operazioni. La posizione 
finanziaria netta del grup- 
po è passata da un saldo 
attivo di 570 miliardi del 
'90 ad un saldo negativo di 
385 miliardi del ‘91; si è 
invece mantenuto in linea 
con il ‘90 il livello delle di- 
sponibilità del gruppo parî 
a 11 mila miliardi di lire. 
Per quanto riguarda la 
capogruppo «Fiat Spa» il 
risultato economico netto 
'91, è previsto «ampia- 
mente positivo», anche se 
inferiore a quello dell'an- 
no precedente (1417 mi- 


liardi di lire). La diminu- 
zione, viene spiegata in 
casa Fiat, come conse- 
guenza essenzialmente 
della riduzione dei divi- 
dendi erogati dalle parte- 
cipate, a seguito della con- 
trazione degli utili realiz- 
zati nel ‘90. Nel corso del 
'91 è proseguito il «buy 
back», sono stati infatti ef- 
fettuati acquisti di azioni 
proprie per 143 miliardi, 
così che a fine anno nel 
portafoglio della holding 
risultavano 25,5 milioni di 
azioni ordinarie, 31 milio- 
ni di privilegiate ed altret- 
tante di risparmio, per un 
valore complessivo di 503 
miliardi di lire. La posizio- 
ne finanziaria netta della 
«Fiat Spa» era ‘attiva. per 
1620. miliardi, contro i 
1.865 del ‘90. 

Sull'auto, un settore ca- 
ratterizzato da una gene- 
rale flessione dei mercati 
in Europa, fatta eccezione 
per la crescita di quello te- 
desco e la stasi di quello 
italiano, Agnelli ha voluto 
ricordare agli azionisti 
l'impegno costante della 
azienda per l'arricchimen- 
to ed il rinnovo della gam- 
ma, (con illancio nei primi 
mesi del ‘92 della «Cinque- 
cento» e della Alfa Romeo 
«155»). 


SI DIMETTE GAFFINO 
Agenti di cambio 
senza l'Ordine 


ROMA — Giuseppe Gaffi- 


- no si dimette dalla presi- 


denza del consiglio nazio- 
nale degli Ordini degli 
agenti di cambio e, per for- 
malizzare la sua decisio- 
ne, ha convocato l’'organi- 
smo di categoria per il 
prossimo 7 febbraio. «La 
mia è una decisione di pro- 
testa — ha dichiarato Gaf- 
fino — contro l'assurdo ri- 
tardo del governo che non 
ha ancora approvato, no- 
nostante le numerose riu- 
nioni del Consiglio dei mi- 
nistri, il decreto di Martel- 
li con il quale viene istitui- 
to il nuovo ordine nazio- 
nale degli agenti». 

Nel decreto del ministro 
di Grazia e giustizia, che 
ha già ricevuto il parere 
positivo del ministro Carli, 
si prevede la soppressione 
degli ordini locali degli 
agenti (Milano, Roma, Na- 
poli, Torino, Genova, Fi- 
renze, Trieste) e dell'at- 
tuale consiglio nazionale. 
Si permette così la costitu- 


zione di un unico ordine 
nazionale, il cui albo sarà 
tenuto presso il ministero 
di Grazia e giustizia: «Un 
cambiamento radicale che 
si impone — ha sottolinea- 
to Gaffino — dopo la na- 
scita delle Sim che hanno 
di fatto completamente ri- 
disegnato le nostre strut- 
ture professionali». 

Il testo del decreto è sta- 
to trasmesso agli agenti di 
cambio il 12 novembre 
scorso e prevede nell'uni- 
co articolo composto di 4 
commi che il «nuovo ordi- 
ne» assuma le funzioni di 
quello precedente (con l'e- 
lezione di undici membri). 
L'organismo è rappresen- 
tativo solo degli agenti di 
cambio che non hanno 
aderito alle Sim: «Senza 
questo cambiamento la 
categoria viene di fatto go- 


. vernata — ha rilevato Gaf- 


fino — da figure professio- 
nali che niente hanno più 
a che fare con gli agenti in- 
tesi in senso stretto». 


CON L’OPPOSIZIONE DEL PRI 


Il disegno di legge sull’Opa 
affondato di nuovo in aula 


ROMA — Le Opa rimango- 
no un «sogno», almeno per 
la decima legislatura. 
L'aula di Montecitorio ha 
infatti bocciato, nuvoa- 
mente, ieri mattina, la ri- 
chiesta della commissione 
finanze di discutere il 
provvedimento in sede le- 
gislativa, con l'opposizio- 
ne del Pri e del Msi. 

Una «bocciatura» che 
ha trovato impreparati gli 
stessi membri della com- 
missione, che, in base ai 
contatti informali avuti in 
questi giorni, ritenevano 


superato lo scoglio. Oggi la . 


commissione Finanze pre- 
sieduta da Mario D'Acqui- 
sto, affronterà nuovamen- 
te la discussione del prov- 
vedimento, in sede refe- 
rente. Ma mancano i tem- 
pi necessari all'approva- 
zione definitiva del prov- 
vedimento, che dovrebbe 
anche tornare al Senato, 
prima dello scioglimento 
delle Camere, previsto per 
questo fine settimana o 
per gli inizi della prossi- 


ma. Se ne riparlerà perciò 
conle nuove Camere, dopo 
le elezioni. 

«Sono rammaricato per- 
ché questa legge éra im- 
portante per completare il 
quadro degli interventi di 
riordino dei mercati finan- 
ziari — ha detto il presi- 
dente D'Acquisto — il te- 
sto. poteva’ sicuramente 
essere migliorato, l'impor- 
tante era arrivare a un tra- 
guardo atteso in questa le- 
gislatura. Non è stato pos- 
sibile, e adesso se ne ripar- 
lerà con le nuove Came- 
re). 

Intanto i repubblicani 
scendono ancora in campo 
sul ddl relativo alle Opa. 
Questa volta lo fanno con 
una nota della Voce Re- 
Pieno. che replica al- 

le accuse di lobbismo loro 
rivolte dal Psi. «Il segreta- 
rio della commissione Bi- 
lancio di Montecitori, il 
deputato socialista Ros- 
sella Artioli — sostiene il 
Pri — ha detto ieri alla 
Borsa di Milano che i re- 


pubblicani, sulle Opa, 
hanno posto un vesto die- 
tro il quale non è difficile 
scorgere interessi lobbisti- 
ci. Il riferimento è ovvia- 
mente all'articolo 37 del 
‘provvedimento, del quale 
si vorrebbe l'efficacia re- 
troattiva per colpire l'au- 
mento di capitale delle Ge- 
nerali. E' vero, l'opposi- 
zione dei repubblicani al- 
l'attuale formulazione del 
progetto di legge ha origi- 
ne anche da questo: nonsi 
può adoperare strumen- 
talmente una legge per 
menare fendenti all'im- 
presa privata — afferma 
La Voce repubblicana — 
prendendo di mira un'ope- 
Tazione in corso di un 
gruppo che ha operato, 
munito di tutte le autoriz- 
zazioni necessarie, nel ri- 
spetto della legge vigente. 
Ma noi, onorevole Artioli, 
non apparteniamo a nes- 
suno schieramento di ca- 
rattere politico-imprendi- 
toriale». 


priori» 


SITUAZIONE FIAT SETTORE PER SETTORE 


Vetture, grazie ai tedeschi 


TORINO — Il settore più 
importante per il gruppo, 
quello dell'auto, nono- 
stante sia risultato il più 
colpito dalla crisi, è riusci- 
to ugualmente a «tenere». 
I ricavi consolidati, infat- 
ti, sono risultati nel ‘91 
pari a 27.400 miliardi di li- 
re, solo 275 milioni in me- 
no dell'anno precedente. 
Con i tre marchi Fiat lo 
scorso anno sono stati 
venduti complessivamen- 
te oltre 2 milioni di unità 
(2.066.200. esattamente) 
contro i 2.131.500 del ‘90. 
Le vendite in Europa sono 
state in totale 1.797.400, 
per una quota di mercato 
del 12,9 per cento (era del 
14,2 nel ‘90) che coriferma 
comunque il gruppo tori: 
nese tra i leader in campo 
continentale. In Italia, la 
quota di penetrazione è 
scesa dal 52,8% al 46,7% 
con una perdita superiore 
al 6%. Sul mercato euro- 
peo, dove sono state ven- 
dute 13.350.000 vetture 
circa, il gruppo Fiat ha 
mantenuto buone quote di 
mercato, pari all'8,5% in 
Spagna; 7,2% in Olanda; 
5,7% in Belgio; 20,1% in 
Portogallo; 16,7% in Gre- 
cia. In Germania la forte 
domanda ha consentito di 
realizzare un aumento 
delle vendite del 27,6%. Il 
solo marchio Fiat ha ven- 
duto in Europa, comples- 
sivamente, 1.331.200 vet- 
ture, pari al 9,3% di quota. 
In questo panorama una 
buona tenuta è stata rea- 
lizzata dalla Lancia che ha 
mantenuto invariati i li- 
velli del 1990, come l'Alfa 
Romeo che ha totalizzato 
191.000 vendite in Euro- 


pa. 
Accanto al calo del set- 
DE BUI GRROR LHC solo 
Itri 4 comparti del (o) 
Fiat hanno chiuso {1991 
con risultati inferiori ri- 
spetto all'esercizio prece- 
lente. Uno riguarda i com- 


ponenti veicolistici (Ma- . 


leti Marelli) che ha rea- 
izzato ricavi netti conso- 
lidati pari a 3.224 miliardi 
di lire, 585 milioni in me- 
no rispetto l'anno prece- 
dente; l’altro è quello di 
Fiat Ferroviaria che ha to- 
talizzato ricavi netti con- 
solidati per 289 miliardi di 
lire contro i 292 miliardi 
del 1990; il terzo com- 
rende la chimica, fibre e 
ioingegneria. (Snia Bpd) 
con un risultato pari a 
2.338 miliardi di lire di ri- 
cavi netti, 145. milioni in 
meno del 1990. Per ultimo, 


ricavi netti pari a 1.196 
miliardi di lire (1.244 nel 


'90), realizzato investi- 
menti per 88 miliardi (99 
l'anno precedente), dimi- 
nuito i dipendenti da 
10.694 unità a 9,891. 
Veicoli industriali 
(Iveco). Il settore, che fa 
capo a Iveco, ha venduto 
122.300 «pezzi» totaliz- 
zando un aumento dei ri- 
cavi netti da 7.773 miliar- 
di nel 1990 a 8.120 nel 
1991, pur diminuendo di 
poco più di 10 miliardi gli 
investimenti (557 miliar- 
di). Anche in questo ambi- 
to la Fiat ha tuttavia sof- 
ferto, in Italia, dell'anda- 
mento negativo subendo 
. una perdita della quota di 
mercato, scesa al 56,5 per 
cento, due punti in meno 
rispetto all'anno prece- 
dente, In Germania ha in- 
vece incrementato le ven- 
dite del 43% con una pene- 
trazione del 13,4%rispetto 
al 12,6% del 1990. 
Macchine per l’agri- 
coltura e le costruzioni 
(Geotech). Ricavi totali 
pari a 3.497 miliardi di lire 
che includono il fatturato 
di Ford New Holland per il 
periodo maggio-dicembre 
(2.577 miliardi nel 1990); 
investimenti pari a 44 mi- 


liardi (132 l'anno prima); 
calo dei dipendenti di oltre 
duemila unità. Questi i ri- 
sultati principali di un set- 
tore che anche nel 1991 ha 
subito una pesante cadu- 
ta. In particolare è calata 
la domanda di trattori, 
mentre in Italia la crisi 
della Federconsorzi, di- 
stributore esclusivo nel 
nostro Paese dei prodotti 
Fiatagri, ha pesato negati- 
vamente. 

Componenti indu- 
striali (Gilardini). Du- 
rante l'anno sono stati 
realizzati interventi di 
riorganizzazione . indu- 
striale nei comparti siste- 
mi difesa, spazio e auto- 
motoristico. Il settore ha 
chiuso l'anno  positiva- 
‘mente totalizzando un mi- 
glioramento dei ricavi net- 
ti consolidati passati da 
2.029 miliardi del 1990 a 
2.162 miliardi nel 1991. 
Mezzi e sistemi di pro- 
duzione (Comau finan- 
ziaria). Ricavi netti in li- 
nea con il 1990, ma diver- 
sa ripartizione dei volumi 
sulle varie linee di prodot- 
to. Il settore ha acquisito 
nuovi ordini per 1.420 mi- 
liardi di lire, pari all'11,1% 
in più rispetto l'anno pre- 
cedente. Il portafoglio or- 
dini, a fine ‘91, era di 1900 
miliardi di lire (1.320 a fi- 
ne ‘90). 


Ingegneria civile (Fia- 
timpresit). Crescita del 
fatturato totale in quota 
partecipazione, pari a 
2.815 ‘miliardi di lire 
(2.430 nel ‘90) e dei ricavi 
netti consolidati;. 2.303 

iliardi. di lire contro i 
2.085 dell'esercizio prece- 
dente; forte calo degli in- 
vestimenti, 45 miliardi 
contro gli 83 miliardi del 
'90 e diminuzione dei di- 
pendenti passati da 9.723 
a 8.431 unità. Fiatimpresit 
il 31 dicembre scorso ave- 
va un portafoglio ordini di 
6.088 miliardi di lire, pari 
all'8% in più rispetto al di- 
cembre ‘90. 

Aviazione. (Fiatavio). 
Crescita generale del com- 
parto con risultati positi- 
vi. I ricavi netti consolida- 
ti sono passati da 963 mi- 
liardi del ‘90.a 1.116 mi- 
liardi di lire nel ‘91; gli in- 
vestimenti sono saliti a-77 
miliardi e i dipendenti so- 
no passati da 4.666 a 4.76 
unità. 

Editoria e comunica- 
zione (Itedi). Ricavi netti 
consolidati pari a 404 mi- 
liardi di lire; investimenti 
per 7 miliardi. L'editrice 
«La Stampa» ha totalizza- 
to un incremento. delle 
vendite dello 0,9% sul‘90. 
Il fatturato pubblicitario è 
sceso del 3%, pari a 103 
miliardi di lire. La Publi- 
kompass ha registrato un 
fatturato di circa 194 mi- 
liardi di lire (+1,3%). 

Servizi finanziari (Fi- 
dis). Risultati generali in | 
crescita con ricavi netti 
consolidati di 2.779 mi- 
liardi di lire (2,529 nel 
'90); investimenti per .32 
miliardi di lire (29 l'anno 
prima) e crescita dei. di- 
pendenti da 1.795.a 1.905 
unità. SIE 

Assicurazioni (Toro). | 
Per la prima volta la rac- | 
colta premi ha sfondato il 
tetto dei 2.000 miliardi di 
lire. Il settore ha chiuso 
l'esercizio izzando ri 
cavi netti consolidati per | 
1.741 miliardi di lire) 
(1.555 nel '90), 

Grande distribuzione 
(La Rinascente), La Rina- 
scente ha mantenuto la 
posizione numero uno nel 
ramo della grande distri- 
buzione, realizzando un 
aumento del 10% delle 
vendite, pari a 4.600 mi- 


liardi di lîre (4.180-nel ‘90) 
‘ e totalizzando ricavi netti. 


consolidati per 4.134 mi- 
liardi di lire (3.765 nel 
‘90). 


IL BOOM DEL CELLULARE 


Affittasi «telefonino» 


Noleggio personalizzato, i vantaggi dell’ultima novità 


Servizio di 
Roberto Carella 


TRIESTE — Trecentomi- 
la nuovi abbonamenti 
nel solo ‘91, 15 milioni di 
«cellulari» operanti nel 
mondo, e la previsione di 
arrivare a quota 50 mi- 
lioni nell'anno Duemila: 
sono questi numeri (più 
che mai eloquenti) a sin- 
tetizzare il fenomeno-te- 
lefonino. 

- Non si tratta, comun- 
que, solo di un fatto di 
costume (il problema, al 
momento, riguarda so- 
prattutto il nostro Pae- 
se), ma di un boom con 
motivazioni economiche 
e sociali. La telefonia cel- 
lulare, infatti, sta cam- 
biando radicalmente le 
abitudini. di molti italia- 
ni, e sta diventando una 
garanzia di sicurezza per 
molte persone anziane, 
per chi viaggia di fre- 
quente, per chi (per 
esempio, i medici) deve 
essere sempre rintrac- 
ciabile. Il servizio offerto 
dal «teledrin», insomma, 
è stato abbondantemen- 
te superato. 

I costi di gestione sono 
comunque ancora alti e 
le tasse sono sproporzio- 
nate. Eppure sembra dif- 
ficile rinunciare al «tele- 
fonino». E in questo me- 
ga-affare si è inserita 
una nuova attività: quel- 
la del noleggio «persona- 
lizzato». În pratica, si 
può avere a disposizione 
un «terminale» solo il 
tempo necessario (per 
esempio durante un 
viaggio o quando è im- 


‘portante essere sempre 


rintracciabile). 

.I vantaggi? L'utente 
non si accolla le spese 
iniziali (costo dell'appa- 


recchio, allacciamento 
della linea e relativo de- 
posito, spese di manu- 
tenzione, canone bime- 
strale fisso, tassa gover- 
nativa di 300 mila lire 
annue). Inoltre, il cliente 
beneficia di un'assicura- 
zione contro i furti e i 
danni all'apparecchio, e 
la sostituzione del «cel- 
lulare» è immediata in 
caso di avaria e rottura. 
Ma non è finita: tutta la 
spesa diventa deducibi- 
le. E si ha a disposizione 
un modello sempre nuo- 
vo. 

Facciamo un esempio, 
la «Pick-Up a Phone» del- 
la Filo diretto A.T., socie- 
tà del gruppo Filo diret- 
to, noleggia i telefonini a 
29 mila lire al giorno e 
850 lire al minuto (per 
l'uso in Italia). A ciò va 


aggiunta la possibilità di 
avere, con un piccolo co- 
stoin più, il kit perl’auto 
e tutti i servizi di emer- 
genza (medica, SOS casa, 
SOS vettura). Una nota 
importante: la consegna 


«e il ritiro dell'apparec- 


chio possono avvenire 
direttamente a domici- 
lio, 

Ma si è pensato anche 
a un servizio annuale: si 
chiama «Pick-Up Vip». Il 
cellulare, in questo caso, 
viene a costare un milio- 
ne e 350 mila lire con un 
impegno minimo di uti- 
lizzo per alcuni minuti al 
giorno. 

Un'agenzia di comuni- 
cazione ha voluto anche 
quantificare le differen- 
ze tra le spese sostenute 
da chi acquista normal- 
mente il telefonino e tra 


quelle di chi l'apparec- 
chio preferisce noleg- 
giarlo per un anno. Te- 
nendo conto di due mi- 
lioni e mezzo per compe- 
rare l'apparecchio (com- 
pleto di accessori), di 238 
mila lire di spese di in- 
stallazione, di 720 mila 
lire di canone, di 200 mi- 
la di deposito, di 300 mi- 
la di supertassa e delle 
quote perla manutenzio- 
ne e delle «gabelle» mi- 
nori, si giunge a superare 
abbondantemente i 
quattro milioni. Oltre al 
costo degli scatti. 

Con il noleggio, inve- 
ce, si pagano poco più di 
tre milioni (comprensivi 
di 48 ore ore di utilizzo 
dell'apparecchio). 

Aggirando divieti e re- 
golamenti che proibisco- 
no ai privati di rivendere 
gli scatti telefonici, que- 
ste società possono gesti- 
re legalmente un servizio 
che in altri Paesi è già 
stato ampiamente col- 
laudato. 

Ma il mondo dei «cel- 
lulari» tecnicamente è 
appena agli albori: sta 
arrivando il sistema pa- 
neuropeo (Gsm, Groupe 
speciale mobile) che co- 
prirà una popolazione di 
350 milioni di persone in 
19 diverse nazioni. 

Presto saremo in gra- 
do di comunicare dalla 
nostra auto con un'altra 
vettura che sta sfrec- 
ciando lungo un'auto- 
strada vicina a Stoccol- 
ma. E questo prevedibile 
«boom» garantirà oneri 
minori da parte dell'u- 
tenza. E sarà quasi nullo 
il rischio che la telefona- 
ta venga intercettata. Il 
telefonino, in definitiva, 
pe veramente persona- 

e. 


IL COLOSSO AMERICANO SBARCA IN FRANCIA 


L’Ibm va in soccorso della Bull 


Il gruppo Usa acquisirà il 5,7 per cento della società francese in difficoltà 


PARIGI — Sarà il colosso 
americano Ibm il partner 
della Bull, la società di 
informatica pubblica 
francese da tempo in dif- 
ficoltà. Lo ha annunciato 
ieri a Parigi il primo mi- 
nistro, Edith Cresson, al- 
l'uscita da un consiglio 
dei ministri convocato 
appositamente per di- 
scutere del problema. 
Perl'alleanza con Bull, la 
Ibm è stata preferita al 
costruttore «californiano 
Hewlett Packard. 

L'Ibm acquisterà una 
quota del 5,7% nel capi- 
tale della Bull, con un in- 
vestimento di circa 100 
milioni di dollari. La par- 
tecipazione — ha affer- 
mato il primo ministro 
francese — equilibrerà 
la quota del 4,7% con- 
trollata dalla giapponese 
Nec, «Il governo — ha 
‘aggiunto la Cresson— ha 
scelto Ibm anche come 


vi prodotti disc della fa- 
miglia Unix, che saranno 
forniti alla spcietà fran- 
cese, e per la vendita di 
componenti Sgs-Thom- 
son alle filiali europee e 
americane di Ibm». 

Le direttrici sulle qua- 
li si basa l'alleanza tra i 
due costruttori di com- 
puter sono dunque due: 
l'ingresso di Ibm, accan- 
to allo stato francese, 
nell’azionariato di Bull e 
l'intesa che prevede ac- 
quisti reciproci di pro- 
dotti ed equipaggiamen- 
ti. La decisione del go- 
verno è stata appoggiata 
da Francis Lorentz, pre- 
sidente e direttore gene- 
rale della Bull. «La scelta 
di. Ibm — ha detto Lo- 
rentz — è la migliore 


‘ possibile per la mia so- 


cietà». Nello stesso tem- 
po, il consiglio dei mini- 
stri di Parigi ha dato il 


Thomson perchè acceleri 
«e trattative» con la 
Hewlett Packard, e si è 
detto d'accordo alla par- 
tecipazione di Bull nel 
computer. design center 
che Apple ha costruito a 
Austin (Texas) assieme a 
Motorola e Ibm. 

Il governo ha anche 
deciso di creare «una 
task force nelle prossime 
settimane» tra Apple, 
Thomson Grand Public, 
Cnet e France Telecom 
per «studiare insieme i 
futuri terminali multi- 
‘mediali di cui soprattut- 
to Thomson Grand Pu- 
blic ha bisogno». L'insie- 
me delle decisioni prese 
dal governo francese 
punta ad assicurare, se- 
condo la Cresson, «la cre- 
scita della nostra infor- 
matica e a rafforzare il 
gruppo Thomson-Cea- 
Industries» creato recen- 


‘cooperazione 


IBM-BULL 


Per la Cgil ora «aumenta 
l'isolamento dell’Olivetti» 


ROMA — L'accordo Bull- 
Ibm mostra la debolezza 
strutturale dei produtto- 
ti europei di informatica. 
E' molto probabile, infat- 
ti, che l’Ibm inciderà hel- 
la futura scelta delle tec- 
nologie e degli standard. 
informatici della Bull. 
Questa l'opinione di En- 
rico Ceccotti della Fiom 
nazionale. «Il governo 
francese dimostra una 
‘prontezza di decisione in 
termini di politica indu- 
striale che però prescin- 
de dalla necessità della 
europea 
nel settore informatico. 
La Fiom — dichiara 


preoccupazione per gli 
eventuali. riflessi sugli 
insedimenti italiani del 
gruppo Bull (4 mila ad- 
detti, di cui duemila sono 
ricercatori e tecnici). 
«Questo accordo aumen- 
ta l'isolamento dell’Oli- 
vetti nel panorama inter- 
nazionale, anche perché 
l'azienda di Ivrea nella | 
tecnologia emergente de- 
nominata Risc» aderisce 
a un consorzio di stan: 
dardizzazione diverso da 
quello Ibm. «Si rafforza 
— secondo Ceccotti — la 
necessità di definire al 
più presto una politica di 
sostegno all'informatica 


partner di Bull perinuo- suo assenso alla Sgs- temente. Ceccotti. /— esprime. nazionale». = 
CREDITO miei BONIFICI PIU’? VELOCI 
Ambroveneto acquisisce 


da Benetton il 20% Ilsa 


MILANO — Oltre 600 
miliardi di risultato lor- 


do di gestione, al netto . 


degli interessi di mora, 
‘una massa amministrata 
che ha raggiunto i 41.074 
miliardi con un aumento 
dell'11% sull'anno prece- 
dente e impieghi verso la 
clientela pari a 15.570 
miliardi, in crescita del 
13% sul 90, Questi i dati 
più significativi dell'e- 
sercizio 91 esaminati dal 
consiglio di amministra- 
zione del Banco Ambro- 
siano Veneto. Alla fine 
del ‘91 la raccolta da 
clientela ha raggiunto i 
17.689 miliardi, con un 


incremento dell'11% ri- 
spetto ai 15.921 miliardi 
alla fine dell'anno prece- 
dente. Di particolare ri- 
levanza l'acquisizione 
del 91,6% del capitale 
della Citibank Italia 
(Banco Ambrosiano Ve- 
neto Sud) e del 50% della 
Caboto. Il consiglio di 
amministrazione ha 
inoltre approvato all'u- 
nanimità la proposta di 
acquisizione dal gruppo 
Benetton di una quota di 
minoranza (20%) dell'I- 
sa, istituto che controlla 
la Banca di Trento e Bol- 
zano. 


| Aria nuova in banca 


ROMA — Da domani or- 
dinare a una banca di 
compiere un  trasferi- 
mento di soldi sul conto 
corrente di un'altra per- 
sona sarà un'operazione 
molto più veloce. Gli ac- 
crediti, o bonifici, saran- 
no effettuati in 24 orein 
caso d'urgenza; peri casi 
normali il bonifico sarà 
attuato entro quattro 
“giorni. L'Abi (Associazio- 
ne bancaria italiana) sor- 
veglierà sul corretto fun- 
zionamento delle opera- 
zioni che per il momento 
‘interesseranno un grup- 


x 


po di banche pilota. 
All'iniziativa di auto- 
regolamentazione, pro- 
mossa dalla Banca d'Ita- 
lia e dall'Abi tramite la 
convenzione Interban- 
caria per i problemi di 
automazione, si affian- 
cherà nei prossimi giorni 
la nuova legge sulla «tra- 
sparenza bancaria» che 
tra l'altro taglierà i gior- 
ni di valuta per versa- 
menti di contante o simi- 
li e porterà a 60 giorni il 
silenzio-assenso per gli 
estratti. conto. S 
- Aria nuova in banca, 


dunque. E maggiori ga 
ranzie per i clienti. In ca‘ 
so di mancato rispett 
dei tempi di esecuzion? 
prefissati per i bonifich 
sarà rimborsata al clien” 
te la commissione perc? 
pita, mentre l'accredit! 
sul conto del beneficiari 
avverrà con valuta «© 
troattiva». A tutti colo0 
che hanno un conto 
banca saranno date !° 
opportune comunicazi0 
ni per verificare la tem 
pestività delle operazi0” 
ni * 


i 
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TRE PAESI DELL’EST A CONFRONTO 


Ma l'Ungheria ha una marcia in più 


Un Paese che assorbe oltre la metà degli investimenti occidentali verso Est - Il punto sulle privatizzazioni - 


TORINO — «A distanza 
tutti i cinesi sono uguali, 
ma noi non siamo cinesi 
e voi potete vederci trop- 
po da vicino per non sa- 
perlo». Il ministro un- 
gherese per le relazioni 
economiche internazio- 


i nali, l'autorevole econo- 


mista di Budapest Béla 
Kadar, espone con fie- 


< rezza il primo bilancio 
: della transizione verso 


l'economia di mercato 
della. repubblica cen- 
troeuropea. Niente a che 


. vedere, assicura alla pla- 
tea che assiste al conve- 


o.sulla transizione al- 
economia di mercato e 


le privatizzazioni a Est 


che ha. organizzato la 
Fondazione Agnelli, coni 


i cugini poveri di Cecoslo- 


vacchia e Polonia. I nu- 
meri gli danno ragione: il 
55 per cento degli inve- 
stimenti occidentali ver- 
so Est convergono su Bu- 
dapest. Nel suo interven- 
to non ha nascosto le dif- 
ficoltà che i manovratori 
dell'economia ungherese 
si trovano davanti e le 
immancabili delusioni 
che hanno collezionato 
in questi mesi: Ma il bi- 
lancio resta complessi- 
vamente positivo. Nel 


'‘ 1989, ha ricordato Ka- 


dar, operavano in unghe- 
ria 160 microimprendi- 
tori privati e 11 mila im- 


‘ prese (una cifra già di 


tutto rispetto oltre la 
cortina del Comecon). 


i Oggi le cose appaiono già 
mo: 


to cambiate. I piccoli 
capitalisti sono oltre 400 

la, le imprese oltre 50 
mila e le joint-venture 
andate a buon fine alme- 
No 10 mila. Il 95 per cen- 
to dei prezzi è stato già 


. liberalizzato. 


«Sotto il profilo econo- 
mico — ha rilevato il mi- 
Nistro magiaro — siamo 
tornati in pochi mesi alla 
Situazione di prima della 
piene: E' un peccato — 

a aggiunto lanciando 
Una frecciatina ai nume- 
Tosi industriali presenti 
nella sala — che la pre- 
Senza italiana si riduca 
&d appena 200 joint-ven- 
ture». Quale la-ricetta di 
Questa. marcia forzata 
Verso l'economia di mer- 
cato? 

E' necessario, ha spie- 
Bato l'economista, fissa- 
Te preliminarmente al- 
cuni concetti con chia- 
Tezza. La piena converti 
bilità della moneta, per 
esempio, a suo avviso 


. Don può essere la forza 


traente dello sviluppo 
economico, ma piuttosto 
Tappresentarne la conse- 

enza. Per realizzarla si 
levono determinare al- 


Sono oltre diecimila le joint venture 
avviate, undicimila le imprese, e anche 

il sistema dei prezzi è stato del tutto 
liberalizzato. Meno incoraggiante il caso 
della Polonia: il Pil è caduto dell’11,6 
per cento nel °90 e del 7 per cerìto nel 

791. Oltre due milioni i disoccupati. 


cune precondizioni. At- 
tualmente la repubblica 
Centroeuropea consente 
la libera convertibilità 
alle imprese economi- 
che, ma non ancora ai 
privati. Per i semplici 
cittadini la differenza fra 
il cambio ufficiale e 
quello a borsa nera, co- 
munque, è assai limitata 
e si aggira sul cinque per 
cento. «Ma non bisogna 
essere troppo rigidi — ha 
detto Kadar —e anche su 
questo tema abbiamo 
adottato una soluzione 
all'ungherese. Sarebbe a 
dire che ognuno di noi 
non può possedere più di 
50 dollari, ma non usuale 
che la polizia di frontiera 
chieda effettivamente di 
uardare nelle tasche 
lella, gente». 

Non ha potuto traccia- 

re un panorama altret- 


tanto distensivo il pro- 
fessor Witold Trzecia- 
kowski, presidente del 
comitato consultivo sul- 
l'economia del governo 
polacco. All'inizio del 
processo di democratiz- 
zazione (1989) il sistema 
economico polacco era 
agonizzante, la produ- 
zione e il reddito in cadu- 
ta libera. La democrazia 
politica ha portato la 
ossibilità di cominciare 
‘opera di risanamento, 
ma ha pure determinato 
una instabilità (tre go: 
verni in tre anni) che 
rende le riforme più dif- 
ficili. Il processo si svol- 
ge con troppa lentezza 
rispetto alle aspettative 
della gente. L'inflazione, 


che alla fine dell'89 toc- ‘ 


cava il duemila per cen- 
to, si è ora assestata sul 
70 per cento, l'export si è 


‘ACCORDO NAZIONALE _ 
Ansaldo, 700 addetti 
‘in cassa integrazione 


ROMA — Settecento lavoratori dell'Ansaldo (Iri- 
Finmeccanica) verranno messi n cassa integra- 
zione straordinaria dal 10 febbraio prossimo. 
Tuttavia — in base ad un verbale d'accordo sot- 
toscritto ieri al ministero del Lavoro, dal sotto- 
segretario Ugo Grippo, dall’Ansaldo e dai sinda- 
cati — il ministero si è impegnato a riconoscere 
«carattere di priorità» alle richieste di prepen- 


sionamenti che verranno presentate di 


’azien- 


da nel 1992. I 700 dipendenti che andranno in 
cigs, e che si aggiungeranno ad un gruppo di 200 
già in cigs da gennaio, verranno individuati tra 
coloro con i requisiti per andare in pensiona- 
mento anticipato, cioè con almeno 30 annî di an- 
zianità contributiva. L'insieme di queste misure 
serviranno a tamponare la gestione delle ecce- 
denze di personale dell'Ansaldo in attesa della 
conversione in legge, e poi della piena operativi- 
tà, del decreto approvato dal Consiglio dei mini- 
stri il 21 gennaio scorso, che prevede 25 mila 


, 


ensionamenti per il ‘92. Nello scorso anno, al- 
‘Ansaldo erano stati concessi 350 prepensiona- 


menti contro una richiesta di 1.350 unità. L'in- 
tesa interessa tutte le aziende del gruppo (Mele- 
gnano, Milano, Genova, Monfalcone, Torino, 
Napoli e Gioia del Colle) e garantisce ai lavorato- 
Ti, attraverso la temporanea cassa integrazione, 
di maturare i requisiti per accedere ai prepen- 
slonamenti concordati tra le parti per realizzare 
la ristrutturazione conseguente alla crisi del set- 
tore. Le aziende Ansaldo occupano complessiva- 
mente circa 13 mila addetti. 


NUOVA BANCA TRIESTINA : 


Una Popolare a tempo di record 


La nuova sede, in via Mazzini, sarà aperta entro l’anno - Raccolti oltre venti miliardi 


Servizio di 
Franco Del Campo 


TRIESTE. — Il mondo 
bancario triestino sta vi- 
vendo fermenti e tremo- 
ri. Non è passato molto 
tempo da quando si rile- 
vava che il numero degli 
sportelli bancari a Trie- 
Ste erano insufficienti ri- 
spetto alle medie nazio- 
nali, ma ora il terreno 
Perduto è stato ampia- 
mente recuperato. Anche 
grandi e potenti istituti 
bancari nazionali, come 
il Monte dei Paschi di 
Siena e l'Istituto San 
Paolo di Torino, si sono 
presentati in modo mas- 
siccio in città e si parla in 
modo ricorrente dello 
sbarco della Deutsch 
Bank (in'realtà già pre- 
sente con la Banca d'A- 
merica e d'Italia) con lo 
Scopo evidente di mette- 
te i «paletti» nella pro- 
spettiva della creazione 
dell'off-shore triestino. 
Ma la città è anche in 
attesa di.vedere la nasci- 
ta di una nuova barica 
triestina, che : insegue 
una logica diversa dalle 
grandi concentrazioni 
internazionali e punta su 
Un pubblico locale. Si 
tratta della Banca Popo- 
lare Triestina che è or- 
Mai vicinissima alla sua 
‘Costituzione ufficiale. 
«L'idea di costituire una 
Banca Popolare a Trieste 
— ricorda Giovanni Fer- 
Tar, presidente del co- 
Mitato dei promotori, ac- 
Cennando alle tappe fon- 
entali dell'iniziativa 
Tè nata nel novembre 
del 1989, prima dei pro- 
fondi rivolgimenti politi- 
Ced economici che han- 


no trasformato radical- 
mente il volto dell’Euro- 
pa. La sua costituzione, 
quindi, segue l’evoluzio- 
ne delle potenzialità del- 


la nostra città». Sono 
passati poco più di due 
anni dal concepimento 
dell'idea alla sua concre- 
ta prossima realizzazio- 
ne, quasi un record sia 
per i tempi triestini sia 
per i normali ritmi ban- 
cari. «Abbiamo ricevuto 
l'autorizzazione dalla 
Banca d'Italia — confer- 
ma Ferrari — nel genna- 
io del 1991 ed entro bre- 
ve arriveremo alla costi- 
tuzione della banca ed 
entro l'anno all'apertura 
della sede. Ciò vuol dire 
che, anche se abbiamo 
avuto un paio di mesi di 
ritardo sulla tabella di 
marcia che ci eravamo 
prefissati, riusciremo a 
realizzare la nostra ini- 
ziativa in meno di tre an- 
ni; quasi un record ri- 
spetto ai normali quat- 
tro, cinque anni che ci 
vogliono per avviare una 
nuova banca». I ritardi a 
cui accenna Giovanni 
Ferrari sono in realtà le- 
gati alla complessa orga- 
nizzazione necessaria 
per raccogliere le «pro- 
cure» dei soci e permet- 
tere la costituzione uffi- 


- Parla Ferrari 


(nella foto) 
e 
che presiede 
° è 
il comitato 
ciale della società. I dati, 
comunque, parlano chia- 
To: i soci sono in tutto 
2.222, che hanno realiz- 
zato una sottoscrizione 
superiore ai 20 miliardi, 
il doppio rispetto ai 10ri- 
chiesti come minimo del- 
la Banca d'Italia, e di 
molto superiore anche ai 
15-16 miliardi preventi- 
vati all'inizio. La raccol- 
ta delle procure ha com- 
portato l'organizzazione 
di un gran numero di riu- 
nioni, non solo a Trieste 
e in regione, ma anche in 
molte città italiane (Mi- 
lano, Brescia, Venezia, 
‘Roma, Genova). «Appena 
avremo raccolto tutte le 
procure — continua Fer- 
rari — procederemo alla 
costituzione ufficiale 
della società e prevedia- 
modi aprire la sede entro 
l'anno». Un particolare 
curioso ‘e interessante. 
Nel passato mitteleuro- 
peo di Trieste esiste già 
una Banca Popolare, che 
ha operato nella seconda 
metà dell'800 e nei primi 
anni del ‘900, che aveva 


sede proprio in via Maz- ‘ 


zini, vicino alla neonata 
Banca Popolare. La na- 
scita di una nuova banca 
triestina, nella nuova si- 
tuazione locale e inter- 
nazionale, pone alcuni 


incrementato del 41 per 
cento nel ‘90 e del 16 nel 
‘91, le riserve della ban- 
ca nazionale sono state 
portate a 6,6 miliardi di 
dollari. Ma la medaglia 
dei primi successi ha un 
suo rovescio particolar- 
mente amaro. Il pil è ca- 
duto dell’11,6 per cento 
nel ‘90 e del 7 nel ‘91, la 
disoccupazione interessa 

ià oltre due milioni di 
avoratori. 

«Queste sono opera- 
zioni — ha detto afflitto 
l'economista polacco al- 
ludendo al caso Ddr che 
si avvia a soluzione — 
che è bello portare a ter- 
mine rifacendo tutto da 
zero, con l'aiuto dello zio 
d'America, o di Bonn, Per 
noi non sarà possibile e 
dobbiamo rassegnarci a 
far convivere ancora 
molto a lungo l'impresa 
statale con i primi tenta- 
tivi di iniziativa priva- 
ta». 

. Sul nodo delle priva- 
tizzazioni l'esperto di 
Varsavia si è mostrato 
particolarmente cauto e 
in buona sostanza pessì- 
mista. «In dieci anni la 
signora Tatcher ha pri- 
vatizzato otto aziende. 
Abbiamo calcolato che se 
adottassimo il ritmo di 
un governo conservatore 

è criticato per la sua 

eterminazione impie- 
gheremmo quasi mezzo 
millennio per giungere 
alla fine del cammino». 
Ma se le capacità mana- 
geriali della popolazione 
sono scarsissime e il ca- 
pitala manca, cosa si può 

‘are? Il governo polacco 
è costretto a prendere in 
esame due strade parti- 
colarmente pericolose. 
La privatizzazione di 
‘massa attraverso la crea- 
zione di fondi di investi- 
mento e «holding sociali» 
e la restituzione dei beni 
ai vecchi proprietari. 

Se la prima via ha il 
sapore della fallita auto- 
gestione jugoslava, l'al- 
tra, ha fatto presente il 
direttore dell'Istituto di 
economia dell'Accade- 
mia.delle scienze di Pra- 
ga e consigliere dell'ese- 
cutivo cecoslovacco Jan 
Klacek, è caldeggiata in 
particolare dai muovi 
partiti di ispirazione 
conservatrice. Ma la re- 
stituzione delle aziende 
può costituire un freno 
pericoloso e le istrutto- 
rie, le stime, le indagini 
necessarie possono rap- 
presentare un cappio fa- 
tale per dei sistemi che 
continuano ad annaspa- 
re. 

gv. 


quesiti, specie alla luce 
della tendenza dominan- 
te che premia le fusioni... 
«I nostri obiettivi e la no- 
stra presenza sul merca- 
to — spiega Ferrari — è 
ben diversa rispetto a 
quella delle grandi ban- 
che europee e delle altre 
banche italiane che 
aprono degli sportelli a 
Trieste. Le grandi ban- 
che puntano evidente- 
mente al mercato del- 
l'Est e soprattutto al- 
l'off-shore, mentre, ri- 
spetto alle banche che 
arrivano in città, la no- 
stra presenza è già radi- 
cata nel tessuto triestino 
grazie ai suoi soci che 
rappresentano un cam- 
pione ideale delle realtà 
economiche locali: dai 
professionisti ai com- 
‘mercianti, dagli assicu- 
ratori agli imprenditori 
‘ai pensionati». Una ban- 
ca relativamente piccola 
dovrà fare anche i conti 
con un sistema italiano 
che —.a confronto di 
quello europeo — sem- 
bra più pesante, ferragi- 
noso e costoso. «Tutto di- 
pende dall'organizzazio- 
ne dei servizi — risponde 
Ferrari — che possono 
incidere sui costi. Per 
quanto ci riguarda potre- 
mo utilizzare tutte le so- 
luzioni tecnologicamen- 
te più avanzate e la ban- 
ca dati delle Banche Po- 
polari italiane. Ma il no- 
stro obiettivo è soprat- 
tutto quello di privilegia- 
re il rapporto personale 
con i nostri clienti per 
riuscire a risolvere i loro 
piccoli e grandi problemi 
e offrire quindi un servi- 
zio migliore». 


PARLA IL MINISTRO UNGHERESE BELA KADAR 


«Trieste ha chance, ma anche rivali» 


Intervista di 
Guido Vitale 


TORINO — Il pizzo sale e 
pepe sotto al mento, la 
capacità di passare da 
una lingua all'altra con 
la massima disinvoltura, 
l'analisi lucida, ordinata 
e ovviamente condita di 
centinaia di cifre e per- 
centuali tutte citate a 
memoria. Nel professor 
Béla Kadar, ministro un- 
gherese per le relazioni 
economiche internazio- 
nali, fra i più affermati 
economisti di tutta l'area 
dell'Est europeo, rivive 
l'immagine di quei per- 
TEU che hanno fatto 

‘ande la vecchia Mitte- 
europa. 

Signor ministro, si 
considera un post- 
marxista, un neocapi- 
talista o cos'altro? 

Non ho il piacere di 
presentarmi come un ex 
marxista. Non sono mai 
stato marxista in vita 
mia. Diciamo che credo 
nell'economia di merca- 
to. 

L'Ungheria ha assi- 
stito al crollo dell'im- 
pero dell'Est quando 
già i primi pionieristici 
esperimenti di libera- 
lizzazione economica 
erano stati avviati. In 

|esti mesi di transi- 
zione Budapest ha po- 
tuto conservare il van- 
taggio iniziale nei con- 
fronti degli altri paesi 
in fuga dal socialismo 
reale 

Sì. Il nostro è un mer- 
cato maturo e il quadro 
normativo è stato ormai 
completato. I costi socia- 
li della transizione co- 
minciano ad essere as- 
sorbiti dopo aver creato 
una  destabilizzazione 
minore. Abbiamo supe- 
rato la fase più nera. Non 
è un caso se il 55 per cen- 
to degli investimenti oc- 
cidentali a Est convergo- 
no sul nostro piccolo 
paese. 

L'Ungheria in cresci- 
ta può contare su un 
alleato otente: il 
mondo di lingua tede- 
sca. Vedremo ancora, 
quanto meno sotto for- 
ma di stretta alleanza 
economica, un'Au- 
stria-Ungheria? 

Il tempo degli imperi è 
finito. Senza rinnegare le 
nostre vecchie amicizie 
direi allora che crediamo 
in un'area sviluppo 


POPOLARI 


. 


Il molo Settimo dello scalo triestino. Il professor Kadar conferma che 


Trieste dovrà vedersela con una sempre più agguerrita concorrenza di 


Capodistria e Fiume. 


che ricalca a tratti i vec- 
chi confini asburgici: ma 
in questo caso si tratta di 
costruire qualcosa di di- 
verso, di abbattere delle 
barriere economiche nel 
quadro dell'integrazione 
europea, non di innal- 
zarne nuovi confini. So 
che nel resto del conti- 
nente si moltiplicano le 
chiacchere sul ricompat- 
tamento dell'area di lin- 
gua tedesca, ma i fatti 
quali sono? Il nostro ex- 
port nei confronti della 
Germania è del 26 per 
cento, è un fatto storico, 
non è cambiato dal 600 a 
oggi. Trent'anni fa l'Ita- 
lia era il nostro primo 
partner commerciale, 
ora viene dopo Germania 
e Austria, ma nonsitrat- 
ta. di una nostra scelta, 
prendersela con noi non 
è logico. 

Ungheria e Friuli- 
Venezia Giulia hanno 
qualcosa in comune, 
un confine con la nuo- 
va repubblica di Slove- 
nia. Come sono viste da 
Budapest le possibilità 
di riuscita del nostro 
piccolo e agguerrito vi- 
cino? 

Abbiamo sempre detto 
che la Slovenia, l'Unghe- 
ria e forse alcuni territori 
della Cecoslovacchia 


Consensi sulla riforma 
negli ambienti di Borsa 


ROMA — La riforma 
delle banche popolari 
varata dal Senato ha 
riscosso Consensi ed 
apprezzamenti sia tra 
{ banchieri che tra gli 
operatori dei ristretti, 
tradizionali mercati di 
scambio per i titoli di 
lesti istituti. Il presi- 
lente del comitato per 
il ristretto di Milano, 
Leonida Gaudenzi, si è 
detto «molto soddi- 
sfatto; è un passo 
avanti per il mercato e 
per i risparmiatori». 
«E' il coronamento di 
una lunga battaglia fa 
eco Piero Bongianino, 


amministratore dele- 
gato della Popolare di 


Novara - non possia- 
mo che essere soddi- 
sfatti per aver ottenu- 
to l'approvazione del- 
la legge, anche se il ri- 
sultato appannato 
dall'aumento del valo- 
re nominale delle quo- 
te da 500 a 5.000 lire, 
che lascia qualche 
perplessità. © 

«E' un problema, 
tuttavia, che verrà su- 
perato nell'arco di un 
Crono ma il 
‘atto davvero impor- 
tante, previsto dalla 
legge, è la separazione 
dei diritti patrimoniali 
da quelli societari. Ora 
la circolazione dei ti- 
toli sarà possibile per 
FAno girata, men-. 
tre la clausola di gra- 
dimento funzionerà 
solo in assemblea e per 
la partecipazione ai 
consigli ammini- 


strazione». È 

«Per quanto ar- 
da la Popolare "di No. 
vara avevamo già pre- 
disposto lo statuto per 
recepire: la. legge, 
quindi siamo già per- 
‘ettamente in regola. 
Abbiamo inoltrato la 
richiesta alla monte ti- 
toli per la gestione ac- 
centrata delle azioni 
della banca» ha detto 
Bongianino, aggiun- 
gendo che per la con- 
clusione della proce- 
dura sarà necessario 
circa un mese. «La leg- 
ge approvata — ha 
continuato Bongiani- 
no — richiede che 
vengano motivati 
eventuali rifiuti all'i- 
scrizione dei soci, ma 
non è certo un fatto 
determinante: basti 
pensare che noi in tre 
anni avremmo rifiuta- 
to si e no tre azionisti, 
perché magari aveva- 
no debiti con l'istituto, 
quando i nostri soci 
sono ben 140 mila». La 
possibilità di trasferi- 
re i titoli per girata, ha 
aggiunto Bongianino, 
«apre la strada all'in- 
vestimento nei titoli 
delle nostre banche 
agli investitori istitu- 
zionali». Quanto al 
mercato ristretto Bon- 
gianino non crede in 
una «esplosione» degli 
scambi, anche consi- 
derata la situazione 
non brillante dei mer- 
cati mobiliari nel loro 
insieme. 


hanno le migliori possi- 
bilità di riuscita sotto il 
profilo della maturità di 
mercato e della strategia 
economica da elaborare. 
La Slovenia è piccola. Al 
contrario delle apparen- 
ze oggi si tratta di uno 
vantaggio, non di un 
handicap. Non ha biso- 
gno di movimentare 
enormi risorse per met- 
tersi a lavorare al me-, 
glio. La nuova repubbli- 
ca ha la fortuna di occu- 
pare inoltre una posizio- 
ne strategica e può con- 
tare su una popolazione 
straordinariamente atti- 
va e intraprendente. La 
voglia di riuscire in que- 
sti casi conta molto e può 
fornire l'impulso deter- 
minante. Saremo assie- 
me in una subarea euro- 
pea destinata a crescere 
velocemente. 

In questa nuova zo- 
na anche Trieste ha un 
suo posto? 

Noi abbiamo bisogno 
dei porti adriatici. Dob- 
biamo aprire la nostra 
economia al Mediterra- 
neo e per Trieste è lecito 
prevedere un futuro po- 
sitivo. Ma non: bisogna 
dimenticare che Trieste 
non è l'unico scalo del- 
l'alto Adriatico. C'è Ca- 
podistria, c'è Fiume, ci 
sono altre aree interessa- 


te allo sviluppo che gio- 
cheranno la partita per 
assicurarsi il ruolo mi- 
gliore nel nuovo Cen- 
troeuropa che si va dise- 
gnando. 

L'esecutivo unghe- 
rese ha particolarmen- 
te insistito con Usa e 
Cee per l'invio di consi- 
stenti aiuti economici 
all'area dell'ex Urss..E' 
il ciato governo uscito 
dal Comecon che si è 
tolto la soddisfazione 
To- 


Se gli aiuti non arrive- 
ranno il pericolo di de- 
stabilizzazione è desti- 
nato ad aumentare. Non 
è interesse nostro che ci 
confiniamo, non è inte- 
rese dell'Europa intera 
assistere a cataclismi 
nella regione. Se prevar-' 
rà il caos, inoltre, cadrà 
l'interscambio commer- 
ciale con le vecchie re- 
pubbliche sovietiche e 
questo non -gioverà a 
nessuno. Le terapie d'ur- 
to, come quelle attuate 
nell'ex Ddr sono valide 
quanto ce le si può per- 
mettere, ma qui bisogne- 
rà affrontare l'emergen- 
za con sistemi molto più 
empirici. 


Per esempio qualiea 
quali costi? 

Abbiamo raggiunto un 
accordo di massima che 
funzionerebbe così. Noi, 
con i cecoslovacchi e i 
polacchi esportiamo i 
nostri beni verso l'ex 
Urss, loro ce li comprano 
con i soldi degli aiuti che 
riceveranno dai paesi oc- 
cidentali. Un programma 
di emergenza, che con- 
senta a queste popolazio- 
ni di resistere durante i 
‘prossimi cinque o sei me- 
si, potrebbe costare fra i 
cinque e gli otto miliardi 
di dollari. L'Ungheria è 
disposta ad offrire cibo, 
medicinali e mezzi di 
trasporto. 

Anche in Ungheria, 
come tutti in paesi che 
escono dall'area Come- 
con, si sta assistendo a 
una corsa verso la pri- 
vatizzazione. La stessa 

arola sembra evocare 

‘a la ‘popolazione 
qualcosa di magico, 
rappresentare quasi 
un toccasana. Siete si- 
curi che l'industria 
pubblica sia sempre e 
comunque inferiore al- 
l'iniziativa privata? 

Troppo a lungo abbia- 
mo vissuto un rapporto 
distorto con il concetto 
di proprietà. La motiva- 
zione della persona atti- 
va è stata calpestata non 
solo dalla proprietà sta- 
talizzata, ma anche dal 
grottesco tentativo di 
pianificare ogni aspetto 
della vita economica e 
non solo le linee generali. 
In tal modo i regimi di 
questi decenni non erano 
capaci di pianificare .ef- 
fettivamente nulla. Un 
esempio; si puntava sul- 
l'industria - pesante 
quando l'Occidente mol- 
tiplicava sempre più il 
suo vantaggio in campo 
tecnologico. Ma c'è del- 
l'altro: imanager dell'in- 
dustria pubblica erano 
stupidi, all'ideologia di 
stato ci credevano dav- 
vero. Dagli psicologi del 
management è stato di- 
‘mostrato che almeno l'80 
per cento dei dirigenti di 
quegli anni soffrivano di 
una personalità distorta, 
obbedivano a qualunque 
sciocchezza perché non 
avevano niente in testa e 
dimostravano un quo- 
ziente di intelligenza di 
molto inferiore alla me- 
dia nazionale». 


ANCORA UN MESE PER LE RICHIESTE 
Risparmio energetico, 
contributi all’industria 


TRIESTE — A meno di un 
mese dalla scadenza del 
termine per la presenta- 
zione delle domande di 
contributo per interventi 
di risparmio energetico 
nel settore industriale, gli 
imprenditori fanno il pun- 
to sulla situazione alla lu- 
ce dei più recenti provve- 
dimenti in materia. L'oc- 
casione si è presentata con 
il convegno organizzato 
ieri nella sede dell'Asso- 
ciazione industriali della 
provincia di Trieste, nel 
corso del quale sono stati 
tracciati i nuovi orienta- 
menti nel campo del ri- 
sparmio energetico. Il da- 
to più rilevante emerso al- 
la fine dei lavori è costitui- 
to dalla spesa energetica 
che non è più un elemento 
‘marginale nel computo fi- 
nale del costo del prodot- 
to, ma e‘ diventata una 
quota che incide in modo 
determinante sul totale 
dei costi di lavorazione. I 


Un convegno 


organizzato . 
dall’Assind 
triestina 


relatori, Antonio Masoli, 
Claudio Calandra e Gioa- 
chino Nardin, hanno con- 
cordato nell'affermare che 
si rende necessaria una 
più corretta politica della 
gestione dell'energia elet- 
trica prelevata; in partico- 
lare appare ormai impro- 
rogabile un riconsolida- 
mento delle centrali ener- 
getiche secondo criteri più 
moderni. Una delle ipotesi 
avanzate e° quella della 
centrale a energia mista 
che prevede l'erogazione 


di energia elettrica e di ca- 
lore dalla medesima fonte. 
AI di là delle innovazioni 
tecniche, resta lo stimolo 
ormai avviato verso que- 
sta nuova prospettiva: la 
ricaduta per gli imprendi- 
tori in termini di abbassa- 
mento dei costi globali e* 
indubbiamente favorevo- 
le, anche in considerazio- 
ne della dipendenza che 
oggi l'Italia subisce dall'e- 
stero: il nostro paese è in- 
fatti uno dei maggiori im- 
portatori di energia elet- 
trica in Europa, una posi- 
zione non certo invidiabile 
viste anche le potenzialità 
esistenti nel nostro terri- 
torio. Il termine perla pre- 
sentazione delle domande 
di contributo per gli inter- 
venti di risparmio energe- 
tico, da indirizzare all'as- 
sessorato regionale all'in- 
dustria, è stato fissato per 
il 20 febbraio. 


gl 


PRIME CIFRE ’91 DELLE AUTOVIE VENETE 


Pedaggi in flessione 


TRIESTE — Secondo un 
preconsuntivo datato fi- 
ne novembre 1991, la so- 
cietà Autovie Venete, 
concessionaria dell'Anas 
nella progettazione, co- 
struzione e gestione di 
autostrade, ha registrato 
circa 80 miliardi di pe- 
daggi, con una flessione 
media rispetto allo stes- 
so arco di tempo del ‘90 
(87 miliardi di pedaggi) 
del 6 per cento con pun- 
te, però, fino al 14 per 
cento in meno, nei mesi 
estivi, a causa del calo 
del movimento turistico 
tradizionalmente diretto 
verso le repubbliche di 


Slovenia e Croazia. Una 
diminuzione è stata se- 
Gia nel comparto 

elle vetture medie (me- 
no 0,4 per cento), con un 
aumento, invece, del 
traffico pesante. La so- 
cietà ha in esercizio gran 
parte della ‘rete viaria 
nord-orientale italiana: 
170 chilometri comples- 
sivi a cui si iungono 
altri 30in fase di avanza- 
ta costruzione. «Caratte- 
rizzante è l'avanzamen- 
to dei lavori sulla Porde- 
none-Conegliano — ha 
sottolineato il vicediret- 
tore generale Claudio 
Bran — con un investi- 


mento di circa 70 miliar- 
di. Entro la prossima 
estate dovrebbe essere 
aperto al traffico il tratto 
Cimpello-Fontanafredda 
che costituisce la circon- 
vallazione Sud di Porde- 
oa L'opera nel suo 
complesso — prosegue 
to — vale 380 miliardi 
di lire, la cui copertura è 
assicurata da un contri- 
buto dell'Anas di 30 mi- 
liardi, uno di 35 miliardi 
della Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia, e il resto 
dall'autofinanziamento 
proveniente dai p 

eda mutui a lungo termi- 
ne».. 


È 
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6.55 UNOMATTINA. 
7.00 TG1- MATTINA. 
8.00 TG1 - MATTINA. 
9.00 TG1 - MATTINA. 
10.00 TG 1 MATTINA. 
10.05 UNO MATTINA ECONOMIA. 
10.25 ELLEN BURSTIN SHOW. 
11.00 DAMILANO TG 1. 
11.05 PROVACI ANCORA HARRY, Telefilm. 
11.55 CHE TEMPOFA. 
12.00 PIACERE RAI UNO. 
12.30 TG 1 FLASH. 
12.35 PIACERE RAI UNO. 2.a parte. 
13.30 TELEGIORNALE. 
13.35 TG1 - TRE MINUTI DI... 
14.00 EURI RAIUNO. Presenta Gigi Sa- 
ani. 
14.30 CALCIO. INTER:CREMONESE. 
16.15 BIG!. 
17.55 OGGIAL PARLAMENTO. 
18.00 TG] FLASH. 
18.05 OCCHIO AL BIGLIETTO. 
18.15 ITALIA CHIAMO'. Sceneggiato. 
18.50 IL MONDO DI QUARK. 
19.35 UNA STORIA. Di Enzo Biagi. 
19.50 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. È: 
20.40 DUE SUPERPIEDI QUASI PIATTI. 
Film con Terence Hill, Bud Spencer. 
‘Regia di Enzo Barboni. 
22.45 TG1- LINEANOTTE. 
23.00 TGS MERCOLEDI' SPORT. 


‘7.00 PICCOLE E GRANDI STORIE. 
7.55 L'ALBERO AZZURRO. 
- LASSIE. Telefilm. 
8.45 L'AGRICOLTURA NON SOLO. 
2 
10. 
Regia di Michael Powel. 
11.50 TG2 FLASH. 
11.55 IFATTI VOSTRI. 
13.00 TG2- ORE TREDICI. 
13.30 TG 2- ECONOMIA. 
- METEO2. 
13.45 SUPERSOAP. 
- SEGRETI PER VOI. 
13.50 QUANDO SIAMA. 
14.45 SANTA BARBARA. Telefilm. 
15.35 DETTO TRA NOI. 
17.00 TG2 DIOGENE. 
17.25 DA MILANO TG2. 
17.30 DAL PARLAMENTO. 
17.35 SPAZIO LIBERO. 
17.55 ROCK CAFE'. 
18.05 TGS SPORTSERA. 
18.20 MIAMI VICE. Telefilm. 
19.05 SEGRETI PER VOI. 
19.10. BEAUTIFUL. 
- METEO2. 
19.45 TG 2- TELEGIORNALE. 
20.15 TG2- LOSPORT. 


20.30 SEO: Sceneggiato con Michele Placi- 


o. 
22.15 MIXER COSTUME. 


4 

00 GAMPUS FILOSOFIA E ATTUALITA’. 

00 I RAGAZZI DEL RETROBOTTEGA. 
Film con David Farra Khatleen Byron. 


Radio e Televisione 


4 RAI 


12.00 IL CIRCOLO DELLE 12. 
12.05 DA MILANO TG3. 
14.00. TGR. Telegiornali regionali. 
14.30 TG 3 - POMERIGGIO. à 
14.45 I GIOVANI NELL'ITALIA DEMOGRA- 
TICA. Sceneggiato. 
15.15 DOPO COLOMBO... 
15.45 SPORT. ; 
- NUOTO: WORLD SWIMMING CUP. 
16.15 CALCIO: ITALIA-FRANCIA UNDER 
18. 
16.55 CALCIO: GRECIA-ITALIA UNDER 21. 
- LA RASSEGNA DEI GIORNALI ESTERI 


ETV. 
18.45 TG 3 DERBY. 
- METEO3. 

19.00 TG3. 

19.30 TGR. Telegiornali regionali. 

19.45 IL PORTALETTERE. 

20.05 BLOB. 

20.25 UNA CARTOLINA SPEDITA DA A. 
BARBATO. 

20.30 MI MANDA LUBRANO. 

22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA. 

22.45 MONSIEUR -VERDOUX. Film con 
Charlie Chaplin, Mady Correl. Regia di 
Charlie Chaplin. n 

0.50 TG 3 NUOVO GIORNO. 
- METEO 3. 
1.15 FUORI ORARIO - COSE MAI VISTE. 
1.50 IL PORTALETTERE, Replica. 
2.05 BLOB. Replica. 
2.20 UNA CARTOLINA..... Replica. 


24.00 TG1- NOTTE. 
= CHETEMPOFA. 
0.30 OGGIAL PARLAMENTO. 


0.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

1.40 MERCOLEDI' SPORT. Seconda parte. 

1.50 MEZZANOTTE E DINTORNI. 

2.10 LA MORTE VIENE DA SCOTLAND 
YARD. Film (1959). Con Sidney Green- 
street e Peter Lorre. Regia Don Siegel. 


23.15 TG2 PEGASO. 
23.55 TG2 NOTTE. 
24,00 METEO2. 


0.05 ROCK CAFE". 


- TG2 OROSCOPO. 


0.10 RALLY DI MONTECARLO. 
1.55 DESINALE DI SAN FRANCISCO. Tele- 


2.25 TG3 NUOVO GIORNO. 
2.45 PANCHO VILLA Film. Con Pedro Ar- 
mendariz ed Elsa Aguirre. Regia 


Ismael Rodriguez. 


4.10 TG 3 NUOVO GIORNO. 


4.30 NOZZE AGITATE. Film. Con Dennis 
O'Keele e Maria Mc Donald. Regia Al- 
Jlen Owen. 


Radiouno 
Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 
Giornali radio: 6, 7, 8,10, 12, 13, 
14, 17,19, 21,23. 
6.11: Oggi è un altro giorno; 6.40: 
Bolmare; 6.45: Ieri al Parlamen- 
to; 7.20: Gr Regione; 7.40: Come 
la pensano loro; 8,40: Chi sogna 
chi chi sogna che. Il vostro sogno 
in diretta; 9: Gianni Bisiach con- 
duce in studio Radio anch'io ‘92; 
10.30: In onda. Un fiume di senti- 
menti, messaggi ed emozioni che 
straripa dalla radio; 11.15: Tu lui 
i figli gli altri; 12.04: Ora sesta; 
12.50: Tra poco Stereorai; 13.20: 
Alla ricerca dell'italiano perduto; 
13.47: La diligenza; 14.04: Og- 
iavvenne; 14.28: Stasera dove, 
ori a casa; 15: Grl Business; 


| 15.03: Sportello aperto a Radiou- 


no; 15.30: Economia. Settimanale 
di economia e lavoro; 16: Il pagi- 


‘ none, rotocalco sonoro di attuali- 


tà culturale; 17.04: Padri e figli, 
mogli e mariti. «Padri e figli» 
viaggio nella memoria in cerca di 
una spiegazione; 17.27: On the 
road; 17.58: Mondo. camion; 
18.08: Radioboy; 18.30: 1993: 
Venti d'Europa; 19.15: Ascolta, si 
fa sera; 19.20: Grl Mercati. Prez- 
zi e quotazioni; 19.25: Audiobox. 
Spazio multicodice; 20.20: Note 
di piacere; 20.30: East West 
coast. Usa novità; 21.04: La si- 
gnoria vostra non è invitata; 
21.35: Incontri con la poesia; 22: 
Note di piacere; 22.15: Antonella 
Lualdi in Felice Romani: nel li- 
bretto d'opera e altrove; 22.44: 
Bolmare; 22.49: Oggi al Parla- 
mento; 23.09: La telefonata; 
TELE ANTENNA i 
L———<@"@"@E@@B EEN 
15.00 Film: «RAPINA PIU' SCAS- 
SATA». 
16.30 Cartoni animati. 
17.30 Documentario: 
SELVAGGIA. 
18.00 Telefilm: DOC ELLIOT. 
19.15 Tele Antenna Notizie. 
19.45 «La vela fa spettacolo», a 
cura di Luisa Cividin. 
20.00 Telefilm: «EVO DI EVA». 
20.30 E «DAVIDE E BETSA- 
B 


NATURA 


22.00 Documentario: «DIARIO 
DI SOLDATI». 

22.30 «Il Piccolo» domani. Tele 
Antenna notizie. 

23.05 La vela fa spettacolo (r.). 

23.20 Basket: Coppa Korac IV di 
finale. Kk Zadar-Forum 


Valladolid. 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 
6:2717:26, 18-26,009.27, ©11.27; 
13.26, 15.27/16.27,017(27,718.27; 
19.26, 22.27. 

Giornali radio, Meteo: 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 17.30, 19.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 
8.03: Striscia comica; 8.06: Ra- 
diodue presenta; 8.46: «Marilyn: 
una donna, una vita», originale 
radiofonico; 9.07: A video spento; 
9.46: Striscia comica; 9.49: Taglio 
di terza; 10.13: La patata bollen- 
te. Quesiti scottanti da risolvere 
in fretta; 10.31: Dagli studi di via 
Asiago in Roma Radiodue 3131; 
12.10: Gr2 Regione - Ondaverde; 
12.50: Luciano Rispoli presenta 
Impara l’arte; 14.15: Pro; i 
regionali; 15: Senilità, di Italo 
Svevo. Lettura integrale a più vo- 
ci diretta da Gianni Casalino; 
15.45: Striscia comica; 15.48: Po- 
‘meriggio insieme; 18.32: Striscia 
comica; 18.35: Appassionata. La 
grande musica a Radiodue; 19.55: 
Questa o quella. Musiche senza 
tempo presentate da Loredana 
Lipperini e Francesco Lombardi; 
20.30: Dentro la sera: Inquietudi- 
ni e speranze; 22.19: Panorama 
parlamentare; 22.41: Questa o 
quella, musiche senza tempo; 
[—r—— EEE EFEHI$EEIÉ 


Radiotre 
Ondaverdetre, 
7.18,9.43, 11.43. 
Giornali radio, meteo: 6.45, 7.20, 
9.45, 11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 
23.53. 

6: Preludio; 7.10: Calendario mu- 
sicale; 7.30: Prima pagina; 8.30: 


SE 


—@ 


8.30 ARNOLD. Telefilm. 
9.00 ALICE. Telefilm. 
9.35 PIAZZA DI SPAGNA. Mini- 
sterie replica. 
11.50 IL PRANZO E' SERVITO. 
Condotto da Claudio Lippi. 
12.40 NON E' LA RAI. Condotto 
da Enrica Bonaccorti. 
13.00 TG 5. News. 
14.30 FORUM. Conduce Rita 
Dalla Chiesa. 
15.00 AGENZIA MATRIMONIA- 
LE. Condotto da Marta 
Flavi. 
15.30 TI AMO PARLIAMONE. 
Condotto da Marta Flavi. 
16.00 BIM BUM BAM. Program- 
ma contenitore. 
17.50 GIOCHISSIMO. 
18.00 OK IL PREZZO E’ GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi. 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
‘TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno. 
20.00 TG 5. News. 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
20.40 IL BAMBINO D'ORO. Film 
1986. Con Eddie Murphy, 
Charles Dance, Charlotte 
Lewis, Victor Wong. 
22.45 SCENE DA UN MATRI- 


‘Radiotre, Gr3: 


Alla scoperta di Cristoforo Colom- 
bo e dintorni; 9: Concerto del 
mattino (1.a parte); 10: Fine seco- 
lo. Incontri quotidiani sulle idee e 
i fatti del nostro tempo ; 10.45: 
Concerto del mattino (2.a parte); 
12: Il club dell'opera; 13.15: Le 
due vite di Silvia Plath; 14.05: 
Diapason. Rotocalco in musica; 
16: In diretta dagli studi di via 
Asiago in Roma Rossella Panarese 
presenta Palomar; 17: Scatola so- 
nora (1.a parte); 17.30: Terza pa- 
gina. Quotidiano di cultura; 18: 
Scatola sonora (2.a parte). Le so- 
nate per pianoforte di Beethoven; 
19.15: Dse - Educazione e società, 
raccolta di fiabe italiane dell'800; 
19,45: Scatola sonora (3.a parte); 
20.35: Alla scoperta di Cristoforo 
Colombo; 21: Radiotre suite; 
22.30; Blue note «Suoni paralle- 
li»; 23.35: Il racconto della sera; 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.30: Giornale radio; 
14.30: I teach, ‘you learn; 15: 
Giornale radio; 15.15: Pagine inti- 
me; 15.30: Noi e gli altri; 18.30: 
Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Vocie volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena: 
7: Se; le orario, Gr; 7.20: Il nd- 
stro buongiorno; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Gli slo- 
veni oggi (replica); 8.40: Pagine 
“ali Pot pourri; 9.30: Buo- 
numore alla ribalta (replica); 
9.40: Pagine musicali: Evergreen; 
10: Notiziario e rassegna della 
stampa; 10.10: Concerto in ste- 
reofonia; 11.30: Racconti brevi di 
DamirFeigel; 11.50: Pagine musi- 


[rr HEEEEE€; 


6.30 STUDIO APERTO. 

7.00 CIAO CIAO MATTINA. 

8.27 METEO. 

8.30 STUDIO APERTO. 

9.05 SUPER VICKY. Telefilm. 

9.30 CHIPS. Telefilm. 

10.30 MAGNUM P.I.. Telefilm. 

11.27 METEO. 

11.30 STUDIO APERTO. News. 

11.45 MEZZOGIORNO ITALIA- 
NO. Conduce G. Funari. 

13.57 METEO. 

14,00 STUDIO APERTO. 

14,15 MONDO GABIBBO. 

15.00 LA BELLA E LA BESTIA. 
Telefilm. 

16.00 MAGNUM P.I. Telefilm. 

17.00 A-TEAM. Telefilm. 

18.00 MAC GYVER. Telefilm. _, 
18.57 METEO - PREVISIONI 
METEOROLOGICHE. 

19.00 STUDIO APERTO. 
19.30 STUDIO SPORT. 
19.35 IL GIOCO DEI 9. 


20.30 INSEPARABILI. Film 


cali: Melodie a voi care; 12: Pic- 
coli paesi sconosciuti; 12.20: Pa- 
gine musicali: musica leggera slo- 
vena; 12.40: Musica corale; 
12.50: Pagine musicali: musica 
orchestrale; 13: Segnale orario, 
Gr; 13.20: Settimana radio; 13.25: 
Realtà locali: Qui Gorizia (I par- 
te); 14: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 14.10: Realta locali: Qui Go- 
rizia (Il parte); 15: Pagine musica- 
li: Soft music; 15.30: Il passato 
nel presente; 15.40: Pagine musi- 
cali: Blues; 16: Noi e la musica; 
17: Notiziario e cronaca cultura- 
le; 17.10: I libri che più amo; 
17.40: Onda giovane; 19: Segnale 


orario, Gr; 19.20: Programmido- 


mani. 

STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 14.20: Il festi- 
vale: ogni canzone vale; 14.30: 
Una storia importante; 15.30, 
16.30, 17.30: Grl in breve; 15.35, 
16.37, 17.35: Gierreuno quiz, 
16.15: Dediche e richieste, plin!; 
17.50: L'album della settimana; 
18.40: Il trovamusica; 18.56: On- 
daverde; 19: Grl sera, Meteo; 
19.15: Classico. Tre secoli di suc- 
cessi da Bach agli U2; 20.30: Grl 
inbreve; 21: Stereodrome presen- 
ta Pianeta rock; 22.57: Ondaver- 
de; 23: Grl ultima edizione, Me- 
rteo; 24: Il giornale della mezza- 
notte, Ondaverde musica‘e noti- 
zie per chi vive e lavora di notte; 
NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando. mezzanotte, 
divagazioni, musica, curiosità, ri- 
flessioni, a cura di Alessio Rebe- 
chini; 24: Il giornale della mezza- 
notte, Ondaverde, Notturno ita- 
liano, i fatti, le voci)'le musiche di 
‘un giorno nuovo; 5:42: Ondaver- 
de; 5.45; Il giornale dall'Italia. 


CI 


15.45 TU SEI IL MIO DESTINO. 
Teleromanzo. 

16.30 CRISTAL. Teleromanzo. 

17.20 FEBBRE D'AMORE. Tele- 
romanzo. 


17.50 TG4. Notiziario d'informa- | 
zione. 

18.00 DOTTOR CHAMBERLAIN. 
Telenovela. 

18.35 IL GIOCO DELLE COPPIE. 
Varietà. 

19.10 NATURALMENTE BEL- 
LA. Rubrica. 


19.15 PRIMAVERA. Telenovela. 

19.50 BUONA SERA. Conduce A. 
Lear. 

20.00 C'ERAVAMO TANTO 
‘AMATI. Conduce L. Barba- 
reschi. 

20.25 BUONA SERA. Condotto 
da Amanda Lear. 

20.30 GIOVENTU’ BRUCIATA. 
Film con James Dean, Na- 
talie Wood. Regia di Ni- 
cholas Rey. Drammatico 


drammatico, Con Jeremy 1955. 


Irons. Regia di D. Cronen- 
berg. 

22.40 IL BESTIONE. Film 1974. 
Con Giancarlo Giannini, 
Giuliana Calandra. Regia 


22.40 BUONA SERA. Condotto 
da Amanda Lear. 

23.40 IL SENTIERO DEGLI 
AMANTI. Film 1961. Con 
Vera Miles, Susan Hoy: 
ward. Regia di Davis Mil- 


È > di Sergio Corbucci. 
Miranda 23.1 DIONIO, { ler. 
.15 MAURIZ 0.27 METEO. 
Richardson TO COSTANZO 6/40 STUDIO APERTO. 1.50 MARCUS WELBY. Tele- 
( SÌ 24.00 TESI SL 1.00 STUDIO SPORT film 
Montecarlo, 4 'G5. News. «| : S x Film 
‘15 A TEAM. Telefilm. Repli- 2.50 LE VOCI BIANCHE. Filn 
20.30) oo RE LA NOTIZIA. 1158, Tele i 1964. Con Paolo Ferrari, 
TELEPADOVA TELEMONTECARLO TELEQUATTRO TELEFRIULI ——11TELECAPODISTRIA 
I is — ———— e gn 
no” 13.50 PRIMA PAGINA. A 15.30 Basket B1: TIA BER- x 
seo ANDILE CERTO subsr i Unni DONA zione GIUR BERNARDI, 17.00 Mea DA BALLA, 
12.30 MUSICA E SPETTA- i ereston, Beat 14,00 DATE VAI(replica), | 18.00 TGFLASH. 19.50 sa1958) 
13.00 ANDIAMO AL CINE- ‘Walter Grauman. 14.20 Telecronaca dell'in 17.00 Telefilm: — SESTO. 1850 ODPRTA._MEJA- 
16.50 TV DONNA, Rotocal- contro di pallacane- 18.00 TG FLASH. CONFINE APERTO. 


MA. 

13.15 I RAGAZZI DEL SA- 
BATO SERA. Tele- 
film. 


13.45 USATODAY. 
14.00 ASPETTANDO IL 
DOMONI Telenove- 


14.30 IL MAGNATE, Tele- 
novela. - 

15.00 ROTOCALCO ROSA. 

15.30 SPAZIO REDAZIO- 
NALE 


16.45 NEWS LINE. 
17.00 ANDIAMO AL CINE- 


17.15 SETTE IN ALLE- 
GRIA. 
17.45 TOMMY, cartoni. 


18.45 I RAGAZZI DEL SA- 
BATO SERA, tele- 


‘giornale. 
20.30 BALLANDO 


co di attualità fem- Net 


CON 
UNO SCONOSCIU- 
TO. Film drammati- 
co 1985. Con Miran- 
da Richardson, Ru- 
per Everett. Regia di 
Mike Newell. 


‘stro: GLAXO-STEFA- 


18.05 CARTONI ANIMATI. 

18.30 PAROLE E MUSICA. 
Conduce in studio 
Valerio Fiandra, 

19.25 LA PAGINA ECONO- 


MICA. 
19.30 FATTI E COMMEN- 
TI, 2.a edizione. 


18:30 MATLOCK. Telefilm. 16.05 Telecronaca | della DRONCINA SI 
19,30 SPORTISSIMO ‘92. partita di calcio: 1.00 i IL de da 
20,00 TMC NEWS, Tele" SE È SI formazione per il tuo 


futuro». 
COLA CITTA". 


ELLE. 
22,45 TELEFRIULI 


18.05 Telenovela: LA PA- 


19.40 Telefilm: UNA PIC- 
20.30 Film: REINETTE E 
MIRAB! 


TE. 
23.15 Telefilm: PRIMUS. 


Trasmissione slove- 


na. 
19.00 TG TUTTOGGI. 
19.25 LA SPERANZA DEI 
‘RYAN. Soap opera. 


ni animati. 
20.30 SLEEPING CAR - 
SUPPLEMENTO RA- 
EDO ICONE, 
a, 5 i giallo 
Nor (Francia 1975) 
22.00 TG TUTTOGGI. 


22.20 FESTA DI COM- 22.10 CINEMA! Gli anni 
PLEANNO) (Con: Gi- 20:05 REDAZIONALE TRIVENETA della sorpresa. Docu- 
SOGNO NO. RE 16.15 Telenovela. CUORI mentario, 

23.25 SACRA Tele- ‘0,15 APPUNTAMENTO. RIS orale ICUOR E iu 

23.45 TOP SPORT. GON'LEFARORA! 17:15 I/COMERATV GND. rg 

D.A5ULA! (GANG: DEGLI 20.20/CINERUERICA. 18.15 Sceneggiato. GEN- 


17.30 SETTIMANA GOL. 


filmoo SVITATI. Film 22.30 PAROLE E MUSICA. GISKAN. 

"TTE HIV! n Conduce in studio 19.00 IL COMPRATV. 19.30 SPORT TIME. n 
te sa POSE CANALEG AS A Valerio Fiandra 20.00 Cartoni animati: 20.00 ALMANACCO. Gio- 
19.30 FANTASILANDIA. RAMSIE LA STRE- stra di record e cam- 


Telefilm 


20.25 IL SASSO NELLA CHE ge ; Film: RO 

20,30 PENDULUM. Film. 22-15 ANDIAMO AL CINE- . PER CENTO RAGAZ- 22.20 IL COMPRA TV. 

22.30 NEWSLINE. TITLE ZE. Film comico 23.00 Film: GLI ARDITI 

22:45 COLPO GROSSO. RI egg 1962; Con UgooTo: |ilnp DELTOFUCILIERE 

23.30 GNOMI AL CINE- 23.00 «LA BARRIERA», te- Eten 1.00. Campionati mondiali 
aux: di catch. 


20.30 «MALORY», film.. 
21.50 «CHARLIE»,  tele- 


TELE +3 


[rx EN{IJ5 


GA. 
20.25 Film: ROMA CITTA' 


pioni. 

20.15 PROMO +, 

20.30 EROI. Profili di gran- 
di campioni. 

20.45 CALCIO. Campionato 
inglese. ” 

23.00 BASKET. Campiona- 

NBA. 


to 
1.00 SETTIMANA GOL. 


20.05 SUPERBOOK. Carto- 


(TELEVISIONE PFA 


Dopolle raccapriccianti metamorfosi di «La mosca», il 
regista David Crenenberg, canadese, ha girato «Inse- 
parabili», una pellicola di grande tensione, un viaggio 
nella follia con un finale terrificante, che Italia 1 
manda in onda alle 20.30, in prima tv. Il protagonista 
è Jeremy Irons, l'attore britannico giunto alla noto- 
rietà con «Tradimenti», «La donna del tenente fran- 
cese», «Mission», accanto a Robert De Niro e, nel 
1991, vincitore dell'Oscar come migliore interprete 
cia il film «Il mistero von'Bulow» accanto a Glenn 

lose. i 

«Inseparabili», tratto dal romanzo «Twins» di Hari 
Wood, è un thriller psicologico che esplora le vite biz- 
zarre di Elliot e Beverly Mantle, due gemelli identici. 
I due fratelli, attratti dai misteri del sesso e dell'ana- 
tomia, crescono insieme e da compagni inseparabili 
vivono insieme, lavorano insieme diventando gine- 
cologi di fama mondiale, e dividono tutto nella vita, 
anche le donne. Elliot ha un carattere estroverso, 
mondano, è sicuro di sé, ha successo. Beverly è un 
gran lavoratore, timido, introverso. 

Proprio lui, innamoratosi della graziosa Claire Ni- 
veau (Genevieve Bujold), cercherà di strappare il cor- 
done ombelicale che lo lega a Elliot per poter stare 
più vicino al suo amore, e, per amore inizia a drogar- 
si; mentre il suo gemello lo segue in un processo di 
autodistruzione fisica e psichica dividendosi anche la 
poi che porterà i gemelli Mantle verso l'inelutta- 

ile tragedia finale. 


Reti Rai, ore 20.40 
«Due superpiedi quasi piatti» 


E! «I due superpiedi quasi piatti», un film con Bud 
Spencer e Terence Hi l'unica proposta cinemato- 
grafica delle reti Rai per la prima serata. In onda alle 
20.40 su Raiuno, racconta la storia di due delinquenti 
che, praticamente per caso, diventano poliziotti. E, 
con il solito stile a base di pugni e ceffoni, sgominano 
‘una gang che domina il mercato del narcotraffico del 


Jeremy Irons, premio Oscar per la migliore inte 
doppio interprete dell'angoscioso film «Insepar: 


TV / PERSONAGGIO 


Un successo milionario 


Sempre più gente segue il «Forum» di Rita Dalla Chiesa 


ROMA — Pur essendo una 
professionista seria e affi- 
dabile, molti la vorrebbero 
alla guida di un varietà per 
quel suo carattere simpa- 
tico e divertente. In attesa 
di compiere il grande pas- 
so, Rita Dalla Chiesa sta 
raccogliendo ascolti da re- 
cord con «Forum». La ru- 
brica (in onda su Ganale 5 
dal lunedì al sabato alle 
14.30) è seguita da una 
media di 4 milioni di tele- 
spettatori con punte di 4 
milioni e 800 mila persone 
pari al 34 per cento di 
«share». E' un risultato 
meritato che premia la co- 
stanza e la perseveranza 
della giornalista-condut- 
trice, che ha fatto dell'ele- 
ganza e del garbo la sua 


‘persone comuni nelle qua- 
li il telespettatore si rico- 
nosce. Infatti, i casi che 


gli stessi che ci possono 
capitare nella vita di tuttii 
giorni». ; 

Perché la gente prefe- 
risce scrivere a «Forum» 
anziché affidarsi alla 
giustizia normale? 

«Per risolvere certi con- 
tenziosi con una rapidità 
diversa dall'iter giudizia- 

- rio normale. Se le persone 
che vengono a ‘Forum’ 
dovessero affidarsi alle 
istituzioni i tempi sareb- 
bero molto lunghi. Co- 
munque; ‘’Forum’ rimane 
un programma che tratta 
solo questioni da giudice 


arma vincente. conciliatore rappresenta- 

«Dopo sei edizioni — to, qui, da Santi Licheri. 
spiega Rita Dalla Chiesa — Cerchiamo di risolvere 
gli ascolti premiano so- piccole controversie per lo 
prattutto una formula vin- più di principio che di in- 


cente. ‘Forum! piace per- 


. FO pia gente danno economico. 
ché i protagonisti sono 


Certo, qualche caso si po- 


TV /«UMBRIAFICTION» 


Enrico Manca? Va in panchina 


ROMA — Si aprirà il 29 
marzo a Perugia, con l'an- 
teprima europea del ciclo 
tv «Il giovane Indiana Jo- 
nes», cooprodotto da varie 
emittenti europee, la se- 
conda edizione di «Um- 
briafiction Tv», la rasse- 
gna internazionale di ci- 
nema per la tv di cui è pre- 
sidente Enrico Manca. La 
manifestazione, che è or- 
ganizzata dalla Rai, dalla 
Fininvest, dalla società 
Essevì e dalla Regione 
Umbria, si svolgerà dal 29 
marzo al 7 aprile a Peru- 
gia, Terni e Gubbio, e ve- 
drà a confronto artisti, 
operatori culturali, pro- 


duttori, autori di tutto il 
mondo, sui temi della pro- 
duzione, del consumo, del- 
la distribuzione di audio- 
visivi in Europa e negli 
Usa. Saranno in gara, 72 
opere di «fiction» dai 5 
continenti, che si conten- 
deranno i 12 «monitor d'o- 
ro» attribuiti da due giu- 
rie, l'una europea, l'altra 
extraeuropea. 

Enrico Manca, dopo 
aver confermato che la- 
scerà la presidenza della 
Rai una volta accettata la 
candidatura alle elezioni, 
ha annunciato che dal pri- 
mo febbraio si autoso- 


vengono affrontati sono: 


Mercoledì 29 gennaio 1992 


Incubo per due 
«Inseparabili» 


porto di Miami. La regia è di E. B. Clucher, nome| 
d'arte di Enzo Barboni, tradizionale compagno d'av- | 
ventura della coppia Terence Hill-Bud Spencer. 

Alle 22.45 Raitre trasmette «Monsieur Verdoux», | 
uno dei film in cui Charlie Chaplin manifestò con più 
forza la sua satira verso la società. Chaplin interpreta 
il ruolo di Verdoux, bancario licenziato che, per met- 
tere al riparo dalla rovina economica la moglie e il 
figlio, si mette a corteggiare ricche vedove per poi 
ucciderle e intascarne l'eredità. Quando la moglie e il 
figlio muoiono; Verdoux si costituisce ma, prima di 
affrontare il patibolo, fa notare che i suoi omicidi, al 
confronto delle stragi provocate dalla guerra, sono 


poca cosa. 
Reti private, ore 20.30 


AI 


prove precedenti. 


tati». 


retazione maschile del «Mistero von Bulow», è il 
ili» di David Cronenberg, inonda su Italia 1. 


trebbe risolvere privata- 
mente, però non sempre si 
rispetterebbe la giustizia, 
perché spesso non coinci- 
de con le nostre valutazio- 
ni e il nostro giudizio». 

Ma i vostri protagoni- 
sti non chiedono di par- 
tecipare anche per una 
forma di esibizionismo? 

«Indubbiamente, anche 
se molti sono spinti a par- 
tecipare per una certa cu- 
riosità: vogliono vedere 
come funziona tutto l'ap- 
parato di un programma 
televisivo». 


Si trova a suo agio in 


una tv.dove non sempre 
la civiltà e il buongusto 
vengono rispettati? 

«Ho sempre svolto un 
ruolo abbastanza atipico 
rispetto a molti miei colle- 
ghi e non dimentico di na- 
scere come giornalista, do- 
tata quindi di tutti i filtri 
per mediare e vedere que- 
sto mondo sotto una certa 
ottica. Ins a, non mi 


spenderà da presidente di 
«Umbriafictiony per non 
coinvolgere la manifesta- 
zione nel «clima infuoca- 
toy della campagna eletto- 
rale. Lo sostituirà tempo- 
raneamente il vice diretto- 
re della Rai Giovanni Sal- 
VI. $ 

Manca ha definito Um- 
briafiction «uno strumen- 
to permanente di confron- 
to tra le industrie tv euro- 
pea e Usa, che ora consoli- 
da il radicamento nella 
realtà umbra». «In Italia e 
in Europa - ha detto Man- 
ca - Cresce il divario tra 
consumb e produzione di 


«Gioventù bruciata» con James Dean 
«Gioventù bruciata», il classico di Nicholas Ray con 
James Dean, che ha dato corpo alle inquietudini di 
una generazione contribuendo in maniera determi- 
nante alla costruzione del mito di James Dean, è la 
‘proposta per la prima serata di Retequattro. 


Da segnalare, ancora alle 20.30 ma su Telemonte- 
carlo, «Ballando con uno sconosciuto», uno dei mi- 
gliori film prodotti dalla generazione del «muovo ci- 
nema» inglese: diretto da Mike Newell e interpretato 
da Rupert Everett e Miranda Richardson, racconta la 
drammatica storia di Ruth Ellis, l'ultima donna con- 
dannata a morte in Inghilterra. ; 

‘Alle 20:40 Canale 5 propone «Il bambino d’oro», il 
film interpretato e diretto da Eddie Murphy. Il popo- 
lare comico nero americano non ha ottenuto con que: 
sto film gli stessi felici risultati raggiunti con le sue 


.Vera Miles e' Susan Hayward formano la coppia 
protagonista del «Sentiero degli amanti», trasmes-| 
so alle 23.40 da Retequattro, che alle 2.50 propone 
«Le voci bianche». All'1.45 è di scena la commedi@ 
su Telemontecarlo che trasmette «La gang degli svi 
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lascio corrompere dal lul | * I 
cichio che circonda ve 
spettacolo. Quando uri 
spengono le telecamer®"| ‘sì 
torno a casa e svolgo ul! | al 
vita normale: sono Rita, | *ù 
mamma di Giulia e la com | | î 
pagna di Fabrizio (Frizzi) | s 
E come ci si sente | “x 
panni di Rita Dalla Chi@ | ‘ (a 
sa? P 


«Molte volte è scomod0i 
soprattutto quando dev? 
fare i conti con il mio c0° 
gnome. Facendo questo 18; 
voro, il fatto di chiamar® 
Dalla Chiesa mi impone di i 
assumere delle rigidi 
che non mi appartengo! 
caratterialmente. Nell 
vita di tutti i giorni, po 
mi dà una spinta e un of" 
goglio indicibile, difficil’ 
da spiegare. Non voglio 
non posso dimenticare Cc! 
ho avuto un padre che mf" 
rita tutto il mio assolu!! 
rispetto». 

Umberto Piancatell 


ESTONE 


2/5 


fiction. Il debito Cee ver 
gli Usa nel settore audio, 
sivo è di 2 miliardi di d@' 
lari. Nel 19891l deficit d 
Italia nel settore è st, ii 
di 500 miliardi, SecoM:) 
nostre stime sarà di 7 
miliardi nel 1992. Lo 4; 
po di Umbriafiction è, , | © 
elaborare una politica Sa 
dustriale che miri al”, 
quilibrio tra Usa ed EUO 
pa, attraverso la collebi 
razione nel produrre &£.,, 
stribuire prodotti di fi 
tion, evitando misure PS 2 
tezionistiche che avre? ,. | ti 
ro anche effetti di ripie8” | Qi 
mento culturale». 
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Spettacoli 


LIRICA / TRIESTE 


Su il sipario, a cronometro 


Grande impegno dietro le quinte per l’atteso ritorno dei «Maestri» al Comunale 


LIRICA / INTERVISTE 


«Commedia» 


‘Apprezzati, adorati, vitu- 
erati: in ogni caso, fin 
dalla loro prima appari- 
Meistersinger 
hanno fatto scorrere fiu- 
mi d'inchiostro per clas- 
sificarne le ascendenze, i 
caratteri, le ambizioni. E 
per consegnare alla sto- 
ria i variopinti guidizi di 
iù o meno illustri. 
Qualche esempio? Per il 
francese Saint-Saens, la 
‘| simbologia del lavoro 
wagneriano rivelava «il 
grido del pangermanesi- 
mo e la guerra contro le 
razze. latine». E. anche 
Nietzsche vi vedeva 
«l'antitesi della civiltà, il 
principio tedesco contro 
quello francese». Thomas 
Mann la definiva sempli- 
cemente «uno splendido 
lavoro che risveglia nel 
più profondo l'entusia- 
smo per l'amore e per la 
vita». E George Bernard 
Shaw si beava di trovarvi 
«tutto ciò che c'è di più 
felice e amabile nella 


Tanti punti di vista, 
tante chiavi di. lettura 


che offrono oggi a chi 
metta in scena la monu- 
mentale creazione wa- 
gneriana un ventaglio di 
prospettive e soluzioni. 
Per il palcoscenico del 
Verdi, lo scenografo Ul- 
derico Manani ha pensa- 
toa una Norimberga nel- 
la ale «il realismo, 
l'ambientazione, gli spa- 
zi sono tradotti in una 
chiave mentale, astratta: 
e soprattutto lirica. Per- 
ché il concetto fonda- 
mentale di questa. mes- 
sinscena è appunto quel- 
lo.che fa dei Meistersin- 
ger un'opera romantica, 
legata nel suo lirismo al- 
la figura di Walther: un 
personaggio che porta 
con séigrandi valori del- 
la poesia, ponendosi 
quasi come una prefigu- 
razione di Tannhauser o 
di Lohengrin. In questo 
senso, il gioco delle luci 
che evocano una dimen- 
sione metafisica ha una 
funzione molto impor- 
tante». 

Siano Vizioli, il regi- 
sta che ha già offerto al 


DEI CONCERTI. 


pubblico triestino l'«Ita- 
liana in Algeri» dello 
scorso novembre, parla 
dei suoi Meistersinger 
come di una commedia 
giocata sulla malinconia 
e altempo stesso sulla s0- 
larità dei personaggi nei 
quali si riflette una pro- 
«fonda e variegata uma- 
nità. «La realtà non mi 
sembra che il presunto 
autobiografismo, ‘di cui 
molti hanno parlato, sia 
il «centro» dell'opera. Io 
ho voluto piuttosto deli- 
neare la fisioma dei 
‘protagonisti, ambientata 
in quella Norimberga del 
"500 che le incisioni diun 
Duerer ci restituiscono 
intatta nella nettezza 
cristallina dei suoi con- 


. torni»: quei contorni che 


la stessa diatonicità del- 
la partitura contribuisce 
a rendere così chiari e 
precisi». La musica, ap- 
punto. La musica di un 
Wagner' che abbandona 
le nebbie, le inquietudini 
del «Tristano» per offrire 
l'incanto di una polifo- 


Suoni, al peperoncino 


Sorprendente serata con il giovane American String Quartet 


merican String Quartet» è composto 
= da giovani che però hanno già rag- 

giunto una loro via esecutiva, inten- 
sa e febbrile. Vero è che il primo vio- 
lino porta il cognome di un compo- 
nente del Julliard, Winograd, ripe- 
tiamo che il successo è di casa fra le 
mura della Scuola sulla Sessanta- 
seiesima, che lo stesso Istituto ha 
concesso l'imprimatur a un altro 
quartetto famoso, quello di Tokyo, 
ma che dei giovani risolvano con ta- 
le partecipazione un'opera temibile 
come l'op 131 di Beethoven, è cosa 
veramente rimarcabile. 

Non bastano il superamento della 
tecnica e l'omogeneità, ci vuole un 
«quid» che il «Quartetto Americano» 
possiede. Qualcuno potrà insi- 
nuare che manca un po' di capacità 
di riflessione, quello smaterializzare 
il suono nella contemplazione, ma, 
in compenso, quanta tensione! Peter 
Vinograd e Laurie Jessica Carney ai 
violini, Daniel Avshalomov alla vio- 


Wino; 


me | 
ave Servizio di no nel quadro finale: li si 
Pa _ Bolis | direbbe SPESSA usciti da 
of dh (ERE dala più che 
iù TRIESTE — Uno, due, loro paese friulano. 
Da tre: vai col cronometro. Poco più in là, i novanta 
net- | - Okay? Fa niente, ripro- coristi che da settembre 
e il | viamo. No, non è il na- stanno provando le loro 
j|. stro di partenza di una parti: «Difficili — dice 
dol | gara sportiva, E' il pool uno di loro — complesse 
(eli tecnico del «Verdiy che e... in tedesco, ovvia- 
adi prova i tempi dei cambi- mente». Per l'occasione, 
I, ali scena del più impegnati- la parte maschile è stata 
ono ‘ vo spettacolo prodotto rinforzata dai 16 coristi 
dal teatro IO negli cai Honved nl 
ultimi anni: i Meistersin- «Coni nostri colleghi un- 
STA ger, quasi quattro ore di gheresi si è creato un cli- 
musica spezzate in due ma di cordialità e di col- 
‘con| « intervalli per riposare le laborazione che loro 
ri dif » voci e smontare-assem- stessi ci hanno detto di 
{- lare-rimontare gli ele- non aver sempre trovato 
è la| . menti di una scenografia in altre città. Abbiamo 
costruita in mesi di lavo- ià organizzato un rin- 
te-| ro. Dietro il sipario di at per festeggiare, al 
Die | ‘una premiére attesa da termine delle rappresen- 
ml | più di venticinque anni, tazioni). 
o0o| BH ultimi giorni delle entre gli addetti ai 
RE , Prove sono come sem- lavori pertezionano lo 
tala| * pre — i più frenetici. Bi- spettacolo (ieri la antige- 
CON: | Sogna mettere a punto i nerale, oggi la prova ge- 
, meccanismi della scena, nerale), fra il pubblico 
o», il |‘ perfezionare la disposi- . degli appassionati l’atte- 
opo- |  Zione delle luci, risolvere sa'si consuma fra le spe- 
-|-i blema dei sopratti- i ii o 
Ties] | toîì, curati da Sergio] Sali RUE Dona, 
Se blich .e sperimentati per ee a: PAR 
ppia| « la prima volta anche a Trieste la tradizione wa- 
ge|\ - Trieste: una serie di dia- gneriana si è ormai con- 
SE e| « Positive da far scorrere Solidata», dice il presi- 
tidia | » 59 uno schermo di un gente degli Amici della 
edi? | © metro pertre circa, posi- _ jicica Gualtiero Viozzi: 
Sv! | zionato — si pensa — di «Fra ‘i nostri soci sono 
a TESA il molti i frequentatori di 
* Palcoscenico. Insomma, i Peyrenthye per mest po. 
> Soliti Fato cho (DE rati in modo Speciale: 
‘ho venire al regista Ste- anche le lezioni che il 
| fano Vizioli GODO cu professor Luciani ha te- 
$ gù da ORO Rn nuto sull'opera all'Audi- 
Fiiaiece to diopa 2 torium del museo Revol- 
(aslaprimas, Non Ccemio tell hanno avito dn 
* assicurare il risultato di 9U0C0SS0 Sue EI 
v l'interesse suscitato dal: 
«un lavoro al quale colla- * 7 
di l'avvenimento». «E' uno 
‘borano oltre 300 perso- sforzo che farebbe tre- 
‘he. Sparsi nei camerini o P i alsiasi zione i 
vr DI È È mare i polsi a qualsiasi 
‘ allineati in ordine dietro te liv incalza ‘il 
*le’ quinte, sono ormai  ©nte urico = i 
5 ; i co- Plateista Paolo Stalio —. 
SOI da TE ì €0- Comunque sappiamo che 
; Stumi ai i le sarte -: i 
E ii mo ona 
‘ Piccoli ritocchi, Anche le tO 6, Ho prova delle sue 
« Calzature, alla fine, sono Fi scità.. La regia? E' notai 
‘ sistemate: la faticosa to Gugila il punto interroga- 
{Cerca del «piede giusto x di 
(Deril numero giusto» è fica Un scena Ci pes. 
eRRelusa nello sfaniciia sono essere anche 140 
I contrassegnata dall’am- persone: il giovane Vi- 
“Miccante e vertiginoso  Zioli avrà il suo bel da fa- 
tacco a spillo. I macchi- TE...» siete 
‘ isti e gli attrezzisti tira- . Le perplessità dei log- 
‘lo un respiro di sollievo, gionisti, invece, sembra- 
: Ò tempi Po ORI pa 10 Maine RODIADe 
cono —. Il 19 famo to i soprattitoli: «Secon- 
smontato le SO Hi do le SESrSZo. della 
‘’Coppelia’’, e subito ab- stampa — precisa Enrico 
biamo iniziato coi’Mae- Bruno — "gran arte del 
stri”. E' stato faticoso, paralco . potrà vedere 
certo. E pensare che le la traduzione del testo. 
Prove d'assieme in pal- Spero che alla fine ne 
Coscenico sono comin- Possano usufruire tutti: 
Ciate appena poco più di sarebbe un peccato se il 
Una settimana fa... Sistema adottato final- 
‘entre parlano, in scena mente anche a Trieste musica». 
Stanno provando il loro andasse solo a beneficio 
Numero i quattro sban- di chi siede in platea o 
_ dieratori che si esibiran- nei palchi». 
MENE:X= TYNE | MUSICA / «SOCIETA? 
Pollini o 
preferisce 
Te Ch L 
I piso Maurizio Polli- | servizio di 
SUL {a comunicato una va- 
o) È Tiazione al pro ‘amma del | Claudio Gherbitz 
mer® | ‘ suo recital di domani sera | TRIESTE — SI 
o uni | al Teatro Verdi (esaurito | per ALTA oi ai 
ita,/!| *inogniordine di posti). TSE al conicia t 
mn | ‘Mentre rimane invariata |: Gna) mminciare a stu- 
ico] a prima parte con le due diare da capo; imporsi il cilicio della 
izzili ‘ Soriate di Beethoven, nella | rinuncia, mortificarsi in un lavoro 
Le 1° |. seconda parte della serata spersonalizzato. Questo e altro si di- 
Chi? |‘ (anzichè Nono e Debussy) | Ceva per un capitolo riservato a po- 
Pollini eseguirà la Sonata chi eletti, peo Sa si E inacces- 
modi | vin Si bemolle maggiore | Sibili, i vari Busch, Vegh, Lener (cui 
v0| “opera postuma D 960 dio | Sì aggiunse, ma parve un miracolo, 
9 i i i Schubert nei tempi: | anche i quattro dell'«Italiano») di- 
stol0: Molto moderato — Andan- | stribuivano l'arte a piccole dosi agli 
eo ìte sostenuto — Scherzo. | altri mortali..O tutto questo è una 
o di | ' Allegro vivace con delica- | leggenda da sfatare, o la newyorche- 
Cid oi i a Re TO se die oo metodi di 
i o. Si tratta di uno de- cin; È 
ngon! elitiitimi grandi capolavo- Na FRI ei eb a Si 
Nelli | ‘Ti schubertiani, scritto a | qualche decennio fa. 
LT] leggere cele | _A queno veniva dato di pensare 
uno. % ascoltando il Quartetto Americano 
fficil' | Aiace al Mignon protagonista del settimo appunta- 
glio! È Basolini mento indetto dalla Società dei Con- 
rechi ‘’’asolini certi al Politeama Rossetti. In una 


7% Oggi, al cinema Mignon, 


Perla rassegna «Ricordo di 

Pier Paolo Pasolini», l'Aia- 

ce presenta «I racconti di 

“fepterburya, domani «Sa- 
». 


A Pordenone 
Coraggio» 


Oggi alle 16.30 e domani 
ile 20.45, al Teatro Verdi 

. Pordenone, si replica 

‘Madre Coraggio e i suoi 

figli» di Brecht con Piera 

\Vegli Esposti. 

‘A Muggia j 

‘The spy eye 


Venerdì, alle 20.30 al Tea- 

‘tro Verdi di Muggia, con- 
erto con «The spy eye» or- 

4 fanizzato da Radio Frago- 


Società dei Concerti 
Luîsaga 


2 nedì 3 febbraio, alle 
‘0.30 al Politeama ‘Rosset- 

‘ogè Società dei Concerti 

Mpiterà il pianista Jean- 
are Luisada, 


serata di bora, ma non impetuosa al 
punto di pregiudicare l'ascolto sca- 
tenando boati in soffitta, il pubblico 
ha constatato che il fattore dell'e- 
sperienza non è più decisivo. L'«A- 


la, e David Geber al violoncello pos- 
seggono una cifra. caratterizzante 
nelle sonorità smaglianti, al pepe- 
roncino; è come se i loro mi; 
strumenti, fra cui uno Stradivari, 
fossero accordati a un diapason su- 


ifici 


periore; c'è sempre luce, un fluire da 
aria di montagna che rende com- 
prensibile e limpida la musica. 

Quanto all'accessibilità del Quar- 

° tetto in do diesis minore di Beetho- 
ven, questa rimane poca non soltan- 
to alla sensibilità del tempo in cui 
nacque. E' il più lungo che Beetho- 
ven, abbia scritto e certo uno dei più 
ampi della letteratura. I movimenti 
sono sette, un flusso continuo, un 
monologo interiore che pare anticipi 
tutti i disegni futuri delle confessio- 
ni, delle incarnazioni, dei casi di co- 
scienza. In questa continua sorretta 
da ricorsi alla memoria, l'ascolto si è 
rifugiato con gli esecutori nei mo- . 
menti di maggior certezza e che me- 
no disorientano. Sono ì momenti del 
risveglio, di danza cosmica, di esal- 
tazione. 

Non era agevole, anche se vola più 
basso, il Quartetto op. 50 di Proko- 
fiev, Sgorga fresco impennandosi al- 
l'inizio, ma poi termina ripiegando 
su se stesso. Nel nome di Haydn il 
concerto era iniziato € Con una pagi- 
na dello stesso Hay 
gramma si è concluso fra consensi 
prolungati e cordialissimi. 


fuori pro- 


MUSICA /«AMICI DELLA LIRICA» 


Manifestazioni del ventennale 


TRIESTE — Fondata nel- 
l'autunno del 1971 l'Asso- 
ciazione triestina Amici 
della Lirica ha recente- 
mente compiuto vent'an- 
ni. Vent'anni nei quali si 
sono succeduti alla presi- 
denza Bremini, Giulio 
Viozzi, Raffaello de Ban- 
field e Gualtiero Viozzi. 
Nencanni di incontri con 
gli interpreti impegna! 

negli IRA lirici sul 


P (coscenico del Comuna-, 
le 


(un totale di 150 incon- 
tri con circa 500 presenze 
tra cantanti e direttori), di 
dibattiti pubblici in chiu- 
sura della stagione lirica, 
di gite sociali (Venezia, 


Treviso, Bologna, Firenze, 
il Rossini Opera Festival di 
Pesaro), di concerti. Di 
questi ultimi, tra i più re- 
centi è da ricordare quello 
di Daniela Mazzuccato e 
di Max René Cosotti, par- 
ticolarmente festeggiati’ 
dall'Associazione e dai 
suoi simpatizzanti. 
L'Associazione è oggi 
intitolata a Giulio Viozzi 
che per numerosi anni, fi- 
no alla sua scomparsa nel 
novembre 1984, ha in- 
stancabilmente promosso 
e. coordinato numerose 
iniziative, con la disponi- 
bilità e l'amore per la mu- 
sica in tutte le sue espres- 


sioni che ben conosce chi è 
stato suo allievo e chiun- 
que gli sia stato vicino, 

Il concerto organizzato 
lunedì 3 febbraio (alle ore 
18) a Villa Italia (Circolo 
ufficiali), sorta di festa di 
compleanno degli Amici 
della Lirica, si configura 
come un omaggio a uno 
dei più vivaci e stimati 
animatori dell'Associazio- 
ne in questi vent'anni di 
attività. Una serata, dun- 
que, con musiche di Vioz- 
zi, accanto a quelle di 
Haendel e di Mozart, ese- 
guite dall'orchestra del- 
l'Opera Giocosa del Friuli- 
Venezia Giulia diretta da 


Severino Zannerini. Il con- 
certo prevede la parteci- 
pazione dei solisti Cinzia 
De Mola (contralto) e Ilde- 
brando d'Arcangelo (bas- 
so), risultati vincitori del 
«Referendum per giovani 
cantanti» nonché del flau- 
tista Stefano Casaccia. 
Sono intanto già annun- 
ciati i prossimi incontri 
con gli interpreti, sempre 
al Circolo ufficiali alle ore. 
18: il 17 febbraio coni pro- 
tagonisti dei «Maestri 
Cantori», il 27 febbraio 
con quelli del «Campiel- 
lo». 
s.b. 


nia tersa e godibilissima. 

Michael Luig, il Gene- 
ralmusikdirektor appro- 
dato a Trieste un paio di 
stagioni fa, ne traduce lo 
spirito in una gustosissi- 
ma immagine: «I Mei- 
stersinger sono un lavoro 
singolare, perché ‘in essi 
Wagner mette da parte 
l'armatura di eroi come 
Brunilde o Sigfrido per - 
cucire vestiti leggeri, de- 
licati: vestiti normali per 
persone assolutamente 
normali». 

Inevitabile chiedere a 
un tedesco quale sia la. 
sua opinione riguardo al 
supposto «nazionalismo» 
dei Maestri Cantori. Ma 
la risposta di Luig vuole 
fugare ogni dubbio: «Per 
me, fest problema oggi 
non ha alcuna importan- 
za. Appartengo a una ge- 
nerazione che la pensa in 
modo nuovo e diverso. 
Certo, Go opera di Wa- 
gner alla fine ci dice "Io 
sono tedesco”, così come 

i opera di Verdi dice 
“Io sono italiano". Ma il 
concetto interessante, 


CINEMA: USA 


del popolo tedesco 


piuttosto, è che i Meister- 
singer sono una comme- 
dia umana, una delle mi- 
gliori, credo, che siano 
state scritte: come la 
Commedia dantesca, i 
plays shakespeariani, il 
Falstaff di Verdi. Le vi- 
cende dei Maestri Canto- 
ri sono quelle della storia 
di ogni uomo, da sempre. 
E in questo senso, la mu- 
sica è una sorta di com- 
mentario psicologico. 
Serve a chiarire, a spie- 
gare tutto quello che pas- 
sa sotto silenzio: i pensie- 
ri, le sensazioni dei per- 
sonaggi. Il problema del- 
la celebrazione del ‘’po- 
polo tedesco”? Ma noi 
non siamo mai stati un 
popolo unito: e curiosa- 
mente non abbiamo svi- 
luppato un nostro folklo- 
re musicale. Da ciò ap- 
punto credo che derivi 
questa "idée fixe”' di po- 
polo: noi ne parliamo e 
ne parliamo, gli italiani, 
invece, tanto per fare un 
esempio, lo sono». 

Paola Bolis 


Demme da Oscar 


secondo 


ROMA — Jodie Foster, 
Susan Sarandon o Geena 
Davis? Warren Beatty, 
John Turturro o Robin 
Williams? In attesa delle 
nomination e della notte 
degli Oscar, il 30 marzo 

rossimo, i bookmakers 

ollywoodiani accettano 
scommesse per i vincito- 
ri dell'edizione ‘92 degli 
‘Academy Awards. Intan- 
to, i critici americani, da 
una parte e dell'altra del- 
l'oceano, hanno già fatto 
le loro scelte anticipando 
in qualche modo i ver- 
detti finali. 

A Los Angeles ‘è stato 
premiato «Bugsy» di Bar- 

Levinson come mi- 
glior film dell'anno, 
mentre l'associazione 
dei critici newyorkesi ha 
designato «Il silenzio de- 

i innocenti» di Jonat- 

lan Demme, per il quale 
l'agente dell'Fbi Jodie 
Foster dovrebbe ottene- 
re, se non proprio la sta- 
tuetta, almeno una no- 
mination. 

Il thriller di Demme ha 
ottenuto riconoscimenti 
anche per la categoria 
del miglior film, miglior 
attore non protagonista 


(Anthony Hopkins nel. 


ruolo dello psicanalista 
cannibale) e miglior regi- 
sta. Se, sul fronte della 
categoria delle migliori 
attrici, Jodie Foster (già 
Oscar per «Sotto accusa» 
di Kaplan) se la batte con 
Susan Sarandon e Geena 
Davis di «Thelma e Loui- 
se», per i milgiori attori 
‘protagonisti scendono in 
ista John Turturro 
«Barton Fink»), Warren 
Beatty («Bugsy», inter- 
pretato insieme alla 
compagna Annette Be- 
nico) ‘River. Phoenix 
(«My own private Ida- 
ho») e Robin Williams 
(«Fisher King»). 


i critici 

Battaglia aperta per la 
categoria dei non prota- 
gonisti, che vede schie- 
rati tra gli altri Samuel 
Jackson («Jungle fever»), 
John Goodman e Mi- 
chael Lerner («Barton 
Fink»), Steven Hill («Billy 
Bathgate»), Judie Davis 
(«Barton Fink») e Kate 


Nelligan («Frankie e 
Johnny»). 
Il grande perdente de- 


gli Oscar quest'anno do- 
vrebbe essere il piccolo 
Dustin Hoffman. Le due 
pellicole da lui interpre- 
tate, «Hook» (costato alla 
Tri Star quasi’ cento mi- 
lioni di dollari) e «Billy 
Bathgate» non hanno ri- 
scosso consensi nè pres- 
so la critica nè ai botte- 


Oliver. Stone piace 
sempre meno. all'esta- 


blishment hollywoodia-: 


no, dopo le prove sui 
«Doors» e «John Fitzge- 
rald Kennedy». L'ultima, 
«soprattutto, ha fatto ri- 
voltare l'America, che 
non ha affatto gradito 
l'audace teoria per la 
quale il Presidente non 
sarebbe stato vittima 
della pistola di Oswald, 
bensì di un complotto 
conservatore, Comunque 
Stone, che ormai non 
spende più di cinque mi- 
lioni di dollari a film, è 


considerato quasi: «out» ' 


dalla notte degli Oscar. 
Le uniche nomination le 
potrebbe ottenere nelle 
categorie del miglior film 
e miglior regia. 
L'Academy intanto ha 
già deciso di premiare 
‘con una statuetta un au- 
tore che non è america- 
no, ma vive a Calcutta. Si 
tratta di Satyajit Ray, al 
quale verrà consegnato il 
30 marzo prossimo un 
Oscar speciale alla car- 
riera. 


Il Piccolo [25] 


Si TEATRIECINEMA [(@ 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Stagione 
1991/92. Domani alle ore 
20.30 concerto del piani- 
sta Maurizio Pollini. Mu- 
siche di L. van Beetho- 
ven, L. Nono, C. Debussy. 
Biglietteria del Teatro. 
Orario: 9-12; 16-19 (lu- 
nedì chiusa, nei giorni 
dello spettacolo dalle 9- 
12; 18-21). 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Stagione 
1991/°92. Venerdì alle 19 
prima (Turno A) de «I 
Maestri cantori di Norim- 
berga» di R. Wagner. Di- 
rettore Michael Luig, re- 
gia di Stefano Vizioli. Bi- 
glietteria del Teatro. Ora- 
rio: 9-12; 16-19 (lunedì 
chiusa, nei giorni dello 
spettacolo 9-12; 18-21). 

TEATRO STABILE - POLI. 
TEAMA ROSSETTI. Ore 
16, Audac presenta «La 
moglie saggia» di Carlo 
Goldoni, regia di Giusep- 
pe Patroni Griffi, In abbo- 
namento: tagliando n. 5. 
Turno pomeridiane. Du- 
rata 2 ore e 20. Prenota- 
zioni e prevendita: Bi- 
glietteria Centrale di Gal- 
leria Protti. 

GLASBENA  MATICA - 
TRIESTE. Stagione di 
concerti '91/’92- Kulturni 
dom, via Petronio 4. Gio- 
vedi, 30 corr, ore 20,30: 

© «Gallus consort»: M. Pa- 
hor-flauto, F. Missaggia- 
violino, I. Pahor e P. Bior- 
di-viola da gamba e D. 
Slama-cembalo. (Dolar, 


Sweelinck, Leclair, Ivan-. 


cic, Tartini). 

L'’AIACE AL MIGNON (tel. 
750847). Ricordo di P. P. 
Pasolini. Ore 16, 18, 20, 
22. «| racconti di Canter- 
bury» di P. P. Pasolini. 
Colore. V.m. 18 anni. Do- 
mani: «Salò». Da venerdì 
«La leggenda del re pe- 
scatore» di T, Gilliam. 

ARISTON. FestFest. Ore 
15.30, 17.45, 20, 22.15: 
avrà successo l’amore di 
AI Pacino cuoco. sulle 
esitazioni di Michelle 
Pfeiffer cameriera al fast- 
food? Questo il motivo di 
suspense in: «Paura d'a- 
mare» (Frankie & John- 
ny) di Garry Marshall. 
Dal regista di «Pretty Wo- 
man» una nuova diver- 
tente, appassionante lo- 
ve-story di successo. Ul- 
timi giorni. 

GRATTACIELO. Ore 17, 
19.30, 22: Kevin Costner 
è «Robin Hood, principe 
dei ladri». Il mito, l'uomo, 
il film. Ultime repliche. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: 
«Piaceri bestiali a New 
York». V.m. 18 anni. 


SALA AZZURRA. FestFest. 


Ore 17.30, 19,45, 22: 
«Lanterne rosse» di 
Zhang Yimou. Una dram- 
matica storia di intrighi e 
aspre rivalità fra donne 
nella Cina anni Venti. 
Leone d'argento alla Mo- 
stra di Venezia. 

EXCELSIOR. Ore 17.30, 19, 
20.30, 22.15: esplosivo, 
satirico,  divertentissi- 
mo... «Hot shots»... La 
madre di tutti i film. Crea- 
to dalla banda dell’aereo 
‘più pazzo del mondo. 

MIGNON: vedi Aiace. 

NAZIONALE 1. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Nightmare 6, la fine» 
con lo sconvolgente nuo- 
vo megadimensionale 
3D. Attenzione! Vi saran- 
no consegnati alla cassa 
gli occhiali 3D per vedere 
parte di questo film în ri- 
lievo! Dolby stereo. 


NAZIONALE 2. 16.30, 
18.20; 20.15, 22.15: «Pro- 
va schiacciante» di Wolf- . 
gang Petersen. Con Tom ‘ 
Berenger, Bob Hoskins, 
Greta Scacchi. Un thriller - 
magistrale in puro stile 
Hitchcock. Se Dio vuole | 
esistono ancora quei 
thriller capaci di inchio- 
darti alla poltrona, tra al- 
lucinazioni e brividi, fino 
a una conclusione total-: 
mente imprevista. (Tullio 
Kezich, Corriere della 
Sera 23/1). 


NAZIONALE 3. 16.30 ult. 
22.15: «L'aereo più eroti- 
co del mondo». V. 18. 


NAZIONALE 4. 16, 18, 
20.10, 22.15: «Donne con 
le.gonne» con Francesco 
Nuti e Carole Bouquet, 
Condannato ad essere il 
più comico film delle fe- 
ste! Ultimi giorni. 


CAPITOL. 17.30, 19.50, 
22.10: Arnold Schwarze- 
negger in «Terminator 2 
il giorno del giudizio». Un 
ritorno in grande stile 
con impareggiabili effetti 
speciali. - 


ALCIONE. (Tei. 304832). 
Ore 16, 18, 20, 22: «John- 
ny Stecchino» di Roberto 
Benigni con Nicoletta 
Braschi. Una divertentis- 
sima commedia ‘intelli- 
gente all'insegna dell’e- 
quivoco che con un mec- 
canismo comico perfetto 
sfiora con ironia il tema 
della mafia. 


LUMIERE . FICE. (Tel. 
820530). Ore 16.30, 18,20, 
20.10, 22.10: «Cattiva» di 
C. Lizzani con Giuliana 
De Sio, Julian Sands, Er- 
land Josephson. La rico- 
struzione del primo caso 
clinico del celebre psi- 
chiatra svizzero Carl Gu- 
stav Jung. 


RADIO.. 15.30, ult. 21.30: 
«Esibizioni super eroti- 
che». Venite a rivivere le 
favolose prestazioni del- 
l'indimenticabile . John 
Holmes! Rated XXX. V. 
m. 18. 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione concertistica ’91- 
'92. Venerdì 7 febbraio 
ore 20.30 concerto. del- 
l'Orchestra Sinfonica 
della Radiotelevisione 
della Slovenia: direttore 
Anton Nanut, pianista 
Louis Lortie. Musiche di 
Luciano Berio, Edvard 
Grieg, Robert - Schu- 
mann. Biglietti alla cassa 


del Teatro (ore 17-19, lu- 
Nedi chiuso). 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione di prosa '91-'92: lo 
spettacolo «Paesaggi do- 
po la battaglia» di David 
Riondino in programma 
l°11'e 12 febbraio è stato 
rinviato per motivi di sa- ; 
lute dell'attore all'11 e 12 
marzo p.v. 


TEATRO VERDI. Chiuso 
per turno. Domani: 18, 
20, 22: «Hot-shot! La ma- 
dre di tutti i film» con Va- 
leria Golino e Charlie 
Sheen. 


CORSO. ‘17, 18.30, 20.15, 
22: «Nightmare 6 - La fi- 
ne» megadimensionale 

- in3D. 


VITTORIA. 21: «Fino alla fi- 
ne del mondo» di W.. 
Wenders. 


la pubblicità è notizia 
per la paolicha 
rivolgersi alla 
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TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 366565- 
367045-367538, FAX (040) 366046 ® GORIZIA - Corso Italia 
74; telefono (0481) 34111, FAX (0481) 34111 ® MONFALCO- 
NE - Viale San Marco 29, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 
798828 @ UDINE - Piazza Marconi 9, tel. (0432) 506924 
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Il Piccolo 


AUVISI 


ECONOMICI 
MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti | 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale 
Mirafiori, strada 3, Palazzo 
B 10, 20094 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli piazza 
Cavour 2, telefono 
02/6700641. BERGAMO: via- 
le Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, t 
289026. FIRENZE: v.le Giovi. 
ne Italia ‘17, telefoni 
055/2343106-7-8-9; LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
NOVENTA PADOVANA (Pd): 
via Roma 55, telefoni 
049/8932455-8932456. PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 7, 
tel. 011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per moti 
di forza ‘maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo. 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno. 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
.nell’interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 


“ munque di senso vago; ri- 


chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 


verrà effettuata nella rubrica - 


ad esso pertinente. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma deli’art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 908). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
-3 lire 620, numeri 2-4-5-6 
=7-8-9-10-11-12-13-14 
- 15-16-17 - 18- 19 lire 1500, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 24 - 
25-26-27 lire 1760. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Impiego e Impiego e lavoro © 
Richieste 


APPRENDISTA commessa 
panetteria pasticceria 
esperta, seria, volonterosa 
cerca lavoro telefonare 
040/309727. (A51177) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


A. ESATTORI e venditori 
‘anche dopolavoristi o pen- 
sionati giovani anche sen- 
za esperienza Istituto Geo- 
grafico De Agostini assume 
per Trieste. Offriamo serio 
e duraturo rapporto con im-. 
portanti agevolazioni fisca- 
li a norma di legge. Requi- 
siti indispensabili età mini- 
ma 30 max 55, automobile 
propria, mattino o pomerig- 
gio libero. Via Roncheto 
71/1 tel. 040/825127. (A423) 
CERCASI personale per 
piccola gelateria Germa- 
nia. Garantisce ottimo trat- 
tamento-retribuzione 

0438/76536. (C50020) 

PRIMARIA impresa gene- 
rale di costruzioni ricerca, 
per i propri cantieri nella 
regione Friuli-Venezia Giu- 
lia. Carpentieri specializ- 
zati, muratori specializzati. 
Gli interessati sono invitati 
a presentarsi direttamente 
presso gli uffici di cantiere 
della Gra.De.Ri. s.c. a r.l. 
via Punto Franco Nuovo Ri- 


‘ va Traiana - Trieste chiede- 


re del geom. Amicucci/- 
geom. Nardini. (5250) 
SOCIETA di ristorazione ri- 
cerca per Gorizia cuochi 
con comprovata esperien- 
za di mense ospedaliere. 
Inviare curriculum vitae a: 
Bibos Srl via A. Vespucci 
48, 20058 Villasanta (Mi). 
(G40596) 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A. RIPARAZIONE, sosti- 
tuzione avvolgibili, pittura- 
zioni, restauri appartamen- 
ti. Telefonare 040/811344, 
(A384) 

A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio, 
trasporti, traslochi. Telefo- 
nare 040/811344. (A384) 


Mobili 
e pianoforti 


A.A. ACQUISTIAMO mobili, 
oggetti, pianoforti, arreda- 
menti, interi fino 1940, 
sgomberiamo, tel. 
040/366000-572921. (A398) 

ACQUISTIAMO mobiti, pia- 
noforti, antichità di ogni ge- 
nere; sgomberiamo canti- 
ne soffitte. Telefonare 
040/366932-415582. (A419) 

Auto, moto 
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A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine ritiran- 
dole sul posto. Tel. 
040/821378. (A382) 

DEDRA 1.8/2.0 1989/1990 
alla Concessionaria Lancia 


\ Ferrucci, via Flavia 55 usa- 


to sicuro garantito con po- 
lizza esclusiva. (A099) 
FIAT 500 L '73 perfetta da 
amatore L. 1.500.000 tel. 
300981. (A51175) 


( 


SE) 


IL PICCOLO 


1999. 


CERTIFICATI 


DI CREDITO 


DEL TESORO 


n La durata di questi CCT inizia il 1° febbraio 1992 e termina il 1° febbraio 


m Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. La prima 
cedota, del 6% lordo, verrà pagata il 1° agosto 1992. L'importo delle cedole 
successive varierà sulla base del rendimento lordo all’emissione dei BOT a 12 
mesi maggiorato dello spread di 50 centesimi di punto per semestre. 


m Il collocamento dei titoli avviene tramite procedura d’asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati. 

m I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 29 gennaio. 
m Il prezzo base all’emissione è fissato in 96,60% del capitale nominale; 
pertanto il prezzo minimo di partecipazione all’asta è pari al 96,65%. 


m A seconda del prezzo al quale i CCT saranno aggiudicati l'effettivo rendi 
mento varia: in base al prezzo minimo (96,65%) il rendimento annuo massimo 
è del 13,14% lordo e dell’11,47% netto. 


w Il prezzo d’aggiudicazione dell’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 


m Questi CCT fruttano interessi a partire dal 1° febbraio; all’atto del pagamen- 
to (3 febbraio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazio- 
ne, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno comun- 
que ripagati al risparmiatore con l’incasso della prima cedola semestrale. 


m Perle operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione. 


m Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 


m Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


RENDIMENTO ANNUO NETTO MASSIMO: 


11,47% 


NUOVA Fiat Uno Sting, 
gennaio '90, grigio metaliz- 
zato scuro, 33.000 km, in 
perfette condizioni vendesi 
a L. 7.500.000 tel. 040/43586 
ore serali. (A51163) 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 
sa —— ——— 
AFFITTIAMO anche  gior- 
nalmente uffici arredati con 
servizio segreteria. Possi- 
bitità recapito tetefonico, 
postate, telex, tetefax, do- 
miciliazioni - Trieste 
390039 - Padova 8720222 - 
Mitano 76013731. (A099) 


IMMOBILIARE CIVICA affit- 
ta Roiano uso foresteria e a 
non residenti appartamen- 
to vuoto 3 vani cucina ba- 
gno giardino riscaldamen- 
to centrale ascensore. In- 
formazioni S. Lazzaro 10 
tel. 040/6317112. (A418) 


MONFALCONE:  centralis- 
simo NEGOZIO-MAGAZZI- 
NO uso commerciale 300 
mq, disponibilità giugno 
'92. Agenzia ltalia Monfal- 
cone 410354. (C00) 
OPICINA in palazzina affit- 
tiamo non residenti refe- 
renziati cucina salone 2 
stanze bagno poggiolo au- 
tometano Spaziocasa 
040/369950. (D20/92) 
PASCOLI affittiamo non re- 
sidenti cucina saloncino 3 
stanze biservizi 700.000 
mensiti 
040/3699690. (D20/92) 
SEVERO piano alto affittia- 
mo. non residenti referen- 
ziati cucina saloncino 2 
stanze bagno Spaziocasa 
040/3690960. (D20/92) 


20] Capitali 


Aziende 


A.A.A.A.A. A. «APEPRE- 
STA» finanziamenti a tutti 


in.2 giorni. Cordialmente e 
discreti. Tel. 722272. (A284) 
A.A.A. PRONTO prestito 
realizza i tuoi progetti in 48 
ore, . bollettini postali. 

040/9312452. (A099) 

A.A. FINANZIAMENTI pron- 
ta cassa telefonando 
040/369243-369251. (A405) 


CARTA-BLU uo'ossz seo? 


M2441 


FINANZIAMENTI 


FIRMA SINGOLA 
ESEMPIO: SENZA CAMBIALI 
L. 5.000.000 rate 115.450 
L. 15.000.000. rate 309.000 

MUTUI LIQUIDITÀ 
SENZA REDDITO DIMOSTRABILE 


CASALINGHE. eroghiamo 


subito in firma singola. 
Nessuna corrispondenza a 
casa. Tel. 040/634025. 
(A373) 


nuovi colori, morbidi interni in. 
Alcantara” Disponibile anche 
in versione Selectronic 
con cambio automatico. 
Per vivere la città 

con intelligenza. 

E con la sensibilità 
della donna di classe. 


CASALINGHE 3.000.000 im- 
mediati, firma unica, basta 
documento identità. Riser- 
vatezza. Nessuna: corri- 
spondenza a casa. Trieste 
telefono 370980. Udine tele- 
fono 511704. (G91032) 
CASALINGHE 3.000.000 
prestito immediato firma 
unica massima riservatez- 
za. Nessuna corrisponden- 
za a casa. Trieste telefono 
370980. Udine telefono 
511704. (G91032) 

CEDESI licenza orotogeria 
tab. XIV mq 70 Trieste zona 
1 tel. 0423/300966. (A336) 
FINANZIAMENTI mutui lea- 
sing prefinanziamenti ri- 
volgersi per chiarimenti al- 
lo 0431/33635. (B50038) 
PICCOLI prestiti immediati: 
casalinghe pensionati di- 
pendenti. Firma unica. Ri- 
servatezza. Nessuna corri- 
spondenza a casa. Trieste 
tetefono 370980. Udine tele- 
fono 511704. (G91032) 


rene © 


Z.Z. ASSIFIN finanziamen- 
ti: piazza Goldoni, 5 in gior- 
nata finanziamo, nessuna 
spesa anticipata 
040/365797. (A392) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


CERCO in zona servita ap- 
partamento due stanze cu- 


cina servizi. Tel. 
040/774470.(A381) 
GORIZIA RABINO 


0481/532320 cerca urgente- | 
mente per propria clientela | 


‘appartamenti anche da ri- | 


strutturare in Gorizia o pe- | 
riferia. Garantisce defini- ‘ 


zione immediata. (B00) 
PRIVATAMENTE acquisto 
contanti. appartamento in 
zona residenziale Trieste 
soggiorno 2-3 camere cuci- 
na preferibilmente doppi 
servizi in casa signorile o 
recente. Telefonare 
040/761049. (A014) 
PRIVATO acquista apparta- 
mento zone GRETTA-COM- 
MERCIALE anche da re- 
staurare, 3 stanze, cucina, 
bagno. Telefonare 
040/391257. (A418) 

SCOPO investimento ac- 
quisto direttamente appar- 
tamenti o stabili interi an- 


che occupati telefono 
040/369710. (A014) 
Case, ville, terreni 


Vendite 

sn 
ATTICO Navali stupenda vi- 
sta cucinotto tinello 2.stan- 
ze bagno terrazza Spazio- 
casa 040/369960. (D20/92) 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de paraggi REVOLTELLA 2 
stanze cucina bagno riscal- 
damento. Informazioni S. 
Lazzaro 10 tel. 040/631712. 
(A418) 
IMMOBILIARE GIVICA ven- 
de CENTRALISSIMO uso 
ufficio stanza soggiorno cu- 
Ginino bagno riscaldamen- 
to ascensore. Informazioni 
S. Lazzaro 10 tel. 
040/6317112. (A418) 


IMMOBILIARE CIVICA, 
vende adiacenze  BAIA- 
MONTI, moderno, soleg- 


. giato, vista mare, soggior- 


no, 2 stanze, cucina, ba- 
gno, stanzino, 2 poggioli, 
riscaldamento, ascensore. 
Tel. 040/631712 via S. Laz- 
zaro, 10. (A418) 

PRIVATO vende villa Alti- 
piano quasi nuova con 
grande giardino telefonare 
040/948664. (A418) 

ROIANO alta vista golfo cu- 
cinotto saloncino matrimo- 
niale bagno terrazzino ga- 
rage Spaziocasa 
040/369950. (D20/92) 

S. GIUSTO casetta 3 piani 
120 mq totali da riordinare 
Spaziocasa ‘040/369960. 
(D20/92) 

VIALE epoca da riordinare 
cucina 5 stanze stanzetta 
servizi 250.000.000 Spazio- 
casa 040/369950. (D20/92) 
VILLINO Rossetti (adiacen- 
ze) esclusivo su 2 piani am- 
pia metratura adatta bifa- 
mitiare box taverna giardi- 
no Spaziocasa 040/369950. 
(D20/92), 


26 Matrimoniali 


TANDEM ricerca compute- 
rizzata di partner e test di 
‘compatibilità di coppia. Te- 
lefono 040-574090. (A0171) 


Y10 AVENUE. SOLO ECOLOGICA, 
\ATURALMENTE ELEGANTE. 


Y10 Avenue ama l’ambiente 
senza compromessi. È lo fa con 
naturale eleganza. Motore FIRE 
1100 i.e., marmitta catalitica, 
alimentazione a benzina verde, 
5° marcia di serie, alzacristalli 
elettrici, volante regolabile, 
chiusura centralizzata, quattro 


DAI CONCESSIONARI LANCIA AUTOBIANCHI DEL VENETO 
E DEL FRIULI VENEZIA GIULIA. 


* Mercoledì 29 gennaio 19 


ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE . 


ESITO GARA D’APPALTO 


Ai sensi dell'art. 20 Legge 19.3.1990 n. 55 si comunica | 
che questa Stazione Appaltante in data 8.11.1991 ha in- | 


sensi dell'art. 1 lett. c) della Legge n. 14/73 per l'esecu- 
zione dei lavori di manutenzione straordinaria di 213 | 
alloggi in Trieste, via Machlig n.ri 10-12-14-16; via Orlan- |] 
dini n.ri 29-31-33-35 e via Zorutti n.ri 1-3-5-7-9-11-13-15- || 
17 con fondi L. 457/78 - VI biennio bis. i 
Importo a base d’asta: Lire 1,258.000.000 

Imprese invitate n. 20. 

1) CLOCCHIATTI SPA di Povoletto (Ud); 2) Associazione tempo. 
ranea di Imprese - CI & GI. SRL di Trieste - MATTIOLI geom. | 
Antonio di Trieste; 3) CONTI & FEDRIGO SRL di Trieste; 4) 
C.E.L.S.A. Soc. Coop a r.I. di.S. Michele al Tagliamento (Ve); 5) | 
COOPERATIVA DI LAVORI DI ROVEREDO IN PIANO Soc. Coop a | 
r.l. di Roveredo in Piano (Pn); 6) DEL PICCOLO geom. BENVE- 


detto una gara d'appalto a mezzo licitazione privata ai 


NUTO di Trieste; 7) EDILSTYL SRL di Trieste; 8) EDILE VALLE- ‘l 


VERDE SRL di Trieste; 9) GIULIANA COSTRUZIONI SNC di Trie- | 
ste; 10) INNOCENTE & STIPANOVICH SRL di Trieste; 11) LUCI | 
COSTRUZIONI SRL di Trieste; 12) PIANURA BRUNO & C. SAS di | 
Trieste; 13) RICCESI SPA di Trieste; 14) INGEGNERI RUGGERI | 


R.D.S. SPA di Roma; 15) SAVINO SPA di Trieste; 16) SCARCIA & î 
ROSSI SNC di Trieste; 17) SCHWAGEL & C. SNC di Trieste; 18) 
S.I.C. SRL di Trieste; 19) SO.C.R.EDIL SRL di Trieste; 20) ZURET- || 
TI SRL di Trieste. 
Imprese partecipanti n. 14: quelle indicate ai nn. 1-2-3-6-7-8-11- 
12-13-14-15-16-19-20. 
Impresa aggiudicataria: EDYLSTYL SRL di Trieste: 
Trieste, lì 27 gennaio 1992 

IL PRESIDENTE 
(avv. Emilio Terpin) 


ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


ESITO GARA D’APPALTO 


A' sensi dell’art. 20 Legge 19.3.1990 n. 55 si comumica' 
che questa Stazione Appaltante in data 23.10.1991 ha { 
indetto una gara d'appalto a mezzo licitazione privata a' © 
sensi dell'art. 24 lett. a) punto 2) della Legge 8.8.77 n. 584 | 
per la ristrutturazione di 3 stabili con 37 altoggi in via 
Vergerio n.ri 20-22-24 nel Comune di Trieste. 

Importo a base d'asta: Lire 2.898.559.659. 

Imprese invitate n. 39: 

1) BENEDIL SPA - Cividale del Friuli; 2) BONATTI SPA - Par- 


ma; 3) BOZZETTO GABRIELE & C. SAS - Tamai di Brugnera | 


(PN); 4) CALLEGARI comm. GIUSEPPE BRUNO S.p.A. - Marosti-' || 


ca (VI); 5) C.C.P.L. Consorzio Coop. di Produzione e Lavoro Reg- 
gio Emilia; 6) C.E.V. Consorzio Edili Veneti Soc. Coop. a r.I. Pio- 
ve di Sacco (PD); 7) CHINI COSTRUZIONI SPA - Trento; 8) CLOC- 
CHIATTI SPA di Povoletto (UD); 9) CO.GE.FRI SRL - S. Daniele 
del Friuli (UD); 10) COSTRUZIONI EDILIZIE SAS COLLODETTO 
ANGELO DI COLLODETTO SANDRO & O. - Sacile (PN); 11) CON- 
'SORZIO COOPERATIVE COSTRUZIONI - Bologna; 12) CONSOR- 
ZIO FRA COOPERATIVE DI PRODUZIONE E LAVORO CONS. | 
COOP. - Forlì; 13) CONSORZIO NAZIONALE COOPERATIVE.DI 
PRODUZIONE E LAVORO «CIRO MENOTTI» C.C.M, - Bologna; 
14) CONSORZIO RAVENNATE DELLE COOPERATIVE DI PRO- 
DUZIONE E LAVORO Ravenna; 15) ASSOCIAZIONE TEMPORA- 
NEA DI IMPRESE IMPRESA INGG. CONTI E FEDRIGO SRL - Trie- 
ste; 16) FEDRIGO COSTRUZIONI - Trieste; 17) COOPERATIVA 
MURATORI RIUNITI SOC. COOP.VA A R.L. - Filo (FE); 18) VISEN- 
TIN SNC - Trieste; 19) DE CANDIDO p.i. MARIO - Precenicco 
(UD); 20) DEL PICCOLO geom. BENVENUTO - Trieste; 21) DE | 
MUNARI COSTRUZIONI SRL - Cinto Caomaggiore (VE); 22) EDI- 
LEVALLEVERDE SRL - Trieste; 23) EDILVI SPA - Ponzano Vene- ' 
to (TV); 24) ASSOCIAZIONE TEMPORANEA DI IMPRESE FIGLI DI | 


GIROLAMO MINOZZI IMPRESA COSTRUZIONI SAS DI MINOZZ' |) 
"GIORGIO &C. - Padova; 25) SETTEF LAVORI— Resana (Tv};:26) 


1.C.E.P. SRL - Pordenone;.27) INGEGNERI RUGGERI R.D.S. SPA | 


Trieste; 28) dott. ing. MASSIMILIANO INNOCENTE E ING. 
EDOARDO STIPANOVICH SRL - Trieste; 29) LE DOLOMITI SPA - 
Forni di Sotto (UD); 30) PIEMONTE LUIGI SRL - Buia (UD); 31) 
POLESE SPA - Sacile (PN); 32) PONTAROLO GIORGIO SNC - 
Cordovado (PN); 33) PRESOTTO SPA - Pordenone; 34) RICCESI 
SPA - Trieste; 35) RIVA SPA - Maiano (UD); 36) RIZZANI de EC- 
CHER SPA Udine; 37) TECNEDIL SRL - Garna di Pieve D'Alpago” 
(BL); 38) VENTURINI SPA - Gemona del Friuli (UD); 39) ATTILIO. 
ZORATTINI SPA - Udine. 

Imprese partecipanti n. 24: ‘quelle indicate gi rm. 2-7-8-15-20- 
22-27-28-31-32-34-35-37-39. 

Impresa aggiudicataria: CLOCCHIATTI SPA di Povo- 
letto (UD). 


Trieste, lì 27 gennaio 1992 s 
IL PRESIDENTE 


: (avv. Emilio Terpin) | 


